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LO SCONTRO 

Draghi, no a Putin: 
inremoto al G20 
Il Cremlino: 

«Non decide lui» 


IL REBUS GIURIDICO EMERSO IN VISTA DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE 


Un divieto ministeriale 
sulla strada della cabinovia 


Sotto esame il decreto che proibisce impianti di risalita in aree protette. ll Comune: non applicabile 


GIOVANNITOMASIN 


denza in vista della Valutazione am- 
bientale strategica (Vas) è spuntato 


la delbosco Bovedo, le cosiddette Na- 
tura 2000. Potenzialmente è bel un 


n 
Il premier Mario Draghi 


Mentre fra i boschi del castello di 
Elmau si smonta il palcoscenico 
del vertice dei Sette grandi, la di- 
plomazia occidentale deve già 
pensare al prossimo appuntamen- 
to: quello del G20./APAG.2E3 


L'ALLEANZA 

Rimosso il veto 
della Turchia 
Svezia e Finlandia 
nella Nato 


Alle otto di sera, Erdogan è com- 
parso nella sala stampa al piano 
terra del periferico Centro con- 
gressi Ifema di Madrid. /APAG.4 


LE STRATEGIE 

Le mosse di Kiev 
e i dubbi Usa 
«Così il conflitto 
dura troppo» 


A Washington negli ambienti del 
Pentagono la mappa dell'Ucraina 
viene osservata con una certa pre- 
occupazione. /APAG.3 


problema peril Comune, poiché la ca- 
binovia è senza dubbio unimpianto a 
fune, mentre è da vedere se possa es- 
sere considerato “di risalita”: al mo- 


un lapidario comma ministeriale del 
2007 chevieta “la realizzazione diim- 
pianti di risalita a fune e nuove piste 
da sci” nelle aree protette come quel- 


n’improvvisa bega giuridica si 
frappone all’ascesa della cabino- 
via verso l’altipiano. Nel corso del 
confronto con Regione e Soprinten- 


mento la questione non è pacifica, e 
ha messo in allarme gli uffici d’ambe- 
due gli enti di piazza Unità. In ballo i 
48 milioni stanziati dal Pnrr. Giovedì 
si terrà un incontro fra tecnici e politi- 
ci./ALLEPAG.22E23 


Tuffi vietati al Cedas, in arrivo segnali e controlli 


Più controlli per evitare incidenti inmare. E una segnaletica 
più precisa che indicherà, oltre al divieto di balneazione, pu- 
rel'entità della multa. «Magari i bagnanti faranno più atten- 


zioneleggendo sul cartello che si rischiano duemila euro di 
sanzione», spiega il comandante della Capitaneria di porto 
di Trieste, l'ammiraglio Vincenzo Vitale. SARTI / A PAG. 27 


CRONACA 


Spariti i 16 milioni 
peril Museo ferroviario 
di Campo Marzio 


PERTOLDI / APAG.8 


La casa dove i ragazzi 
con l'autismo 
imparano l'autonomia 


SELENI/APAG.25 


Il Comune commemora 
il calzolaio comunista 
ucciso dai fascisti 


/APAG.26 


CULTURE 


Il doppio ritorno 
a Lignano 

di Jovanotti 

SARA DEL SAL 


enny Benassi è il primo nome con- 
fermato come ospite. Jovanotti tor- 
na a Lignano con un doppio appunta- 
mento ricco di ospiti, sabato 2 e dome- 
nica 3 luglio. Non un semplice concer- 
to, nonuna festa in spiaggia. /APAG.35 
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E in arrivo 
il grande caldo 
da bollino rosso 
MARCO BALLICO 
e temperature di aria e mare di 
Trieste sono tra le più alte di sem- 
pre e la città domani entrerà nel grup- 
po di quelle da bollino rosso. Giovedì 


30 giugno, con l'inserimento anche di 
Venezia e Verona. /APAG.15 
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Schizza il prezzo del petrolio 
Timori sulla scarsità dell'offerta 


Prezzi del petrolio in rialzo con il 
Brent sopra i 118 dollari al barile 
peri timori sulla scarsità dell'offer- 
ta globale: da verificare la capacità 
di Arabia Saudita ed Emirati Arabi 
di aumentare la produzione in mo- 


do significativo. 


Drag 


La guerra e la corsa alla terra 


Agli Stati ricchi 91,7 milioni di ettari 


L'invasione russa dell'Ucraina, sta 


aggravando l'accaparramento della 
terra da parte degli Stati più ricchi 
che in 20 anni, per il rapporto Focsiv, 
hanno sottratto 91,7 milioni di ettari 
ai paesi più vulnerabili: il più colpito è 


il Perù. 


IL RACCONTO 


hi-Putin 
scontro Su 


IG20 


Il premier: escluso che partecipi. Il Cremlino: non decide lui. E Biden attacca: è la lotta fra democrazie e autocrazie 


INVIATI A SCHLOSS ELMAU 


entre fra i boschi 

del castello di El- 

mau si smonta il 

palcoscenico del 
vertice dei Sette grandi, la di- 
plomazia occidentale deve 
già pensare al prossimo ap- 
puntamento: quello del G20. 
La soluzione della guerra in 
Ucraina passa anche di qui: 
fraiVenti c'è la Russia di Vladi- 
mir Putin, e i leader si interro- 
gano su un dettaglio non ba- 
nale: invitarlo o escluderlo 
platealmente? Ieri, durante la 
conferenza stampa di chiusu- 
ra del G7, Mario Draghi ha 
messo il dito nella piaga. La 
presenza dello Zar? «Il presi- 


Sul tetto al prezzo 
del gas, l'Italia 
«spera in un risultato 
prima di ottobre» 


dente di turno del G20 Wido- 
do (Indonesiano, ndr) lo 
esclude». Di più: «è stato cate- 
gorico: non verrà. Quello che 
potrà succedere sarà magari 
unintervento a distanza». Nel 
giro di un’ora arriva la rispo- 
sta di uno dei portavoce del 
Cremlino, Yury Ushakov: 
«Non spetta a Draghi decider- 
lo. Ha probabilmente dimenti- 
cato che non è più il presiden- 
te del G20. L'invito a parteci- 
pare è stato ricevuto e accetta- 
to». La forma talvolta è sostan- 
za: come tuttiivertici interna- 
zionali, l'appuntamento che 
riunisce i capi di Stato è solo 
l’ultimo atto di incontri che in- 
teressano tutti i ministri. E nel 
caso del G20 i ministri degli 
Esterisiriuniscono già la pros- 
sima settimana. Ieri sia il se- 
gretario di Stato americano 
Antony Blinken che il russo 
Sergei Lavrov hanno fatto sa- 
pere che ci saranno, così come 
Luigi di Maio. Se le presenze 
saranno tutte confermate, sa- 
rà il primo incontro fra le di- 
plomazie occidentali e russa 
dall’inizio della guerra. Blin- 


ken ha precisato che «ci sarà 
per difendere gli interessi 
americani», come a voler sot- 
tolineare che senza la presen- 
za americana Putin avrebbe 
dalla sua molti più alleati che 
altrove. E anche questo il moti- 
vo per cui il cancelliere tede- 
sco Olaf Scholz ieri ha detto 
che il G7non vuole minare l’u- 
nità delG20, lasciando aperta 
la strada ad una partecipazio- 
ne ditutti. 


IL TETTO SULL'ENERGIA 


La questione più controversa 
della tre giorni dei leader occi- 
dentali ha riguardato il tetto 
ai prezzi dell'energia russa. Il 
comunicato finale ha confer- 
mato le indiscrezioni della 
notte precedente: i Sette han- 
no dato mandato ai rispettivi 
ministri dell'Energia di studia- 
re un tetto ai prezzi energeti- 
ci, di petrolio e gas. Difficile 
immaginare che da lì arrivi 
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DALL'EXTRAGETTITO FISCALE LE RISORSE PER NUOVI AIUTI A IMPRESE E FAMIGLIE 


Taglia-bollette, spunta 
un “tesoretto” da 6-8 miliardi 


Paolo Baroni /ROMA 


Nelle pieghe del bilancio 
spunta un tesoretto che il go- 
verno intende utilizzare nei 
prossimi mesi per continuare 
adarginareilcaro energia eri- 
durre l’impatto dei maxi-au- 
menti su famiglie e imprese. 
Oggi (o al più tardi domani) 
l'Autorità per l'energia comu- 
nicherà i nuovi importi delle 
bollette per il terzo trimestre 
esecondole previsioni, alla lu- 
ce dei fortissimi aumenti che 
si sono registrati negli ultimi 
tempi, si profila un nuovo sa- 
lasso: stando a Nomisma 
energia l’energia elettrica po- 
trebbe infatti aumentare del 
17% ed il gas del 27%. I 3,3 


miliardi stanziati la settima- 
na scorsa per prorogare sino a 
tutto settembre gli sconti sul- 
le bollette insomma potrebbe- 
ro non bastare. E certamente 
anche peril futuro servirebbe- 
ro altriinterventi. 

Per questo il governo è a 
caccia di altre risorse. Entro 
domani è prevista la presenta- 
zione al Parlamento del dise- 
gno di legge di assestamento 
di bilancio, con l’aggiorna- 
mento delle previsioni di fi- 
nanza pubblica e «in tale occa- 
sione» l’esecutivo «valuterà 
la fattibilità finanziaria di ul- 
teriori misure per calmierare 
il costo dell'energia a valere 
sulla restante parte dell'an- 
no» scrive il ministero dell’E- 


conomia nell’aggiornamento 
del quadro economico e di fi- 
nanza pubblica. 

L’economiaè in buona salu- 
te, leentrate fiscalistanno cre- 
scendo adoppiacifra, il fabbi- 
sogno si è praticamente di- 
mezzato rispetto all’anno pas- 
sato e questo libera nuovi spa- 
zi di bilancio che il governo 
può sfruttare senza bisogno 
aumentare il deficit. Ieri i tec- 
nici del Tesoro non avevano 
ancora completato tutti i ulti- 
mi conteggi ma stando ad al- 
cune fonti si potrebbero ren- 
dere disponibili 6 - 8 miliardi 
di euro. Che in linea di massi- 
ma potrebbero essere utilizza- 
ti soprattutto per prorogare e 
rafforzare crediti di imposta e 


fondi di garanzia. Sarebbero 
insomma destinati in preva- 
lenza alle imprese, posto che 
con l’ultimo decreto energia 
le famiglie più bisognose so- 
nogià riprotette. 

La fotografia dei conti pub- 
blici scattata dal ministero 
dell'Economia, come detto, è 
decisamente positiva: la cre- 
scita già acquisita del Pil è in- 
fatti pari al 2,6% e tutti i se- 
gnali ci dicono che nonostan- 
te i prossimi mesi siano «mol- 
to sfidanti», a causa dell’au- 
mento dei tassi, delle tensioni 
inflazionistiche e della guer- 
ra, «è plausibile raggiungere 


Mario Draghi al 67 
haescluso che 
Vladimir Putin 
possa partecipare 
al620 in Indonesia 


se non superare la previsione 
del3,1%dicrescita». 

In questo quadro anche iri- 
sultati di finanza pubblica 
conseguiti nei primi mesi di 
quest'anno «sono altamente 
positivi». In particolare le en- 
trate sono crescite del 12%. E° 
aumentato molto il gettito 
Iva, per effetto dell'aumento 
dei prezzi, e sono cresciuti 
contributi sociali e ritenute Ir- 
pefgrazie alla ripresa del mer- 
cato del lavoro. Complice la 
moderazione della spesa cor- 
rente ed i 10 miliardi di sov- 
venzioni legate al Recovery 
fund il risultato finale vede il 
fabbisogno di cassa del setto- 
re statale scendere nei primi 
5 mesi ad appena 36 miliardi 
rispetto ai 69 del 2021. «L’o- 
biettivo di deficit per il 2022, 
fissato al 5,6% del Pil, è da 
considerarsi pienamente rag- 
giungibile» spiega il Tesoro 
nel suo documento, confer- 
mando in questo modo che 
anche aumentando la spesa 
di 6-8 miliardi l’asticella del 
deficitnonverrà toccata. — 
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Zelensky interviene in video 
al Consiglio di Sicurezza dell'Onu 


Il presidente ucraino Volodymyr Ze- 
lensky è intervenuto alla riunione d'e- 
mergenza del Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu per denunciare i ‘crimini di 
guerra" della Russia. La riunione era 
stata chiesta dopo la strage al centro 


commerciale. 


una soluzione concreta per 
tutti, ma a Draghi — grande 
sponsor della misura — impor- 
tava mettere sotto pressione 
l'Unione europea perché pas- 
si dalle parole ai fatti prima 
dell'autunno, la scadenza fin 
qui fissata per calmierare il 
prezzo del metano importato 
da Mosca. «Spero in un risulta- 
to prima di ottobre», dice il 
premier. «Se succede siamo 
ovviamente contenti”. Per il 
momentola decisione è basta- 
ta a mettere pressione a Pu- 
tin, che anche in questo caso 
ha reagito piccato. Con untet- 
to ai prezzi «cercheranno di 
modificare gli attuali contrat- 
ti», fa sapere il portavoce del- 
lo Zar Dmitry Peskov. Ma ciò 
«dovrebbe essere discusso». 
Per Draghi quel che conta è 
«avere una base solida su cui 
ci si possa scambiare conside- 
razioni razionali e non solo 
psicologiche. Questo non 
vuol dire che la psicologia 
non sia razionale...”. Qualco- 
sa si muove già: una fonte di- 
plomatica ha rivelato alla Reu- 
ters che sono stati avviati con- 
tatti con India e Cina per ab- 
bassare i prezzi, tenuto conto 
che entrambi comprano il pe- 
trolio russo quaranta dollari 
sotto il valore di mercato del 
greggio di qualità Brent. Stes- 
sa cosa starebbe avvenendo 
negli Stati Uniti, dove l’ammi- 
nistrazione ha avviato contat- 
ticonle grandi compagnie. 


SANZIONI 


Il tetto ai prezzi di petrolio e 
gas è l’ultima arma economi- 
ca che l'Occidente prova a 
brandire dinanzi a Putin. I 
grandi nel loro comunicato 
hanno comunque ribadito la 
linea a favore dell’inasprimen- 
to di sanzioni «dure» verso 
Mosca. Ieri il Dipartimento 
delTesoro americano ha vara- 
toil provvedimento che impo- 
ne il bando all’import negli 
Stati Uniti dell’oro russo. 


LA CINA E IL CLIMA 

E poi c’è l'atteggiamento ver- 
so il principale alleato di Mo- 
sca, la Cina. Fin dal primo gior- 
no di guerra Washington ha 
spinto affinché gli alleati euro- 
pei (fin qui più cauti) assumes- 
sero una posizione netta nei 
confronti di Pechino. Il docu- 
mento finale del G7 definisce 
i rapporti con il regime di Xi 
una «sfida collettiva». Nel mi- 
rino ci sono «pratiche econo- 
miche non trasparenti» a par- 
tire dalle condizioni di lavoro. 
I leader hanno anche tentato 
di riaccendere l’attenzione 
sul problema climatico, deru- 
bricato dalla guerra a danno 
collaterale. Nel documento si 
sottolinea che gli sforzi porta- 
ti fatti fin qui «non sono suffi- 
cienti» e che per rispettare l’e- 
sigenza di ridurre le emissioni 
serve fare di più. Tagli del gas 
russo permettendo. — 
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Putin in Tagikistan, prima visita 
all'estero: «Aiuteremo Kabul» 


La Russia si sta impegnando per nor- 
malizzare la situazione in Afghani- 
stan. Lo ha dichiarato Vladimir Putin 
durante l'incontro con il presidente 
tagiko Emomali Rahmon a Dushan- 
be nel primo viaggio all'estero dall'ini- 


zio della guerra. 


Gli alleat 


I dubbi Usa sulla strategia di Kiev 
«La guerra così dura troppo» 


Washington preoccupata sulla capacità degli ucraini di riprendersi i territori 
Draghi: la pace la decide Zelensky, ma tenere aperta la possibilità di negoziati 


INVIATI ASCHLOSS ELMAU 


lmau, ieri. Mentre al 
vertice dei Sette i lea- 
derascoltano Volody- 
myr Zelensky e l’au- 
spicio che la guerra abbia fi- 
ne entro Natale, a Washing- 
ton negli ambienti del Penta- 
gono la mappa dell’Ucraina 
viene osservata con dovizia 
di particolari e una certa pre- 
occupazione. Un funziona- 
rio dell'’Amministrazione 
americana citato dalla Cnn 
confessa che persino alla Ca- 
sa Bianca stanno montando i 
dubbi sulla capacità degli 
ucraini di riprendersi tutto il 
territorio conquistato dai rus- 
si. All’interno dell’Ammini- 
strazione sono sempre più 
forti le pressioni di quanti 
vorrebbero chiedere a Zelen- 
sky di modificare la sua stra- 
tegia. Il fatto è che— spiega al- 
la Stampa una fonte vicina al- 
la Difesa americana — «non 
abbiamo capito quale sia. È 
chiaro che non può andare a 
dire, molliamo e sediamoci a 
parlare con Putin in queste 
condizioni», poiché ad oggi 
la bilancia pende dalla parte 
russa. Ma continuare a batte- 
re il tasto della vittoria e del- 
le scacciata degli invasori — 
dicono gli apparati — rischia 
di essere controproducente. 
Secondo quanto riferisco- 
no fonti diplomatiche, la que- 
stione è stata anche oggetto 
della riunione ristretta con- 
vocata da Joe Biden con i 
principali alleati europei al 
castello di Elmau nel forma- 
to «quintet»: Francia, Germa- 
nia, Gran Bretagna e Italia. 
Durante la conferenza stam- 
pa di chiusura del vertice dei 
Sette Mario Draghi lascia 
una traccia dei dubbi ameri- 
cani: «Noi veniamo da giorni 
in cui il progresso della Rus- 
sia (sul campo, ndr) è stato 
costante». La domanda sulla 
possibilità di successo di una 
controffensiva ucraina rispet- 
to ai territori persi dall'inizio 
della guerra «se la fanno in 
tanti. Il Presidente Zelensky 


ALESSANDRO BARBERA -ALBERTO SIMONI 


si è detto fiducioso che que- 
sto possa riuscire». Più che 
dubbi sulla riuscita dell’obiet- 
tivo — dice il premier — quella 
espressa dal Presidente Bi- 
denè «preoccupazione». 

La linea concordata dagli 
alleati occidentali durante il 
vertice in Baviera si muove 
su un doppio binario. Da un 
lato — ufficialmente — massi- 
mo sostegno militare agli 
sforzi di Kiev, dall’altra la 
consapevolezza che senza 


una strategia di medio termi- 
ne da parte ucraina la guerra 
potrebbe protrarsi per anni, 
con costi umani e finanziari 
incalcolabili per Kiev. 
Draghi, dopo aver sottoli- 
neato che «la pace dovrà esse- 
re quella che deciderà l’Ucrai- 
na», a proposito di quanto 
tempo sarà necessario per 
raggiungerla, lascia un’altra 
traccia dei dubbi occidenta- 
li: «E molto difficile far previ- 
sioni sulla durata della guer- 


di 


Il presidente 
degli Stati Uniti 
d'America, Joe Biden 


JAKE SULLIVAN 
CONSIGLIERE ALLA SICUREZZA 
DELLA CASA BIANCA 


Bisogna mettere 
Zelensky in una 
posizione di forza 
quando si apriranno 
i negoziati 


ra. Davamo per scontato che 
l'Ucraina sarebbe stata inva- 
sa e poi avrebbe sottoscritto 
rapidamente la pace, perché 
nessuno avrebbe pensato po- 
tesse difendersi così». Dun- 
que «la durata della guerra 
sta a manifestare il successo 
della difesa ucraina, il succes- 
so del sostegno di G7 e Nato 
all’Ucraina». Ma «di certo», 
quel che «da questo summit 
esce, insieme alla fermezza» 
a sostegno di Kiev, è «la possi- 


bilità di negoziati». Se c'è, 
«qui siamo». 

Fra dieci giorni il segreta- 
rio di Stato Antony Blinken 
sarà al vertice del G20 in In- 
donesia. A meno di colpi di 
scena, lì ci sarà anche il capo 
della diplomazia russa Ser- 
gei Lavrov. I due staff hanno 
già fatto filtrare che nonci sa- 
rà alcun contatto. Ma la pre- 
senza dell’americano sottoli- 
nea che Washington vuole te- 
nere tutte le porte aperte. 
Partendo da un punto irri- 
nunciabile, come spiega il 
consigliere per la Sicurezza 
nazionale Jake Sullivan: 
«mettere Zelensky in una po- 
sizione di forza quando si 
aprirannoinegoziati». 

Aspiegare idubbi america- 
ni sull'effettiva capacità di 
Kievdi prevalere è anche la li- 
sta delle armi fin qui fornite. 
Vero è che Washington nei 
125 giorni di conflitto ha 
sempre aumentato qualità e 
quantità degli equipaggia- 
menti. Ma non è mai uscita 
dalla funzione difensiva. Gli 
analisti che studiano il dos- 
sierinsieme al Pentagono evi- 
denziano che quando Sulli- 
vandice che «le armi in conse- 
gna a breve (sistema an- 
ti-missili Nasasm) sono cuci- 
te addosso alle necessità del 
mondo», dimentica di ag- 
giungere le loro caratteristi- 
che difensive. «Agli ucraini 
non sono state date mai armi 
percambiare la dinamica del 
conflitto», spiega un ex uffi- 
ciale dell’esercito statuniten- 
se. Un esempio: Kiev ha chie- 
sto 48 lanciatori anti-missili 
multipli, dal Pentagono fin 
qui ha avuto la promessa di 
otto. Ieri Biden, durante un 
inconto a Madrid con il re Fe- 
lipe VI ha ribadito che quella 
in atto è «una gara fra demo- 
crazie e autocrazie che dob- 
biamo vincere». La proiezio- 
ne militare americana nel 
mondo fa parte degli ingre- 
dienti per la vittoria. Ma die- 
tro le quinte forse c'è anche 
spazio perla diplomazia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


4. PRIMOPIANO 


MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 2022 
ILPICCOLO 


Macron: no a definire la Russia 
«Stato sponsor del terrorismo» 


Il presidente francese, Emmanuel 
Macron, non condivide la definizio- 
ne di Stato sponsor del terrorismo 
per la Russia, come invece ritiene il 
collega ucraino, Volodymyr Zelen- 
sky. Lo ha precisato al termine del 


summit del 67. 


Biden sente al telefono Erdogan 
«A Madrid decisioni storiche» 


Joe Biden attende di vedere Recep 
Tayyip Erdogan al summit della Nato 
a Madrid. Lo riferisce la Casa Bianca 
dopo il colloquio telefonico tra i due. A 
Madrid verranno prese «decisioni sto- 
riche per rafforzare la difesa e la sicu- 


rezza dell'Alleanza». 


ILRACCONTO 


La NATO convince 


Erdogan 


Ankara ritira il veto e dà il via libera all'ingresso di Svezia e Finlandia 
dai Paesi scandinavi l'impegno a modificare le leggi contro il terrorismo 


INVIATO A MADRID 


lleotto disera, men- 
tre gli altri capi di 
Stato e di governo 
della Nato veniva- 
no accolti dal Re Felipe VI 
perla cena di gala nel Palaz- 
zo Reale, Recep Tayyip Er- 
dogan è comparso nella sa- 
la stampa al piano terra del 
periferico Centro congressi 
Ifema di Madrid. Non una 
parola, ma un gesto destina- 
to a cambiare il corso della 
Storia: la firma diun memo- 
randum d’intesa con Svezia 
e Finlandia che spazza via il 
veto turco e sblocca il per- 
corso d’adesione alla Nato 
dei due Paesi scandinavi. 
Ilvia libera di Erdogan, pe- 
rò, non è arrivato gratis. In 


MARCO BRESOLIN 


cambio, Helsinki e Stoccol- 
ma si sono impegnate a mo- 
dificarele loro legginaziona- 
liin materia dilotta al terrori- 
smo, a condannare il Pkk, a 
non sostenere la formazio- 
necurda siriana Ypg, a sigla- 
re un accordo sulle estradi- 
zioni con la Turchia e a ri- 
muovere il blocco all’export 
di armi verso Ankara. Il do- 
cumento firmato dai mini- 
stri degli Esteri dei tre Paesi 
è diviso in dieci punti, nei 
quali Svezia e Finlandia han- 
nodovuto anche sottoscrive- 
re la loro «inequivocabile 
condanna verso tutte le or- 
ganizzazioni terroristiche 
che hanno attaccato la Tur- 
chia» ed esprimere la loro 
«solidarietà con i familiari 
delle vittime». «Nessun al- 


leato ha sofferto più della 
Turchia peri brutali attacchi 
terroristici, tra cui quelli del 
Pkk» ha sottolineato in sera- 
ta il segretario generale del- 
la Nato, Jens Stoltenberg, 
che era seduto al tavolo dei 
negoziati. 

La fumata biancaè arriva- 
ta dopo un intenso pomerig- 
gio di trattative tra Erdo- 
gan, il presidente finlande- 
se Sauli Niinisto e la pre- 
mier svedese Magdalena 
Andersson, gli ultimi due 
parsi piuttosto tirati in vol- 
to al momento della firma 
del memorandum d'intesa. 
La sessione negoziale è sta- 
ta preceduta da una telefo- 
nata tra il presidente turco 
eilsuo omologo americano 
Joe Biden. Erdogan ha chie- 


sto al capo della Casa Bian- 
ca di sbloccare la consegna 
di 40 caccia F-16, rimasta 
congelata dopo le tensioni 
scatenate in seguito all’ac- 
quisto da parte di Ankara 
del sistema russo di difesa 
aerea S-400.I due ne parle- 
ranno di persona a Madrid, 
ma un alto funzionario 
dell’amministrazione ame- 
ricana spiega che la trattati- 
va con Biden non è entrata 
in alcun modo nei negoziati 
con Svezia e Finlandia: 
«Nessuna delle richieste tur- 
che è parte dell’accordo, 
che è esclusivamente frutto 
diun’intesaatre». 

Svezia e Finlandia potran- 
no partecipare al summit e 
presto assumeranno il tito- 
lo di «Paesi invitati», ma 


Jens Stoltenberg, Recep 
Tayyip Erdogan, Sauli Niinisto 
e Magdalena Andersson 


non avranno ancora il dirit- 
to di voto. Per completare il 
processo e farle diventare 
membri effettivi, i parla- 
menti dei 30 Stati membri 
dovrannoratificare il proto- 
collo di adesione. Un pas- 
saggio che permette a Erdo- 
gan di avere a disposizione 
un'ulteriore arma. 
L’allargamento verso i 
due Paesi scandinavi rap- 
presenta indubbiamente 
un momento-chiave per la 
Nato, maè solo uno dei tan- 
ti elementi che assegneran- 
no al vertice di Madrid un 
posto nei libri di Storia per- 
ché-come ha detto il segre- 
tario generale Jens Stolten- 
berg — questo summit se- 
gnerà «un cambiamento 
epocale». La lista è lunga. 


La Russia non più conside- 
rata come un «partner stra- 
tegico», ma come una «mi- 
naccia». I confini orientali 
da proteggere con un dispie- 
gamento massiccio di trup- 
pe. L’Ucraina da sostenere 
militarmente, ma stando 
ben attenti a evitare il coin- 
volgimento diretto nel con- 
flitto. La Cina citata per la 
prima volta nel nuovo «Con- 
cetto strategico» tra le «sfi- 
de» da affrontare. La pre- 
senza nel fianco Sud da raf- 
forzare per combattere il 
terrorismo e controllare i 
flussi migratori. Euna mag- 
giore predisposizione degli 
Stati membri a portare il lo- 
ro budget militare oltre la 
soglia del 2% del Pil. 

Il vertice si aprirà questa 


La guerra e la crisi alimentare rischiano di scatenare un'ondata di sbarchi senza precedenti 


Draghi con Sanchez in pressing sulla Nato 
«Fare fronte a Sud contro l'immigrazione» 


IL RETROSCENA 


Francesco Grignetti 
Ilario Lombardo 


a questione presto o 

tardi si sarebbe posta 

in questi termini. Co- 

mehadetto Pedro San- 
chez, il padrone di casa, a Ma- 
drid, del summit Nato: non bi- 
sogna scoprire il fianco del 
Sud.«Eora che l’Alleanza rico- 
nosca la sua importanza in 
una strategia a 360 gradi» ha 
affermato il premier spagnolo 
in una dichiarazione congiun- 
ta con il presidente americano 
Joe Biden, dopo il loro incon- 
tro alla Moncloa. E l’identica 
preoccupazione che agita il go- 


verno italiano. L’Ucraina ha 
imposto l’urgenza di rafforza- 
reiconfinia Est. Uomini e mez- 
zi che servono a dissuadere 
VladimirPutin da altre iniziati- 
ve belliche. Per questo motivo 
aumenterà il contributo dei 
singoli membri Nato in termi- 
ni militari. Ma ogni scelta an- 
drà ponderata, tenendo a men- 
te che per i Paesi del Sud euro- 
peoil Mediterraneo è una fron- 
tiera bollente, edè vitale tener- 
la in sicurezza. La diplomazia 
italiana ci lavora da mesi. Già 
durante la visita di Mario Dra- 
ghi a Washington era emersa 
la preoccupazione del gover- 
no di Roma. La crisi alimenta- 
re, che si è scatenata per l’effet- 
to moltiplicatore della guerra, 
si somma agli altri fattori di in- 


stabilità geopolitica nell’area 
africana, mediterranea e me- 
diorientale. La fame, la siccità, 
icambiamenti climatici posso- 
notuttitrasformarsiin concau- 
se d’instabilità. Il terrorismoji- 
hadista resta una minaccia 
concreta, seppur meno temu- 
ta chein passato. 

Ieri Draghi è arrivato a Ma- 
drid, al termine del G7 in Ger- 
mania, per partecipare assie- 
meagli altri leaderalla cena or- 
ganizzata dal Re Felipe di Spa- 
gna. Sarà l'occasione dei primi 
discorsi. Il premieritaliano do- 
vrebbe assicurare una sponda 
a Sanchez proprio sul fronte 
del Sud. Il primo ministro spa- 
gnolo ha parlato della necessi- 
tà diuna «risposta coordinata» 
dei Paesi Nato e ha menziona- 


toilSahelcome focolaio preoc- 
cupante. Già, perché le migra- 
zioni di massa potrebbero di- 
ventare numericamente spa- 
ventose perla cintura meridio- 
nale dell'Europa. E, in questo 
senso, i timori italiani per la Li- 
bia e la Tunisia si rispecchiano 
in quelli spagnoli per Ceuta e 
Melilla, le due enclave in Ma- 
rocco, teatro di una strage di 
migranti in fuga verso le coste 
europee. 

L’invasione russa dell’Ucrai- 
naèincimaalle preoccupazio- 
ni del governo italiano. Non 
mancherà nella settimana 
prossima un ennesimo decre- 
to, il quarto, per l’invio di armi 
al Paese invaso. S'ipotizza il 
trasferimento di nuovi canno- 
ni Fh70 da 155 millimetri e di 


Pedro Sanchez, premier spagnolo 


vecchi cannoni semoventi 
M109, ormai dismessi dal no- 
stro esercito. Il protrarsi della 
guerra sta mettendo alle corde 
anche i nostri arsenali: non si 
largheggia in munizioni. Spet- 
terà allo Stato maggiore della 
Difesa valutare il punto di equi- 
librio tra le richieste ucraine e 
le esigenze nazionali. Guai a 
dimenticare il Fronte Sud, pe- 
rò. Il ministro della Difesa, Lo- 
renzo Guerini, ha appena li- 


cenziato una direttiva sul Me- 
diterraneo e ne ha parlato in 
un consesso di generali, appe- 
na prima di partire per Ma- 
drid. «Credo che l’attualità nel- 
la quale siamo immersi - ha 
spiegato nella cerimonia di 
chiusura dell’anno accademi- 
co al Centro alti studi Difesa - 
ci dica che dobbiamo riconfer- 
mare ancora una volta con 
drammatica chiarezza i con- 
cetti di fondo. L’aggressione 
russa ai danni dell'Ucraina 
nell’Est del nostro continente, 
ai confini della Nato e dell’U- 
nione Europea, è un gravissi- 
mo atto di violazione dei prin- 
cipiinternazionali. Rappresen- 
ta un’insidia per la stabilità in- 
ternazionale, ma ha anche ri- 
verberi sul Mediterraneo. 
Dalla crisi alimentare alla 
grande questione energetica, 
queste cose si intrecciano e si 
intersecano con l’area di riferi- 
mento dei nostri interessi pri- 
mari». Ci preme moltissimo in- 
somma che il Mediterraneo al- 
largato, ovvero Nord Africa, 
Sahel, Medio oriente, Corno 
d'Africa, non sia dimenticato 
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Razov: «Le imprese italiane non 
hanno lasciato il mercato russo» 


«La maggior parte delle aziende italia- 
ne, nonostante le pressioni del gover- 
no ele minacce di sanzioni secondarie, 
continua a lavorare sul mercato russo, 
anche se il clima turbolento nei nostri 
confronti incide sul loro lavoro». Così 
l'ambasciatore russo Sergey Razov. 


SUMMIT - SOMMET 


MADRID 


29-30 VI 2022 


E È 


* 


mattina alle 10.30 con unvi- 
deo-intervento del presi- 
dente ucraino Volodymyr 
Zelenskye la prima parte sa- 
rà dedicata agli aiuti milita- 
ri a Kiev, oltre che alla pre- 
senza della Nato nei Paesi 
della frontiera orientale e 
più in generale all’atteggia- 
mento da tenere nei con- 
fronti di Mosca. Ma c’è 
grande attenzione anche 
per la sessione che ruoterà 
attorno ai rapporti con la 
Cina: per la prima volta, al 
summit parteciperanno an- 
che i leader di Giappone, 
Corea del Sud, Australia e 
Nuova Zelanda. L’obietti- 
vo è chiaro: contrastare la 
presenza militare della Ci- 
nanelPacifico. — 
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dalla Nato. Dice Guerini: «La 
relazione tra il Mar Nero e il 
Mar Mediterraneo significa la 
tutela degli interessi energeti- 
ci del nostro Paese e non solo. 
Significa la tutela della libertà 
e della sicurezza delle rotte di 
navigazione e di trasporto. 
Tutte cose al centro del nostro 
lavoro. Noi vogliamo sia tenu- 
toinsieme in una Nato flessibi- 
le, capace di agire a 360°». 

Le ambizioni però dovran- 
no fare iconticonla realtà pro- 
saica dei nostri arsenali e delle 
nostre attuali forze armate. Se 
sarà confermato il balzo in 
avanti delle forze di reazione 
rapida dell’intera Nato, che do- 
vrebbero passare da 40 a 
300mila soldati immediata- 
mente mobilitabili, ciò signifi- 
cherà che l’Italia dovrebbe ga- 
rantire alla Nato dai 10 ai 
15mila soldati, pari a tre o 
quattro brigate a piena forza, 
con mezzi e logistica in grado 
di muoversi fuori dal territorio 
nazionale. Non basterà nem- 
meno il famoso 2% del Pil per 
la spesa militare. — 
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Medvedev: «Se toccate la Crimea 
si rischia terza guerra mondiale» 


Se la Nato cercasse di strappare la Cri- 
mea al controllo russo, farebbe scop- 
piare «la Terza guerra mondiale». Co- 
me spesso accaduto dall'inizio della 
guerra in Ucraina, è l'ex presidente 
Dmitri Medvedev fare la voce grossa 
perindicare le linee rosse del Cremlino. 


L'Ucralna 


«Uccisi civili in fila per l’acqua» 
in Donbass é strage continua 


Salgono a venti le vittime al centro commerciale. Zelensky: terrorismo 
I russi avanzano a Lysychansk, il sindaco: pioggia di bombe, è l'inferno 


KRAMATORSK 
dI 


il giorno delle accuse 

e delle smentite. Del- 

le scuse russe per cer- 

care di sminuire, ne- 
gare, giustificare l'ennesimo 
attacco missilistico in pieno 
giorno in centro città. Il cen- 
tro commerciale Amstor di 
Kremenchuk fuma ancora. 
Dalle sue macerie sono stati 
estratti 20 corpi carbonizzati, 
58 feriti, ma all'appello man- 
cano 36 dispersi. «Donne e 
bambini; comuni civili in un 
centro commerciale di una cit- 
tà tranquilla e pacifica. Ecco 
chi sono le vittime di uno de- 


Le accuse: «Sparano 
anche sui convogli 
che trasportano 
aiuti umanitari» 


gli attacchi terroristici più 
sconsiderati della storia d’Eu- 
ropa — denuncia Volodymyr 
Zelensky nel suo discorso not- 
turno alla nazione —. Questo 
non è un errore, un attacco 
missilistico fuori bersaglio, è 
un atto deliberato». A rispon- 
dere alle accuse, in diretta dal- 
le tv russe, il ministro degli 
Esteri Sergej Lavrov: «Dovete 
capire che più armi occidenta- 
li saranno spedite in Ucraina 
e più noi saremo costretti a 
bombardare i depositi dove 
vengono stoccate». La versio- 
ne russa parla di un centro di 
stoccaggio armi colpito. Se- 
condo i media vicini a Putin 
l’incendio si sarebbe esteso so- 
lo dopo al centro commercia- 
le. Oltretutto «vuoto e dismes- 
so». «Sono gli occidentali a vo- 
ler prolungare le sofferenze 
dei civili, sono loro ad allunga- 
re le sofferenze di chi vive sot- 
to i bombardamenti del regi- 
me neonazista ucraino». 
Propaganda, un messaggio 
tvche pare l'ennesima giustifi- 


Rav AGI 


cazione all’escalation russa di 
questa guerra. Mosca sembra 
voler accelerare a tutti costi, 
forse per anticipare l’arrivo 
delle armi occidentali. Severo- 
donetsk è caduta, deserta e 
sotto il controllo russo. «A Ly- 
sychansk si combatte strada 
perstrada—racconta altelefo- 
no Valerij Shibiko, sindaco 
della città—. Irussi hanno ucci- 
so 11 civili in fila a un centro 
di distribuzione dell’acqua. 
Qui è un vero inferno». Un in- 
ferno fatto di attacchi missili- 
stici e colpi d’artiglieria. Di 
mezzi blindati che scortano 
l'avanzata delle truppe. «Gli 
occupanti hanno preso di mi- 
ra l’unica strada che ci collega 
con Bakhmut. Sparano anche 
sui convogli che portano aiuti 
umanitari». Anche solo telefo- 
nare al primo cittadino è 
un’impresa. La linea cade con- 
tinuamente, per poter scam- 
biare poche battute servono 6 
chiamate. La chiosa ha un che 
di drammatico: «Nessuno de- 
ve provare a venire in città: è 


RICCARDO COLETTI 


î ; Ar (N de Ra i ) 
Il centro commerciale di Kremenchuk completamente distrutto dall'attacco missilistico 


L'OFFENSIVA RUSSA 


Missili colpiscono 
Dnipro e Mikolaiv 
«State nei rifugi» 


Raid aerei e d’artiglieria 
russi ieri sera a Dnipro, 
nell’Ucraina centrale lun- 
go le rive del fiume Dne- 
pr, e a Mykolaiv, a sud, 
doveiresidenti hanno se- 
gnalato diverse esplosio- 
ni. L’allarme è stato con- 
fermato dal sindaco di 
Dnipro, Boris Fitalov, se- 
condo Unian. «Non la- 
sciamo i rifugi. Non pub- 
blichiamo foto o video», 
ha detto in un messaggio 
ai cittadini. Su Dnipro i 
rusi hannolanciato 6 mis- 
sili da crociera Kalibr, 4 
dei quali abbattuti dalla 
contraerea di Kiev. 


troppo pericoloso. Stiamo la- 
vorando per le evacuazioni». 
Il suo telefono si fa muto. Ir- 
raggiungibile. 

Se Lysychansk è la prima li- 
nea. Terra dove tuonano i fuci- 
lid’assalto a Sloviansk.il frago- 
re è quello dei missili. Almeno 
4attacchi distinti hanno colpi- 
to siti strategici alle porte del- 
la città. Una ex fabbrica ha 
bruciato per ore. Si parla diun 
morto e decine di feriti. 

L’obbiettivo di Mosca pare 
sempre più chiaro: costringe- 
re gli ucraini alla ritirata. Per 
farlo serve un costante lavoro 
dilogoramento fatto di canno- 
nate e raid aerei. Se la ritirata 
da Severdonetsk è stata an- 
nunciata, le altre si svolgono 
tutte sotto traccia. Verso Sud, 
verso la direttrice di Donetsk 
gli ucraini hanno abbandona- 
tol’ex confine che si frappone- 
vaaiterritori occupati. Zaytse- 
vo è uno di quei paesini terra 
di nessuno. L'esercito di Zelen- 
sky lo ha abbandonato da un 
paio di giorni. Il posto di fron- 


tiera è un cumulo di macerie 
fumanti e lamiere. Solo il filo 
spinato e i varchi lasciano in- 
tuire che lì, sino a qualche 
giorno fa, c'era una frontiera 
trasformata in avamposto. I 
russi non si sono ancora fatti 
vedere-racconta Ivan, 60 an- 
niedunadacia a due passi dal- 
la linea di confine —. Io resto 
qui. Ecasa mia enon mene va- 
do». La sua è una vita fuori dal 
mondo. «Sento la guerra. La 
sento tutti i giorno e tutte le 
notti, ma nonvoglio sapere al- 
tro. Ho l’orto da coltivare e le 
vacche da accudire». Vive in 
una strada deserta fatta di ca- 
se e cascine abbandonate. Vi- 
ve in una terra contesa che ad 
ora pare non interessare a nes- 
suno. Si combatte un po’ più a 
sud, a Zaitsevee a ovest, intor- 
no Pivnichne. 

Intanto in tutto il Donbas so- 
no riprese le evacuazioni. I fe- 
riti più gravi vengono portati 
via dalla croce rossa interna- 
zionale. Professionisti del soc- 
corso internazionale e volon- 
tari come Holena. La sua lau- 
rea in medicina è stata stam- 
pata da poco. «Mi sono laurea- 
ta a novembre — racconta —. 
Ho finito di studiare in Spa- 
gna e poi sono corsa a casa». 
Ora è parte dell’equipaggio di 
un camion medico con targa 
polacca che può trasportare si- 
no ad otto feriti in barella. 
«Ho visto di tutto in questa 
guerra — annota —. Vecchi con 
ferite da schegge. Bambini 
con fratture esposte». Poi ci so- 
no i Russi che non hanno avu- 
torispetto nemmeno peri cor- 
ridoi umanitari. «Siamo anda- 
ti 5 volte oltre le loro linee per 
recuperare i feriti. Ci hanno 
bloccato per ore. Prima non 
volevano farci passare dietro 
lelorolinee, poi una volta cari- 
cati feriti e profughi ci hanno 
minacciato armi in mano». Il 
volto di Holena si fa teso, illab- 
bro inferiore le trema e lo 
sguardo si perde nelvuoto. — 
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Lo sviluppo dello scalo 


Gli investimenti 
della Cina in Porto 
tra entusiasmi 

e qualche sospetto 


Giampieri (Assoporti): ok alla crescita in una cornice pubblica 
Agrusti: la Via della seta sembra rientrare dalla finestra 


Diego D'Amelio 


Il perno della strategia conti- 
nua a ruotare sul porto greco 
del Pireo, ma conlenuove trat- 
te ferroviarie da Trieste la Ci- 
na decide attraverso Cosco di 
cercare un nuovo gate per l’in- 
gresso delle proprie merci in 
Europa centrale. In tempi di in- 
stabilità bisogna differenziare 
i rischi, ma è questa stessa in- 
stabilità ad aver trasformato 
rapidamente i tratti della glo- 
balizzazione. «Il contesto del 
2019 era completamente di- 
verso», ragiona il presidente 
dell'Autorità portuale Zeno 
D'Agostino, pensando ai gior- 
ni della firma del Memoran- 
dum Roma-Pechino e sottoli- 
neando che «fra dieci anni arri- 
veranno molti meno container 
dal Far East». Il ruolo della Ci- 
na potrebbe insomma ridimen- 
sionarsi, ma intanto operatori 
logistici e politica (con l’ecce- 
zione di Forza Italia) salutano 
con favore l'impegno di Cosco, 
che invece è guardato con so- 
spetto da Confindustria. 
D'Agostino invita però a ces- 
sare la polarizzazione attorno 
alla Cina: «Più traffico arriva 
in porto e più siamo contenti. 
Nessuno ha d’altra parte anco- 
raproibitole relazioni traspor- 
tistiche con la Cina: le scelte in 
questo campo le fa il governo, 
oggi come nel 2019». Allora la 
tempesta mediatica fu impo- 
nente e Trieste finì alla ribalta 
globale. Un’esposizione che 
durò fino a quando cioè comin- 
ciò ad apparire chiaro che l’in- 
terposizione Usa avrebbe bloc- 
cato ogni possibilità di svilup- 


ZENO D'AGOSTINO 
PRESIDENTE DELL'AUTORITÀ PORTUALE. A 
DESTRA, UN TRENO IN MOLO VII (ARCHIVIO) 


D'Agostino: non credo 
che il Dragone sarà la 
piattaforma del 
mondo, si va verso 
una globalizzazione 
regionalizzata 


Cosulich: con Cosco 
soci da 34 anni, mai 
interferito con gli 
affari italiani. Cercano 
alleanze e seguono le 
nostre leggi 


po di una stretta collaborazio- 
ne con colossi come Cccc e Chi- 
na Merchants. 

Da allora molte cose sono 
cambiate. D'Agostino lo dice 
chiaramente: «C'è una guerra 
e la Cina è su un fronte diver- 
so. Questo non impedisce di 
stringere accordi commercia- 
li, ma non credo che la Cina sa- 
rà la piattaforma industriale 
del mondo fra dieci anni. Stia- 
mo andando verso una globa- 
lizzazione regionalizzata, che 
sposterà la produzione e sgon- 
fierà il tema della Via della se- 
ta. La battaglia pro o contro la 
Cina tenga conto di tale trend: 
non sono convinto che avremo 
grandi flussi di merci dal Far 
East, in un contesto che già ora 
sta chiedendo meno container 
e più rimorchi ro-ro peri traffi- 
ciinframediterranei». 

Al momento però i cinesi so- 
no ancora portatori di merci e 
capitali, che il sistema della 
portualità italiano non disde- 
gna certo, come dice il presi- 
dente di Assoporti Rodolfo 
Giampieri, secondo cui «non 
possiamo che cogliere con fa- 
vore investimenti che creano 
sviluppo e crescita. Qualsiasi 
operazione sia in linea con le 
normative italiane e Ue, se- 
guendo tutte le regole sia per 
l'impresa che per i lavoratori, 
può essere occasione per crea- 
re benessere nel nostro paese. 
Ricordochela portualità italia- 
na è di natura pubblica e il be- 
ne “porto” rimane in mano 
pubblica anche quando opera- 
tori e concessionari sono stra- 
nieri, come nel caso di Cosco a 
Trieste, ma anche altri casi già 


consolidati». 

Da Confindustria Alto Adria- 
tico, il presidente Agrusti mo- 
stra un altro punto di vista: 
«Sono stato molto critico quan- 
dosi parlava di cedere ai cinesi 
laPiattaformalogistica, inuna 
fase in cui Michele Geraci sem- 
brava più un sottosegretario ci- 
nese che italiano. Ora la Via 
della seta mi pare rientrare dal- 
la finestra, in una fase in cui si 
stanno ridefinendo le traietto- 
rie occidentali di investimenti 
e commerci, con lo sforzo 
dell'Occidente di non lasciare 
il monopolio di componenti 
strategiche al Far East. Guar- 
do con decente sospetto» all’o- 


perazione di Cosco. 

Per chi lavora nella logistica 
lo sguardo è opposto. «I cinesi 
— dice Enrico Samer — sono un 
buon cliente di un porto inter- 
nazionale ed è positivo che vo- 
gliano far passare per Trieste i 
loro traffici. Cosco è un cliente 
come gli altri e non si è parlato 
neppure di partecipazioni nel- 
le infrastrutture». Augusto Co- 
sulich ricorda a sua volta di es- 
sere socio di Cosco «da 34 an- 
ni: parliamo di una società già 
presente nel terminal di Vado 
Ligure e che investe come tutti 
gliarmatori. Cosco non ha mai 
interferito sugli affari italiani e 
dobbiamo essere contenti che 


portino lavoro e investimenti. 
Come Fratelli Cosulich voglia- 
mo essere parte del progetto 
di espansione: facciamo impre- 
saenonciinteressala politica, 
mi farebbe più paura se i cinesi 
facessero le cose da soli, ma in- 
vece cercano alleanze e seguo- 
nolenostreleggi». 

La politica non alza barrica- 
te. «I rapporti con Cosco — dice 
la deputata dem Debora Ser- 
racchiani - hanno avuto un’e- 
voluzione lunga, iniziata con 
il rilancio del porto di Trieste e 
sviluppata attraverso missioni 
miranti a rendere competitivo 
lo scalo. Bene raccogliere i frut- 
ti di un lungo lavoro, avendo 
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APPROVATO IL BILANCIO 


L'Interporto guarda a Cervignano 
dopo la svolta di FreeEste 


IL FOCUS 


1 bilancio è in utile e gli 
obiettivi per l’anno in cor- 
so sonoil decollo dell’inve- 
stimento di British Ameri- 
can Tobacco a Trieste e il po- 
tenziamento del terminal di 
Cervignano, finora usato mol- 
toaldisotto delle sue potenzia- 
lità. L'assemblea dell’Interpor- 
to di Trieste ha approvato ieri 
ilbilancio 2021, chiudendo l’e- 


sercizio con un utile di 73 mila 
euro, in leggera crescita nono- 
stante l'impatto della pande- 
mia e l’impennata dei costi 
dell'energia, che non hanno 
impedito di aumentare la mar- 
ginalità dal 14,9% al 17,1%. 
Nella nota diramata dalla so- 
cietà partecipata da Friulia, 
Autorità portuale, Camera di 
commercio, Duisport e Comu- 
ni di Trieste e Monrupino, si 
evidenzia che il valore della 
produzione ha sfiorato gli 8 mi- 


lioni di euro, grazie alla movi- 
mentazione di 338 mila ton- 
nellate di merce (+2% sul 
2020), 17 mila Teu fra contai- 
ner e unità intermodali, 349 
trenie 187 mila camion. Il traf- 
fico di mezzi pesanti segna un 
incremento del 7,2% sul 
2020, ma il recupero non ha 
ancora permesso il ritorno ai li- 
velli pre Covid. 

Che l’attenzione debba ora 
concentrarsi sulla recente ac- 
quisizione del terminal di Cer- 


vignano, lo dicono i numeri. Il 
68% delle tonnellate è passato 
infatti dalla sede storica di Fer- 
netti, il 30% dai capannoni e 
dai piazzali di FreeEste a Ba- 
gnoli della Rosandra e soltan- 
toil 2% si riferisce amovimen- 
tazioni attraverso le strutture 
dell’Interporto di Cervignano. 

Il 2021 è stato l’anno della 
svolta per FreeEste, grazie 
all'accordo siglato con Bat, 
che porterà al primo insedia- 
mento industriale nel Punto 
franco internazionale, anche 
grazie al supporto dei soci, che 
hanno garantito un aumento 
di capitale da 8 milioni per so- 
stenere la realizzazione dello 
stabilimento della multinazio- 
nale dei prodotti da fumo. Di- 
venta così pienamente operati- 
vala funzionalità del compren- 
sorio ex Wartsilà, acquisito nel 


I MEZZI IMIPIEGATI 
UNO DEI MEZZI IMPIEGATI NELLE 
OPERAZIONI ALL'INTERPORTO 


Privileggio: «Continua 
il lavoro con British 
American Tobacco 
per individuare altre 
sinergie da attuare 
nel Punto Franco» 


2017 dall’Interporto. Ora toc- 
ca a Cervignano, che da aprile 
havisto la partenza del collega- 
mento ferroviario con Dui- 
sport, promosso dal nuovo so- 
cio Duisburger Hafen con Dfds 
e Alpe Adria. 

«Il servizio ferroviario su 
Cervignano commenta il pre- 


sidente Paolo Privileggio — sta 
andando alla grande e conti- 
nuaillavoro con Bat per'indivi- 
duare ulteriori sinergie da im- 
plementare nel Punto Franco 
di FreeEste. L’Interporto di 
Trieste sta valutando inoltre 
possibili collaborazioni sia a li- 
vello nazionale che internazio- 
nale con vari operatori del set- 
tore. Il mondo della logistica, 
già pesantemente condiziona- 
to dalla pandemia, ha subito 
un ulteriore contraccolpo do- 
po lo scoppio del conflitto tra 
Russia e Ucraina, con conse- 
guenze sempre più evidenti 
sulla catena di approvvigiona- 
mento, che creano al contem- 
po potenziali opportunità di 
crescita chela società sta atten- 
tamente valutando». — 

D.D.A. 
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Lo sviluppo dello scalo 


chiaro che le relazioni com- 
merciali devono svolgersi in re- 
gime di reciprocità, garantite 
dall'Autorità portuale». Per il 
renziano Ettore Rosato, il pro- 
getto ferroviario «è un’ottima 
notizia: si utilizzano i nostri 
servizi, arriva lavoro, si fa il be- 
ne dell'economia triestina. 
L'intesa è presentata come eco- 
nomica e non le darei altri si- 
gnificati. I rapporti commer- 
cialiconla Cina non hanno nul- 
la a che vedere con l’acquisto 
delle nostre infrastrutture, su 
cui una discussione si è legitti- 
mamente aperta nel 2019». 
Forza Italia si schiera anco- 
rauna volta sul fronte anticine- 


se: il senatore Franco Dal Mas 
paventa «da anni il rischio che 
gli artigli del dragone finisca- 
nosu Trieste eil suo porto. L’ac- 
quisizione da parte della Cina 
di un'importante azienda slo- 
vena e l’arrivo nel capoluogo 
giuliano di Cosco non fa che 
rafforzare il timore. Se è vero 
che adesso sono i tedeschi di 
Hhlaatirarele fila della piatta- 
forma logistica del Porto di 
Trieste, è altrettanto vero che 
Cosco ne è socio. E definire Pe- 
chino partner commerciale o 
alleato poco cambia: quando 
si muove lo fa con ambizioni 
sconfinate». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INDUSTRIALE 


Le traiettorie 


Da Confindustria Alto Adriati- 
co, il presidente Michelangelo 
Agrusti dice: «Sono stato mol- 
to critico quando si parlava di 
cedere ai cinesi la Piattaforma 
logistica, in una fase in cui Mi- 
chele Geraci sembrava più un 
sottosegretario cinese che ita- 
liano. Ora la Via della seta mi 
pare rientrare dalla finestra, in 
una fase in cui si stanno ridefi- 
nendo le traiettorie occidenta- 
li di investimenti e commerci. 
Guardo con decente sospet- 
to» all'operazione di Cosco. 


L'OPERATORE 


La clientela 


e 


«I cinesi — dice Enrico Samer 
— sono un buon cliente di un 
porto internazionale ed è posi- 
tivo che vogliano far passare 
per Trieste i loro traffici. Cosco 
è uncliente come gli altri enon 
si è parlato neppure di parteci- 
pazioni nelle infrastrutture». 
Augusto Cosulich ricorda di es- 
sere socio di Cosco «da 34 an- 
ni: parliamo di una società già 
presente nel terminal di Vado 
Ligure e che investe come tut- 
tigliarmatori». 


IL POLITICO 


Il significato 


Per il renziano Ettore Rosato, 
il progetto ferroviario Cosco 
«è ottima notizia: si usano i no- 
stri servizi, arriva lavoro, si fa il 
bene dell'economia triestina. 
L'intesa è presentata come 
economica, non le darei altri si- 
gnificati. | rapporti commercia- 
licon la Cina non hanno nulla a 
che vedere con l'acquisto del- 
le nostre infrastrutture». For- 
za Italia è sul fronte anticine- 
se: il senatore Franco Dal Mas 
paventa «il rischio» degli «ar- 
tigli del dragone su Trieste». 


L'esperto di geopolitica Dario Fabbri: «L'idea è di usare gli approdi 
anche per ragioni militari. In Italia di certo è più difficile» 


«Pechino mira al rilancio 
con un piano da sfruttare 
per dare nuovo smalto 
alla sua immagine» 


L’INTERVISTA 


DIEGO D’AMELIO 


echino sce- 
glie questo 
momento 


per ridare 
smalto alla sua immagine. Ci 
sono opportunità commer- 
ciali, ma non esiste una Via 
della seta soltanto commer- 
ciale». Dario Fabbri, diretto- 
re della rivista di geopolitica 
Domino, mette in guardia su- 
gli interessi dimostrati dai ci- 
nesi di Cosco a Trieste. 
Cosco annuncia di voler fa- 
redelportoilterzo gate del 
gigante cinese verso l’Euro- 
pa centrale. Che opportuni- 
tà e che rischi cisono? 
«Cè un'opportunità com- 
merciale che sta dentro lo 
schema delle Vie della seta. I 
rischi sono forse meno intui- 
bili: fare arrabbiare i nostri 
amici americani e qualcuno 
dice anche finire nelle grin- 
fie della Cina. Pechino sce- 
glie questo momento per ri- 
lanciare un progetto che sem- 
brava dormiente e vuole 
sfruttarlo per dare nuovo 
smalto alla propria immagi- 
ne. Pechino vuole fare il 
“buono” mentre il “cattivo” 
lo fala Russia». 
Siamo al ritorno della Via 
della seta politica o è solo 
un accordo commerciale? 
Il consigliere dell’Amba- 
sciata cinese è tornato a 
parlare di Via della Seta... 
«Non esiste una Via della se- 
ta solo commerciale. Si trat- 
ta di un progetto di contro- 
globalizzazione contro il si- 
stema dominato dagli Usa. 
Le parole del consigliere so- 
nochiare». 
Quanto è cambiato il mon- 
do rispetto al 2019 e alla fir- 
ma del Memorandum con 
la Cina? Il Dragone sarà an- 
cora il motore della produ- 
zione mondiale? 
«La Cina proverà a passare a 
produzioni di maggiore valo- 
re aggiunto lasciando quelle 
di minorvalore a paesi meno 
sviluppati. Questo diminui- 
rà il ruolo di fabbrica del 
mondo, ma non vuol dire 
che il progetto delle Vie della 
seta tramonti come progetto 
di creazione di reti infrastrut- 
turali, che servono alla Cina 
per esercitare influenza so- 
prattuttoin Asia». 
Deve preoccupare il raffor- 
zamento a Trieste della so- 
cietà che ha trasformato il 
Pireoinbase cinese nel Me- 
diterraneo? 
«L'idea cinese è utilizzare i 
porti non solo per ragioni 


iu 

DARIO FABBRI 

DIRIGE LA RIVISTA 

DI GEOPOLITICA DOMINO 


«L'obiettivo è quello 
della creazione di reti 
infrastrutturali che 
servono al Paese per 
esercitare influenza 
soprattutto in Asia» 


«Il punto è l'aderenza 
della nostra nazione 
a quel disegno. 
Soprattutto a 
Nordest, dove ci sono 
le basi degli Usa» 


commerciali, ma anche mili- 
tari. In Italia certamente è 
più difficile. Il problema ciri- 
guarda meno ma non signifi- 
cache nonesiste». 

Cosco ha fatto le cose in 
grande: in base allo stile ci- 
nese, che messaggio va 
tratto dalla cerimonia? 
«Per gli standard cinesi l’ini- 
ziativa è molto rilevante. Par- 
liamo di un paese molto at- 
tento al protocollo. Il proget- 
to di Trieste è importante di 
per sé e la Cina vede inoltre il 


N 
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momento propizio per rilan- 
ciare la sua immagine di pae- 
se che porta benessere e pos- 
sibilità». 

Il Memorandum del 2019 
era un passo da fare o è sta- 
taun’avventatezza? 
«Unerrore. Solo un mese do- 
po gli americani sottolinearo- 
no che in Libia non sarebbe- 
rointervenuti per fermare l’a- 
vanzata di Haftar, che agiva 
contro i disegni europei. Le 
reazioni furono immediate, 
tanto che l’Italia ha cambiato 
atteggiamento nel giro di un 
anno. Draghi arriva anche 
per garantire la collocazione 
atlantista dell’Italia». 

Ma con la Cina si possono 
fare affari oppure no? 
«Domanda delle domande. 
Si possono fare affari, ma il 
punto è l’aderenza del no- 
stro paese al progetto delle 
Vie della seta. Soprattutto a 
Nordest, dove ci sono le basi 
degli Usa». 

Cosco ha trattato l’acquisi- 
zione del 35% di un termi- 
nal Hhla ad Amburgo: ci de- 
ve rassicurare o far temere 
la penetrazione cinese at- 
traversoitedeschi? 

«Si conferma quanto sapeva- 
mo sui rapporti tra Germa- 
nia e Cina. E va detto che, ri- 
spetto a noi, la Germania ha 
una solidità finanziaria che 
le permette di reggere un’ar- 
rabbiatura americana». — 
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Il piano nazionale di ripresa e resilienza 


L'IDEA ORIGINARIA 


I RENDERING 


LE VETTURE 


Nel 2016 il primo studio di fattibilità L'hotel a tema nella struttura I rotabili storici lungo i quattro binari 


Il progetto di riqualificazione del museo ferroviario di Campo Marzio 
è nato a fine 2016 con un primo studio di fattibilità che si è poi con- 
cretizzato con un protocollo d'intesa firmato nel 2017 tra vari enti. Il 
progetto, da 18,5 milioni di euro, mira a rendere la struttura un nuo- 
vo polo della cultura ferroviaria, comprendendo fra l'altro l'esposi- 
zione permanente. Coni 2,5 milioni messi a disposizione dalla Fon- 
dazioneFs è stata anche già restaurata la facciata del museo. — 


Nel progetto di fattibilità datato 2016 era previsto nella struttura 
anche un hotel a tema ferroviario: idea che però risultava solo una 
delle ipotesi da analizzare quando, lo scorso anno, era stato annun- 
ciato l'arrivo dei 16 milioni del Pnrr. Il riatto degli interni rientrava nel- 
la terza fase del progetto, quella che comprendeva anche il ripristi- 
no della volta che sormontava il fascio binari (smantellata nel 1942 
peresigenze belliche) così da creare un cortile aperto per eventi. — 


L'intera operazione di riatto, aveva prospettato la Fondazione 
Fsloscorso anno, era destinata a concludersi prima del 2026 ri- 
dando così smalto anche agli interni del museo e agli esterni: lun- 
goi quattro binari tronchi si trovavano infatti da decenni dei rota- 
bii storici unici nelloro genere, in molto casi locomotive e carroz- 
ze austroungariche e tedesche ottenute come "conto riparazio- 
ne danni di guerra". 


Il Pnrr regionale 
cresce di 32 milioni 
Ma Trieste perde 
il Museo ferroviario 


Spariscono i 16 milioni previsti per il completamento 
della riqualificazione della sede di Campo Marzio 


Mattia Pertoldi 


Il Pnrr per il Friuli Venezia Giu- 
lia aumenta ancora di valore. 
Ma, a sorpresa, scompare il Mu- 
seo ferroviario di Campo Mar- 
zio che doveva ricevere 16 mi- 
lionidieuro. 


INUOVI IMPORTI 


Il Pnrr, che alla fine dello scor- 
soanno ammontava a poco me- 
no di un miliardo e 300 milioni 
ea fine gennaio a un miliardo e 
470 milioni, con il “tesoretto” 
da 32 milioni inserito attual- 
mente negli schemi della Regio- 
ne, raggiunge quota un miliar- 
do e 502 milioni. Un balzo in 
avanti, in sei mesi, di oltre il 
15%. La maggior parte dei pro- 
getti finanziabili riguarda sem- 
pre la portualità, la sanità e l’e- 
dilizia scolastica, ma rispetto ai 
programmi di pochi mesi fa so- 
no state inserite una manciata 
di iniziative non previste e an- 
che una diversificazione dei 
plafond nelle diverse macroa- 
ree diintervento. 


COSA È CAMBIATO 


Aldi là del valore complessivo, 
nell'attuale cronoprogramma 
della giunta ci sono anche del- 
le novità sostanziali - facendo 
il confronto tra la situazione a 
metà giugno e quella di inizio 
febbraio — all’interno dei pro- 
getti che verranno gestiti da Re- 
gione, Comuni ed enti pubbli- 
ci. Alcune macrovoci, in parti- 
colare, sono state inserite ex 
novo. Parliamo, ad esempio, 
dei 2 milioni 275 milioni neces- 
sari a finanziare il rafforzamen- 
to della rete ultraveloce, dei 12 
milioni 240 mila per il sistema 
delle fognature e degli impian- 


LA LOCOMOTIVA DELLA MEMORIA 
COSTRUITA NEL 1943: TRAINÒ | VAGONI 
DEI DEPORTATI VERSO | LAGER NAZISTI 


L'assessore Zilli: 

«E un'ipotesi 

di assegnazione 

che al momento 

non trova conferme» 


L'agrosistema irriguo 
si vede tagliare i fondi 
TG milioni in più 
perla rigenerazione 
urbana dei Comuni 


ti di depurazione e dei 6 milio- 
ni750 mila da investire in ricer- 
ca, ma soprattutto dei 24 milio- 
ni 152 mila euro destinati 
all’inclusione sociale e che ver- 
ranno gestiti direttamente a li- 
vello locale. Un taglio di oltre 
100 milioni, invece, riguarda i 
fondi per la resilienza dell’a- 
grosistema irriguo con, però, 
ben 76 milioni in più inseriti a 
sostegno dei Comuni per pro- 
getti di rigenerazione urbana e 
altri 13, conil totale che sfiora 
così i 162 milioni, destinati 
all’edilizia ospedaliera, all’assi- 
stenza sanitaria territoriale e 
alla digitalizzazione del siste- 
ma salute del Friuli Venezia 
Giulia. Crescono, andando ol- 
tre, pure i contributi a favore 
della difesa e del miglioramen- 


to dell’attrattività del patrimo- 
nio culturale e turistico (in au- 
mento di 1 milione 700 mila eu- 
ro), mentre l’acquisto di bus 
elettrici per la Regione e i Co- 
muni di Pordenone e Trieste 
verrà finanziato con 4 milioni 
in più rispetto a quanto previ- 
sto una manciata di mesi or so- 
no. Finanziamenti in aumen- 
to, quindi, anche per la manu- 
tenzione straordinaria e l’effi- 
cientamento energetico degli 
edificiscolastici (+5 milioni). 


524752 


IL MUSEO FERROVIARIO 


Sono scomparsi i 16 milioni a 
favore del Museo ferroviario di 
Campo Marzio perché perché, 
come spiega l’assessore alle Fi- 
nanzeBarbara Zilli, «è un’ipote- 
si di assegnazione che al mo- 
mento non trova conferme». I 
fondi per Trieste - inizialmente 
previsti in un pacchetto robu- 
sto finalizzato a potenziare i 
viaggiintreno lungo linee stori- 
che - dovevano servire a com- 
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CLIMATIZZATORE 
KIRIGAMINE STYLE con gas R32 


PROMOZIONE 2022 


con ulteriore 10% di sconto 
oltre al 30% previsto su tutta la linea Family 


Scopri condizioni e regolamento presso le filiali di Udine e Trieste. 


CLIMASSISTANCE 


l'ambiente cambia energia 
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pletare la riqualificazione del- 
la sede museale avviata già nel 
2016. 


IPROGETTI CONFERMATI 


Complessivamente il Pnrr del 
Friuli Venezia Giulia vale attual- 
mente435 milioni 535 mila 682 
euro gestiti dalla Regione, 437 
milioni 68 mila 936 dai Comuni 
e 630 milioni 27 mila 867 da al- 
tri enti pubblici. Il principale 
stanziamento resta a favore del 
sistema della portualità con ol- 
tre 456 milioni di euro (di cui la 
maggioranza peril Porto di Trie- 
ste) che esulano dai 40 destinati 
allarigenerazione del Porto Vec- 
chio. La tanto discussa ovovia 
della città giuliana continua a es- 
sere finanziata con 48 milioni 
768 mila euro di fondi statali, 
mentre gli interventi sulla rete 
ferroviaria (dagli stanziamenti 
per la Fuc alla Trieste-Divaccia 
passando per il nodo di Udine) 
con altri 92. L'edilizia residen- 
ziale otterrà quasi 106 milioni, 
comprensivi anche degli stan- 
ziamenti peri progetti “Pinqua” 
nei Comuni di Udine, Pordeno- 
nee Trieste, lamitigazione delri- 
schio idrogeologico 65 milioni 
383 mila, la valorizzazione del 
territorio 25 milioni 154 mila, le 
infrastrutture idriche 16 milio- 
ni, la manutenzione e l’adegua- 
mento della rete stradale 7 mi- 
lioni678 milae il centro polifun- 
zionale nel Comune di Tava- 
gnacco 580 mila euro. — 
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Lo scontro politico 


Il fondatore insiste: «Avanti con il sostegno al governo». | fedelissimi di Conte: «Ha ucciso il nostro progetto di rinnovamento» 


oStelle, cresce il malumore contro Grillo 
E ora torna anche lo spauracchio del Mes 


IL CASO 


Federico Capurso /ROMA 


eppe Grillo è tornato 
al centro del Movi- 
mento, ma il clima in- 
torno a lui non è più 
quello diun tempo. Soprattut- 
to in Senato, terra di contiani 
di ferro. Grillo sembra accor- 
gersene un minuto dopo il 
suo ingresso, quando di fron- 
teallasala dove avrebbe dovu- 
to incontrare il primo gruppo 
di senatori, ne trova solo uno 
ad aspettarlo, Andrea Cioffi. 
«Siamo pochini», gli fa notare 
il Garante con amarezza. Ciof- 
fi allarga le braccia, sconsola- 
to. Nei corridoi di palazzo Ma- 
dama, invece, è pieno di fede- 
lissimi dell'ex premier che 
schiumano rabbia, perché 
Grillo li ha privati del loro pic- 
colo pezzo di potere. 
Unsenatore trai più vicini a 
Giuseppe Conte cammina 
svelto, è scuro in volto, ha vo- 
glia di sfogarsi: «Beppe ci ha 
tolto agibilità politica, ci ha 
commissariato e ha ucciso il 
nostro progetto di rinnova- 
mento», dice. «E non ne vuole 
sapere di uscire dal governo. 
Ci ho parlato per due ore, ma 
è ossessionato dalla necessità 
di sostenere questo esecuti- 
vo». Il motivo? «Non so. Glie- 
lo domanderemo». 
Negli incontri di questi gior- 
ni con i parlamentari, divisi 


per commissione, in tanti han- 
no implorato Grillo di abban- 
donareMario Draghi al suo de- 
stino. Lui ascolta, annuisce, 
ma è come se l’indole, in fon- 
do, fosse ancora quella dell’uo- 
mo di spettacolo: non vuole 
scontentareil suo pubblico. Of- 
fre a ognuno la risposta che 
chiede. «Con Conte valutere- 
mo la possibilità di un appog- 
gio esterno, se non ci ascolta- 
no», dice a un gruppo di senato- 
ri sul piede di guerra. Poco do- 
poè ilturnodi un altro senato- 
re, stavolta il tono èpreoccupa- 
to:«Restiamo al governo, Bep- 
pe?», «Certo che restiamo», lo 
rassicuralui. 

Ogni posizione sembra ave- 
re la consistenza della schiu- 
ma.Ilvicecapogruppo a palaz- 
zo Madama, Gianluca Ferrara, 
propone un elenco di temi sui 
quali si dovrebbe aprire una 
crisi: «Il salario minimo, il su- 
perbonusole armi all’Ucraina. 
Perché se restiamo dentro —so- 
stiene -, scompariamo». A set- 
tembre, tra i buoni motivi, se 
ne potrebbe aggiungere un al- 
tro. Voci insistenti parlano del- 
la possibilità che l’Italia in au- 
tunno aderisca al Mes, il tratta- 
to europeo cheregola i prestiti 
ai Paesi in difficoltà, contro il 
quale i Cinque stelle hanno 
mosso guerra per mesi, duran- 
teilgovernogiallorosso. E Con- 
te, dal canto suo, accarezza il 
dissenso con un certo piacere, 
«siamo al governo con spirito 
costruttivo, non di fedeltà». 


Qualcosa, però, nel rapporto 
con Draghi deve cambiare. Di 
questo se ne è reso conto an- 
che Grillo, che con il premiersi 
sente spesso, «e mi parla male 
di Conte, mi ha chiesto di ab- 
bandonarlo per appoggiare il 
nuovo progetto di Di Maio», 
avrebbe confessato ad alcuni 
big. Conle truppe invece fa la 
voce grossa: «Se Draghi pensa 
che il Movimento è quello del 
guaglione di Pomigliano d'Ar- 
co allora noi non ci stiamo al 
governo». 

Eisenatori loascoltano com- 
piaciuti, mentre lui offre a pa- 
role un sedativo diverso per 
ogni tipo di malessere. Solo su 
unaquestione sembra sordo a 
ogni appello: «Non voglio de- 


—- 

L'Italia a settembre 
potrebbe aderire 
al trattato europeo 
che regola i prestiti 


roghe allaregola dei due man- 
dati. Fosse per me non ci sa- 
rebbe nemmeno un voto». 
Conte, però, un voto permodi- 
ficarla lo ha promesso. I due 
ne parlano da settimane. «Giu- 
seppe proponeva una deroga 
peril5-10% degli eletti, ma io 
non sono d'accordo perché è 
un criterio troppo discrimi- 
nante», fa sapere Grillo. Enon 
gli interessa nulla del sottose- 
gretario Giancarlo Cancelle- 


ri, che vorrebbe candidarsi 
perla terza volta alla presiden- 
za della Sicilia: «Lo conoscia- 
mo, in passato più volte mi ha 
attaccato, eppure io lo avevo 
accolto come un figlio, portan- 
dolo anche a casa mia. Della 
sua ricandidatura in Sicilia 
permenonsene parla». 
Capitolo chiuso. Tanto che 
sarebbe già pronto un nome 
di riserva, quello del capo- 
gruppo MSS all’Ars Nuccio Di 
Paola e l’incontro tra Grillo e 


Il capo politico 
del Movimento 5 Stelle 
Gluseppe Conte 


Conte, previsto in serata, sal- 
ta. Persino Di Maio, che negli 
ultimi giorni ha accolto tanti 
esuli grillini nel suo nuovo 
progetto, si tiene alla larga da 
Cancelleri: «Non lo riprendo 
con me neanche morto». E 
gongola, Di Maio, vedendo i 
suoi ex compagni azzuffarsi 
intorno a una deroga, dopo 
che lo hanno accusato per 
giorni di averli lasciati per 
una poltrona. — 
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La legge va in Aula 
ma la maggioranza 
si ritrova divisa 


La Commissione Affari co- 
stituzionali della Camera 
ha approvato alla propo- 
sta di legge sulla cittadi- 
nanza sulla base dello Ius 
scholae, votando il manda- 
to al relatore a riferire in 
Aula. «Abbiamo appenavo- 
tato il mandato al relatore 
perchè arrivi in aula la ri- 
forma della legge sulla cit- 
tadinanza. È un passo im- 
portante e positivo: tra le 
tante leggi inadeguate e 
fuori dal tempo che è ur- 
gente cambiare c’è sicura- 
mente questa», commenta 
in una nota Riccardo Magi, 
deputato e presidente di 
Più Europa. «Centinaia di 
migliaiadiragazze eragaz- 
zi meritano di vivere anni 
importanti della loro vita 
sentendosi pienamente 
parte della comunità nazio- 
nale», aggiunge. 

Ma nonostante questo lo 
scontro è stato aspro e la 
maggioranza si è spaccata 
con la Lega che ha votato 
insieme a Fratelli d’Italia e 
Forza Italia si è divisa al 
suo interno con Polverini 
che dice sì, Calabria no. — 


Lasconfitta elettorale divide gli alleati. Berlusconi prende tempo, Fdl non vuole l'incontro ad Arcore 


Nel centrodestra si litiga sul vertice 
Meloni: «Espulsi dalla coalizione?» 


ILRETROSCENA 


Francesco Olivo /ROMA 


a sconfitta nelle città 

halasciato ilsegnoe il 

centrodestra si avvita 

sui propri guai. Siliti- 
ga e quindi si perdono le am- 
ministrative, si litiga e quindi 
serve un chiarimento, «vedia- 
moci subito», dice Giorgia 
Meloni, «anchedomani», insi- 
ste Matteo Salvini. C'è un ap- 
puntamento fissato? «Non è 
in calendario», ammette la 
presidente di Fratelli d’Italia. 
Sembra facile, insomma, ma 
se questo benedetto vertice 
con il quale la coalizione do- 
vrebbe mettere in salvo una 
vittoria alle politiche che i 
sondaggi continuano a preve- 
dere, non è ancora fissato è 
perché stavolta prima di in- 
contrarsi i leader vogliono 
porre delle basi. Adesso è 
troppa la rabbia, troppi gli 
stracci che volano con accuse 


reciproche per le città perse 
in maniera con punte di auto- 
lesionismo, prima fra tutte 
Catanzaro e Verona. Quindi 
vedersiperdirsi cosa? Ela do- 
manda che fa Silvio Berlusco- 
ni che infatti frena ed evita 
chesistabiliscasubito una da- 
ta concreta. «Credo che ci vo- 
glia un po'di tempo, le cose 


L'idea del Cavaliere 

è quella di lasciar 
decantare 

i risentimenti reciproci 


vanno fatte per bene, vanno 
preparate», dice il coordina- 
tore di Forza Italia, Antonio 
Tajani. L'idea del Cavaliere è 
quella di lasciar decantare iri- 
sentimenti reciproci per poi 
andare al fondo delle questio- 
ni e non solo ai problemi con- 
tingenti, come le regionali in 
Sicilia. Il ruolo cheil fondato- 
rediForza Italia, e del centro- 


destra, ritiene di dover rico- 
prire, in maniera in fondo na- 
turale, è quella del mediato- 
re tra i due “ragazzi” che bi- 
sticciano. La questione però 
è che Meloni non accetta più 
questa impostazione. Anzi, 
dentro Fratellid’Italia potreb- 
be arrivare presto un suggeri- 
mento: basta vertici ad Arco- 
re. Comedire, Berlusconi che 
da mesi ha ritrovato un rap- 
porto solido con Salvini non 
è più il federatore e nemme- 
no, simbolicamente, il padro- 
nedicasa («tutti possiamo es- 
sere federatori», ricorda l’ex 
ministro della Gioventù). E 
se lunedì la polemica più du- 
ra era stata con la Lega ieri 
Meloni ha rivolto le attenzio- 
nisuForzaItalia, senza tene- 
rezze. L'occasione sono state 
le dichiarazioni di Flavio Tosi 
che, in un’intervista a Repub- 
blica aveva detto «la Lega do- 
vrebbe smarcarsi da Fd e al- 
learsi con Forza Italia». L'ex 
sindaco di Verona nel frat- 
tempo è entrato nel partito di 


Berlusconi e quindi la polemi- 
canon è personale, ma di coa- 
lizione: «Un esponente di For- 
za Italia dice che il centrode- 
stra dovrebbe liberarsi di FdI, 
vorrei sapere se questa è la li- 
nea del partito», dice per poi 
aggiungere «Tosi sembra es- 
sere fiero di aver fatto vincere 
la sinistra, e mi sembra che lo 
voglia fare anche a livello na- 
zionale». Meloni insiste: «Al 
vertice chiederò se i nostri al- 
leati vogliono stare nel cen- 
trodestra, perché noi non ab- 
biamoaltri piani». 

Il sospetto della leader di 
Fratelli d’Italia resta lo stes- 
soda tempo: Lega eForza Ita- 
lia preferiscono il governo al- 
la coalizione, cosa che, è il ti- 
more, potrebbe continuare 
anche dopo le elezioni, spe- 
cieincaso di unrisultato non 
così schiacciante a favore del 
centrodestra. 

Nel frattempo Meloni raf- 
forza la sua rete internazio- 
nale. Ieri in questo senso è 
stato un giorno importante, 


Matteo Salvini conGiorgia Meloni e Silvio Berlusconi 


laleaderdiFdIhainaugura- 
to la tre giorni romana di 
Ecr, il partito conservatore 
europeo di cui è presidente. 
Una vetrina importante ma 
che non vuole essere fatta 
passare come una sorta di le- 
gittimazione, «In Italia sen- 
to ancora che si danno delle 
patenti, si parla di legittima- 
zione di Meloni. Mi sembra 
una discussione provinciale 
e strumentale — dice Raffae- 
le Fitto, co-presidente del 
gruppo Ecr- Quella dei con- 
servatori europei è una del- 
le famiglie più potenti in Eu- 
ropa». In platea tra gli stuc- 
chi dell'hotel Excelsior di 


via Veneto a Roma, ci sono i 
rappresentanti di tutti i par- 
titi di Ecr, compresi gli spa- 
gnoli di Vox. 

A differenza della trasferta 
spagnola Meloni stavolta evi- 
taitoniduri enon tocca itemi 
più scivolosi come l’aborto o 
la famiglia “naturale” e riven- 
dicala scelta diaver impedito 
la fusione conil gruppo Identi- 
tàe democrazia di cui fa parte 
la Lega: «Siamo fieri della 
scelta che abbiamo fatto, di di- 
fendere la nostra specificità 
di non rischiare di annacqua- 
re la nostra identità». Con Sal- 
vininemmqpRIAE ARTO 
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Sel'Italla richiude 


per 


Un milione di persone gia inisolamento domiciliare, ma presto saranno il doppio 
Scatta l'allarme per la tenuta dei servizi essenziali: «Via subito la quarantena» 


Paolo Russo / ROMA 


essuno lo avrà mai 

ufficialmente procla- 

mato, ma a metà lu- 

glio, quando l’onda- 
ta anomala estiva del Covid do- 
vrebbe aver raggiunto il suo 
picco, una bella fetta d’Italia ri- 
schia di essere dinuovo in lock- 
down. Perché in isolamento 
domiciliare si potrebbero ritro- 
vare due milioni di italiani se 
nondi più. Chesommati a quel- 
li in ferie rischiamo di manda- 
re in tilt servizi essenziali, co- 
me quelli finalizzati alla no- 
stra sicurezza, i trasporti, la 
protezione civile già sotto 
stress tra siccità e incendi, la 
stessa sanità, dove in media 


traluglio e agosto metà del per- 
sonale se nevain vacanza, met- 
tendo fuori uso un letto su tre. 
Eaieri già 6.035 erano occupa- 
ti da pazienti positivi al virus. 
L’ultimo bollettino ha fatto 
segnare il record di contagi dal 
27 aprile scorso: 83.555 e 69 
morti, con il tasso di positività 
dimezzatosi in 24 ore 
all’11,6%, ma solo per il boom 
di tamponi eseguiti, ben 
717mila. E anche questo è indi- 
ce di quanto il virus stia circo- 
lando sottotraccia. Il numero 
che comincia a preoccupare di 
più è però quello degli italiani 
in isolamento domiciliare: 
ben 767mila che sarebbero in 
realtà molti di più, almeno un 
milione secondo gli esperti del 
MinSalute. Ai numeri ufficiali 
occorre infatti aggiungere 
quelli di chi per non restare in- 


trappolato sette o più giorni in 
casa il tampone se lo fa da se, 
senza denunciare il proprio 
stato di positività. I positivi 
sommersi sarebbero almeno 
altrettanti di quelli ufficiali. 
Ma magari alcuni di loro mo- 
mentaneamente fuori uso lo 
sono comunque, perché non 
sempre Omicron 5 è una pas- 
seggiata. Ecco così che si arri- 
va alla stima di un milione. 
Che potrebbe raddoppiare in 
due settimane, considerando 
che negli ultimi sette giorni i 
contagi sono cresciuti del 
52%, trainandosi dietro con 
uguale velocità gli isolamenti 
domiciliari causa Covid. In 
contemporanea salgono i rico- 
veri, in particolare quelli nei re- 
parti ordinari, dove 15 giorni 
failettioccupatierano4.210a 
fronte dei seimila e passa di ie- 


ri. Mail tasso di occupazione è 
ancora al 9,4%, distante dalla 
prima soglia d’allerta del 15. E 
comunque la crescita è netta- 
mente più lenta di quella dei 
contagi, mentre la curva dei 
decessi per ora resta stabile. 
Difronte a questo quadro gli 
esperti si dividono sul fatto se 
sia sensato o meno mantenere 
l'isolamento dei positivi. O per- 
lomeno di quelli asintomatici. 
Nel partito nel no alla cancella- 
zione dell'obbligo si sono iscrit- 
ti esperti del peso di Franco Lo- 
catelli (presidente del Consi- 
glio superiore di sanità), Wal- 
terRicciardi (consigliere di Spe- 
ranza) e Guido Forni (immuno- 
logo dell’Accademia dei Lin- 
cei). Il ragionamento a favore 
della quarantena si può sintetiz- 
zare così: «In primo luogo la- 
sciando liberi i positivi di circo- 


dea 


lare mettiamo in pericolo i più 
fragili, che vuoi per l’età, vuoi 
perleloro malattie hanno unsi- 
stema immunitario che li espo- 
ne alla minaccia della malattia 
grave, anche se vaccinati. In se- 
condo luogo favorendo la mag- 
giore circolazione del virus ne 
favoriamo anche le mutazioni, 
che nonè detto siano sempre in 
meglio». Terza ragione del no è 
che l'aumento dei contagi in- 
dotto dal liberi tutti mettereb- 
be ancora più a rischio latenuta 
dei servizi essenziali che si vor- 
rebberotutelare. 

Nel partito del si all’abroga- 
zione della quarantena figura- 
no nomi di altrettanto spicco, 
quali il direttore della Preven- 
zione alla Salute, Gianni Rez- 
za, l’infettivologo del San Mar- 
tino di Genova, Matteo Basset- 
ti, il direttore dello Spallanza- 


ì Da due settimane contagi in 


salita: picco atteso a fine luglio 


ni, Francesco Vaia. A supporto 
del si c'è la consapevolezza 
cheil divieto oggi è eluso da mi- 
gliaiadiitaliani, che non comu- 
nicano l’esito del tampone fai 
da te e che se ne vanno tran- 
quillamente in giro al lavoro, 
al baro per negozi senza nem- 
meno la mascherina. Mentre 
abrogando l’obbligo di isola- 
mento si potrebbe introdurre 
quello almeno al chiuso della 
Ffp2, che dal contagio proteg- 
geal90%. Riguardo il pericolo 
di favorire nuove varianti l’o- 
biezione è invece quella che 
conla circolazione delle perso- 
ne, favorita dal turismo, è inu- 
tile imporre regole che altrove 
hanno già abrogato da tempo. 
Inumeri dei prossimi giorni di- 
ranno quale sarà il partito di 
maggioranza nel governo. — 
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Anticipo.£ 3.650 - TAN 4,99% - TAEG 7,08% - 36 rate - Rata Finale € 6.868 
o sei libero di restituirla. 
Salvo approvazione DACIAFIN. Info presso la Rete aderente. 
PlusValore Dacia, garantisce il valore futuro della tua auto. 
PlusValore Dacia è la formula di finanziamento che ti dà la libertà di vivere senza pensieri ogni avventura con la tua Spring grazie alla combinazione ideale tra un anticipo minimo, una rata 


mensile contenuta ed un Valore Futuro Garantito che tutela, alla stipula del contratto, il valore della tua auto nel futuro. 
Gamma Dacia SPRING. Emissioni C0:: 0 g/km. Consumo ciclo misto: da 139 a 152 Wh/Km. Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. Autonomia reale variabile in funzione di stile di guida, 
temperatura e percorso stradale. Immagine non rappresentativa del prodotto. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 31/05/2022 
*Esempio di finanziamento PlusValore Dacia riferito a Spring Comfort Electric a 15.410€ (IVA inclusa, IPT e contributo PFU esclusi) valido in caso di rottamazione di un veicolo usato da curo 0 a euro 4 incluso di proprietà del cliente 9 di uno dei familiari 
conviverti da almeno dodici mesi, incluso.il contributo statale 2022 (L. 34/2022, DPCM 6/4/22 e s.m.i.) pari a 5.000€: anticipo € 3.650, importo totale del credito € 12.892,91 (include finanziamento veicolo € 11.760 e, in caso di adesione, di finanziamento 


protetto € 533,91 e pack service a € 599 comprensivo di 3 anni di furto e incendio, ? 


QNANCIA 


EMENTESGRLE TO 


anno di driver insurance); spese istruttoria pratica € 350 + imposta ci bollo € 32,23 (addebitata sulla prima rata), interessi € 1.529,27, valore futuro garantito € 6.868 


(Rata Finale), per un chilometraggio totale massime di 30.000 km; in caso di restituzione del veicolo eccedenza chilometrica 0,10 euro/km; importo totale dovuto dal consumatore € 14.422,78 in 36 rate da € 209,B4 oltre la Rata Finale. TAN 4,99% 
{tasso fisso), TAEG 7,08%, spese di incasso mensili € 3, spese per invio rendiconto periodico (annuale) € 1,20 (diversamente on line gratuito) oltre imposta di bolic pari a € 2. Salvo approvazione DACIAFIN. Documentazione precontrattuale ed assicurativa 
disponibile presso i punti vendita della Rete Dacia convenzionati DACIAFIN e sul sito dacia.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta della Rete Dacia che aderisce all'inizìativa valida fino al 30/06/2022. 
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Migranti 


La strage in Texas 


ILCASO 


Francesco Semprini /NEW YORK 


on ce l’hanno fatta, 

soffocati dalla man- 

canzadiaria, annien- 

tati dalcaldo inferna- 
le, intrappolati in quell’incuba- 
tore di morte che è stato il gi- 
gantesco camion nel quale 
viaggiavano in condizioni di- 
sumane, costretti a rimanere 
stipati, schiacciati, probabil- 
mente, da aguzzini senza scru- 
poli che ne avevano fatto mer- 
cedi profitto. 

A rimanere uccise sono sta- 
te almeno 50 persone, tutti mi- 
granti secondo le prime rileva- 
zioni delle forze dell’ordine. 
La loro fuga alla ricerca dispe- 
rata e vacua di un domani mi- 
gliore è terminata ancor prima 
che vedessero la luce al di qua 
del confine, in un angolo poco 
noto del Texas, vicino San An- 
tonio, a due ore di auto dalla 
frontiera della vergogna. Inun 


Biden: «Individui senza 
scrupoli che sfruttano 
e mettono in pericolo 
le vite altrui» 


rimorchio rovente e senza ossi- 
geno utilizzato in quello che 
sembra essere untraffico di es- 
seri umani lungo il confine tra 
Usa e Messico. Uno dei tanti. 
Sedicisonoiferiti, tra cui quat- 
tro bambini. Il camion è stato 
trovato vicino ai binari della 
ferrovia, il capo della polizia 
William McManus ha fatto sa- 
pere che tre persone sono sta- 
te fermate, anche se non è chia- 
ro il loro coinvolgimento nella 
strage. E in corso invece la cac- 
cia all’autista delmezzo pesan- 
te, che avrebbe abbandonato 
poco prima della macabra sco- 
perta dei corpi senza vita. 

Il presidente del Messico An- 
drés Manuel Lépez Obrador 
ha riferito che tra le vittime ci 
sono almeno 22 messicani, set- 
te guatemaltechi e due hondu- 
regni. «La tragica perdita di vi- 


LA ROTTA PER L'ITALIA 


Naufraga gommone: Msf salva 
71 persone, 22 i dispersi in mare 


Almeno 22 - tra cui due 
bimbi piccoli - le persone 
disperse e una donna incin- 
ta deceduta nonostante i 
disperati tentativi di riani- 
marla, in seguito alnaufra- 
gio di un gommone avve- 
nuto lunedì nel Mediterra- 
neo. Ilteamdiricerca e soc- 
corso di Medici senza fron- 
tiere ha trasferito 71 so- 
pravvissuti a bordo della 
nave Geo Barents e ora 
chiede con urgenza alle au- 
torità maltesi e italiane di 


assegnare un porto sicuro 
persbarcare prima possibi- 
le queste persone. 

Martedì un’imbarcazio- 
neindifficoltà è stata inter- 
cettata dalla Guardia co- 
stiera libica prima che la 
Geo Barents potesse dare 
assistenza. Ore dopo, 
Alarm phone ha lanciato 
un Sos per un’altra barca 
in difficoltà nella zona, a 
cui Msf ha risposto, navi- 
gando per tre ore prima di 
raggiungere il gommone, 


Sono 50 le persone morte all'interno del camion 
trovato a San Antonio. Sedici i feriti, tra loro 
anche quattro bambini. Fermati tre trafficanti 


La polizia ei mezzi di soccorso 
arrivati sul luogo della strage 


di migranti a San Antonio in Texas 


che aveva ceduto e stava af- 
fondando, mentre le perso- 
nelottavano per non anne- 
gare e molte erano già in 
mare. Msfha soccorso iso- 
pravvissuti, portando a 
bordo una donna incinta 
che purtroppo non è so- 
pravvissuta nonostante i 
numerosi sforzi dell’éq- 
uipe medica per rianimar- 
la. Altre tre persone hanno 
avuto bisogno di cure d’e- 
mergenza, incluso unbam- 
bino di 4 mesi che assieme 
asua madre è stato poi eva- 
cuato a Malta. Ora, il team 
di Msfsi sta prendendo cu- 
radegli altri sopravvissuti, 
la maggior parte dei quali 
è estremamente debole e 
instato di forte shock. — 


<P 


te umane a San Antonio è orri- 
bile e straziante — ha commen- 
tato Joe Biden-Iprimirappor- 
tidicono che è stata causata da 
trafficanti di esseri umani che 
non hanno alcun riguardo per 
le vite che mettono in pericolo 
e sfruttano». Per l’inquilino 
della Casa Bianca «questo inci- 
dente sottolinea la necessità di 
combattere un business crimi- 
nale che depreda i migranti e 
provoca morti innocenti». Bi- 
den tuttavia è sotto il fuoco in- 
crociato dei leader centroame- 
ricani (Messico e Paesi del 
Triangolo del nord, Hondu- 
ras, Salvador e Guatemala), 
che non solo hanno boicottato 
il recente vertice delle Ameri- 
che di Los Angeles per il man- 
cato invito da parte Usa di Cu- 
ba, Venezuela e Nicaragua. 
Maanche per l’incapacità di Bi- 


den e della sua vice Kamala 
Harris, nominata zar dell’im- 
migrazione dallo stesso presi- 
dente, di lavorare a soluzioni a 
una crisi, quella sul confine 
meridionale, che riemerge 
con regolare puntualità in tut- 
talasua drammatica magnitu- 
do. Critica mossa in patria 
dall’opposizione repubblica- 
na, che denuncia la totale lati- 
tanza di Harris in materia, con 
conseguenze sulla sicurezza 
del Paese. Mentre i governato- 
ri degli Stati di frontiera rim- 
proverano a Biden di non es- 
sersi recato nelle zone interes- 
sate dalla crisi. Anche perché 
questa volta la strage è la più 
atroce degli ultimi decenni: 
dieci persone sono decedute 
nel 2017 intrappolate all’inter- 
no di un camion parcheggiato 
in un Walmart a San Antonio, 
mentre nel 2003 altre 19 per- 
sone sono morte soffocate in 
unveicolo a sud-est della città. 
Il primo atto di accusa arriva 
dal governatore repubblicano 
del Texas, Greg Abbott: «Que- 
ste morti sono di Joe Biden, so- 
no il risultato delle politiche 
mortali dei confini aperti e mo- 
strano le conseguenze del suo 
rifiuto diattuarelalegge». 

Lo sfidante democratico alla 
corsa di novembre, Beto 
O’Rourke, invece, ha parlato di 
una strage «devastante» chie- 
dendo un’azione urgente per 
«smantellare le reti di contrab- 
bando di esseri umani e sosti- 
tuirleconvie più ampie per l’im- 
migrazione legale». Il sindaco 
di San Antonio Ron Nirenberg 
(indipendente) parla di «orribi- 
le tragedia»: «Avevano delle fa- 
miglie e probabilmente stava- 
no cercando una vita miglio- 
re». Obrador sottolinea l’urgen- 
za di affrontare il tema con gli 
Usa già all'incontro con Biden a 
Washington, il 12 luglio. Quan- 
to accaduto, dice il leader del 
Paese, «è legato a situazioni di 
povertà e disperazione dei fra- 
tellicentroamericani e messica- 
ni, eaccadono perché c'è la trat- 
ta di esseri umani e la mancan- 
za di controlli, sia al confine 
con gli Stati Uniti, sia all’inter- 
nodegli Usa». — 
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BALCANI 13 


Verso ilvoto d'autunno 


Tre per ora le donne in lizza, due delle quali militano nel partito 
del premier. Golob: «Serve un Capo di stato che sia bussola morale» 


Pahora fine mandato 
Perla presidenza slovena 
si profila una corsa 
declinata al femminile 


MAUROMANZIN 


onna, donna, don- 

na, fortissimamente 

donna. Questo sarà 

perla Slovenia lo sto- 
rico anno in cui a diventare 
presidente della Repubblica 
sarà per l'appunto una donna. 
Ilnomeeilcognome di chi suc- 
cederà a Borut Pahor non ce 
l'abbiamo, del resto se no le 
elezioni a cosa servono in de- 
mocrazia? 

Certo è che le elezioni presi- 
denziali di quest'autunno (la 
data non è ancora stata deci- 
sa) saranno declinate al fem- 
minile a prescindere dall’esi- 
to. Movimento libertà, il parti- 
to del primo ministro Robert 
Golob, che di recente ha inglo- 
bato anche la Lista Marjan Sar- 
ece l'Alleanza per Alenka Bra- 
tuSek, ha ufficialmente lancia- 
to nella battaglia elettorale un 
pezzo da novanta, Marta Kos 
vicepresidente del Movimen- 
to libertà la quale però è stata 
preceduta nel candidarsi dal- 
la collega di partito Natasa 
Pirc Musar ex giornalista la 
quale correrà quindi come in- 
dipendente e dovrà raccoglie- 
re le 5 mila firme previste dal- 
lalegge elettorale. Nessun pro- 
blema in questo caso visto che 
i primi firmatari sono stati l’ex 
primo presidente della Slove- 
nia indipendente, Milan 
Kucane l’ex presidente Danilo 
Tiirk. 

E se Pirc Musar sostiene di 
avere disegnata sulla pelle la 
funzione di capo dello Stato la 
sua avversaria Kos rimane più 
cauta e afferma che è «diritto 
di tutti candidarsi». «Abbiamo 
deciso che è giunto il momen- 
to di dare una svolta all'eserci- 
zio della carica di Presidente - 
ha affermato il premier Ro- 
bert Golob -vogliamo un Presi- 
dente che sappia essere busso- 
la morale, soprattutto nei mo- 
menti difficili, vogliamo un 
Presidente che sappia dire co- 
sa è giusto e cosa no, indipen- 
dentemente dal governo in ca- 
rica». Frecciatina al capo dello 
Stato uscente considerato da 
molti troppo debole nei con- 
fronti del sovranismo dell’ex 
premier Janez Jansa, critica 
confermata peraltro dalla suc- 
cessiva affermazione del pri- 
mo ministro: «E decisamente 
ora che la Slovenia abbia un 
presidente». 

Con due candidature così 
forti per Movimento libertà la 
vittoria è già in tasca? Molti fu- 
rono coloro i quali entrarono 
in conclave Papi e ne uscirono 
cardinali. Infatti isocialdemo- 
cratici (partner di coalizione) 
candideranno a loro volta un 
personaggio che secondo la 
leader e ministro degli esteri 
Tabja Fajon potrebbe anche 


nonessere un membro del par- 
tito.La terza candidata, la psi- 
coanalista Nina Krajnikè parti- 
ta subito all’attacco delle sue 
duerivali più accreditate. «En- 
trambe provengono da "un 
partito", Natasa Pirc Musar è 
una candidata della vecchia 


generazione di privatizzatori 
di sinistra e Marta Kos è una 
candidata della generazione 
più giovane di privatizzatori 
di sinistra». Punto. Lei, inve- 
ce, Nina Ktajnikha come men- 
tore l'ex giudice costituziona- 
le e ideologo della destra slo- 


Robert Golob (a sinistra) e Borut Pahor dal profilo twitter @BorutPahor 


vena, Peter Jambrek. 

Altra donna che potrebbe 
candidarsi è l’ex leader di Nuo- 
va Slovenia Ljudmila Novak 
mentre spuntano timidamen- 
te i nomi anche di tre uomini: 
l’ex ministro degli esteri del go- 
verno Jansa, Anze Logar, Gre- 


gor Bezen$ek Jr., il musicista 
con il nome d'arte SoulGreg 
Artist, mentre resta incerto an- 
cora il sindaco di Kotevje Vla- 
dimir Prebilit che, per ora, 
può contare sul sostegno di 40 
colleghi. — 
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MARTA KOS 


La diplomatica 


Nata nel 1965, Kos ha lavora- 
to come giornalista, anche co- 
me corrispondente dalla Ger- 
mania, ha diretto l'Ufficio per 
le comunicazioni del governo 
sotto il governo di Janez Drno- 
vsek (1997-1999). Ha lavora- 
to per la Camera di Commer- 
cio e poi come business coa- 
ch. Nel 2013 è ambasciatrice 
in Germania e nel 2017 in Sviz- 
zera, carica da cui si dimette 
nel 2020 a causa di divergen- 
ze con il governo Jansa. E sta- 
ta campionessa di nuoto. 


NATASA PIRC MUSAR 


La giornalista 
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Natasa Pirc Musar è nata a 
Lubiana nel 1968. Laureata 
ingiurisprudenza supera an- 
che l'esame di avvocato. La- 
vora per anni come giornali- 
sta a Tv Slovenia dove diven- 
ta la principale conduttrice 
del più importante telegior- 
nale. Passa poi a Pop Tv do- 
ve fa la commentatrice nel 
programma 24ur. Ha com- 
pletato la sua formazione ne- 
gli Usa alla Cnn e all'Universi- 
tà di Manchester. 


NINA KRAJNIK 


La psicoanalista 


Nina Krajnik, nata a Kranj nel 
giugno del 1985. Laurea in let- 
tere e filosofia a Lubiana con 
una tesi suFinnegans Wake 
di Joyce attraverso la psicoa- 
nalisi lacaniana. Nel 2015 
apre il primo studio psicoana- 
litico lacaniano in Slovenia e 
nel 2019 in Serbia. Ha lavora- 
to come ricercatrice presso la 
James Joyce Foundation di 
Zurigo. Ha lavorato in Austra- 
lia e Nuova Zelanda. Parla slo- 
veno, serbo, croato, inglese, 
francese e spagnolo. 
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IN TUTTA L'ISTRIA 


Edilizia abusiva e condoni facili 
Scattano perquisizioni e arresti 


In azione l'Ufficio anticorruzione: molti i documenti sequestrati, una ventina di persone sotto indagine 


Valmer Cusma /POLA 


Lotta contro l'abusivismo edi- 
lizio nell’Istria croata: ieri 
mattina la polizia e i funzio- 
nari dell'Uskok (l'Ufficio con- 
trola corruzione e la crimina- 
lità organizzata) si sono pre- 
sentati nelle case di oltre una 
ventina di persone finite sot- 
toindagine, perquisendo abi- 
tazioni e uffici in varie locali- 
tà dell'Istria meridionale. 
Hanno sequestrato compu- 
ter, hard discesterni, chiavet- 
te Usb e altro materiale utile 
per le indagini. Un’operazio- 
ne alla quale tutta la stampa 
croata ha dato grande rilie- 
vo, visto che il tema della de- 
vastazione ambientale sta 
trovando sempre maggiore 
attenzione nell’opinione pub- 
blica. 

I reati ipotizzati rientrano 
nell’ambito dell'abuso d'uffi- 
cio e del favoreggiamento di 
imprese edili nella zona di Di- 
gnano; si parla anche di lega- 
lizzazione illecita di costru- 
zioni abusive. A finire sotto 
inchiesta alcuni ex dipenden- 
ti dell'amministrazione citta- 
dina di Dignano, e poi im- 
prenditori edili, geometri, ar- 
chitetti e proprietari di immo- 
bili. I presunti reati sarebbe- 
ro stati commessi tra il 2014 
eil 2019. 

Ieri sono stati operati an- 
che alcuni arresti, fra i quali 
figurano quelli di professioni- 
sti, ex funzionari pubblici ed 
ex amministratori comunali. 
La Questura istriana ha con- 
fermato l'avvio delle indagi- 
ni precisando che alcune per- 
sone arrestate vengono tra- 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giorgio Lupoli 
Con dolore lo annunciano 
la moglie TIZIANA, il figlio 
ENRICO con CRISTINA ed 
EDOARDO. 
Lo saluteremo Venerdì 1 lu- 


glio dalle ore 11.00 in Via 
Costalunga. 


Trieste, 29 giugno 2022 


Partecipa al lutto MARIA 
FAUSTA ZOTTA 


Trieste, 29 giugno 2022 


Affettuosamente vicini a 
TIZIANA e famiglia: 

- Gli amici LINO, MARINA, 
LIBERO, LUISA, NINO, GUE- 
RINA, LIVIA, PAOLA, LUCIA- 
NA. 


Trieste, 29 giugno 2022 


sferite a Fiume per l'interro- 
gatorio nell'ufficio dell'U- 
skok: solo in seguito - è stato 
fatto sapere - si deciderà se ri- 
chiedere o meno la carcera- 
zione preventiva di trenta 
giorni. 

L'operazione compiuta, co- 
me si accennava, riguarda 
un fenomeno che è all’atten- 
zione pubblica da anni ed è 
presente non solo nella bassa 
Istria ma lungo tutta la fascia 
costiera della penisola. Agli 
sviluppi della vicenda è colle- 
gato il destino di migliaia di 
case e villette costruite abusi- 
vamente nel comprensorio 
dignanese, soprattutto lun- 
goil tratto di costa tra Peroi e 
Barbariga. Numerose sono 
state legalizzate nel rispetto 
delle regole, altre no. E c'è 
chi continua a costruire spe- 
rando nel terzo ciclo di con- 
dono edilizio: quello prece- 
dente si era concluso nel giu- 
gno del 2018, quando in 
Istria erano state avanzate 
24 mila domande di legaliz- 
zazione. Numerose di queste 
nonsi basavano su costruzio- 
ni reali, ma solo ipotetiche. 
Clamoroso quanto accaduto 
un paio di anni fa nell’area di 
Rovigno: qui il Comune, ef- 
fettuando una ricognizione 
di varie aree con i droni, ave- 
va riscontrato un centinaio 
di finti edifici. Ovvero, c’era 
chi - inattesa di una nuova fi- 
nestra temporale per la ri- 
chiesta di condono - si era 
portato avanti simulando l’e- 
sistenza di non ancora edifi- 
cate case, casette e perfino pi- 
scine, collocando sul terreno 
materiale edile, come le la- 


Il giorno 17 giugno si è 
spento il 
GEOM. 
Attilio Radin 

Lo annunciano la figlia MI- 
CHELA con la nipote MA- 
TILDE e il genero ADRIANO 
e la nipote PATRIZIA con il 
compagno STEFANO edi fi- 
gli MARGHERITA e NICODE- 
MO. 

Il funerale si terrà presso la 


Chiesa di Carsette l'1 luglio 
alle 17. 


Trieste, 29 giugno 2022 


Ciao 
Attilio 
Le cognate KLARA, MARIA 
GRAZIA e NADIA. 
Trieste, 29 giugno 2022 


POLIZIA CROATA 
PATTUGLIE DELLA POLIZIA CROATA 
(FOTO DA NOVILIST.HE) 


Fra le ipotesi di reato 
l'abuso d'ufficio e il 
favoreggiamento: i 
fatti risalirebbero agli 
anni fra il 2014 e il'19 


T 


Cihalasciato 
Livio Bubbini 


Lo annunciano la moglie 
BRUNA, le figlie CINZIA con 
CLAUDIO e ALESSANDRA 
con RICKY e l'adorata ISA- 
BEL e parenti tutti. 

Lo saluteremo venerdì 1 
dalle ore 9 in via Costalun- 
ga. Sepoltura ore 10.45 nel 
cimitero di Muggia. 


Muggia, 29 giugno 2022 


Per sempre con noi. 

Tuo fratello ELIO con ADE- 
LINA, GIULIO con IRENE, 
GIACOMO, ANNA e ENRICA 
con SERGIO. 


Trieste, 29 giugno 2022 


miere, o di altro genere che 
visto dall’alto pareva proprio 
una costruzione. Per le pisci- 
ne si usavano teloni di colore 
celeste. Il tutto perché nella 
domanda di legalizzazione 
occorre allegare foto scattate 
dall’alto che documentino 
l'avvenuta costruzione entro 
la data utile indicata dalla 
legge. Ed erano state appun- 
to «almeno un centinaio», 
aveva fatto sapere il Comu- 


T 


Cihalasciato 


Claudia Antonietta 
Tomat 


ved. Tozzi 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia FRANCESCA con 
GIULIANO, i nipoti SOFIA e 
MATTIA, i fratelli MARIO, 
ARDEO e parenti tutti. 
Ultimo saluto venerdì 1 lu- 
glio dalle 10.30 alle 12 in via 
Costalunga. 


Sistiana, 29 giugno 2022 


T 


E' mancato 


AdrianoPilastro 


Lo ricordano la moglie AN- 
NAMARIA, il figlio DAVIDE, 
la sorella FIORELLA e paren- 
ti tutti. 


Lo saluteremo sabato 2 lu- 
glio alle ore 9 presso Costa- 
unga. 

Trieste, 29 giugno 2022 


ne, le costruzioni in quel pe- 
riodo così simulate. 

Meno di un mese fa, intan- 
to, su iniziativa del governa- 
tore della Regione Istria Bo- 
risMileticil comitato esecuti- 
vo della Comunità delle re- 
gioni del Paese aveva lancia- 
to unnuovo appello al gover- 
nodi Zagabria proprioinma- 
teria di abusivismo edilizio. 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


CAP. 
Aldo Migliorini 
ne danno il triste annuncio 
la moglie NICLA, i figli AN- 
DREA e ANNA con i parenti 
tutti. 
Lo saluteremo venerdi alle 


12.30 presso la Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 29 giugno 2022 


CASTION 


Discarica 
fuori uso 

I tempi 

si allungano 


POLA 


Si preannunciano tempi 
lunghi per il riavvio del 
Centroregionale periltrat- 
tamento dei rifiuti di Ca- 
stion, sito nell’area di Me- 
dolino. La discarica po- 
trebbe restare fuori uso fi- 
no al 10 agosto, causa un 
guasto alla gru autoco- 
mandata. Il presidente del- 
la Regione istriana Boris 
Miletic ha convocato d'ur- 
genza a porte chiuse i sin- 
daci di tutti i comuni e cit- 
tà istriane per poi emette- 
re una nota in cui si affer- 
ma tra l'altro che tutte le 
autonomie locali della pe- 
nisola si impegnano a ri- 
durre il quantitativo di ri- 
fiutibiodegradabili da tra- 
sportare a Castion. Il costo 
del trattamento dei rifiuti 
da trasportare in altre di- 
scariche del Paese andrà a 
carico delle autonomie lo- 
cali in rapporto al volume 
degli stessi rifiuti. Le spese 
saranno in parte coperte 
dal ministero dell'Ambien- 
te, come già annunciato a 
Pola dal Segretario di sta- 
to Mile Horvat. Una parte 
deirifiuticomunque conti- 
nuerà a venire ammassata 
nell'area di Castion e rico- 
perta con fogli di nylon do- 
po il trattamento chimico. 
La nuova direzione provvi- 
soria della discarica, con 
in testa la facente funzio- 
ne Anja Ademi nominata 
dal sindaco di Pola Filip 
Zoricié (il direttore Fabio 
Giacometti è stato solleva- 
to dall'incarico), farà tutto 
il possibile - è stato sottoli- 
neato - per accorciare i 
tempi di riparazione del 
guasto. — 

V.CU. 


E' mancato 


Vincenzo Ambrosino 


Lo annunciano la moglie 
CONSUELO, le figlie AMAN- 
DA e DANIA con le famiglie 
unitamente ai parenti tutti. 
Lo saluteremo giovedì 30 
dalle 10.00 alle 10.45 in via 
Costalunga. Seguirà la San- 
ta Messa nella chiesa del ci- 
mitero. 


Trieste, 29 giugno 2022 
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ATTUALITÀ 15 


Il clima che cambia 


Caldo, a Trieste domani 
sara bollino rosso 
Siccita, autobotti pronte 


Nel capoluogo raggiunti ieri | 33 gradi, a Gorizia sono stati superati | 36 
Fuori norma anche le temperature del mare: 27,5 gradi contro la media dei 23 


Marco Ballico 


Le temperature di aria e mare 
di Trieste sono tra le più alte di 
sempre e la città domani entre- 
rà nel gruppo di quelle da bolli- 
no rosso. Giovedì 30 giugno, 
con l'inserimento anche di Ve- 
nezia e Verona, secondo i bol- 
lettini del ministero della Salu- 
te se ne conteranno 22 in Italia 
rispetto alle 13 di ieri e alle 19 
dioggi. In una stagione nuova- 
mente segnata dal cambiamen- 
to climatico, siamo a una nuo- 
va ondata di calore, vale a dire 
più giorni consecutivi con tem- 
perature molto elevate, decisa- 
mente superiori alle medie dei 
decenni precedenti, con l’ag- 
giunta di tassi elevati di umidi- 
tà, forte irraggiamento solare 
e assenza di ventilazione. Con- 
dizioni climatiche, ricorda il 
ministero, che possono rappre- 
sentare un rischio per la salute 
della popolazione, soprattutto 
dei soggetti vulnerabili, come 
anziani, malati cronici, bambi- 
ni, donne in gravidanza. 
Loscenariosi affianca a quel- 
lo della siccità, che si fa sempre 
piùcritica. Tanto che dopo ave- 
re decretato la settimana scor- 
sa lo stato di sofferenza idrica 
in Friuli Venezia Giulia, la Re- 
gione si prepara a ulteriori pas- 
si. La questione - ha fatto sape- 
re ieri il vicepresidente con de- 
lega alla Protezione Civile Ric- 
cardo Riccardi, in visita all’Ogs 
con il capo del dipartimento 
della Protezione civile Fabri- 


LA CAPPA DI CALDO 
UN BAMBINO APRE IL RUBINETTO 
DELL'ACQUA DI UNA FONTANA 


La Regione stanzia 
fondi per l'eventualità 
di spostare acqua su 
ruote. Riccardi: 
saremo preparati 


zio Curcio - non è tanto quella 
di eventuali atti da emanare, 
quanto delle misure da prende- 
re in una situazione in cui la ri- 
sorsa idrica scarseggia e va 
quindi usata la meglio. Per que- 
sto intanto «l’amministrazione 
regionale ha iniziato a stanzia- 
re delle risorse in via pruden- 
ziale, prevedendo la necessità 
dispostare l'acqua con delle au- 
tobotti nelle zone di maggiore 
sofferenza. Un tanto - così Ric- 
cardi - per farsi trovare pronti 


incasolacrisisi acuisse». 
Tornando alle temperature, 
a fornire una fotografia anche 
storica della situazione è Arpa 
Fvg. Gli uffici dell'Agenzia re- 
gionale per la protezione 
dell'Ambiente hanno un qua- 
dro aggiornato e il confronto 
con il passato dimostra che, se 
nonalivelli da record assoluto, 
Trieste sta vivendo giornate di 
giugno tra le più calde degli ul- 
timisessant’anni. Il mese termi- 
nerà con una media di 24,5 gra- 


di, un paio sopra i 22,5 registra- 
ti dagli anni Sessanta a oggi e 
al terzo posto dopo i quasi 26 
gradi del 2003 e i 25 del 2019. 
Quanto ai picchi, ieri si sono 
raggiunti i 33 gradi di massi- 
ma, tre gradi in meno dei 36 
del 22 giugno 2002, la data del 
primato. Pure nel 2003 si salì 
quasi a quota 36, mentre per 
quel che riguarda la media di 
un'intera giornata nel 2002 e 
nel 2003 i gradi furono 30, po- 
cosoprai29diieri, una tempe- 
ratura che, nello specifico di 
giugno, si colloca al quinto po- 
sto dei sei decenni presi come 
riferimento. Altissimi anche i 
dati della notte: alle 4 dimarte- 
dì 28 Arpa Fvg segnala a Trie- 
steuna minima di 26 gradi. Da- 
tiche fanno il paio con quelli di 
Gorizia, dove ieri sono stati su- 
peratiintorno alle 15136 gradi 
centigradi; e di Monfalcone, 
coni33 gradi superati alla stes- 
saora. 

Non manca l’aggiornamen- 
to sulle temperature del mare, 
non poco fuori norma. Lunedì 
l’acqua era a 27,8 gradi, ieri a 
27,5, un grado sotto i 28,5 del 
30 giugno 2021. Tutto questo 
in un mese nel quale ci aspette- 
remmo una media attorno a 23 
gradi e senza dimenticare che 
ad agosto la media è di 25 gra- 
di. Se per due annidi fila si viag- 
gia con quattro gradi oltre lo 
storico, sottolinea ancora l’A- 
genzia, non si può non rilevare 
un trend da cambiamento cli- 
matico. Tutto questo dopo un 
maggio altrettanto caldo: 2,5 
gradi sopra il dato medio 
dell’ultimo decennio e due gra- 
di sul trentennio, il dato regio- 
nale. Sempre parlando di me- 
dia, in pianura si sono toccati i 
19-20 gradi e la temperatura 
del mare a Trieste è risultata 
più calda (punte oltre i 22 gra- 
di) in una dozzina di giornate 
rispetto alla distribuzione cli- 
matica del periodo. Tra i re- 
cord del mese (valori superiori 
al novantesimo percentile) le 
tabelle Arpa evidenziano i 
28,8 gradirilevati a Borgo Grot- 
ta Gigante il 22 maggio, i 31,9 
gradi a Cividale e i 31,2 a Co- 
droipo il 22 maggio, i 20,4 gra- 
di sul monte Lussari il 20 mag- 
gio. Nulla di diverso nel Paese. 
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IL MINISTERO 


Il bollettino 


Lunedì le città da bollino rosso 
- fra quelle segnalate nel bol- 
lettino sulle ondate di calore 
del ministero della Salute - 
erano solo due, 23 quelle con 
bollino arancione e due il gial- 
lo. Il rosso ieri ha segnato Ca- 
gliari, Campobasso, Civitavec- 
chia, Firenze, Frosinone, Lati- 
na, Messina, Napoli, Palermo, 
Perugia, Reggio Calabria, Rie- 
ti e Roma, oggi si aggiungono 
Ancona, Bari, Bologna, Cata- 
nia, Pescara e Viterbo. Doma- 
ni Trieste, Venezia e Verona. 


RISCHI 


I consigli 


Nel quadro delle ondate di ca- 
lore le condizioni climatiche, 
ricorda il ministero della Sa- 
lute, possono rappresentare 
un rischio per la salute della 
popolazione, soprattutto dei 
soggetti vulnerabili, come 
anziani, malati cronici, bam- 
bini, donne in gravidanza. Da 
qui una serie di consigli co- 
mequello di evitare di espor- 
si direttamente al sole nelle 
ore più calde della giornata, 
fralellele18. 


LE INIZIATIVE GEDI 


Ecco come l’amore 
combatte lo stress 
ele infiammazioni 


LA RICERCA 


Donatella Zorzetto 


i è mai capitato di sa- 

lutare il vostro part- 

ner, tornare a casa e 

sentire il bisogno for- 
tissimo di richiamarlo, o ri- 
chiamarla, perché senza non 
ci potete stare? Sichiama amo- 
re, ed è una vera e propria di- 
pendenza, almeno nelle pri- 
me fasi. Uno stato psicologico 
e fisico che tutti hanno speri- 
mentato almeno una volta nel- 
la vita, ma che ancora non si 
conosce fino in fondo. E un’al- 
chimia, una magia, ma anche 
un interessante “oggetto” da 


analizzare per la scienza, che 
continua a dedicare ad esso 
tempo e attenzione. Pensan- 
do a tutto questo, nasce “Ma 
cos'è questo amore”, Primo 
piano di Salute (in edicola do- 
mania 50 centesimi più il prez- 
zo delnostro giornale). 
L'indagine sulle radici dell’a- 
more, condotta da Elisa Mana- 
corda, parte dal cuore, poi pas- 
sadal cervello, interessa gli or- 
moni e si trasferisce nell’inte- 
stino. Perché su tutti questi 
piani il nostro organismo rea- 
gisce alla scossa della passio- 
ne. All’inizio è tempesta: cuo- 
reche batte veloce, farfalle nel- 
lo stomaco, aree del cervello 
che si attivano all'improvviso, 
ormoni in circolo, sensi all’er- 


ta. È stress ma anche appaga- 
mento, è voglia di fuga e desi- 
deriodirestare allo stesso tem- 
po. Poi, se si è fortunati, diven- 
ta sensazione di benessere, di 
sicurezza, di serenità: con al- 
tri mediatori chimici in giro 
perl’organismo a svolgere fun- 
zioni differenti. 

Ma quell’amore che comin- 
cia nella pancia della mam- 
ma, che si rinsalda nelle prime 
amicizie, che prosegue nelle 
relazioni di coppia è soprattut- 
to salute: peril cuore, peril cer- 
vello, per l'intestino, per il si- 
stema immunitario. A dimo- 
strarlo sono molti studi, l’ulti- 
mo pubblicato su Plos One 
qualche settimana fa. Porta la 
firma di Gesa Berretz della 
Ruhr-Universitàt di Bochum 
in Germania, ed è stato con- 
dotto su 38 coppie di innamo- 
rati: le donne cui veniva chie- 
sto di abbracciare il partner 
prima di vivere una esperien- 
za emotiva di tipo negativo 
mostravano una migliore ri- 
sposta allo stress, certificata 
da più bassi livelli dell’ormo- 
ne cortisolo nella saliva. Meno 


Lascienza continua a dedicare attenzione all'amore 


stress significa meno infiam- 
mazione, che a sua volta può 
essere fonte di danni più o me- 
no gravi all’organismo. Per 
questo amarsi fa bene. 
Mailnuovo numero di Salu- 
te vi fa conoscere altri temi, vi 
proietta oltre: nello spazio. 
l’obiettivo è parlare di 
“Astro-terapie”. Ci pensano 
Gabriele Beccaria e Antonio 
Lo Campo, con reportage su- 


gli studi più aggiornati al ri- 
guardo. La medicina spaziale 
sta progredendo velocemen- 
te, e il responsabile della Spa- 
ce medicine, la medicina dello 
spazio, nel Centro astronauti 
di Colonia dell’Esa, l'Agenzia 
Spaziale Europea, Guillaume 
Weerts spiega che «i viaggi nel- 
lo spazio sono simili a impe- 
gnativi viaggi neltempo»inbi- 
lico sulla fatica di una conti- 


nua condizione di precario gal- 
leggiamento, per gli astronau- 
ti. In pratica, un «faticoso pro- 
cesso con cui ogni loro cellula 
e tessuto si sforza di adeguarsi 
alnuovohabitatalieno». 

Per questo, annuncia Vitto- 
rio Cotronei, medico con una 
lunga esperienza nel campo 
della biomedicina «lavoriamo 
per mettere a punto una serie 
di test biomedici, di cui alcuni 
sulla Stazione Spaziale: guar- 
dano al futuro, alle missioni 
sulla Luna e su Marte. E gli 
esperimenti produrranno, 
probabilmente, importanti ri- 
cadute perla medicina». 

Tradotto in parole povere, 
questo significa che, dal Par- 
kinson all’Alzheimer fino al 
cancro, gli esperimenti potran- 
no contribuire a garantirci più 
informazioni da utilizzare per 
future diagnosi e terapie anco- 
ra da inventare. Nuovi tra- 
guardi come, ad esempio, 
quello di stampare cellule in 
orbita per contrastare patolo- 
gie degenerative e croniche. 
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Nella biblioteca di Arcademy verranno custoditi gli oltre 14 
mila portfolio firmati da tutti i designer che nel corso degli an- 
ni hanno preso parte alle edizioni passate del Contest. Si tra- 
ta di un patrimonio di rilievo che illustrerà ai visitatori le fonti 
d'ispirazione di questi giovani artisti, i loro metodi di ricerca e 
i prototipi che stanno alla base di ogni progetto creato per Its. 
Molti di questi portfolio hanno anche avuto bisogno di inter- 
venti di restauro, come ha spiegato Barbara Franchin: «Its Ar- 
cademy è anche amare, conservare e preservare per il futu- 
ro». — 


Due decenni di abiti e accessori 


L'archivio negli spazi di via Cassa di Risparmio è destinato a 
diventare il cuore pulsante di Its Arcademy. Fornirà ai visita- 
tori una serie di spunti creativi, attraverso l'esposizione degli 
articoli di moda raccolti e catalogati in vent'anni di Contest: 
abiti, accessori, gioielli e progetti fotografici. Un patrimonio 
unico, che racconta l'attività e l'evoluzione del Contest e dei 
partecipanti e che finalmente ha trovato ora una sua colloca- 
zione nella quale potrà essere custodito, conservato e condi- 
viso. Come i portfolio, così anche molti di questi oggetti han- 
no avuto bisogno di venire sottoposti a un'operazione di re- 
stauro. — 


L'area dedicata alla didattica 


NATIONAL 
INTIENT SUPPOR! 


L'Area Learning, la zona didattica, impegnerà tre ambienti 
nei quali verranno organizzati molti corsi, dedicati tanto ai 
bambini delle scuole elementari quanto ai ragazzi delle me- 
die e superiori. Ci saranno delle iniziative specifiche pensate 
anche per le Università, che si affiancheranno naturalmente 
a quelle per tutti coloro che ne faranno richiesta. La Sartoria 
sarà aperta alle visite ma verrà usata anche per attività di pro- 
duzione interna e corsi di formazione, molti dei quali tenuti 
dagli ex finalisti di Its, che per l'occasione torneranno così a 
Trieste. — 
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*Dalj cansai gioielli 


Its si prepara a svelare 
I tesori di Arcademy 


Nella Casa della creativita Il patrimonio di idee e oggetti maturato dai Contest 
Franchin: a settembre l'anteprima pubblica in occasione dell'evento finale di Its 


Martina Seleni 


Finalmente l'Arca della Crea- 
tività è approdata in un porto 
sicuro. Stiamo parlando del 
patrimonio che comprende 
14.359 portfolio, 1.077 arti- 
coli di moda, 160 accessori, 
118 gioielli e oltre 700 pro- 
getti fotografici raccolti in 
vent’anni diattività da Its, In- 
ternational Talent Support, 
ilconcorso creato da Barbara 
Franchin per scoprire e lan- 
ciare giovani designer. Tutte 
queste opere hanno trovato 
una nuova casa nella quale 
verranno conservate, custo- 
dite e condivise con il pubbli- 
co: si tratta di Its Arcademy, 
spazio espositivo di 1500 me- 
tri quadrati in via della Cassa 
di Risparmio 10, che a breve 
aprirà le sue porte alla cittadi- 
nanza. 

Ieri mattina l'ampio spa- 
zio, ancora in fase di allesti- 
mento, è stato mostrato per 
la prima volta a una piccola, 
speciale delegazione: quella 


composta dai membri della 
giuria che selezionerà i finali- 
sti di Its Contest 2022. «Stia- 
mo lavorando a questo pro- 
getto da un anno e mezzo — 
ha spiegato Franchin — ed è 
stato un po’ un miracolo arri- 
vare fin qui, in questo mo- 
mento storico di pandemia, 
crisi delle materie prime e 
guerra. Tra un paio di mesi sa- 
remo pronti per un’antepri- 
ma pubblica, una preview 
per i nostri ospiti che si terrà 
il 9 settembre, in occasione 
dell’evento finale di Its Conte- 
st. Nei cinque mesi successivi 
invece organizzeremo delle 
“open call”: chiameremo va- 
ri gruppi di triestini ad aiutar- 
ci a testare questi spazi. Vor- 
remmo farci dare consigli e 
suggerimenti dalla cittadi- 
nanza, anche per comprende- 
requelle che potrebbero esse- 
re le esigenze dei futuri visita- 
tori. L’apertura ufficiale sarà 
amarzo 2023». 

Ma come saranno organiz- 
zati gli ambienti di Its Arcade- 


GLI SPAZI 
IN'ALTO (FOTO KOREN) UN EVENTO DEL 
2021; AI LATI LA VISITA IERI (SILVANO) 


L'apertura ufficiale in 
marzo. Nei mesi 
precedenti visite per 
gruppi: «Suggerimenti 
e consigli dalla 
cittadinanza» 


Il materiale frutto di 
vent'anni di attività 
comprende 

fra l'altro 14.359 
cartelle e 700 progetti 
fotografici 


my? Appena varcata la so- 
glia, ci sarà uno spazio d’in- 
gresso con un’installazione 
dedicata al passaggio dal nul- 
la al tutto, l’atto fondamenta- 
le della creazione. Subito do- 
po, dei panel interattivi illu- 
strerannola storia di Interna- 
tional Talent Support: gli 
eventi, le sedi e le persone 
che hanno segnato la vita del 
contest fin dai suoi esordi. Si 
entrerà poi nella grandissi- 
ma biblioteca contenente i 
portfolio di tutti coloro che 
hanno partecipato al concor- 
so, da cui si potrà accedere a 
una galleria pensata apposi- 
tamente per ospitare mostre. 
A quel punto a sorprendere il 
visitatore sarà la Wunder- 
kammer, uno spazio pieno di 
oggetti sbalorditivi, da scopri- 
re e ammirare. Ma il vero e 
proprio cuore pulsante di Its 
Arcademy sarà l’archivio che 
contiene gli items raccolti e 
catalogati in vent'anni di 
esperienza: abiti, accessori e 
gioielli. 
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ATTUALITÀ 17 


I bambini avranno una 
stanza tutta perloro, dove po- 
tranno giocare e fruire di inte- 
ressanti progetti didattici. E 
infine ecco l’area dedicata 
all’apprendimento, dove si 
potranno condividere cono- 
scenze, competenze ed espe- 
rienze. «Nella Learning Area 
—ha aggiunto la fondatrice di 
Its-organizzeremo protocol- 
li formativi per bambini, ra- 
gazzi e studenti universitari. 
E poi ci sarà la nostra sarto- 
ria, che sarà aperta alle visite 
ma servirà anche a ospitare i 
seminari tenuti dai nostri ex 
finalisti, che torneranno qui 
a Trieste per condividere le 
proprie esperienze con i gio- 
vani che vorranno iscriversi 
ai loro corsi». Un esempio? 
ItsArcademyospiterà l’unico 
corso al mondo di millinery, 
l’arte della preparazione dei 
cappelli da donna: «Tutto 
questo sarà possibile grazie 
alla collaborazione con Ju- 
stin Smith, che negli anni pas- 
sati è stato uno dei finalisti 
del contest. Un vero e pro- 
prio “cappellaio matto”, pie- 
no di talento: è quello che ha 
fatto il cappello di Malefi- 
cent». 

La sartoria servirà anche 
per la produzione interna. 
«Abbiamo grandi quantità di 
materiali ha concluso Fran- 
chin — che ci facciamo dare 
dalle aziende prima che ven- 
gano classificati come scarti. 
Ad esempio, dalla Diesel ab- 
biamo ricevuto tanto tessuto 
dijeans, bottonie zip che ser- 
viranno ai nostri giovani per 
fare esperimenti, per capire 
come si fa a riciclare. Conti- 
nueremo a cercare questi 
scarti in maniera instancabi- 
le, perché non si butta via 
niente». — 
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L'ARTIGIANA 


Dal cotone alla plastica, via al restauro 


Nell'area che sarà destinata ai corsi per i bambini, in questi gior- 
ni sta lavorando la restauratrice Elena Greco. «Questo — ha spie- 
gato ieri l'artigiana nel corso della visita effettuata dai compo- 
nenti la giuria del Contest — è il mio piccolo mondo. Mi occupo di 
restaurare e proteggere gli oggetti che a breve andranno espo- 
sti. lavori che sto eseguendo sono di vario tipo, a partire dalla pu- 
lizia dei materiali. Utilizziamo una vasta serie di strumenti che ci 
permettono di trattare ogni genere di tessuto, dalla seta al sinte- 
tico, dal cotone alla pelle, e poi ci sono anche gli accessori in pla- 
stica». — 


I SELEZIONATORI 


Inuovi progetti arrivati dal mondo 


neo am 


| primi a visitare gli spazi di Its Arcademy, ieri mattina, sono 
stati i giurati che, assieme all'ideatrice del Contest Barbara 
Franchin, sceglieranno i finalisti della prossima edizione di Its 
Contest. SI tratta di Luca Rizzi (Pitti Immagine), Sara Maino 
(Vogue Italia), Carlo Giordanetti (Swatch Art Peace Hotel), To- 
ny Chambers (Tc & Friends), Orsola De Castro (Fashion Revo- 
lution), Luca Josi (Tim Foundation) e Rina Tollio (Otb). 1 profes- 
sionisti della moda hanno già iniziato a valutare i progetti arri- 
vati da tutte le parti del mondo, per selezionare i migliori desi- 
gnerin vista dell'evento finale di Its 2022, in programmaa fne 
estate. — 


LE TAPPE 


Verso l'appuntamento del 2023 


lts Arcademy è stata presentata ieri in anteprima alla giuria 
che selezionerà i finalisti del Concorso, ma gli spazi sono anco- 
ra in fase di allestimento e bisognerà attendere qualche mese 
per una prima apertura delle porte al pubblico. Il 9 settembre è 
infatti prevista una speciale preview, un'anteprima destinata 
espressamente agli ospiti di Its Contest 2022. Nei cinque me- 
si successivi, come ha spiegato Barbara Franchin, i cittadini 
potranno accedere solo attraverso visite riservate in piccoli 
gruppi, fino all'apertura ufficiale prevista per il marzo del 
2023.— 


Tony Chambers, direttore creativo e firma della rivista "Wallpaper" 
è uno dei componenti la giuria: «La qualità è davvero buona» 


«Nei giovani designer 
del dopo-pandemia 
emerge il legame forte 
conla famiglia e inonni» 


L’INTERVISTA 


CORRADO PREMUDA 


irettore creativo, 
firma autorevole 
della rivista Wall- 
paper e consulen- 
te per il design: l’inglese To- 
ny Chambers è uno dei 
membri della giuria di Its. 
Chambers, com'è stato il 
lavoro di preselezione del- 
la giuria? 
Stiamo visionando i video 
arrivati e valutando le pro- 
poste e devo dire che i pro- 
getti sono eccezionali, di 
una qualità davvero buona. 
Anche i cortometraggi di 
moda riescono a comunica- 
re mescolando i linguaggi in 
maniera convincente. Stia- 
mo attuando la selezione in 
modo piuttosto rapido, ma 
siamo ancora del tutto im- 
mersi nel nostro lavoro di 
giuria. I portfolio sono tutti 
presentati molto bene dai 
giovani partecipanti, i pro- 
getti hanno qualità esteti- 
che e narrative, sono inten- 
si, visionarli è stimolante. 
C'è qualche tendenza co- 
mune nei giovani creativi 
che avete selezionato? 
C'è una grande presenza del- 
la famiglia e in particolare 
della figura dei nonni, que- 
sto mi ha molto colpito. Ho 
notato una relazione forte 
dei giovani designer con le 
vecchie generazioni: è com- 
prensibile perché in molti 
hanno perso i nonni a causa 
del Covid e si nota l’impor- 
tanza del patrimonio intel- 
lettuale lasciato dalla pro- 
pria famiglia. 
E la guerra è un tema pre- 
sente? 
Non molto ineffetti. Lo è sta- 
to di più prima dello scop- 
pio del conflitto, l’anno scor- 
so ad esempio. Tra gli altri 
temi presenti il gender 
fluid, che ormai è sempre 
presente dal 2008 ed è una 
tendenza molto forte. 
Ecologia e moda: molti 
marchi parlano di ecolo- 
gia ma poi non operano di 
conseguenza... 
SÌ, l’ecologismo di facciata è 
una costante ormai. Il tema 
ecologico è un ingrediente 
fondamentale delle produ- 
zioni della moda e sui social 
media tutti discutono e si in- 
terrogano ad esempio sul 
surriscaldamento della Ter- 
ra. Ma io credo che ogni 
grande marchio e ogni stili- 
sta possa fare la sua parte e 
ogni piccolo sforzo è utile e 
può avere effetti enormi per- 
ché la gente segue la moda. 


TONY CHAMBERS 
FIRMA DELLA RIVISTA WALLPAPER, 
FA PARTE DELLA GIURIA DI ITS 


«Trieste è incredibile, 
non l'avevo mai 
visitata prima: c'è 
quella commistione 
di culture che ogni 
città dovrebbe avere» 


Io direi di essere più positi- 
vi, certamente c'è molta pro- 
paganda su questo tema, 
ma questo serve anche a cia- 
scuno perinterrogare la pro- 
pria coscienza su ciò che è 
davvero utile al nostro pia- 
neta, su ciò che può mini- 
mizzare gli effetti negativi 
dell'impatto delle attività 
dell'uomo sulla Terra. 

Cosa pensa della nuova Ar- 
kademy? 

Barbara Franchin oggi ci ha 
detto di usare l'immagina- 
zione per capire come sarà 
lo spazio una volta comple- 
tato, ma io devo dire che l'i- 
dea è già molto chiara. E un 
progetto meraviglioso, il pa- 
lazzo che lo ospita suggesti- 
vo, coni piccoli e semplici in- 
terventi architettonici che 
hanno trasformato la finali- 
tà dell'edificio. È un posto 
elegante, sono invidioso 


dell'archivio e di come è sta- 
to sistemato. 

Cosa pensa di Trieste? 

È incredibile. Non l’avevo 
mai visitata prima, anche se 
era nella mialista di posti da 
vedere. È un posto meravi- 
glioso con un’atmosfera uni- 
caeuna cultura e una storia 
non comuni a tutte le città. 
È Italia, ma con un destino 
differente. Bellissimo il ca- 
nale, e bellissime le chiese 
di diversi culti. Ha quella 
commistione di culture che 
dovrebbe avere ogni città 
moderna. E poi ha l’affaccio 
sul mare Adriatico. Credo di- 
venterà sempre più amata 
dai turisti e che nei prossimi 
dieci anni avrà uno sviluppo 
favoloso. 

Il metaverso è approdato 
nel mondo della moda: 
comprare vestiti per gli 
avatar è solo un gioco? 
Nonè solo un gioco: ibambi- 
ni e i giovanissimi vivono 
nel metaverso e hanno rap- 
porti con i loro amici e quin- 
di questo mondo è ironica- 
mente reale. E un interes- 
sante sviluppo che non rim- 
piazza la realtà ma che cam- 
mina parallelamente alla so- 
cietà ed è un rinnovamento 
del modo di vivere le cose. 
Non bisogna guardarlo con 
sufficienza né sottovalutar- 
lo. Tra qualche anno po- 
tremmo vederne i benefici. 
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I-NEST 


Universita del Nordest escluse 
dagli European Digital Hubs 


Conclusa la valutazione dei progetti. Escluse le proposte di lp4Fvg e di Smact 
«Insufficiente» il giudizio per il progetto avanzato dalla rete regionale 


Elena Del Giudice / UDINE 


In sintesi il giudizio, peril pro- 
getto di European Digital In- 
novation Hub avanzata dal 
Fvgattraverso Ip4Fvg, può es- 
sere riassunto in una parola: 
«insufficiente». Non è nota an- 
cora la motivazione del “no” a 
“Neural”, la proposta avanza- 
ta da Smact che, essendo il 
competence center del Norde- 
stpartecipato - tra gli altri - da- 
gli atenei di Udine, Trieste e 
dalla Sissa, avrebbe coinvolto 
anche la nostra regione. In so- 
stanza, come anticipato qual- 
che settimane fa sulla base di 
un documento che ancora 
non era ufficiale, la notizia di 
oggi è che sì, il Nordest è fuori 
dalla rete degli European In- 
novation Hubs. La Commis- 


sione europea ha compiuto le 
sue valutazioni e ha comuni- 
cato formalmente a tutti i sog- 
getti che avevano partecipato 
al bando, l’esito finale. Che è 
quello che avevamo anticipa- 
to. 

Il risultato - come risulta evi- 
dente anche visivamente nel 
grafico che proponiamo in 
questa pagina - è che l’intero 
Nord Italia è stato escluso dai 
finanziamenti. «Si dice - è la 
considerazione di un espo- 
nente di uno dei soggetti pro- 
motori - che in settembre usci- 
rà un nuovo bando. Se ne par- 
la in Italia, ma non si sa se in 
Europalo sappiano». 

Fatto sta che l'Europa finan- 
zierà “Basilicata creativa” e il 
progetto del Fondo per il mi- 
crocredito, ma non Neural, il 


progetto di Smact che pure te- 
neva insieme tutte le priorità 
indicate dal bando uscito a 
febbraio. E Neural condivide 
la stessa sorte del progetto di 
Ip4Fvg che aveva l'ambizione 
di «supportare la digitalizza- 
zione e l'aumento della com- 
petitività delle Pmi e delle 
Pubbliche Amministrazioni 
del Friuli Venezia Giulia» ri- 
volgendosia più settori tra cui 
manifatturiero, salute, edili- 
zia, ambiente. 

Ma che cosa sono gli Edih, 
gli European Digital Innova- 
tion Hub? Sono i nodi di una 
rete di innovazione europea 
che hail compito di assicurare 
la transizione digitale dell’in- 
dustria, con particolare atten- 
zione alle Pmi, attraverso l’a- 
dozione di tecnologie digitali, 


intelligenza artificiale, calco- 
lo ad alte prestazioni, sicurez- 
za informatica. L’obiettivo di 
questi Poli digitali, è dare im- 
pulso al trasferimento tecno- 
logico e alla digitalizzazione, 
specie del settore manifattu- 
riero. Il bando, con scadenza 
febbraio 2022, aveva l'obietti- 
vodiselezionare la rete inizia- 
le degli Edih - conuna certa at- 
tenzione alla territorialità - in 
grado di soddisfare i bisogni 
delle Pmi. Oltre 240 milioni di 
euro le risorse a disposizione, 
41 i progetti presentati dall’I- 
talia, 13 quelli che hanno su- 
perato la selezione e otterran- 
no il finanziamento. Di questi 
- come detto - praticamente 
nessuno a Nord. Una tranche 
di 17 progetti hanno ottenuto 
il “Seal of Excellence” e quin- 


97 L'EGO - HUB 
di sono stati considerati pro- 
getti di qualità ma non riceve- 
rannorisorse Ue bensì un con- 
tributo dal Governo; 11 sono 
stati esclusi - tra cui quello di 
Smacte quello di Ip4Fvg - e do- 
vranno attendere un nuovo 
bando. 

Nella valutazione data all’i- 
niziativa di [p4Fvg, sisegnala- 
no alcuni limiti della propo- 
sta, in particolare la parte de- 
dicata ai test prima dell’inve- 
stimento e al supporto pertro- 
vare investimenti. «La compo- 
nente infrastrutturale si con- 
centra principalmente sulle 
attività di networking. La 
quantità di eventi di sensibiliz- 
zazione, matchmaking e inse- 
rimento lavorativo compren- 
de una strategia di rete ben bi- 
lanciata. Tuttavia, un’infra- 
struttura fisica non è chiara- 
mente descritta. Mancano det- 
tagli su come il progetto mira 
a raggiungere gli obiettivi de- 
finiti» si legge ancora nel docu- 
mento. E sul fronte finanzia- 
menti, «i partner del progetto 
dimostrano una chiara com- 
prensione delle esigenze di in- 
vestimento» ma manca l’indi- 
viduazione di «strumenti con- 
creti per superare gli ostacoli 
finanziari del mercato». In 
conclusione: rimandati a set- 
tembre. Forse. — 
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IVASS 

Signorini 

«In Generali 
collaborazione 
efficace» 


ROMA. 


La collaborazione tra Ivass 
e Consob è stata efficace 
tra le «numerose vicende 
degli ultimi mesi». Lo ha 
detto il presidente dell'I- 
vass Luigi Federico Signori- 
ni in un passaggio della re- 
lazione annuale dell’Istitu- 
to di vigilanza sulle assicu- 
razioni, che sembra richia- 
mare la vicenda dello scon- 
tro sulla governance di Ge- 
nerali. «Numerose tra le vi- 
cende di questi mesi, tanto 
nell'elaborazione e manu- 
tenzione delle regole, 
quanto nella concreta azio- 
ne di supervisione, hanno 
reso necessari momenti di 
stretta cooperazione conla 
Banca d'Italia ela Consob: i 
primi facilitati, s'intende, 
dall'essere già parte della 
stessa famiglia; i secondi di 
fatto non meno efficaci, 
grazie ai rapporti di colla- 
borazione costruttiva e pro- 
fessionale stabiliti e conso- 
lidati sia a livello di vertice, 
sia nel contatto quotidiano 
tra gli uffici. La collabora- 
zione fra autorità indipen- 
denti - aggiunge Signorini - 
cruciale per assicurare un'a- 
zione pubblica coerente in 
settori delicati, pur preser- 
vando scrupolosamente le 
responsabilità attribuite a 
ciascuno dalla legge e l'au- 
tonomia da essa garantita, 
ha fatto ancora passi avan- 
ti». Il presidente ha anche 
accennato all’alta inflazio- 
ne, alla crescita di tassi e 
spread e alla volatilità del 
mercato dovuta al conflitto 
in Ucraina che impatteran- 
no sui bilanci 2022 delle as- 
sicurazioni riducendone 
gli utili e l'Ivass avrà «tutta 
l'attenzione necessaria ma 
peril momento senza allar- 
me». E sempre l’inflazione 
rischia di interrompere il 
calo dei prezzi delle poliz- 
ze della Rcauto.— 


IL RICONOSCIMENTO 


A Crédit Agricole 
il “Premio dei premi” 


PORDENONE 


A Crédit Agricole Italia, ope- 
rativoinFriuli Venezia Giulia 
e Veneto attraverso Crédit 
Agricole FriulAdria, il Pre- 
mio nazionale per l’innova- 
zione “Premio dei Premi”, 
coordinato dalla Fondazione 
Cotec su concessione del pre- 
sidente della Repubblica. Il 
Premio viene assegnato an- 
nualmente a soggetti che ope- 
rano nell’industria, nel desi- 
gn, nel terziario, nella PA e 


nelle Università, che si sono 
contraddistinti perl’originali- 
tà delle innovazioni che han- 
no sviluppato relativamente 
a prodotti, processi e modelli 
di business. Crédit Agricole 
Italia ha ottenuto il riconosci- 
mento per essersi distinta nel 
panorama bancario grazie a 
“Non solo Impresa” ed “Evo- 
luzione Sostenibile”, due pro- 
getti che permettono al Grup- 
po di proporsi non solo come 
partner finanziario ma anche 
soggetto abilitatore.— 


COMPETITIVITÀ E SOSTENIBILITÀ 


Soluzioni high tech 
per l’agroalimentare 


TRIESTE 


«Un evento rilevante perché 
non basta parlare di innova- 
zione tecnologica in agricol- 
tura, bisogna anche creare 
incontri perlo scambio di in- 
formazioni e formazione 
per riuscire a portare le im- 
prese ad agganciare le azien- 
de dell’Ict. Questi confronti 
fra realtà tecnologiche e 
agricole contribuiscono a 
far prendere coscienza di 
quali siano le innovazioni 


ma permettono anche di 
creare sistemi che riescano 
adessere adatti alle situazio- 
ni profondamente disomo- 
genee sul territorio». Lo ha 
detto l’assessore regionale 
alle Risorse agroalimentari, 
Stefano Zannier, ieri a Por- 
denone in occasione della 
conferenza stampa dedica- 
ta a “Smart and Sustainable 
Agrifood Technology broke- 
rage event”, evento che pun- 
ta a ridurre il divario tra do- 
manda e offerta di innova- 


zione digitale, favorendo l’a- 
dozione di soluzioni digitali 
eincrementando la competi- 
tività e sostenibilità del com- 
parto anche attraverso in- 
contri B2B. Un'iniziativa, se- 
condo Zannier, «utile per lo 
scambio di informazioni e 
formazione che aiutano il si- 
stema a progredire tenendo 
conto che l’ingresso del digi- 
tale può portare ricadute im- 
portante in termini di soste- 
nibilità non solo ambientale 
maanche economica. Auspi- 
co che l’incontro favorisca 
da un lato il trasferimento 
della conoscenza alle impre- 
se primarie e dall’altro fac- 
cia comprendere maggior- 
mente al mondo dell’innova- 
zione tecnologica le esigen- 
ze del comparto e le prospet- 
tive di sviluppo». 


L’evento è parte del pro- 
getto Credas (sigla che sta 
per Cross-Regional Ecosy- 
stem for Digital Agrifood 
Service) è condotto dall’a- 
genzia di cluster Agrifood 
Fvg in collaborazione con la 
Regione Emilia-Romagna e 
finanziato nell’ambito del 
Programma Horizon 2020, 
Open call Service del proget- 
to SmartAgriHubs, e ha vi- 
sto la promozione di incon- 
tri B2B tra aziende del setto- 
re agrifood ed esperti in am- 
bito Icte agritech ele presen- 
tazioni di soluzioni innovati- 
ve, fra cui quella presenta da 
Insiel spa in merito alla rea- 
lizzazione della nuova piat- 
taforma Agri Fvg per l’utiliz- 
zazione e la valorizzazione 
dei dati delcomparto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 2022 
ILPICCOLO 


ECONOMIA 19 


Il fondatore di Luxottica 


Il sindaco conobbe l'industriale che a fine anni '90 aveva investito 
su Porto San Rocco: «Forse il piùgrande uomo che abbia incontrato» 


Quel pranzo di Dipiazza 

a Muggia con Del Vecchio 
«Sul mio supermercato 
vinsi la scommessa» 


MARCO BALLICO 


oberto Dipiazza se lo 
ricorda a Muggia, «in 
quel pranzo della 
scommessa», Leonar- 
do Del Vecchio. Fine anni No- 
vanta: l'imprenditore del mira- 
colo Luxottica aveva investito 
in Porto San Rocco, il marina 
dilusso che sarebbe stato inau- 
gurato nel 2001. «Del Vecchio 
era uno dei soci assieme a Gil- 
berto Benettone Nicola Togna- 
na», ricostruisce Dipiazza, 
all’epoca alla sua prima espe- 
rienza da sindaco, a Muggia. 

«Lo incontrai un paio di vol- 
te in quegli anni e in un’occa- 
sione citrovammo a pranzo al- 
la Risorta. A un certo punto ab- 
biamo iniziato a parlare di su- 
permercati». Tema di discus- 
sione che nemmeno il calcio 0 
il meteo, per Dipiazza. «C'è sta- 
ta una simpatia reciproca tra 
due persone che sono partite 
dal niente e hanno vissuto mo- 
menti importanti in un settore 
in cui io ero partito da garzo- 
ne». Il Del Vecchio dei super- 
mercati è invece l’imprendito- 
re che nel 1995, con i Benet- 
ton, acquista la Sme, che due 
anni prima aveva avviato i 
franchising Supermercati GS 
e Autogrill, affare finanziario 
concluso cinque anni dopo 
con la cessione ai francesi del- 
la Carrefour. «Io a San Rocco — 
prosegue Dipiazza —, alle spal- 
le dell’iniziativa su cui stavala- 
vorando Del Vecchio, avevo 
un negozio. Facevo grandi nu- 
meri. A pranzo quel giorno lui 
mi chiese quanto guadagnassi 
con un'attività che, come gli 
avevo spiegato, era non poco 
legata a un commercio tran- 
sfrontaliero. Ma non ci crede- 
va. Gli sembrava impossibile 
che “con quattro casse e una 
metratura impossibile” potes- 
sero andarmi bene le cose e co- 
sì scommettemmo una botti- 
glia di champagne. Non c'era- 
noitelefonini, ma contattai co- 
munquela ditta e mi feci porta- 
re i corrispettivi. Quando li vi- 
de, Del Vecchio sgranò gli oc- 
chie nonci furono dubbi su chi 
avrebbe pagato. Sono momen- 
tiche non dimentichi: un gran- 
de uomo, forse il più grande 
che abbia mai conosciuto, che 
ti fa i complimenti per qualco- 
sa che stai facendo senza aver- 
loavutoinregalo». 

Dipiazza ricorda Del Vec- 
chio citando «i Cimolai, i Da- 
nieli, i Fantoni, i Pittini», «im- 
prenditori partiti da zero che 
hanno fatto la storia dell’eco- 
nomia italiana». Del Vecchio, 
dice, «aveva voglia di lavora- 
re, quella che purtroppo ora 
manca. E aveva voglia di osa- 
re, se pensiamo che non aveva 
nulla, nemmeno il padre. Co- 
me del resto ho osato io, prima 


da imprenditore, poi da uomo 
delle istituzioni. La cosa che ri- 
cordo di più di lui? Il magneti- 
smo. Ma impressiona soprat- 
tutto ciò che ha costruito, un 
impero degli occhiali che faim- 
pazzire solo a parlarne». 

Il sindaco non dimentica il 


2 pezzi bs 
Vaschetta Gelato Despar Sos ee 


gusti assortiti 
500 g - 2,49 €/kg 
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2,49 € si n= 


rapporto di Del Vecchio con le 
Generali. «Aveva le sue idee, 
che possono essere condivise 
o meno. Ha fatto anche di re- 
cente una battaglia. Ma di cer- 
to a Generali teneva molto». 
Che eredità lascia? «Quello 
che conta ora è la gestione che 


Yogurt Greco 0% 
bianco e gusti assortiti 
150.g - 3,53 €/kg 


\1,09€ 


Conta su 
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si farà di un patrimonio im- 
menso. Ai giovani dovrà arriva- 
re lo stimolo che nella vita si 
può fare di tutto, anche senza 
mezzi, anche con le difficoltà 
dei tempi moderni. Bisogna 
avere la forza di non mollare, 
la voglia di costruire con po- 


LI 
2 pezzi 
Prosciutto Crudo di Parma 


DOP 18 mesi affettato 
vaschetta IDO g - 19,95 €/kg 


co». Ma quello champagne? 
«A San Rocco avevo presenze 
clamorose da oltre confine. 
Vendevo bilici che non non si 
erano mai visti: dal caffè ai fu- 
stinidi detersivo. Quello cham- 
pagne l’abbiamo bevuto subi- 
to, come giusto». — 


Detersivo piatti 
concentrato al limone 
Despar 500 ml 


1,09 € 


Offerta promozionale dal 19 giugno al 9 luglio 2022 
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II valore della scelta 


IL RICORDO 


La simpatia 


/ 2 

- 
Il ricordo che Roberto Dipiaz- 
za tratteggia di Leonardo 
Del Vecchio risale alla fine de- 
gli anni Novanta, quando l'in- 
dustriale aveva investito in 
Porto San Rocco, il marina di 
Muggia che sarebbe stato 
inaugurato nel 2001. «C'è 
stata una simpatia reciproca 
tra due persone che sono par- 
tite dal niente - dice il sinda- 
co di Trieste - e che hanno 
vissuto momenti importanti 
in un settore in cui io ero par- 
tito da garzone». — 


IL CANTIERE 


I soci 


«Leonardo Del Vecchio era 
uno dei soci» nell'investimen- 
to su Porto San Rocco «assie- 
me a Gilberto Benetton e Nico- 
la Tognana», ricostruisce Di- 
piazza, all'epoca alla prima 
esperienza da sindaco a Mug- 
gia. «lo a San Rocco - dice Di- 
piazza —, alle spalle dell'inizia- 
tiva su cui stava lavorando Del 
Vecchio, avevo un negozio. Fa- 
cevo grandi numeri. A pranzo 
quelgiorno lui mi chiese quan- 
to guadagnassi». — 


I FUNERALI 


Ad Agordo 


- 
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Le esequie di Leonardo Del 
Vecchio saranno celebrate al 
PalaLuxottica di Agordo (Bel- 
luno) domani, mentre già da 
oggi sarà aperta la camera ar- 
dente all'interno del PalaLu- 
xottica. Il 30 giugno sarà una 
giornata di lutto per l'intera co- 
munità EssilorLuxottica nel 
mondo. In Italia saranno so- 
spese tutte le attività nella 
giornata mentre negli altri pae- 
si sarà osservato un lungo mo- 
mento di silenzio, si legge in 
un comunicato. — 
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Il governo: «Soldi finiti, niente proroghe». La maggioranza preme per dare più tempo ai cantieri 


Braccio di ferro sul superbonus 


ILCASO 
Paolo Baroni/RoMA 
ul superbonus del 
110%il governo non in- 


tende impegnare altre 

risorse, al massimo si 
può ragionare su un ulteriore 
allargamento delle maglie per 
agevolare la cessione dei credi- 
ti. Per cui è esclusa ogni forma 
di proroga, che pure i partiti 
hanno chiesto allo scopo di da- 
re più tempo pereffettuare i la- 
vori nelle villette, nelle case 
popolari e negli spogliatoi de- 
gliimpianti sportivi. 

Invista dell’approdo in aula 
alla Camera del decreto aiuti 
previsto per lunedì ieri la que- 
stione è stata al centro di un al- 


tro braccio di ferro, l’ennesi- 
mo, che ha visto contrapposto 
il governo e la maggioranza, a 
partire dai 5 Stelle che conti- 
nuano a difendere strenua- 
mente quello che considerano 
un loro provvedimento. Nel 
pomeriggio si è tenuta una riu- 


Le associazioni 
denunciano il rischio 
crac del comparto 
delle costruzioni 


nione alla quale hanno parteci- 
pato il ministro per i Rapporti 
con il Parlamento Federico 
D’Incà, la viceministra all’Eco- 
nomia Laura Castelli, la sotto- 
segretaria ai rapporti con il 


Parlamento Debora Bergami- 
ni ed un rappresentante per 
ogni gruppo e sono stati fatti 
solo pochi passi in avanti. 
Secondo il ministero dell’E- 
conomia i soldi sono finiti e 
quindi non c'è spazio per allun- 
gare la durata di un provvedi- 
mento che serve a migliorare 
l'efficienza energetica delle 
abitazioni. «La proroga? Que- 
sto è certamente un tema — 
spiega Gian Mario Fragomeli, 
capogruppo Pd in Commissio- 
ne Finanze- ma in questa fase 
la priorità deve essere lo svuo- 
tamento dei cassetti fiscali». 
Da un lato infatti le banche 
continuano a rifiutarsi di ac- 
cettare nuovi crediti dai pro- 
prietari degli immobili e dalle 
imprese che effettuano i lavo- 
ri, perché hanno esaurito il lo- 


ro spazio fiscale, e dall’altro 
non passa giorno che associa- 
zioni di settore e operatori eco- 
nomici non denuncino il ri- 
schio crac a cui va incontro il 
comparto delle costruzioni in 
assenza di novità in grado di 
sbloccare tutte le operazioni. 
Ultimiinordine ditempoiver- 
tici della Cna che ieri sono sta- 
ti ricevuti dal ministro dell’E- 
conomia Daniele Franco che a 
sua volta ha fatto sapere di 
aver «ascoltato con attenzio- 
ne» tutte le osservazioni 
Unemendamento presenta- 
to la scorsa settimana dalla 
maggioranza metteva sul ta- 
volo una serie di soluzioni per 
cercare di farripartire il merca- 
todeicrediti fiscali aggiungen- 
do alla possibilità per le ban- 
che di poter effettuare una ter- 


za cessione, anche quella di 
poter utilizzare i crediti fiscali 
anche dopo il 2022 e di conver- 
tirliin Btp decennali, come pu- 
re quella di ampliare la platea 
dei soggetti che potrebbero ac- 
quistarli. Anche in quest’ulti- 
mo caso il passaggio è stretto, 
ma stando al presidente della 
Commissione finanze Luigi 
Marattin (Iv) la maggioranza 
ha convinto il governo ad alla- 
gare al massimo la platea a cui 
le banche potrebbero rivende- 
reicrediti. 

La versione iniziale del “DI 
Aiuti” prevedeva che le ban- 
che potessero cederli anche ai 
propri correntisti classificati 
come «clienti professionali pri- 
vati», ovvero imprese di gran- 
di dimensioni con bilanci di 
20 milioni di euro, fatturato 
netto di 40 milioni o fondi pro- 
pri per 2 milioni. L’emenda- 
mento di Pd, 5 Stelle, Leu, For- 
za Italia e Coraggio Italia lo 
estendeva a tutte le partite Iva 
che presentano un bilancio 
uguale o superiore a 50mila 


euro. Il punto di caduta finale 
potrebbe abbassare ulterior- 
mente questa soglia, conla so- 
la esclusione delle persone fisi- 
che: il ministero dell’Econo- 
mia doveva riformulare entro 
laserata diierio al più tardi en- 
tro stamattina uno specifico 
emendamento. Oggi si capirà 
meglio. 

I 5 Stelle sono sul chi va là: 
peril vicepresidente dei depu- 
tati pentastellati Luca Sut «un 
intero comparto e centinaia di 
migliaia di famiglie chiedono 
alle istituzioni di portarle fuo- 
ri dallimbo in cui si sono ritro- 
vate a causa dello stop and go 
normativo di questi mesi». 
Quindi ha annunciato di esser 
«pronto a valutare insieme al- 
le imprese edili e al settore 
bancario il testo dell’emenda- 
mento appena arriverà in Par- 
lamento», avvisando però che 
«non si può correre il rischio di 
mettere in campo un provvedi- 
mento che non risolva definiti- 
vamente il problema». — 
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KALININGRAD ET RISCHI 
DIUN CONFLITTO MONDIALE 


aliningrad: ed è subito incubo 

1939. Infatti il Grande Nord, 

mentre la tensione dal Mar Ne- 

ro raggiunge il Baltico, è in 
piena tempesta politico/diplomatica, 
potenzialmente militare. La ragione è 
che Kaliningrad, dagli accordi di Post- 
dam del 1947 enclave russa e base mili- 
tare strategica sul Baltico separata ter- 
ritorialmente da Mosca in quanto incu- 
neata tra Polonia e Lituania (paesi Na- 
to e Ue), ora è l’epicentro della crisi. 
Che accade? Che la Lituania, in osse- 
quio alle sanzioni decise dall’Ue (6° 
pacchetto), ha bloccato parte dei rifor- 
nimenti ferroviari per Kaliningrad pas- 
santi per il corridoio di Suwalki, stri- 
scia di 65 km che disegna il confine tra 
Varsavia e Vilnius per giungere poi in 
Bielorussia. E la possibile miccia di 
uno scontro diretto Nato/Russia? 

A gettare acqua sul fuoco ci prova 
l’Alto Rappresentante dell’Ue per gli af- 
fari esteri e la politica di sicurezza Jo- 
sep Borrell. Questi, pur logicamente 
aprendo sulla Lituania l’ombrello 
dell’Unione, ha tuttavia annunciato la 
possibile revisione delle modalità at- 
tuative delle sanzioni. Ovvero, ed è 
quel che conta, ha ribadito la volontà 
dell’Ue di evitare il blocco di Kalinin- 
grad, cioè la guerra con la Russia. Pari- 
menti, la risposta del governo dell’en- 
clave russa, ovvero che essa può essere 
rifornita via mare, aiuta a stemperare 
la questione. D'altronde, anche Mosca 
ha poche alternative visto che la scelta 
di forzare il blocco via terra e aria pene- 
trando la spazio lituano (Nato) com- 
porterebbe conseguenze tragiche. Pur- 
troppo, però, il rischio che s’incendi 
una situazione così infiammabile c’è. 
La situazione è delicata come si evince 
ipotizzando che la Russia, per rompe- 
re l’isolamento di Kaliningrad, occupi 
il corridoio di Suwalki 


FRANCESCO MOROSINI 


La città di Kaliningrad 


Kaliningrad è strategica essendo sia 
un cuneo russo dentro il territorio del- 
la Nato che un porto militare reciproca- 
mente sfida e risorsa in un Mare Balti- 

co che, con l’ingresso di 


entrandovi dalla Bielo- 
russia, cosa che già 
equivarrebbe ad un al- 
largamento della guer- 


È la possibile miccia 
di uno scontro tra Nato 
e Russia che potrebbe 


Svezia e Finlandia 
nell’Alleanza atlantica, 
è sempre più un “mare 
atlantico” 


ui ie La portare alla terza . Li man af- 
el caso Estonia, Letto- F erma di garantire l’arri- 
nia e Lituania restereb- guerra mondiale vo nell’enclave russa 


bero tagliate fuori dal 

resto della Nato; conseguentemente è 
facile prevedere una forte risposta tu- 
toria a favore di questi paesi da parte 
dei loro alleati occidentali. La posta è 
alta sia per l'Occidente che per la Fede- 
razione russa in quanto per entrambe 


delle merci necessarie 
alla popolazione civile; nondimeno, 
salvo le revisioni interpretative ipotiz- 
zate da Borrell, qualora si applicassero 
in progressione le sanzioni dell’Ue, da 
luglio a dicembre verrebbero bloccati 
anche beni di consumo civile (alcole ri- 
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scaldamento). Inoltre, è difficile che 
Mosca, posta di fronte ad un blocco 
perdurante nel tempo del transito di 
materie prime e merci quali acciaio e 
materiale tecnologico vitali per una ba- 
se militare strategica, possa accettar- 
ne l’isolamento fermandosi alle prote- 
ste formali. Al momento, comunque, 
la situazione pare congelata e ferma al- 
le dichiarazioni. Tocca agli Usa, leader 
militari della Coalizione, e all’Ue, per 
la diplomazia economica, dipanare la 
situazione. Evitando il rischio della 
“euerra per sonnambulismo inconsa- 
pevole”, come accadde con la Prima 
Guerra mondiale secondo lo storico 
Clark. Dal cuore novecentesco d’Euro- 
pa riemergono le tensioni che ne deci- 
derannoil futuro. 


SEGNALI POSITIVI 
DALL'OCCUPAZIONE 
E SIFA STRADA 
LA SETTIMANA CORTA 


FRANCO A. GRASSINI 


1 mercato del lavoro italiano sta migliorando. A 

fine primo trimestre del corrente anno secondo 

l’Istat i lavoratori dipendenti sono aumentati di 

905.000 unità, dei quali, prova che non ci siamo 
fermati, 129.000 unità negli ultimi 3 mesi. La minor 
parte, 369.000, a tempo indeterminato e gli altri 
con periodi molto variabili. Anche la disoccupazio- 
ne e l’inattività di chi ha tra i 15 ed i 65 anni si sono 
ridotte. 

La prima del 2% e la seconda dell’1%. In sostanza 
anche se non siamo certamente in una situazione ot- 
tima ci sono segnali po- 
sitivi. Tuttavia sta peg- 


xe Te 
Scondo1 Istat giorando la fatica che 
dopo ilprimotrimestre lavorare comporta. 
i dipendenti Per questo sarebbe op- 


portuno immaginare e 
realizzare politiche 
che migliorino la situa- 
zione. La previsione, 
formulata da John Maynard Keynes nel lontano 
1930 che la settimana lavorativa sisarebbe ridotta a 
15 ore, si è mostrata del tutto errata. 

Nel Regno Unito, unico Paese ove vengono effet- 
tuate da parte di organismi pubblici attendibili del- 
le indagini in materia, è risultato che la quota di 
quelli che devono lavorare con molta fatica non so- 
lo fisica è passata dal 30% nel 1992 al 46% nel 
2017. E’ salito, dal 53% al 60%, anche il numero di 
quanti dichiarano che lavorano con obiettivi da rag- 
giungere in tempi prefissati. Anche l’incidenza di 
quelli che dicono di lavorare ad alta velocità per sod- 
disfare i consumatori è passata dal 23% al 40%. Da 
notare che l’intensificazione dell’impegno riguarda 
tutti i lavoratori, anche i quadri ed i dirigenti. Que- 
sti ultimi che non possono lasciare un minuto telefo- 
ninieiPad. 

Poiché situazioni analoghe si verificano ovunque, 
in diversi Paesi sono in corso esperimenti di settima- 
ne lavorative di soli 4 giorni. 


sono aumentati 
di 905.000 unità 


Anche se in molti ca- 
si la produttività è cre- 


Tuttavia aumenta sciuta, nel complesso 
la fatica la produzione è aumen- 

che un’occupazione tata poco e gli impianti 
comporta sono notevolmente sot- 

Un dato negativo toutilizzati con notevo- 


le spreco degli investi- 
menti compiuti. Un 
consistente miglioramento della produzione si po- 
trebbe avere se si riducesse l’orario di lavoro, ma si 
tenessero costantemente utilizzati gli impianti assu- 
mendo nuovo personale. Non sarebbe certamente 
facile reperire tutta la forza di lavoro necessaria so- 
prattutto quandola si richiede specializzata. 

Di conseguenza si dovrebbe procedere a piccoli 
passi. Il maggior produzione potrebbe consentire di 
ridurre i prezzi contrastando l’inflazione in corso. 
Come sempre mutamenti radicali richiedono tem- 
po e fantasia. — 


CAL 


Opera composta da 40 uscite. Ogni uscita a 8,90 € in più. L'editore comunicherà, nel rispetto del D.Lgs. 147/2007, 
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CARLO 
LUCARELLI 


Prova a dormire se ci riesci. 


Intrighi, misteri, omicidi, colpi di scena. Lasciati catturare dalle penne fumanti 
dei migliori autori Noir: da Ilaria Tuti a Camilla Lackberg, da Guillaume Musso 
a Michael Connelly, da Giancarlo De Cataldo ad Anne Holt. Essenza Noir. Una 
collana che non ti lascia scampo. 


DAL 25 GIUGNO IN EDICOLA 
IL 1° VOLUME 


DI 


GRUPPO EDITORIALE 


IL PICCOLG Messaggero 
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L'assessore ai Lavori pubblici 
Elisa Lodi è ottimista: «Abbia- 
mo consultato i nostri uffici, i 
nostri consulenti, gli uffici del- 
la Regione. Tutti ritengono 
che questa norma non sia ap- 
plicabile al caso di specie. Ora 
risolveremo tutte le questio- 
ni, un passo per volta, per arri- 
vare alla progettazione». Una 
linea certificata dal dirigente 
Giulio Bernetti: «Il nostro è un 
impianto a fune, non un im- 
pianto di risalita a fune». 


«Io col sindaco» 


Fabio Scoccimarro, assesso- 
reregionale all'Ambiente, gio- 
ca un ruolo-chiave in questa 
partita. E assicura: «Sosterrò 
il sindaco e l'amico Dipiazza 
politicamente. Quanto alle 
questioni tecniche ho già chie- 
sto ai miei direttori e funziona- 
ri, come successo di recente 
perl'Aia alla Ferriera di Servo- 
la, il massimo impegno per ga- 
rantire celerità degli iter am- 
ministrativi affinché il Comu- 
ne non perda fondi Pnrr». 


Un comma ministeriale 
mette in dubbio 
l'operazione cabinovia 


Un decreto vieta "impianti di risalita a fune" incerte aree protette, tra cui rientra 
il Bosco Farneto. Uffici al lavoro: il diniego vale solo in caso di zone per lo sci? 


Giovanni Tomasin 


Un’improvvisa bega giuridica 
si frappone all’ascesa della ca- 
binovia verso l’altipiano. Nel 
corso del confronto con Regio- 
ne e Soprintendenza in vista 
della Valutazione ambientale 
strategica (Vas) è spuntato in- 
fatti un lapidario comma mini- 
steriale del 2007 che vieta “la 
realizzazione di impianti di ri- 
salita a fune e nuove piste da 
sci” nelle aree protette come 
quella del Bosco Bovedo, le co- 
siddette Natura 2000. Poten- 
zialmente è bel un problema 
per il Comune, poiché la cabi- 
novia è senza dubbio un im- 
pianto a fune, mentre è da ve- 
dere se possa essere considera- 
to “di risalita”: al momento la 
questione non è pacifica, e ha 
messo in allarme gli uffici d’am- 
bedue gli enti di piazza Unità, 
per i quali un simile impiccio 
potrebbe portare a farsi scivola- 
re di mano i 48 milioni stanzia- 
ti dal Pnrr per la realizzazione 
dell’opera. Tanto che domani 
si terrà un incontro fra tecnici e 
politici persbrigliare la questio- 
ne. 

Ma andiamo con ordine. Il 
decreto ministeriale 17 del 
2007, al comma m dell’artico- 
lo 5, spiega quali siano i divieti 
che insistono su un’area Natu- 
ra 2000, definizione di zona a 
protezione speciale che si ap- 
plica anche al Bsco Bovedo: si 
vieta appunto la realizzazione 


LA SIMULAZIONE 
L'IPOTESI DI PERCORSO FORMULATA 
DAL COMITATO NO OVOVIA 


Domani un tavolo 
tecnico-politico 

fra Comune e Regione 
per sbrogliare 

la matassa 


di “nuovi impianti di risalita a 
fune enuove piste da sci”, ad ec- 
cezione di quelli già pianificati 
almomento dell’approvazione 
della legge (non è il caso della 
cabinovia) o interventi minori. 

Il punto sta tutto lì: la legge 
parla solo di impianti sciistici o 
diimpianti a fune nel loro com- 
plesso, inclusi quelli sciistici? 
Tra il serio e il faceto, in piazza 
Unità che già chi propone di ri- 
correre a qualche parlamenta- 
re triestino per infilare un 
emendamento in una delle 
prossime leggi per mutare la 
parte “e nuove piste da sci” in 


“pernuove piste da sci”, cosìda 
rendere ineluttabile il caratte- 
re sciistico degli impianti vieta- 
ti. Scherzi a parte, la questione 
va approfondita, perché al di là 
del nudo testo della norma c’è 
la giurisprudenza in materia 
davagliare. 

«Noila pista da sci non la fac- 
ciamo di sicuro», commenta 
l'assessore ai Lavori pubblici 
Elisa Lodi, che spiega quindi la 
posizione del Comune: «Abbia- 
mo consultato i nostri uffici, i 
nostri consulenti, gli uffici del- 
la Regione. Tutti ritengono 
che questa norma nonsia appli- 


cabile al caso di specie. Ora ri- 
solveremo tutte le questioni, 
un passo per volta, per arrivare 
alla progettazione». Come mai 
nonsi applica? Lo spiega il diri- 
gente dell’area lavori pubblici 
Giulio Bernetti: «Il nostro è un 
impianto a fune, non un im- 
pianto di risalita a fune. Questi 
ultimi sono specificamente le- 
gati alle piste da sci, cosa che la 
cabinovia non è. I nostri tecnici 
la vedono così, ora faremo tut- 
tele verifiche giuridiche del ca- 
so». 

Ma gli altri enti cosa ne pen- 
sano? La Soprintendenza, fe- 
dele al suo ruolo d’arbitro, al 
momento è in attesa di una se- 
rie di integrazioni richieste al 
Comune qualche tempo fa. Dal- 
la Regione arriva invece la vo- 
ce, rassicurante peril Comune, 
dell’assessore all'Ambiente Fa- 
bio Scoccimarro: «Nel corso di 
questi quattro anni ho sempre 
ritenuto fondamentale e priori- 
tario il confronto con il territo- 
rio e chi meglio di un sindaco 
eletto direttamente dai propri 
cittadini può portare avanti le 
idee per il futuro della città? 
Chi poi meglio di Dipiazza, ap- 
penarieletto la quarta volta». 

E se ci saranno dei problemi 
amministrativi e tecnici legati 
al progetto della cabinovia, as- 
sicuralo stesso assessore regio- 
nale, «sosterrò il sindaco e l’a- 
mico Dipiazza politicamente»: 
«Quanto alle questioni tecni- 
che invece ho già chiesto ai 
miei direttori e funzionari, co- 
me successo di recente per l’A- 
ia alla Ferriera di Servola, il 
massimo impegno per garanti- 
re celerità degli iter ammini- 
strativi affinché il Comune di 
Trieste non perda i fondi 
Pnrr». 

Quanto alle contrarietà nei 
confronti dell’opera, Scocci- 
marro confermala linea di Fra- 
telli d’Italia già affermata in Co- 
mune: «Superiamo la logica 
del “no se pol” e pensiamo in 
grande come coloro che fecero 
sviluppare la nostra città. Per 
la Ferriera è stato così e conti- 
nuiamo in questa direzione 
per la cabinovia e il progetto 
della nuova linea di costa di 
Barcola che stiamo elaboran- 
doioeilsindaco». — 
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Approfitta dell'incredibile 
svendita sui mobili 

in esposizione per rinnovo 
mostra e prenota subito il tuo 
appuntamento in negozio! 
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Via Brunner 10 | Trieste | Tel 040 662606 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Incidente sulla Gvt 


Incidente tra un camion e una vet- 
tura ieri sera, dopo le 19, sull'ex 
Grande viabilità triestina, tra La- 
cotisce e Rabuiese: una donna è 
rimasta ferita inmodo non grave. 


Du UA 


rali 
i 
% 


i vs 


Incendio sul Carso 


Vasto incendio sul Carso ieri po- 
meriggio fra Jamiano, Medeazza 
e Ceroglie, sotto l'Ermada. Vigili 
delfuoco e Forestale hanno ope- 
rato per ore pure conl'elicottero. 


Contrabbando 


Sequestri pure a Trieste nell'ambi- 
to della maxi-operazione su sca- 
la internazionale anti-contrab- 
bando condotta dalla Guardia di fi- 
nanza che ha portato a 28 arresti. 


Il comitato degli abitanti della zona: «È la conferma che l'opera 
è dannosa». Il Pd: «Serve un'altra opzione di mobilità sostenibile» 


La speranza dei residenti 
e l'opposizione in pressing 
«Si trovi un'alternativa» 


LEREAZIONI 


nquelbosco ci so- 

noroveri, bianco- 
<< spini, combina- 

zioni di essenze 
arboree e fiori in cui si conci- 
liano un ambiente mediter- 
raneo al contempo». La por- 
tavoce del comitato dei resi- 
denti di Barcola Elena Decli- 
ch è uno dei volti più rappre- 
sentativi del Comitato No 
ovovia e tra le più attente 
all'aspetto ambientale del di- 


battito. 

La possibilità che l’opera 
si fermi per le norme che tu- 
telanole aree protette sta su- 
scitando molte speranze tra 
i contrari all’opera, e dall’op- 
posizione arrivano imman- 
cabili stoccate al Municipio. 

Declich sospira, come a do- 
ver spiegare per l'ennesima 
volta le sue ragioni: «Il comi- 
tato si è avvalso del lavoro di 
tecnici, geologi, economisti 
e ambientalisti. Il risultato è 
un dossier in cui si spiega 
perché il progetto va contro i 


At: «Pronti a collaborare 
con la maggioranza 

per una strada diversa 
che salvi i fondi Pnrr» 
——=@ 

A breve il Comitato 

No ovovia tornerà 

a prendere posizione 
alla luce di questa novità 


À 


principi fondamentali del 
Pnrr».Eilprimo, afferma, ri- 
guarda proprio l’ambiente: 
«L’opera reca un danno signi- 
ficativo all’ecosistema dell’a- 
rea. Quattro ettari di foresta 
in Finlandia non sono nulla, 
manell’area ristretta del Bo- 
sco Bovedo una simile cer- 
nieraè un danno». 

Il capogruppo del Partito 
democratico Giovanni Bar- 
bo invita la giunta a tornare 
sui propri passi: «Anche la 
normativa vigente confer- 
ma quanto sosteniamo nella 


Una prospettiva del Bosco Bovedo dalla zona a mare. Andrea Lasorte 


i 


sostanza, e cioè che il proget- 
to della cabinovia non è com- 
patibile con il territorio su 
cui andrebbe ad insistere». 
La speranza dei dem è che il 
Municipio accetti una propo- 
sta alternativa: «Mi auguro 
che la giunta prenda rapida- 
mente atto e tragga le conse- 
guenze, andando seriamen- 
te ad approfondire con il mi- 
nistero la possibilità di utiliz- 
zare le risorse per un diverso 
progetto di mobilità sosteni- 
bile che sia realmente funzio- 
nale allacittà». 


Il capogruppo di Adesso 
Trieste Riccardo Laterza in- 
calza: «Calerà il sipario 
sull’ovovia se queste critici- 
tà del progetto saranno con- 
fermate. A quel punto però il 
Comune si troverà a dover 
individuare un’alternativa 
per tempo, altrimenti sarà 
difficile non perdere i fondi 
del Pnrr». Si tratta di un’ope- 
razione tecnicamente possi- 
bile perle linee guida del mi- 
nistero dell'Economia, pro- 
segue il consigliere civico 
d'opposizione: «Noi confer- 
miamo alla maggioranza la 
nostra disponibilità a identi- 
ficare un progetto alternati- 
voditrasporto rapido di mas- 
sa a guida vincolata da pre- 
sentare al ministero». Ciò 
permetterebbe di pigliare il 
tempo che stringe: «Il crono- 
programma del Piano nazio- 
naleimpone che l’opera ven- 
ga realizzata entro il settem- 
bre del 2024». 

E attesa intanto nei prossi- 
mi giorni una conferenza 
stampa del Comitato No ovo- 
via in cui verrà presentata la 
posizione sul decreto mini- 
steriale.— 

G.TOM. 
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Pianifica i tuoi progetti, - 
piccoli o grandi. + 


AGENZIA DI TRIESTE 


Viale dei Campi Elisi 60 


040/3720202 


VIENI A TROVARCI! 

I nostri consulenti sono a tua 
disposizione per offrirti una consulenza 
personalizzata e senza impegno. 


Visita il sito web 
WWW.MISTERFIN.IT 


Ci trovi a: Udine - Trieste - Monfalcone - Porde 
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GRUPPO BANCARIO MEDIOLANUM 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali o per quanto non espressamente indicato è necessario fare riferimento al modulo denominato “IEBCC” disponibile presso le filiali e agenzie di 
Prexta. A richiesta verrà consegnata gratuitamente una “copia idonea per la stipula” del contratto per la valutazione del contenuto, salvo approvazione da parte di Prexta alla richiesta di finanziamento. Richiesta soggetta alla 
valutazione di Prexta S.p.A. L'Agenzia Pittilino Srl opera in qualità di agente della Prexta Spa, facente parte del Gruppo Bancario Mediolanum, la quale si riserva la valutazione del merito creditizio e dei requisiti necessari 
alla concessione dei finanziamenti. 
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LO STORICO EDIFICIO DISEGNATO DA POLLI E BRUNI IN VIA UNIVERSITÀ 


Palazzo Artelli torna all’asta: 
si ritenta ancora a 1,1 milioni 


La società pubblica Invimit ha fissato al 15 luglio i termini per la presentazione 
delle offerte. In vendita anche sei alloggi e quattro magazzini in via Buonarroti 


Massimo Greco 


Invimit torna a occuparsi di 
Trieste dove come al solito 
cerca di vendere qualche im- 
mobile “giratole” da enti 
pubblici onusti di case e ap- 
partamenti. Per la verità la 
società, controllata 100% 
dal ministero dell’Econo- 
mia e delle Finanze, mette 
sul mercato - nel contesto di 
una delle periodiche offerte 
- asset in 35 città situate in 
12 regioni. Per quanto ri- 
guarda il Friuli Venezia Giu- 
lia, Invimit tenta di colloca- 
re 17 unità tra abitazioni e 
uffici per un controvalore 
paria 3,6 milionidieuro. 

In questa operazione Trie- 
ste fa la parte del leone per- 
chè ospita un edificio cie- 
lo-terra e 10 tra magazzini e 
alloggi: valore complessivo 
attorno a 1,8 milioni di eu- 
ro. L’edificio cielo-terra è 
una nostra vecchia cono- 
scenza, in quanto trattasi di 
palazzo Artelliin via Univer- 
sità 5, all'angolo con via Cor- 


Gli interni di palazzo Artelli in un'immagine di repertorio 


ti, più o meno dirimpettaio 
divilla Necker. 

Sembrava che alla scaden- 
za del 29 novembre dello 
scorso anno fosse finalmen- 
te pervenuta un’offerta, ma 
la proposta non ha risposto 
ai requisiti richiesti e l’origi- 
nale stabile, che porta la 
doppia firma di Giorgio Pol- 


lie Antonio Bruni, è stato ri- 
messo all’asta. Il prezzo è 
quello fissato nell'autunno 
2021, cioè 1,1 milioni ridi- 
mensionato in maniera dra- 
stica rispetto ai 3,5 milioni ri- 
chiesti nell'inverno 2019. A 
occuparsene è sempre il no- 
taio milanese Monica De 
Paoli che ha lo studio nella 


centrale e prestigiosa via 
Manzoni dove è allestito il 
museo Poldi Pezzoli: la pro- 
fessionista avrà tempo fino 
alle ore 12 di venerdì 15 lu- 
glio per ricevere le offerte re- 
lative ai circa 1500 metri 
quadrati di un palazzo non 
privo di fascino ma bisogno- 
so diunimpegnativo cantie- 


re ricostituente (la probabi- 
le ragione che ha motivato il 
forte dimagrimento del 
prezzo). 

E’ opportuno riepilogare 
la storia particolare di que- 
sto edificio, il cui stile “eclet- 
tico” risale ai primi del Nove- 
cento, quando Filippo Artel- 
li, imprenditore e finanzie- 
re, ne commissionò il proget- 
to a Polli (vedi ex Pescheria) 
eaBruni. un semi-interrato, 
unpianoterra, due piani abi- 
tabili, un terzo piano desti- 
nato a soffitte ma dotato di 
una attraente altana vi- 
sta-Golfo. L’interno è ricchis- 
simo dimarmi, statue, affre- 
schi, mosaici, boiserie: è sog- 
getto a vincolo della Soprin- 
tendenza, quindi si presup- 
pone che il compratore ab- 
bia consapevolezza di un re- 
cupero edilizio e decorativo 
importante. 

Lo sfortunato Artelli si go- 
dette poco questa curiosa re- 
sidenza, perchè morì sull’or- 
lo del dissesto. L'edificio pas- 
sò in altre mani per finire in 
quelle dell’Inail che lo com- 
prò nel 1951 in epoca Gma. 
Venne utilizzato come sede 
universitaria. Nel 2013 UI- 
nail lo girò alla neo-costitui- 
ta Invimit, che nel 2018 ten- 
tò invano una prima vendita 
a3,5 milioni, dopo che il Co- 
mune aveva ampliato la de- 
stinazione prevedendo il re- 
sidenziale. L’anno scorso 
nuovo esperimento, finito 
come abbiamo visto. Ades- 
soc’'èlaterza prova. 

Poi il notaio De Paoli se- 
guirà anche la vendita di 4 
magazzini e di 6 apparta- 
menti di varia dimensione 


invia Buonarroti 4, un com- 
plesso tra via Canova e via 
Gatteri che apparteneva in 
parte all’Inps e in parte all’I- 
nail. In complesso vengono 
chiesti 66.000 euro peri ma- 
gazzini e 660.000 euro per 
gli enti, la cui superficie va- 
riada 65 a 157 metri quadra- 
ti.Pervia Buonarroti le offer- 
te debbono pervenire entro 
il mezzogiorno di giovedì 8 
settembre, data dai forti con- 
notatistorici. — 
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LA CONVOCAZIONE 


Scuola Biagio Marin 
Sopralluogo 
di due commissioni 


Forseilcommediografo e or- 
ganizzatore culturale mila- 
nese Marco Praga non ha 
grandi ragioni di dialogo 
con il poeta gradese Biagio 
Marin, mail destino topono- 
mastico ha voluto che la 
scuola Biagio Marin si trovi 
in via Marco Praga. Siamo a 
Servola, dove via Praga col- 
lega via Soncini con via dei 
Vigneti. I presidenti della IV 
commissione consiliare, il 
forzista Michele Babuder, e 
della V commissione, la le- 
ghista Manuela Declich, 
hanno organizzato un so- 
pralluogo per venerdì 1° lu- 
glio a mezzogiorno per esa- 
minare riqualificazione e 
utlizzo degli spazi esterni 
dell’edificio. Hanno invitato 
all'uopo gli assessori Elisa 
Lodi (Lavori pubblici) e Nico- 
le Matteoni (Scuola). — 


Curcio a Borgo Grotta e poi al convegno scientifico alla Marittima 
«E un'eccellenza, va integrata maggiormente nel nostro sistema» 


Il capo della Protezione civile: 
«Ora legami più forti conl’Ogs» 


LA MISSIONE 


ANDREA PIERINI 


9 Ogs, che io 
considero 
un’eccellen- 


za regiona- 
le e italiana, sarà sempre più 
integrata nel sistema di Prote- 
zione civile nazionale». Paro- 
la di Fabrizio Curcio, diretto- 
re della stessa Protezione civi- 
le nazionale, che ieri ha visita- 
to proprio la sede dell’Istituto 
nazionale di Oceanografia e 
di Geofisica sperimentale di 
Borgo Grotta Gigante, parte- 
cipando poi al 40.mo conve- 
gno del Gruppo nazionale 
perla Geofisica della Terra so- 
lida, ospitato in questo giorni 
alla Stazione marittima. Cur- 
cio, accompagnato nell’occa- 
sione dal presidente dell’Ogs 
Nicola Casagli, dalla direttri- 
ce dell’ istituto Paola Del Ne- 
gro e dalvicegovernatore con 
delega alla Protezione civile 
regionale Riccardo Riccardi, 
ha tenuto qui una serie di riu- 
nionioperative. 

«L’Ogs — ha precisato Cur- 
cio — è un partner fondamen- 
tale, in particolare per quan- 
to riguarda l’oceanografia e 
la geofisica. Il sistema della 
Protezione civile è impronta- 
to sul collegamento molto for- 
te con la parte scientifica e ci 


Un momento della visita del direttore Curcio a Borgo Grotta 


sono accordi in essere che 0g- 
gi andremo sempre più a mi- 
gliorare per consentire all’isti- 
tuto di mettere a frutto le co- 
noscenze e le possibilità di in- 
tegrazione con il sistema na- 
zionale». Soddisfatto Casa- 
gli: «Vogliamo mettere a di- 
sposizione del Paese le com- 
petenze che l’istituto ha nel 
settore oceanografico e geofi- 
sico, soprattutto in questo 
momento in cui la crisi ener- 
getica e la crisi idrica hanno 
messo in evidenza l’importan- 
zadelle ricerche nel sottosuo- 
lo». Riccardi ha ribadito a pro- 
pria volta l’importanza sul ter- 
ritorio del ruolo dell’Ogs men- 


tresuitemidi attualità ha pre- 
cisato che la Regione sta co- 
minciando a organizzarsi, 
nel caso in cui perla siccità sia 
necessario spostare l’acqua, 
anche con autobotti (si legga 
nelle pagine precedenti). 

«Il razionamento dell’ac- 
qua — ha precisato Curcio — 
verrà attuato, e in alcune zo- 
ne è già in vigore, solo dove i 
bacini sono in sofferenza». 
Anche sul fronte incendi «i da- 
tisono preoccupanti. Negli ul- 
timi 10 giorni abbiamo avuto 
più di 100 interventi, nel 
2021 erano più o meno 80, 
due anni fa 30. Ci aspetta una 
stagione complicata».— 


IN BREVE 


Lavoro 
Poste Italiane assume 
nuove professionalità 


Poste Italiane seleziona 
nuovi profili professionali 
per potenziare gli organi- 
ci delle molteplici struttu- 
re aziendali presenti e ope- 
rative a Pordenone, Udi- 
ne, Gorizia e Trieste. Tra 
le figure più richieste ci so- 
no i consulenti finanziari, 
gliaddetti alrecapito,ilau- 
reati in ingegneria, infor- 
matica, matematica, eco- 
nomia, statistica e fisica. 
Candidature su www.po- 
steitaliane.it/it/carriere. 


Comune 
Eurosportello chiuso 
dal 5 all'11 luglio 


Il Comune comunica che il 
centro diinformazione eu- 
ropea del Municipio sarà 
chiuso dal 5 all'11 luglio. È 
sempre possibile scrivere 
a europedirect@comune. 
trieste.it. 


Cooperative 
Assemblea 
Legacoop Fvg 


Circa 220 mila soci, un va- 
lore della produzione di 
quasi un miliardo e mezzo 
di euro, quasi 200 coope- 
rative associate (di cui 6 ul- 
tracentenarie e 21 con ol- 
tre 50 anni di vita), più di 
16 mila addetti. E con que- 
sti numeri che Legacoop 
Fvg si appresta ad acco- 
gliere i soci per l'assem- 
blea ordinaria venerdì 1 lu- 
glio alla Marittima. 


L'INIZIATIVA DEL PD IN QUINTA CIRCOSCRIZIONE 
«Barriera e San Giacomo 
le zone più trascurate» 


L'assemblea "dem'in piazza Perugino. Andrea Lasorte 


Emanuele Deste 


Un'occasione per raccontare 
il lavoro dei vari Consigli cir- 
coscrizionali in questi primi 
mesi di mandato e dare la 
possibilità ai cittadini e alle 
cittadine di conoscere il ruo- 
lo, di intermediario tra le esi- 
genze della cittadinanza e le 
istituzioni comunali, che le 
Circoscrizioni svolgono quo- 
tidianamente. Con questi 
obiettivi è nata l’iniziativa 
“Nei Rioni — Ci siamo”, cura- 
ta dal Partito Democratico e 
che ieri si è tenuta al bar Ric- 
cardo di piazza Perugino, al- 
la presenza dei consiglieri 
del Pd eletti nel Consiglio del- 
laV Circoscrizione. 

«In questa prima fase del 
nostro lavoro — ha spiegato il 
capogruppo Carlo De Dona- 
to- abbiamo cercato diimpe- 
gnarci, dialogando con tuttii 


partiti su tre filoni tematici 
principali: spiegare ai cittadi- 
ni il Bilancio 2022 e il piano 
delle opere, sottolineando 
come la nostra area di San 
Giacomo e Barriera Vecchia 
sia quella a cui sono state de- 
stinatemenorisorse, propor- 
re delle concrete proposte di 
politica ambientale come 
quella di piantare un albero 
per ogni cittadino della zona 
e denunciare la riforma sani- 
taria coinvolgente l’Asugi 
che va a colpire le fasce più 
deboli». Entrando ancor di 
più nello specifico delle esi- 
genze della V Circoscrizione, 
De Donato ha sottolineato co- 
me gli sforzi del Pd siano in- 
centrati soprattutto sull’edili- 
zia scolastica, risolvere le cri- 
ticità della viabilità e curare 
meglio i pochi polmoni verdi 
presenti nell’area. — 
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Conciliare gli obiettivi di crescita previsti dal Pnrr 
con quelli della difesa dell’ambiente: il mondo 
dei trasporti è alla vigilia di una vera rivoluzione 


FRANCESCO FERRARI 


soldi, per una volta, non 
sono un problema e non 
potranno essere un alibi in 
caso di fallimento: il Pnrr 
destina più di 25 miliardi 
alle infrastrutture, 40 alla 
digitalizzazione, quasi 60 alla 
transizione ecologica. 

La vera sfida - ed è questo il 
tema più controverso — sarà 
come conciliare tempistiche 
e scelte strategiche con gli 
obiettivi del Piano, che sono 
definiti e non differibili. 

Nel caso del complesso 
mondo della logistica e dello 
shipping, si tratta di conse- 
gnare al Paese infrastrutture 


moderne che siano utilizzate 
davettori marittimi, ferrovia- 
rie stradaliin grado di avvici- 
narsi il più possibile all’ambi- 
zioso target delle ‘emissioni 
zero’. In altre parole: mette- 
re in condizione non solo le 
grandi opere pubbliche, ma 
anche i soggetti privati che 
ne usufruiscono di inquinare 
sempre meno. 

La scelta degli interventi 
da finanziare diventa in que- 
sto modocruciale, per un set- 
tore tradizionalmente abi- 
tuatoatrainare la ripresa eco- 
nomica. Elettrificazione del- 
le banchine portuali (il cosid- 
detto coldironing), reti ferro- 
viarie più efficienti, porti e in- 


terporti più moderni, flotte 
navali indipendenti dai car- 
buranti fossili: sono solo alcu- 
ni degli interventi richiesti 
dalclusterlogistico per conti- 
nuare a competere a livello 
internazionale. «Il Pnrr—rias- 
sume Maurizio Maresca, do- 
cente dell’Università di Udi- 
ne, tra le voci più autorevoli 
delsettore—è qualcosa di ma- 
gnifico, ma che rischia di eva- 
porare se non accompagnato 
da regole più chiare e una vi- 
sione globale del  siste- 
ma-Paese. Il caso dei traffici 
container è emblematico. Al 
momento andiamo verso 
una capacità impressionante 
nel Nord Ovest, tra Livorno e 
VadoLigure, a fronte di un’or- 
ganizzazione ferroviaria defi- 
citaria, euna capacità ridotta 
nel Nord Est, dove invece la 
rete logistico-ferroviaria è a 
livelli dieccellenza». 


Proprio per monitorare l’at- 
tuazione del Piano, nei mesi 
scorsi è stato lanciato il Pnrr 
Lab, un’iniziativa dell’asso- 
ciazione M&M Idee per un 
Paese migliore e Sda Bocconi 
School of Management. I la- 
vori dell’advisory board del 
Laboratorio saranno coordi- 
nati da Fabrizio Pagani, eco- 
nomista e presidente di 
M&M, già capo della segrete- 
ria tecnica del Mef. «Abbia- 
modatovita a questa iniziati- 
va con due finalità — spiega - 
La prima è valutare l’impatto 
del Piano sull'economia ita- 
liana, sia a livello macro che 
sui singoli territori. La secon- 
da finalità del Lab è coinvol- 
gere le imprese nell’attuazio- 
ne del Pnrr. Duecento miliar- 
di di euro sono molti, ma pos- 
sono diventare di più se riu- 
sciamoatrasformarliin cata- 
lizzatori di capitali privati». 
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SICILIA, SARDEGNA, BALEARI, 
TUNISIA, MAROCCO E ALBANIA. 
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TRAGHETTI'/PER: 


Quest'estate viaggia in Sicilia e Sardegna: fino al 20% di sconto. 


Per viaggi fino a settembre 2022. Disponibilità limitata. 


Info e prenotazioni: www.gnv.it - 0102094591 - agenzie di viaggio 
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«Logistica, piano pronto a fine anno» 
Giovannini: subito il check su Pnrr e cold Ironin 


GIOVANNIMARI 


Ministro Enrico Giovannini, 
la sua provocazione è: se 
non si parla abbastanza di 
porti è perché funzionano. 

«Funzionano bene. Sia in ge- 
nerale, sia in questa fase parti- 
colare. Hanno resistito all’e- 
mergenza Covid, stanno ge- 
stendo il notevole aumento 
dei flussi in atto per le merci e 
le persone. Hanno dimostrato 
grande efficienza e capacità». 

Ilsuo ministero delle Infra- 
strutture e della mobilità è 
caratterizzato dal concetto 
di sostenibilità. I porti sono 
sulla strada giusta? 

«Il Paese ha necessità di ac- 
celerare sulla sostenibilità e il 
mondo dei porti non fa ecce- 
zione, anzi c'è un forte impe- 
gno da parte di tutte le Autori- 
tà di sistema portuale, in linea 
con quanto avevo indicato con 
la mia direttiva dell’anno scor- 
so ai presidenti delle Autorità 
portuali. In alcuni casi con pro- 
getti sistemici, e mi riferisco al 
cold ironing (cioè all’elettrifi- 
cazione delle banchine, per 
consentire alla navi di spegne- 
reimotori quando sono in por- 
to), in altri casi a iniziative av- 
viate nell’ambito dei porti co- 
me comunità energetiche, in li- 
nea con quanto abbiamo previ- 
sto con l’ultimo decreto legge. 
L'attenzione alla sostenibilità 
è testimoniata anche da alcuni 
progetti pilota, come quello 
sulla raccolta della plastica in 
mare a Civitavecchia, che ora 
possono essere diffusi su in tut- 
ti i porti. Stiamo spingendo 
sull'innovazione, la digitaliz- 
zazione e sulle nuove tecnolo- 
gie, che cambieranno radical- 
mente il modo di operare dei 
porti, che diventeranno aree 
più attraenti anche per le nuo- 
ve generazioni». 

Haparlato di elettrificazio- 
ne delle banchine. Ma c’è an- 
chelacrisi energetica e gli ar- 
matori hanno già chiesto ta- 
riffe differenziate. 

«Su questo aspetto abbiamo 
appena fatto il punto con i pre- 
sidenti, chiarendo le proble- 
matiche generali e specifiche 
dei singoli porti. Abbiamo defi- 
nito una roadmap che ci do- 
vrebbe portare a fine anno a 
definire tutti i pilastri di que- 
sta grande trasformazione, 
compreso il tema delle tariffe 
eil nodo dei lavori sulle banchi- 
ne. Areraha comunque indica- 
to chela capacità attuale dei si- 
stemi elettrici è già in grado di 
sostenere la transizione». 

Può essere come la benzi- 
naverde dell’agricoltura? 

«Il tema, come dice anche il 
ministro Cingolani, va inqua- 
drato nella capacità complessi- 
va del sistema energetico ita- 
liano di sostenere questa tra- 
sformazione. Ci sono investi- 
menti che vanno fatti, anche 
sulle reti, che possono aiutare 
ad abbassare le tariffe in una 
prospettiva anche di medio ter- 
mine. Gli armatori, soprattut- 
to quelli più audaci, sono qua- 
si pronti a fare il salto in quella 
direzione, in particolare nel 
settore delle crociere. Certo, 
c'è un problema diallineamen- 
to tra offerta e domanda, ma 


IL TRAFFICO DI CONTAINER 


Traffico mondiale di container (MIn Teu) 
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Fonte: stima DynaLiners su dati Container Trade Statistics 
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Container trasportati mensilmente (Mio. Teu) 
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Fonte: bilancio di Hapag Lloyd su dati Container Trade Statistics 


Movimentazione container nei porti italiani (Teu x 1000) 


[20182019 2020202 VARI 

Genova 2.609/1 2.615,4  2.352,8 2.557,8 8,7% 

La Spezia 1.485,6 1.409,4 | 173,7 1.375,6 17,2% 

Livorno 748,0 789,8 716,2 791,4 10,5% SUA 

Trieste 725,4 789,6 776,0 757,2 2,4% La Spezia 

Napoli 563,1 681,9 643,5 652,6 1,4% Trieste 

Venezia 632,3 5931 | 5291 513,8 2,9% Livorno 

Salerno 452,1 414,2 377,9 419,1 10,9% Napoli 

Savona 65,3 545 | 1461 | 223,3 | 52,8% Venezia 

Ravenna 216,3 218,1 194,9 212,9 9,3% SgnE 

Ancona 159,1 176,2 1587 1673 5,5% SEVOnE 

Cagliari 288,8 151,4 68,4 1097 60,3% a 

Civitavecchia 108,4 1122 | 1067 | 100,2 6,0% Aiicona 

Bari 68,3 82,6 71,2 70,3 1,4% -” 
Civitavecchia 

Altri porti 156,2 172,2 178,6 198,9 11,4% Cagliari 
Bari 

Gioia Tauro 2.328,2 2.522,9 3.193,4 3.146,5 1,5% Gioia Tauro 


Fonte: Autorità di Sistemo Portuale, Assoporti 
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Giovani Imprenditori 


Poni: 


COMITATO TRIREGIONALE 
LIOVANI IMFRENDI TORI 


crediamo che entro fine anno 
riusciremo a risolvere tutti i 
problemi ancora sultavolo». 

Le polemiche tra imprese 
e lavoratori, però, vertono 
spesso su nodi storici. Guar- 
diamo alle concessioni in 
banchina, alla concorrenza. 

«Questo è un tema impor- 
tante, su cui bisogna creare an- 
che un consenso politico. Il go- 
verno ha predisposto alcune 
proposte, ma la legge per la 
concorrenza è ancora in Parla- 
mento e ne discuteremo con le 
forze politiche. Penso però che 
in alcunicasisia possibile ricor- 
rere a strumenti amministrati- 
vi senza modificare le norme. 
Il punto è che nei prossimi an- 
ni i porti realizzeranno grandi 
investimenti: sono destinati a 
crescere, sia per quantità sia 
perqualità». 

Nuoviequilibri. 

«Ci dobbiamo porre in una 


prospettiva di sviluppo, non 
sulla divisione di una torta pre- 
definita. E smettere di conside- 
rare i porti semplicemente co- 
me unluogo di carico e scarico 
di merci e passeggeri: possono 
essere centri di innovazione, 
di ricerca, di formazione. Il te- 
ma delle concessioni è sicura- 
mente caldo, ma abbiamo biso- 
gno di fare un salto di qualità, 
di aprire opportunità per nuo- 
vi business, in unalogica di svi- 
luppo sostenibile. E aggiungo 
un elemento strategico: in se- 
guito alla crisiin Ucraina, è ine- 
vitabile che l'Europa debba 
guardare di più a sud, cioè 
all'Africa, alcontinente sub-in- 
diano, ai Paesi del Golfo. E l’in- 
vestimento sull’interconnes- 
sione, sulle Zes e sulle Zls per 
recuperare una parte del pro- 
cesso di reshoring delle impre- 
se che tornano in Europa apre 
la possibilità di un’espansione 


dei porti, soprattutto come luo- 
godi partenza delle merci». 

Lei dice che zone speciali e 
le zone semplificate, pensa- 
te come strumento interno, 
possono diventare nuova 
chiave geostrategica? 

«A maggior ragione se par- 
liamo di interconnessione: il 
porto non è più fatto solo di 
banchine, madiservizi al terri- 
torio e non solo quello retro- 
stante le infrastrutture portua- 
li, mainterregionale». 

Forse il fenomeno va di pa- 
ripasso conlo sviluppo dello 
short-sea shipping? 

«Certo, se l’Italia guarderà 
all'Africa, per esempio, acqui- 
sirà una nuova centralità nel 
Mediterraneo e più che delle 
grandi portacontainer potrà 
avere necessità di più navi di 
media dimensione su cui fare 
reshipping, come insegna il 
successo di Gioia Tauro». 

Ma qui si torna ai proble- 
mi della catena logistica, al- 
la necessità di un piano gene- 
rale della logistica... 

«Sono vent'anni che il no- 
stro Paese non ha un piano. 
Noi ne stiamo costruendo uno 
nuovo elaborando quelli relati- 
viallevarie componenti, il pia- 
nostrategico ferroviario, quel- 
lo per strade e autostrade, 
quello della mobilità ciclisti- 
ca.. Integrandoli in una visio- 
ne sistemica. Entro la fine 
dell'anno contiamo di aver 
pronto un “piano processo”, 
ossia un piano dinamico, desti- 
nato a evolvere nei prossimi 
10 anni, che si aggiorna conti- 
nuamente seguendo i cambia- 
menti di tutto il sistema. Da lu- 
glio cominceremo gli incontri 
con gli stakeholder, per ascol- 
tare le loro opinioni e spiegare 


I 2021 
| Hinterland | Transhipment 
2.211.035 346.812 
1.313.846 61.780 
529.740 227.503 
587.039 204.317 
641.951 10.648 
513.814 - 
374.088 45.014 
211.038 125227 
210.769 2.157 
167 .338 = 
100.248 - 
77.191 32.462 
70.256 - 
- 3.146.533 
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le idee che abbiamo sviluppa- 
toinquest’annodi governo». 

Saranno dirimenti il Pnrr 
e il Pnc: i porti italiani sono 
inlinea o sono indietro? 

«Abbiamo appena fatto una 
valutazione della situazione 
secondo la quale raggiungere- 
mo l’obiettivo di giugno del 
Pnc, ossia l'avvio delle gare 
per il 30% degli investimenti 
previsti. La diga foranea di Ge- 
nova è certamente il pezzo for- 
te, matantissimi porti sono già 
partiti con gli interventi, altri 
partiranno nel terzo trimestre 
con la conclusione del proget- 
to di fattibilità tecnico-econo- 
mica. Laddove abbiamo ri- 
scontrato qualche disallinea- 
mento abbiamo immediata- 
mente avviato contatti con le 
Autorità portuali per fornire il 
nostro supporto onde evitare 
possibili ritardi». 

La diga di Genova, con un 
iter autorizzativo di 9 mesi, 
è stata presa come esempio. 

«Lo è. Le nuove procedure 
del Pnrr stanno funzionando a 
tal punto che l’Anci ci ha chie- 
sto di estenderle subito anche 
ai progetti non Pnrr e questo, 
anche se ci speravamo, non 
era affatto scontato. La logica 
della progettazione di fattibili- 
tàtecnica-economica e sosteni- 
bile è stata attuata dal porto di 
Genova, che è un’eccellenza, 
ma ora la stanno usando an- 
che altri porti. Insomma, il di- 
segno e la visione dietro tutto 
lo sforzo fatto per reingegne- 
rizzare rapidamente i processi 
comincia a essere evidente an- 
che all’opinione pubblica più 
scettica, e questo non può che 
farci piacere perché serve l’im- 
pegno di tutti per trasformare 
in meglio il nostro Paese». — 
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L’avanzamento dei lavori per il Terzo valico 
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Fonte: Commissario Terzo valico e Nodo di Genova - ministero delle Infrastrutture e mobilità sostenibili 


LLERIA DI VALICO 


GALLERIA 
POZZOLO 


Previsione avanzamento a fine giugno 2022 scavo 
gallerie Terzo valico 70.450 metri su circa 88.329 
pari al 80,3% 


| Rimangono da scavare 17.280 metri 
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Cantieri per le grandi infrastrutture 
Obiettivo: sostenibilità economica e sociale 


ALBERTO QUARATI 


L’avanzamento delle opere, la 
necessità terminare infrastrut- 
ture strategiche come Tav, Ter- 
zovalico, Nodo di Genova o Re- 
troporto di Alessandria sono 
gliobiettivi di Calogero Mauce- 
ri, commissario straordinario 
per queste opere e presidente 
dell’Osservatorio Tav. M c’è di 
più: «Un tempo si pensava alla 
sostenibilità essenzialmente 
nella sua accezione ambienta- 
le, oggi è sempre più chiaro 
che questo a questo concetto 
vanno affiancati anche i profili 
sociale, economico e di gover- 
nance». Profili quindi sotto ai 
qualiva sviluppata la costruzio- 
ne delle grandi infrastrutture, 
anche i base a quanto previsto 
dalla Direttiva Draghi del 7 di- 
cembre 2021. 

«Come presidente dell’Os- 
servatorio, sto riallacciando 
contatti e rapporti coni Comu- 
ni della Val Susa, che ritengo 
debbano avere un ruolo centra- 
le nell’avanzamento dell’ope- 
rae, anche inquest’ottica, è im- 
portante ricordare che le im- 
prese, secondo quanto stabili- 
to nelbando comecriterio pre- 
miale, non dovranno realizza- 
re i campi base, come quelli 


che vediamo per esempio lun- 
go il Terzo valico, ma i lavora- 
tori dovranno essere ospitati 
in strutture ricettive, nelle ca- 
se dei Comuni interessati ai 
cantieri, in modo da creare un 
indotto e un collegamento più 
solido tra la comunità locale e 
il cantiere stesso. In questo mo- 
do sarà possibile incrementare 
i benefici economici e occupa- 
zionali sul territorio. Credo 
che questo legame, visto che si 
parla di cose che avverranno 
tra un anno, un anno e mezzo, 
potrebbe anche indirizzare i 
giovani che risiedono in quelle 
aree nei loro percorsi formati- 
vi, con l’obiettivo di essere im- 
pegnati lavorativamente nel 
cantiere, sia direttamente 
all’interno che come indotto.». 

Un progetto forse ancora 
più ambizioso, che Mauceri mi- 
ra ad approfondire con i comi- 
tati cittadini locali, riguarda le 
aree interessate al parco ferro- 
viario del Campasso, struttura 
diraccordotrailbacino portua- 
le di Sampierdarena e il Terzo 
valico, parte nel Nodo ferrovia- 
rio di Genova: «La mia idea sa- 
rebbe - dice Mauceri - una ri- 
qualificazione delle aree più 
prossime all’intervento, nelle 
zone di Sampierdarena, Cam- 


Calogero Mauceri 


passo, Certosa, tanto che stia- 
mo valutando indennizzi per 
la fase di cantiere per tutti i fab- 
bricati interferenti col proget- 
to: sitratta di 3.500 unità abita- 
tive, anche se l’obiettivo è inter- 
venire con una più ampia ri- 
qualificazione urbanistica am- 
pliando il perimetro di interes- 
se territoriale. 

Quello che è sicuro, è che tut- 
to sarà fatto per rendere com- 
patibile la realizzazione del 
cantiere e l'esercizio della nuo- 
va linea con il quartiere in cui 
si inserisce mitigandone l’im- 
patto. In fase di costruzione si 
tratta di realizzare barriere fo- 
no-assorbenti, alberature e tap- 
petini anti-vibrazioni, in fase 
di esercizio la linea sarà inseri- 
ta nei Corridoi silenziosi euro- 
pei, per i quali è garantito che 


tutti i treni che passeranno su 
quel tratto dovranno avere de- 
terminati requisiti, molto re- 
strittivi, in termini di rumore 
prodotto, e questo anche gra- 
zie a una serie di tecnologie ad 
hoc sui mezzi. La linea inoltre 
sarà abilitata alle merci perico- 
lose, ma il principio sarà che 
tutta questa tipologia di carico 
dovrà passare lungo la linea 
detta Sommergibile, e solo a 
una ipotetica completa satura- 
zione potrà essere usata la li- 
nea del Campasso». 


L'agenda 

A che punto sono le grandi 
opere del Nord Ovest? Tav: 
prevista la consegna entro il 
primo trimestre 2023 del pro- 
getto definitivo della variante 
Avigliana-Orbassano, parco 
ferroviario compreso. Sulla li- 
nea storica Bussoleno-Aviglia- 
na, è in corso l’iter autorizzati- 
vo e di realizzazione per tutti i 
lotti esclusii lotti 4e7periqua- 
li è avviata la negoziazione per 
il finanziamento. Terzo valico: 
al31/05 la spesa ha superato il 
51% del totale (su7,4mld). Su 
88 km ne sono stati scavati 
70,5, portando gli scavi 
all’80,5%. Sui 18 che manca- 
no, l’obiettivo è scavarne 11 en- 


troil’22. Qualche rallentamen- 
to è stato registrato nel tratto 
critico Castagnola-Cravasco e 
nella galleria della Val Lemme 
per problematiche geomecca- 
niche legate alla tipologia di 
rocce incontrate e per la pre- 
senza di gas. Mauceri ribadi- 
sce che, da contratto, la fine la- 
vori è fissata per dicembre 
2024 sottolineando che la velo- 
cità di scavo non può andare a 
discapito della sicurezza e po- 
trebbe allungare i tempi pro- 
grammati. Nodo di Genova: 
l’attività del Commissario ha 
permesso il riavvio del cantie- 
re a luglio 2020, oggi gli scavi 
delle tre gallerie sotto il capo- 
luogo sono stati completati. 
Tutte le attività relative i due 
nuovi binari tra Genova Bri- 
gnole e Voltri (quadruplica- 
mento e sestuplicamento) sa- 
ranno pronti entro dicembre 
2024. Alessandria Smistamen- 
to: Mauceri incontrerà termi- 
nalisti e operatori logistici in 
Confindustria Genova per capi- 
re l'interesse su questa infra- 
struttura. Stessi incontri si ter- 
ranno anche a Savona, Torino, 
Alessandria. L'idea è una solu- 
zione mista pubblico-privata 
da definire entrola fine dell’an- 
no.— 
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La grande coda di navi nei porti intasati 
Pitto: «La catena logistica è sotto stress» 


ALBERTO GHIARA 


«Quello che avviene alla Spe- 
zia è la metafora dei problemi 
che si verificano nella catena 
logistica e portuale internazio- 
nale» afferma Alessandro Pit- 
to, eletto nei giorni scorsi presi- 
dente di Fedespedi, la federa- 
zione delle case di spedizione 
italiane. Il riferimento è ai pro- 
bleminonrisolti diintasamen- 
toai gate dello scalo ligure. «Al- 
la Spezia - spiega Pitto - c'è con- 
gestione in porto, l'Autorità di 
sistema ha emanato un’ordi- 
nanza per risolverla, che poi è 
stata subito ritirata per l’oppo- 
sizione di alcune categorie, e 
allora gli autotrasportatori 
hanno introdotto una conge- 
stion fee di 150 euro a conteni- 
tore. In tutto il mondo sta suc- 
cedendo questo: porti conge- 
stionati, navi troppo grandi, il 
lavoro nei terminal che si in- 
ceppa, gli autotrasportatori 
cherimangono bloccatie il for- 
marsi di extracosti che si scari- 
cano sulla merce. E una catena 
diproblemi, ma alla fine chi pa- 
ga è la merce, con servizio sca- 
dente, noli alti, congestion 
fee». 

Nel suo programma per la 
presidenza di Fedespedi, lei 
definisce questi “i sintomi 
più evidenti” di una “vera e 
propria rivoluzione”. A che 
cosa si riferisce? Non si trat- 
ta di problemi temporanei 
che potranno essere risolti? 

«Sullungo periodo, preoccu- 
pa l'integrazione verticale dei 
carrier marittimi. Gli operato- 
ri logistici sisentono minaccia- 
ti. Negli Stati Uniti si è dato ri- 
sposta a due istanze e speria- 
mo che questo avvenga anche 
in Unione europea. In primo 
luogo è stato verificato che, a 
legislazione vigente, questa si- 
tuazione è regolare, e infatti 
nessuno è intervenuto per fer- 
marla. In secondo luogo è sta- 
to verificato se la legislazione 
esistente fosse adeguata agli 
interessi dei cittadini ed è sta- 
ta fatta una nuova legge, per 
dare maggiori strumenti alla 
Federal maritime commis- 
sion, l'organismo che vigila sul 
settore marittimo». 

Pensa che lo stesso debba 


essere fatto in Europa? 

«Riteniamo che avere quat- 
tro o cinque grandi soggetti lo- 
gistici a livello internazionale 
invece delle migliaia che esi- 
stono oggi non sia uno scena- 
rio auspicabile, non soltanto 
per le nostre aziende, ma peri 
consumatorieicittadini». 

Comevistatemuovendo? 

«Operiamo assieme alle no- 
stre associazioni europea e 
mondiale, Clecat e Fiata, su di- 
versi piani, legale politico e or- 
ganizzativo. E stiamo coinvol- 
gendo anche le associazioni di 
caricatori, che rischiano di pa- 
gare un conto salato». 

Che ruolo può svolgere il 
Pnrra favore delle vostre im- 
prese? 

«Rappresenta un’occasione 
irripetibile per imprimere una 
decisa svolta alla modernizza- 
zione delle nostre imprese, del 
sistema dei trasporti naziona- 
le e al Paese nella sua interez- 
za. Oltre agli investimenti per 
le infrastrutture, il lavoro di Fe- 
despedi e Confetra ha fatto sì 
che venissero inseriti 250 mi- 
lioni di euro per la digitalizza- 
zione delle case di spedizione 
e altri 11 milioni per l’innova- 
zione digitale dei sistemi aero- 
portuali. Adesso occorre far sì 
che questi finanziamenti ven- 
gano impiegati completamen- 
te e in maniera utile a ammo- 
dernare l’attività: non per com- 
prare software e stampanti, 
ma per una reale digitalizza- 
zione». 

L’arrivo di Ivano Russo a 
Ram è un buon segnale per 
la Piattaforma logistica na- 
zionale? 

«Il ministro Giovannini vuo- 
le dare impulso a questo stru- 
mento, ma restano domande 
ancora senza risposta: a chi 
serve, a che cosa, con che peri- 
metro d’azione, che servizi 
contiene, se pubblici o a paga- 
mento, con che governance è 
gestita, chi garantisce la riser- 
vatezza dei dati. Altrimenti ri- 
mane un buco nell'acqua an- 
che passando da Uirnet a 
Ram. Può avere senso, ma va 
interpretata. Intanto sono na- 
te piattaforme internazionali, 
chiediamoci se non nasca già 
vecchia e troppo piccola». — 


Pol 
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ALESSANDRO PITTO 
PRESIDENTE 
FEDESPEDI 


«Sul lungo periodo 
ci preoccupa 
l'integrazione 
verticale dei carrier 
marittimi. 

Gli operatori logistici 
adesso si sentono 
minacciati» 


Nuovi studi per la blu economy 
Bono torna In pista con Nomisma 


Giuseppe Bono, ex numero 
uno di Fincantieri, il mana- 
gerche per 20 anniha guida- 
to il colosso della navalmec- 
canica italiana, torna in pi- 
sta. Il Consiglio di ammini- 
strazione di Nomisma ha in- 
fatti deliberato la costituzio- 
ne di Nomisma Mare, la nuo- 
va divisione incaricata di 
«analizzare e studiare tutti 
gli aspetti delle attività eco- 
nomiche, produttive, com- 
merciali, turistiche, energeti- 
che, nonché di ricerca diret- 
tamente interconnesse con il 
mare, portando a dialogare 
soggetti che complessiva- 
mente rappresentano circa 
un quarto del PIL italiano». 


Per portare a termine il com- 
pito così complesso, Nomi- 
sma ha deciso di affidarsi a 
un comitato di indirizzo che 
comprende, oltre a Bono, an- 
che Piero Gnudi, presidente 
di Nomisma, Luca Dondi, 
amministratore delegato, 
Gianluca Galletti (che presie- 
derà il comitato) e Massimo 
Ponzellini. Il global Coordi- 
nator di Nomisma Mare è 
Bruno Dardani. «La nuova 
branch, che si pone come 
obiettivi immediati quelli di 
attivare una rete internazio- 
nale di centri di analisi e ri- 
cerca, ma anche di stabilire 
un dialogo con tutte le asso- 
ciazioni imprenditoriali del 


settore mare» spiega Nomi- 
smainunanota. 

«Nomisma Mare si propor- 
rà come partner privilegiato 
peranalizzare, specie in chia- 
ve internazionale e quindi at- 
traverso una rete di partner- 
ship, le problematiche, le te- 
matiche e le opportunità di 
un comparto che sino a oggi 
è stato in Italia cronicamen- 
tesottovalutato». 

Dopo la lunga carriera nel 
settore della cantieristica e 
più in generale nelle aziende 
di Stato, Bono torna quindi 
in prima linea, affiancato da 
altri grandi nomi della finan- 
zia e dell'industria italia- 
na. 
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Armatori, la sfida perla flotta del futuro 
«Il governo sostenga la transizione» 


SIMONE GALLOTTI 


«Crescita, benessere e svilup- 
po del nostro Paese sono lega- 
tialmare ela tutela dei nostri 
interessi strategici passa at- 
traverso il Mediterraneo al- 
largato. E quindi nostro inte- 
resse primario sfruttare le op- 
portunità offerte dai crescen- 
ti interessi internazionali a 
vantaggio dei nostri porti». 
Mario Mattioli traccia la rot- 
ta che dovrebbero seguire 
non solo gli armatori, ma tut- 
to il Paese. Ma ci sono diverse 
sfide da superare: «Non sol- 


» MARIO MATTIOLI STEFANO MESSINA 
tanto quella tecnologica che PRESIDENTE PRESIDENTE 
può essere vinta solo con una coNFITARMA ASSARMATORI 
visione d’insieme», ma anche 
latransizione green: «Da tem- 
po ci stiamo attivando per «|| Fondo «La sostenibilità 


raggiungere l’obiettivo di ze- 
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ro emission con ingenti inve- com plementare ambientale 

stimenti. Purtroppo, cu e UN primo passo deve essere nm remo e 
tenere e incrementare le ele- ! ! MSC GRANDIOSA i 
vate performance ambienta- ma rimane esclusa coniugata i 

li, gliarmatoriitalianisiscon-  UNa parte delle con quella 


trano con una serie di ritardi 
infrastrutturali e burocratici 
che rallentano se non addirit- 
tura ostacolano. I 500 milio- 
ni previsti dal Fondo comple- 
mentare sono un primo pas- 
so ma, al momento, rimane 
purtroppo esclusa un’impor- 
tante parte delle navi di im- 
prese radicate in Italia. Serve 


imprese italiane» 


economica e sociale» 


Le principali nazioni marittime 


Valore della flotta in milioni di dollari nel 2021 


Lanave da crociera Msc Grandiosa nel porto di Genova 


LA FLOTTA NEL MONDO IN BASE 
AI PROPRIETARI EFFETTIVI 


V 


un nuovo intervento del go- Cee È CSS LI 

È è . N RIS 
verno». Poi il Registro Inter- ST e RO DES È i << O (Ml onienioanelo 
nazionale, fondamentale per qSt get tet IR Ò60 


la flotta di bandiera italiana: 1 Giappone 39.564 15101 4.746 9529 3.236 15436 3130 5203 7.888 103.833 | Oceania — Asia 
«E essenziale accompagnare 2 = 6 1.075 
ques val unione conoe Grecia 39.853 11670 197 32602 2.512 14572 182 977 402 102.968 

3 Cina 34.735 20.632 9.967 12.838 4.979 415 5120 3344 3.207 98.936 


gente e indispensabile sem- 


plificazione legislativa ed am- 4 Stati Uniti 3.734 1938 15.494 517 51.259 1454 1.320 1098 791 82.206 


ministrativa per migliorare —5 Singapore 14.564 9274 4.304 12569 32 4377 870 4778 534 51.301 

la competitività delle impre- 6 Norvegia 4.384 2514 21.748 5.570 3.208 7620 900 2433 2.719 51096 | Africa —, | Europa 
se, riducendo costi e vincoli 7 Germania 6.207 24166 687 1767 9.460 1627 2.789 704 2.239 47.754 |°° AS SAI 
obsoleti e anacronistici, per Sera i i 3 È 2 : 

evitare il riaffiorare del feno- 8 Regno Unito 4.001 7123 10.064 3.829 5.661 5.816 791 1354 2,239 40.878 

meno di fuga verso bandiere SFR HM 6288 2.387 14 918 269 886 36.032 

più competitive, come avven- - America Latina 

ne negli anni ‘90». Il risultato 10 RSEERRICS 9.123 5363 240 5558 433 479 680 1480 2.673 30.340/e Caraibi Nord America 


è che «il positivo sviluppo del- 
le attività marittime e portua- 
li richiede una rinnovata at- 
tenzione della politica, che 
ne favorisca il proseguimen- 
to e ne riconosca la peculiari- 
tà» ed ecco perché è necessa- 
ria «una governance unitaria 
dedicata al settore maritti- 
mo-portuale.E indispensabi- 
le in generale - spiega Mattio- 
li- e soprattutto sotto il profi- 
lo dello sviluppo infrastruttu- 
rale sevogliamo confrontarci 
con porti come Rotterdam, 
che da solo movimenta più 
merci di tutti i porti italiani 
messi insieme, ascoltando la 
voce degli armatori naziona- 
li». 

Anche Assarmatori, l’altra 
associazione di categoria, 
analizza le opportunità e le 
sfide della sostenibilità: «Fi- 
nalmente anche all’interno 
degli organi dell’Unione Eu- 
ropea si recupera un po’ di sa- 
naconcretezza e si inizia a ca- 
pire che le norme in corso di 
adozione per la salvaguardia 
ambientale, su tutto il pac- 
chettoFit for 55 - spiegailpre- 
sidente Stefano Messina - Per 
quanto pienamente condivi- 
sibili in linea teorica, se cala- 
te dall’alto in modo intempe- 
stivo e senza tenere conto del- 
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le specificità di alcuni settori, 
rischiano non solo di mettere 
in crisi interi comparti econo- 
mici e industriali, ma anche 
di essere controproducenti 
proprio nell’ottica della de- 
carbonizzazione, specie nel 
settore marittimo». Ecco per- 
ché Assarmatori accoglie con 
soddisfazione «la scelta del 
Parlamento europeo che, 
nell’esprimere la sua posizio- 
ne sul sistema europeo di 
scambio di quote di emissio- 
ni, Ets, in vista dell’avvio dei 


2000 


negoziati finali con il Consi- 
glio dell’Unione europea, ha 
deciso di esentare dall’Ets le 
tratte effettuate nell'ambito 
di un contratto di servizio 
pubblico o soggette a obbli- 
ghi di servizio pubblico sul ca- 
botaggio marittimo. In altre 
parole le rotte e i servizi che 
rientrano sotto la cosiddetta 
continuità territoriale». Si 
tratta di un primo passo im- 
portante « nel solco di quello 
che abbiamo sempre sostenu- 
to — commenta il Presidente 


2005 2010 


di Assarmatori Stefano Messi- 
na- ovvero che la sostenibili- 
tà ambientale deve essere co- 
niugata con quella economi- 
ca e sociale, specie in questo 
caso stiamo parlando di colle- 
gamenti che garantiscono un 
principio sancito dalla Costi- 
tuzione, ovvero quello della 
continuità territoriale. Ma a 
la strada è ancora molto lun- 
ga e non possiamo abbassare 
la guardia. Adesso ci aspettia- 
mo che i Governi dei Paesi 
dell’Ue accolgano tale richie- 


2015 2020 


L'EGO - HUB 


sta nella posizione negoziale 
che verrà definita dagli Stati 
membri e quindi nel Consi- 
glio dei Ministri dell'’ambien- 
te nonchè nei successivi nego- 
ziati interistituzionali con il 
Parlamento. Si tratta infatti 
di una misura essenziale per 
tutelare la mobilità e il turi- 
smo locali, e quindi la conti- 
nuità territoriale, e preserva- 
re l’intermodalità dall’au- 
mento dei costi derivanti 
dall’Ets sul trasporto maritti- 
mo». — 
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Gli aeroporti mettono il Pnrr nel radar 
<A ottobre | progetti da Inserire nel piano» 


ALBERTO QUARATI 


A differenza di altri comparti 
del trasporto aereo, il cargo 
nel 2020 ha retto, consolidan- 
dosi nel 2021 e decollando nei 
primi cinque mesi del 2022: 
considerato il comparto avio, 
gli scali associati ad Assaero- 
porti hanno registrato rispet- 
toal2019un +16% nel perio- 
do gennaio-maggio e un 
+14% nel solo mese di mag- 
gio. 

«La tendenza è evidente- 
mente quella di una crescita - 
dice Carlo Borgomeo, presi- 
dente di Assaeroporti -. Fatta 
100 la movimentazione cargo 
negli aeroporti europei, il pe- 
so della Germania è del 36%, 
quello dell’Italia è 7%, ultimo 
tra i Paesi più importanti. E se 
guardiamo all’aviocamionato 
(cioè la combinazione fra tra- 
sporto su strada e trasporto ae- 
reo, ndr) scopriamo che il 
30% della merce è imbarcata 
all’estero, principalmente in 
Germania. Dunque, i margini 
di crescita ci sono, a Malpensa 
ci sarebbero già anche gli spa- 
zi». Certo, per volumi e orga- 
nizzazione, dice Borgomeo, il 


Il cargo aereo è in forte crescita in Italia 


cargo aereo è un traffico che 
tende a polarizzarsi: il primo 
scalo nazionale per traffico 
cargo movimenta ben il 70% 
del totale delle merci traspor- 
tate. Ma è chiaro che con più 
volumi potranno esserci bene- 
fici anche per gli aeroporti più 
piccoli. 

Notoriamente, gli aeropor- 
ti sono rimasti fuori dal Piano 


nazionale di Ripresa e resilien- 
za: «Il governo mira a poten- 
ziare l’ultimo miglio, aumen- 
tando dasette a 17 gli aeropor- 
ti collegati alla ferrovia. E di 
questo non possiamo che es- 
serne soddisfatti - spiega Bor- 
gomeo -. Però non basta. Nel 
Pnrr la parola aeroporti non 
compare mai mentre il settore 
aereo ha bisogno di un forte so- 


reighter 
Namaste India 


Boeing 777 F 
rifai Nami 


stegno per la transizione eco- 
logica». 

Tra l’altro, dice il presiden- 
te di Assaeroporti, è vero che il 
comparto aereo necessiterà di 
tempi lunghi per raggiungere 
gli obiettivi di decarbonizza- 
zione, ma le aerostazioni han- 
no in pista numerosi investi- 
menti per la sostenibilità delle 
infrastrutture e non solo: «È 


un tema a cui crediamo: stia- 
mo facendo il censimento in 
tutta Italia degli interventi 
green immediatamente can- 
tierabili. Contiamo di presen- 
tarlo a ottobre, e l’idea sareb- 
be quella di capire se almeno 
una parte di essi possa rientra- 
re nel Pnrr, in sostituzione di 
quei progetti inizialmente pre- 
visti dal Piano, che però non 
sonostati avviati» e che quindi 
perderebbero il finanziamen- 
to. 

Del resto, nicchia o non nic- 
chia, il cargo aereo in questo 
momento è guardato con at- 
tenzione non solo dai vettori 
tradizionali, che puntano a de- 
stagionalizzare i propri fattu- 
rati, ma anche dalle grandi 
compagnie di navigazione: «E 
sempre più evidente - dice Bor- 
gomeo - che determinate mer- 
ci non possono aspettare un 
mese o più per raggiungere la 
loro destinazione. La ricerca 
di integrazione verticale da 
parte delle grandi compagnie 
di navigazione, penso per 
esempio a Msc, Cma Cgm e 
Maersk, è da analizzare anche 
sotto questa prospettiva». — 
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Il cargo ferroviario rialza la testa 
«Ma le infrastrutture sono insufficienti» 


ALBERTO QUARATI 


La ripresa nel 2021 c'è stata, 
prosegue nel 2022 ma le cose 
sarebbero potute andare an- 
che meglio. A pesare sul traffi- 
co ferroviario merci post-pan- 
demia, più che le tensioni in- 
ternazionali, sonoi colli di bot- 
tiglia logistici, come spiega 
Guido Gazzola, vicepresiden- 
te di Assoferr, l'associazione 
degli operatori ferroviari e in- 
termodali. Ma dal conflitto 
russ-ucraino emergono segna- 
li sulle potenzialità dei porti 
italiani. 

«In effetti - spiega Gazzola - 
il traffico durantela pandemia 
si è distinto per la sua resilien- 
za, soffocata però da una crisi 
industriale durante il Covid 
che ha avuto il classico rimbal- 
zo nel 2021, trascinando an- 
che i volumi di traffico strada- 
lee ferroviario conun +12%ri- 
spetto all’anno precedente. Il 
2022 riprende la stessa ten- 
denza ma - aggiunge Gazzola - 
trasmette un messaggio più 
preoccupante: l’esistenza di 
colli di bottiglia non risolti che 
non consentono l’assorbimen- 
to delle quote incrementali 
che riscontriamo nel traffico 
merci globale da parte della 
ferrovia, e che rispetto al passa- 
to oggi faticano ad andare an- 
che via strada a causa dell’au- 
mento esorbitante dei costi 
dei carburanti e di sistema. 
L’andamento potenziale di 
questi primi sei mesi avrebbe 
potuto essere migliore, ma è 
stato condizionato al ribasso 
da limiti infrastrutturali che 
vanno rimossi per dare respiro 
al Paese». Tutto questo, senza 
dimenticare la crisi di novem- 
bre e dicembre generata dalle 
disposizioni dell’Ansfisa, che 
hanno rischiato di portare il 
settore al collasso. Ma «dopo 
l'applicazione delle disposizio- 
ni dell'Era, nate in seno al grup- 
po di lavoro internazionale e 
condivise tra Agenzie della si- 
curezza ferroviaria divari Pae- 
si e attori del trasporto, il nu- 
mero di casi di problemi ai fre- 
niè calato drasticamente». 

E il conflitto russo-ucraino? 
«L’incertezza delle prime setti- 
mane - risponde Gazzola - ha 
lasciato il posto a una sostan- 
ziale riorganizzazione dei traf- 
fici. Probabilmente solo aprile 
ha fatto registrare un leggero 
calo rispetto a marzo. Queste 
fasi di incertezza sono legate 
alla dinamica di approvvigio- 
namento ma anche a quella di 
instradamento delle nuove for- 
niture. Nelle ultime settimane 
registriamo un nuovo aumen- 
to delle richieste di movimen- 
tazione di materie prime. Ciò 
che cambia è la direzione dei 
flussi e l’utilizzo delle infra- 
strutture terminalistiche. L’e- 
sempio più eclatante sono i 
porti del Nord-Adriatico, dai 
quali si movimentano materie 
prime verso l’Est dove in passa- 
to il loro flusso delle stesse era 
esattamente opposto: questo - 
dice Gazzola - ci conferma che 
l'Italia è il porto naturale 
dell'Europa Centrale e può 
svolgere una funzione impor- 
tante nei flussi logistici conse- 


guenti ai nuovi equilibri geo- 
politici. L'esclusione del Mar 
Nero dalle rotte verso Este l’au- 
mento dei noli, iniziato prima 
della crisi Ucraina, sta provo- 
cando anche un sostanziale au- 
mento dei costi di carico sulle 
tratte terrestri sopravvissute 
della nuova Via della Seta. In 
ottica di ricostruzione post 
guerra - conclude Gazzola - la 
centralità dei porti di Genova 
e Trieste in queste dinamiche 
sarà la chiave di uno sposta- 
mento della resa della merce: 
si spera anche di un miglior ri- 
posizionamento degli operato- 
ri ferroviari italiani sul merca- 
to europeo della logistica». — 


La manovra ferroviaria nel porto di Savona 
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Gli spedizionieri internazionali sono partner strategici 


per l’internazionalizzazione delle imprese e solution provider 


in grado di sviluppare modelli innovativi di supply chain 


- green, efficienti e resilienti - con il supporto delle tecnologie 


più evolute. Ogni giorno, con professionalità e competenza, 


organizzano il trasporto delle merci per mare, terra e cielo, 
generando un fatturato di 15 miliardi l’anno - il 20% del 
fatturato italiano dell'intero settore logistico - dando lavoro 


a circa 50.000 addetti. 


Fedespedi è dal 1946 l’unica organizzazione imprenditoriale 


in Italia che rappresenta e tutela gli interessi delle imprese 
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CLECAT e FIATA rispettivamente a livello nazionale, 
europeo e mondiale. 
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La transizione della logistica 
«Più spazio agli interporti nel Pnrr» 


MATTEO DELL’ANTICO 


enza infrastruttu- 

re non c’è svilup- 

po. E senza la crea- 

zione di nuove reti 

ferroviarie l’econo- 

mia italiana non 
ha margini di sviluppo. 

«Abbiamo bisogno come il 
pane di grandi opere e soprat- 
tutto di trasferire su ferrovia 
le merci che ancora oggi viag- 
giano, con fatica, su strada», 
sottolinea Marcello Mariani, 
segretario generale di Uir 
(Unione interporti riuniti), 
l'associazione nazionale di 
categoria che riunisce e rap- 
presenta gli interporti italia- 
nielalororete di infrastruttu- 
reaservizio della logistica in- 
tegrata e della intermodali- 
tà. 

La vostra associazione 
crede che il Pnrr possa dav- 
vero risolvere i problemi lo- 
gistici del nostro Paese? 

«Fino a questo momento 
c'è stata molta attenzione al 
sistema portuale e meno agli 
interporti. Ci auguriamo che 
questa situazione possa cam- 
biare perchè il Pnrr rappre- 


senta una grande opportuni- 
tà e da parte nostra ci siamo 
già mossi». 

In che modo? 

«Attraverso il Fondo com- 
plementare al Pnrr, che ha 
una dotazione complessiva 
di 30,6 miliardi di euro, ab- 
biamo presentato piani per 
chiedere l’acquisto di mezzi 
di sollevamento per i nostri 
terminal». 

In Italia ancora troppa 
merce viaggia sulla rete au- 
tostradale. Per quale moti- 
vo non si riesce a invertire 
questa tendenza e trasferi- 
reicarichi su ferro? 

«Peril semplice fatto che si- 
no ad ora, nel nostro Paese, 
non sono stati fatti i necessa- 
ri investimenti in ambito in- 
frastrutturale. Potenziare la 
rete ferroviaria a partire dal 
sistema degli interporti deve 
essere la priorità del nostro si- 
stema produttivo. Le auto- 
strade italiane sono al collas- 
so, piene di Tir in coda che 
non riescono a consegnare 
nei tempi previsti le merce. I 
danni sono evidenti, per tut- 
tl». 

Siamo ancora molto in- 
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L'interporto di Trieste, una delle piattaforme logistiche più importanti d'Italia 


dietro rispetto ai nostri 
competitor del Nord Euro- 
pa? 

«Gli interporti della rete 
Uir rappresentano gli stru- 
menti che permettono ai por- 
ti di collegarsi alle zone pro- 
duttive nazionali con modali- 
tà sostenibili di trasporto, fat- 
tore che vede purtroppo i no- 
stri porti in difficoltà rispetto 
ai competitor europei. Solo 
un’azione coordinata di por- 


ti e interporti potrà quindi 
permettere alle nostre infra- 
strutture il tanto agognato re- 
cupero di traffico rispetto al 
Nord Europa. Una delle sfide 
dell’intermodalità nazionale 
in termini ambientali si con- 
cretizza quindi nel cercare di 
portare i nostri porti a colle- 
garsi alle zone produttive 
non solo via camion, come 
avviene troppo spesso oggi, 
ma aumentando la quota ndi 


traffico ferroviario». 

InItalia è necessario rea- 
lizzare nuovi interporti? 

«Ce ne sono un numero 
che possiamo considerare 
sufficiente in Nord Italia 
mentre, basta guardare la 
cartina geografica, ci sono 
pochi interporti nel Cen- 
tro-Sud soprattutto per gesti- 
rele grandi navi portacontai- 
ner». 
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porti italiani chiedono più autonomia 
«Vogliamo essere protagonisti della crescita» 


FRANCESCO FERRARI 


«Il Mediterraneo è tornato al 
centro delle rotte: in quest’ot- 
tica l’Italia diventa strategi- 
ca, sia per destino geografico 
che per capacità di reazione. 
Per questo motivo oggi servo- 
no più che mai visione e co- 
raggio nelle scelte da effet- 
tuare per sfruttare le oppor- 
tunità che si stanno crean- 
do». Rodolfo Giampieri, pre- 
sidente di Assoporti, lo ha ri- 
badito in occasione dell’as- 
semblea annuale delle Auto- 
rità portuali: l’Italia del mare 
non ha più tempo da perdere 
per arginare la concorrenza 
degli altri paesi affacciati sul 
Mediterraneo. 

E una delle prime richieste 
riguarda la natura stessa del- 
le Authority. «La transizione 
ecologica e la transizione di- 
gitale ciimpongono di essere 
ancora più compatti — dice 
Giampieri —- Oggi è opportu- 
noriscoprire un valore fonda- 
mentale: chiediamo maggio- 
re autonomia amministrati- 
va e maggiore autonomia fi- 
nanziaria per dare risposte 
veloci alle necessità delle im- 


prese. Sono orgoglioso di 
operare in un’associazione 
unita che sta lavorando a te- 
sta bassa per l'interesse gene- 
rale del Paese». 

C'è, poi, da mettere a fuo- 
co i tanti interventi inseriti 
nei piani del governo. «Gli 
obiettivi del Pnrr e del Fondo 
Complementare sono di am- 
piorespiro evanno nella dire- 
zione della modernizzazio- 
ne del Paese, passando attra- 


verso riforme vere che segne- 
ranno il futuro di tutti — pre- 
mette Giampieri - I grandi te- 
mi affrontati, le notevoli ri- 
sorse stanziate vanno verso 
tre grandi direttrici: infra- 
strutture, info-strutture (di- 
gitalizzazione) e sostenibili- 
tà non solo ambientale ma 
anche economica e sociale. Il 
Pnrr, per noi, è un’opportuni- 
tà da cogliere. Nel dettaglio, 
a favore dei porti, della logi- 


RODOLFO GIAMPIERI 
PRESIDENTE 
ASSOPORTI 


<Alla politica 
chiediamo 
semplificazioni: solo 
così possiamo aprire 
i cantieri e realizzare 
intempo le opere» 


stica e dei trasporti marittimi 
tra Piano e Fondo Comple- 
mentare sono previsti circa 4 
miliardi per interventi per 
lammodernamento e il po- 
tenziamento delle infrastrut- 
ture, la realizzazione del Pia- 
no nazionale del cold iro- 
ning, l’efficientamento ener- 
getico, e per agevolare l’inter- 
modalità con la realizzazio- 
ne dell’ultimo miglio ferro- 
viario». 


«Tutto questo — conclude 
Giampieri - ci fa ben sperare 
perché vediamo questi inve- 
stimenti e gli obiettivi che ne 
fanno parte come un lascito 
perle generazioni future. Po- 
tremmo dire che il leit motiv 
è proprio un futuro sostenibi- 
le e inclusivo. Esiste, inoltre, 
un ulteriore strumento di svi- 
luppo rappresentato dalle 
Zone Economiche Speciali e 
dalle Zone Logistiche Sempli- 
ficate. Due previsioni norma- 
tive che debbono facilitare in- 
vestimenti e sviluppo econo- 
mico di interi territori. Ma 
dobbiamo essere realisti: sen- 
za una semplificazione robu- 
sta, razionale e intelligente 
questi obiettivi ambiziosi 
avranno difficoltà ad essere 
realizzati. La semplificazio- 
ne è necessaria per garantire 
l'apertura dei cantieri e rea- 
lizzare le opere previste dalle 
diverse fonti di finanziamen- 
to. Vogliamo lavorare bene e 
nel pieno rispetto delle nor- 
me in vigore, ma chiediamo 
che queste norme siano flui- 
de e che ci sia un unico ente 
di indirizzo, di regolazione e 
divigilanza». 


IX 


OCEAN NETWORK EXPRESS (EUROPE) LTD - ITALIA 


UNE 


OCEAN NETWORK EXPRESS 


“AS ONE, WE CAN.” 


ONE DELIVERS 
YOUR EVERYDAY 


REARRARRR 


de 
se 
De 
de 
De 
de 
DE 
De 


www.one-line.com 
00 39 010 8907111 
it.reception@one-line.com 


Make it sure, make it simple. 


From project conception to 
decommissioning, bridge the gap 
with RINA. 


rina.org 


Py 


. 


LE SFIDE DELLO SHIPPING SOSTENIBILE 


ANNUAL MEETING 2022 


ASARMATORI 


MARTEDÌ 12 LUGLIO 2022 H.10:00 
PARCO DEI PRINCIPI GRAND HOTEL - ROMA 


WWW.ASSARMATORI.EU 


MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 2022 
ILPICCOLO 


Venezia, merci più veloci per il futuro 
Un ponte ferroviario con le risorse Pnrr 


FRANCESCO FURLAN 


n nuovo ponte 

ferroviaria per 

bypassare la sta- 

zione di Mestre e 

garantire tempi 

più veloci per l’in- 
gresso e l’uscita delle merci 
dai piazzali di Porto Mar- 
ghera. 

E questo il principale pro- 
getto sul tavolo dell’Autori- 
tà portuale di Venezia in te- 
ma di logistica, un investi- 
mento di circa 8 milioni di 
euro finanziato attraverso 
le risorse del Pnrrein parte, 
perla fase della progettazio- 
ne, grazie ai fondi del pro- 
gramma europeo di coope- 
razione transnazionale 
Adrion. Dopo i diversi pas- 
saggilegati alle progettazio- 
ni definitiva ed esecutiva, 
l’avvio dei lavori è previsto 
nel corso del 2023. Tempo 
d’attesa per vedere passare 
i treni sopra il ponte dall’av- 
vio del cantiere: un anno. 
In termini di trasporti sarà 
una rivoluzione per la logi- 
stica e la viabilità dell’area 
portuale di Marghera. 


=> 


Il ponte strallato a Porto Marghera 


Il collegamento tra la dor- 
sale sud-ovest del Porto e la 
stazione di Venezia-Mar- 
ghera Scalo servirà quindi 
da un lato a eliminare la 
doppia manovra dei convo- 
gli ferroviari sulla Stazione 
di Mestre e dall’altro aridur- 
re il numero di interferenze 
tra rete stradale e ferrovia- 
ria riducendo i tempi com- 
plessivi delle manovre fer- 
roviarie che interessano la 


Il tracciato del ponte ferroviario 


parte sud-ovest del porto, 
dove si genera il 40% del 
traffico complessivo del 
porto stesso. L’ intervento 
rientra nel piano per l’inte- 
grazione dei nodi logistici 
di Venezia, Padova e Vero- 
na, assi strategici lungo i 
quali si spostano le merci 
del Nordest che hanno nel 
porto di Venezia il loro ter- 
minaldiriferimento. La pos- 
sibilità di ridurre strada e 


tempi attraverso il ponte 
che verrà realizzato sul ca- 
nale industriale Ovest, pa- 
rallelo all’attuale ponte 
strallato per il passaggio di 
auto e camion, permetterà 
infatti di ridurre parte dei 
passaggiin via delCommer- 
cio, un’area della città mol- 
to delicata, dove si incrocia- 
no strade e fasci di binari. Il 
ponte sarà percorso dai con- 
vogliin manovra (sono pre- 
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visti circa 20-25 passaggi al 
giorno, comprensivi di tra- 
dotte e locomotori isolati), 
con carico fino a 2200 ton- 
nellate pertreno e con velo- 
cità massima teorica di 30 
km orari. Si connetterà ad 
Ovest (Via Banchina dei 
Molini) e ad Est (Via banchi- 
na dell’Azoto) del Canale In- 
dustriale Ovest, con l’infra- 
struttura esistente. Lungo 
via Banchina dei Molini il 
progetto prevede anche l’in- 
tersezione con il binario 
che corre lungo il canale in- 
dustriale. 

Il progetto prevede che il 
passaggio marittimo lungo 
ilcanale Ovest avvenga gra- 
zie un varco con larghezza 
superiore agli otto metri e 
senza nessuna limitazione 
in altezza. Tra la zona 
sud-ovest del Porto e la sta- 
zione di Venezia Marghera 
Scalo passano circa 5 mila 
treniall’anno (100 alla setti- 
mana) per oltre 2,5 milioni 
di tonnellate di merci. La 
realizzazione del ponte ser- 
virà a guadagnare tempo e 
a migliorare i collegamenti 
interni all’area portuale. — 
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Crociere, l'incognita Porto Marghera 
Affrontare la crisi lontano da San Marco 


EUGENIO PENDOLINI 


Incidente capita- 


Venezia fosse una sorta di 
esperimento, lo si era capito 
findallo scorso marzo. «Una fa- 


trare a Porto Marghera per il 
troppo vento. Fino adora sono 
state 6 su23lenavideviate, fa- 


toallaMscOpera se di start-up», questa del re- cendo perdere circa 6 milioni 
il 2 giugno 2019  stoerastatal’eloquente imma- da inizio stagione. Ma per il fu- 
elamancatacolli- gine utilizzata dallo stesso Ful- turo Trieste si prepara a gioca- 
sione del 7 luglio vio Lino Di Blasio ai primi di fmi re unruolo di primo piano nel 
dello stessoanno marzo perdescrivere il quadro mist nercato delle crociere nel ma- 


della Costa Deliziosa con riva 
degli Schiavoni hanno mostra- 
toalmondolefragilità della la- 
guna. E così, dopo anni di di- 
battito, il binomio grandi na- 
vi-Venezia è stato scardinato 
dal decreto legge 103 del lu- 
glio 2021 che ha spostato le 
crociere dalla Marittima a Por- 
to Marghera (in mezzo ai con- 
tainerdeiterminalcommercia- 
li di Tiv e Vecon, le cui banchi- 
ne sono state recentemente 
adeguate e sono utilizzabili so- 
lo nei weekend). Una convi- 
venza (forzata) in attesa di 
nuove banchine ad hoc nel ca- 
nale Nord sponda Nord del 
porto commerciale che però 
saranno pronte solo nel 2023. 
E in attesa di un nuovo scalo 
fuori dalla laguna, il cui iter è 
già stato avviato dall'Autorità 
di Sistema Portuale ma che im- 
piegherà diversi anni. Che la 
stagione 2022 delle crociere a 


delle grandi navi stravolto dal 
decreto legge che di fatto ha 
mandato in soffitta la Maritti- 
ma e il passaggio davanti a 
San Marco. Per il 2022 gli arri- 
vi previsti sono superiori a 
200, contro gli oltre 500 del 
2019. Alla convivenza forzata 
si aggiunge la questione del la- 
voro: la cooperativa Portaba- 
gagli è in attesa da mesi dei ri- 
stori promessi dal governo. 
Ma l’altra grande preoccupa- 
zione deriva dal vento, con ili- 
miti stringenti previsti dalla 
Capitaneria di Porto per l’in- 
gresso delle navi a Marghera. 
La crisi delle crociere a Vene- 
zia sta quindi offrendo un’op- 
portunità a Trieste (le cui ban- 
chine sono in piena espansio- 
ne), Monfalcone e Ravenna. 
Perora un’opportunità che de- 
riva dall'essere stato individua- 
to come porto rifugio nei casi 
in cui le navi non possano en- 
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La Msc Sinfonia inmezzo ai container di Porto Marghera 
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re Adriatico. 

Nonostante le difficoltà, il 
punto di vista del presidente 
dell’Autorità di sistema portua- 
le di Venezia, Fulvio Lino Di 
Blasio, è ottimistico: «C'è una 
stagione crocieristica in corso, 
il che non è scontato. L’indica- 
zione dei due ormeggi provvi- 
sori fu data nel mese di settem- 
bre, abbiamo dovuto gestire 
una tempistica ristretta. Con 
l'inaugurazione della banchi- 
na Liguria e Lombardia, gli 
obiettivi 2022 sono stati rag- 
giunti. La programmazione 
sta andando, va da sé che que- 
st’anno sono previste 200 navi 
rispetto alle oltre 500 navi del 
2019. Ma Venezia è un siste- 
ma portuale che ha reagito ad 
un colpo pesantissimo, abbia- 
mo molte più richieste di quel- 
le che riusciamo ad evadere. 
Lavoriamo peril 2023 conotti- 
mismo». — 
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Chioggia cresce con le grandi navi 
Nuovo fermento e prospettive di rilancio 


EUGENIO PENDOLINI 


on solo alle banchi- 

nedi Tiv, Vecone Fu- 

sina. D’ora in avanti 

le navi da crociera 

potranno arrivare 

anche a Chioggia, 
nell’accosto prospicente il Ca- 
nale Lombardo. Pescaggio li- 
mitato e dimensioni della ban- 
china consentono l’arrivo di 
navi piccole, entro le 50 mila 
tonnellate. Ma si tratta pur 
sempre di un allargamento 
dell'offerta di accosti per le 
compagnie di navigazione al- 
la luce dello stravolgimento 
imposto dal decreto legge che 
ha allontanato le grandi navi 
dalla Marittima, i cui effetti si 
faranno sentire già da questa 
stagione con il primo arrivo 
programmato per il 17 giu- 
gno: si tratta diuna nave dicir- 
ca 220 metri. A inizio giugno, 
infatti, il presidente dell’Auto- 
rità di Sistema Portuale Fulvio 
Lino Di Blasio ha emanato un 
decreto con il quale autorizza 
la società Vtp, gestore del ter- 
minal della Marittima, a svol- 
gere i propri servizi in favore 
delle navi da crociera. Nello 


La Viking Sky a Chioggia, arrivata dopo l'autorizzazione concessa dall'Autorità portuale 


stesso decreto si rendono di- 
sponibili all’approdo a Chiog- 
gia, grazie al milione di euro 
messi a disposizione dal gover- 
no, «il Canale Lombardo ester- 
no (C1-C3) presso Isola dei Sa- 
loni a Chioggia con relative 
aree e infrastrutture». Il pe- 
scaggio del Canale Lombardo, 
secondo le prime indicazioni, 
si attesta in media sui sette me- 


Ce,, "a 
"E, 


% uu © 
À Li X vi 
®. . 
ARI, 
' 
A 


rà, 


AEG al NC) RS d 
».Www.belletti 
vr s; e Ad PONE f hi. 


tri. Motivo per cui potranno ar- 
rivare navi di dimensioni infe- 
riori alle 40-50 mila tonnella- 
te. 

L’arrivo della Viking Sky, il 
17 giugno, è stato accolto dal 
fermento dell’intera città di 
Chioggia che ora, con le istitu- 
zioni cittadine e le associazio- 
ni di categoria, sogna di diven- 
tare sempre più meta turistica. 
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«Si è trattato di un provvedi- 
mento autorizzativo straordi- 
nario», spiega il presidente 
dell'Autorità di Sistema Por- 
tuale di Venezia nonché com- 
missario straordinario alle cro- 
ciere, Fulvio Lino Di Blasio, 
«per evitare di perdere una del- 
le compagnie del settore lusso 
più accreditato al mondo (Vi- 
king). Le risorse a disposizio- 
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ne non sono molte, potranno 
comunque essere usate per l’a- 
deguamento del fondale an- 
che se le toccate previste a 
Chioggia non saranno tanto. 
Si tratta perlopiù di navi lun- 
ghe intorno ai 200 metri. Sono 
navi da crociera del settore lus- 
so, più ridotte e meno impat- 
tanti». Per Di Blasio, serviran- 
no anche operazioni di dragag- 
gio. «Per il resto», aggiunge, 
«le infrastrutture sono già pre- 
sente, c'è un edificio adeguato 
pericontrolli. Ora sitratterà di 
lavorare sull’organizzazione 
l’interferenza con i cantieri». 
Fondamentale, ribadisce il pre- 
sidente del Porto, è stata la col- 
laborazione con Capitaneria e 
istituzioni locali. «Ma siamo 
dentro un processo che inten- 
diamo accompagnare», con- 
clude Di Blasio, «preparando 
almeglio Chioggia come desti- 
nazione per il traffico crocieri- 
stico. Il territorio deve essere 
in grado di accogliere i visitato- 
ricon pacchetti di qualità. Non 
dev'essere un back up e basta. 
Pensoa pacchetti di pesca turi- 
smo, ciclo turismo, ambiente. 
Siamo all’inizio, ma c'è grande 
ottimismo». — 
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Fincantieri disegna le navi d 
La svolta ecologica con le due T 


GIULIO GARAU 


Navi sempre più simili a gran- 
di città galleggianti, ipercon- 
nesse, energeticamente auto- 
sufficienti, più leggere e a pro- 
pellente “verde” o ibrido. Dal 
gasolio abbinato all’elettrico 
si passa al gas e nel futuro c’è 
l’idrogeno che già ora può es- 
sere miscelato al 30% al Gnl. 
Navi capaci di riciclare fino al 
90% dei rifiuti prodotti, e gra- 
zie alle tecnologie oggi esi- 
stenti, in grado di recuperare 
termicamente fino al 20% 
dell'energia contenuta nel 
combustibile. 

Questo non è il futuro, è il 
presente per Fincantieri che 
ha già varato navi di questo ge- 
nere (l’ultima è del 31 mag- 
gio, Journey Explora la nave 
green superlusso di Msc in via 
di allestimento al cantiere di 
Monfalcone) e che il 22 giu- 
gno scorso a San Giorgio di 
Nogaro ha “festeggiato” il co- 
siddetto “taglio della lamie- 
ra” della prima di due navi da 
crociera di nuova concezione 
a propulsione a gas (Lng, li- 
quid natural gas). Il colosso 
crocieristico realizzerà que- 
ste navi per TUI Cruises, joint 
venture tra i gruppi TUI Ag e 
Royal Caribbean Cruises a te- 
stimonianza del ruolo che il 
gruppo intende rivestire nella 
transizione green. 

Le operazioni lo scorso 22 
giugno si sono svolte alla pre- 
senza di Wybcke Meier, Ceo 
di TUI, e Luigi Matarazzo, di- 
rettore generale della Divisio- 
ne navi mercantili di Fincan- 
tieri, nel sito di San Giorgio di 
Nogaro dove ha sede Centro 
servizi navali, la società spe- 
cializzata servizi logistici e la- 
vorazioni per il parco lamiere 
degli stabilimenti Fincantieri 
del Nord Est. Le due navi sa- 
ranno costruite a Monfalcone 
e consegnate nel 2024 e 
2026. Con circa 160 mila ton- 
nellate di stazza lorda queste 
navi costituiranno la spina 
dorsale della flotta del futuro 
di TUI Cruises che vanta una 
delle flotte più avanzate sotto 
il profilo ecologico. 

le navi saranno in grado di 
sfruttare la propulsione a 
LNG. Fincantieri sta inoltre 
studiando la possibilità di far- 
le operare in futuro con bio- 
carburanti a basse emissioni, 
un passo importante verso 
una crocieristica climatica- 
mente neutra. Le unità saran- 
noinoltre dotate di convertito- 
ri catalitici (conforme con lo 
standard Euro 6) e di un colle- 
gamento elettrico da terra. 
Tutto ciò garantisce un funzio- 
namento quasi privo di emis- 
sioni mentre si trova in porto 
(circail 40% deltempo opera- 
tivo). Le navi saranno infine 
dotate di un sistema di tratta- 
mento dei rifiuti innovativo 
ancora più efficiente in grado 
ditriturare le sostanze organi- 
che mediante processo termi- 
co. 

Il cammino di Fincantie- 
ri verso la costruzione delle 
navi green è un processo ini- 
ziato già da tempo e nel 2018, 
4anni fa, è stato varatpo il Pia- 


Una nave da crociera della Tui Cruises 


no di sostenibilità 2018-2022 
che ha fissato due paletti am- 
biziosi da raggiungere entro il 
2030: azzerare le emissioni 
porto e dimezzarle durante la 
navigazione rispetto al 2017. 
Lato banchina il gruppo 
cantieristico sta sviluppando 
una serie di progetti finalizza- 
tialla realizzazione di un con- 
cept di porto a zero emissioni. 
In particolare lo sviluppo ri- 
guarda le principali tecnolo- 
gie abilitanti necessarie, siste- 
midi generazione stazionaria 


a fuel cell, sistemi di stoccag- 
gio di energia elettrica ad alta 
densità, il cold ironing, le 
smart grid, il fotovoltaico, e le 
relative infrastrutture. 
Dallato nave Fincantieri in- 
vece è impegnata nello studio 
enella selezione delle soluzio- 
nitecnologiche maggiormen- 
te costo efficaci. Uno dei tas- 
selli del mosaico, spiegano gli 
esperti del colosso cantieristi- 
co, è costituito dalle batterie 
allitio. Nel 2021 è stata costui- 
ta la joint venture Power4Fu- 


ture focalizzata su questa tec- 
nologia. Power4Future si oc- 
cuperà ditutto il processo pro- 
duttivo: dalla progettazione 
di celle agli ioni di litio, all'as- 
semblaggio, fino ad arrivare 
alla commercializzazione e ai 
servizi di post vendita. Le bat- 
terie, oltre ad alimentare le na- 
vi che coprono brevi distanze, 
potranno anche contribuire 
ad azzerare le emissioni in 
porto in assenza di cold iro- 
ning. Fincantieri ha installato 
un impianto di batterie al litio 
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per alimentare i due traghetti 
gemelli del gruppo Grimaldi 
Cruise Roma e Cruise Barcel- 
lona, evitando così di mettere 
in funzione i generatori diesel 
durante le soste nei porti. L’ul- 
timo tassello innovativo è co- 
stituito dala nave Zeus (Zero 
Emission Ultimate Ship) il pri- 
moprototipo di nave a idroge- 
no in grado di andare per ma- 
re: è stata varata il 31 marzo 
scorso, è mossa da propulsori 
elettrici e può navigare per 8 
oreazero emissioni. 


Risparmio di energia con il fotovoltaico 
Accordo con Renovit per ridurre i Consumi 


Non solo navi green, ma an- 
che risparmio energetico nei 
cantieri e tecnologia green 
perridurre il consumo di elet- 
tricità. E con questo obiettivo 
che è stato firmato tra Fincan- 
tieri e Renovit, società control- 
lata da Sname partecipata da 
Cdp Equity (Cdpe) che opera 
nel settore dell’efficienza 
energetica, un accordo per la 
realizzazione di impianti nei 
siti produttivi italiani di Fin- 
cantieri: l’obiettivo è un ri- 
sparmio sulla spesa energeti- 
ca e contribuire all’abbatti- 
mento delle emissioni di gas a 
effetto serra (o GHG — Green- 
house Gases). 

Si punta a ottenere 10 me- 
gawatt di energia elettrica 
proveniente da impianti foto- 
voltaici per cinque stabilimen- 
ti di Fincantieri. Il 50% sarà 
destinato ai due stabilimenti 
più grandi, Monfalcone e Mar- 
ghera. Ventiduemila i pannel- 
li, tanti da coprire una superfi- 
cie di 50 mila metri quadrati 


paria sei campidicalcio. 

Icontratti prevedono la for- 
nitura, l'installazione e la ge- 
stione da parte di Renovit dei 
22.000 pannelli fotovoltaici 
per una durata di 15 anni, nei 
cantieri navali a Marghera 
(Veneto), Monfalcone (Friu- 
li-Venezia Giulia), Riva Trigo- 
so e Sestri Ponente (Liguria) e 
nello stabilimento di produ- 
zione di motori di Modugno - 
Bari (Puglia), della controlla- 
talsotta Fraschini Motori. 

Non ci sono ancora detta- 
gli, l’accordo è di metà giugno 
scorso, e gli impianti sono an- 
cora in fase di progettazione. 
Masisa fin d’ora che per quan- 
to riguarda sia Monfalcone 
che Marghera forniranno 
all’incirca il 30% almeno del- 
lapotenza complessiva. 

Gli impianti verranno in- 
stallati sulle coperture delle 
officine produzione-scafo e in- 
teramente integrati con il tet- 
to. Perquantoriguarda le tem- 
pistiche ovviamente dipende- 


rà dalle autorizzazioni, ma la 
previsione di Renovit e Fin- 
cantieri è quella dell’entrata 
in servizio degli impianti en- 
tro il primo semestre del 
2023. 

Eproprioidue cantieri mag- 
giori, Monfalcone e Marghe- 
ra avranno il 50% dei pannelli 
e dunque il la metà della po- 
tenza prevista. Renovit e Fin- 
cantieri sono entrambe sotto 
il controllo di Cassa depositi e 
prestiti (Cdp), è stata un’ope- 
razione “definita in casa” e co- 
munque nel «rispetto dei pro- 
fili normativi e regolatori». Re- 
novit è intervenuta nell’accor- 
do attraverso Tep Energy So- 
lution. Fincantieri, guidata 
dall’ad Pierroberto Folgiero, 
coinvolgerà Fincantieri SI, so- 
cietà del gruppo nel settore 
dell’impiantistica. 

Gli impianti consentiranno 
a Fincantieri di ottenere un ri- 
sparmio sui costi energetici 
garantito dall’autoconsumo 
dell’energia prodotta, stima- 


biletrail 75% edil 100%.Ilco- 
losso della cantieristica gra- 
zie ai pannelli fotovoltaici ri- 
durrà il fabbisogno di energia 
da acquistare dalla rete per cir- 
ca 11 gigawattogni annoe gli 
stabilimenti coinvolti incre- 
menteranno la propria auto- 
nomia energetica. Un elemen- 
to «fattore di rilevanza strate- 
gica per il Gruppo» e gli accor- 
di rientrano nella «strategia 
di efficientamento energetico 
perlariduzione delle emissio- 
ni di Ghg (Greenhouse Ga- 
ses) già avviata da Fincantieri 
neisiti produttivi, con iniziati- 
ve che vanno «dall’acquisto di 
energia da fonti rinnovabili 
certificate e le attività di re- 
lamping, ovvero l'adozione di 
sistemidi illuminazione inter- 
naedesternaad altissima effi- 
cienza e controllabili da remo- 
to e l'introduzione di sistemi 
di ventilazione e generazione 
di aria compressa ad alta effi- 
cienza e funzionalità». 
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La tecnologia green di Wartsila 


Nuove linee di svilupp 


LORENZO DEGRASSI 


Motori del presente capaci 
di utilizzare i combustibili 
del futuro. E la traccia che 
sta utilizzando Wartsilà or- 
mai da qualche anno con l’o- 
biettivo di aumentare l’effi- 
cienza dei propri propulsori 
e, al contempo, di ridurre le 
emissioni di C02.1carburan- 
ti non fossili utilizzati nei 
motori prodotti nello stabili- 
mentotriestino per diminui- 
rela quantità di anidride car- 
bonica nell’atmosfera fanno 
parte essenzialmente di due 
“famiglie”: ibiofuels e i fuels 
sintetici. 

Altrettante sono le linee di 
sviluppo: per i motori a die- 
sel viene utilizzata una fra- 
zione del biodiesel, mentre 
perquelli a gas o dual fuel co- 
me carburante viene usato il 
biogas. Wartsilà poi, sempre 
in tema di combustibili 
Green, ha sviluppato negli 
anni tecnologie per utilizza- 
re per i propri motori carbu- 
ranti ad alcool, metanolo ed 
etanolo. Il primo motore 
con queste tecnologie risale 
al 2015 nella motonave “Ste- 


Operazione di carico di 13 motori 


naGermanica”. 

Ora è in fase di sviluppo e 
il primo progetto di riconver- 
sione commerciale sarà com- 
pletato entro la metà del 
2023. Il concetto di conver- 
sione è applicabile a tuttiiti- 
pi di motori a due tempi di 
grande e piccolo alesaggio. 
Ulteriori test riguardano le 
tecnologie che utilizzano 
l’ammonia come combusti- 
bile. «Si tratta di un carbu- 


L'impianto di San Dorligo 


rante molto promettente - 
sottolineano dalla Wartsilà - 
che molti dei nostri clienti 
stanno seguendo con atten- 
zione». Quanto operato dal- 
lo stabilimento di San Dorli- 
go della Valle è un consisten- 
te e concreto passo verso la 
reale decarbonizzazione del- 
le flotte mercantili che coin- 
volgerà un parco di almeno 
27 mila navi, in particolare 
portacontenitori, attual- 


mente presenti nei porti e 
nei mari di tutto il mondo, 
considerate ad elevato livel- 
lo diimpatto ambientale. 

La soluzione tecnologica 
per convertire i motori a ga- 
solio in altrettanti capaci di 
utilizzare Gnle futuri carbu- 
ranti Green, è stata sviluppa- 
ta dalla divisione Wartsilà 2 
Stroke Services e tuttiiteste 
parte della ricerca applicata 
sonostati realizzati nei labo- 


opermotori a biogas 


ratori dello stabilimento di 
Trieste. 

Noncisono però solo ibio- 
carburanti nei motori del fu- 
turo dell’azienda. «Stiamo 
proseguendo la nostra ricer- 
cae sviluppo anche sull’idro- 
geno - aggiungono i vertici 
di Wartsilà Trieste -, in que- 
sto settore stiamo testando 
motori che utilizzano un 
mixdi carburanti che ne con- 
tengono fino al 25% della 
miscela. Sul fronte dello svi- 
luppo di motori che utilizza- 
no propulsione completa- 
mente a metano, siamo nel- 
la fase di ricerca e sviluppo, 
partendo da motori utilizza- 
tiperla generazione di ener- 
gia elettrica». Sempre 
Wartsila sta sviluppando e 
testando tecnologie capaci 
di catturare co2 evitando co- 
sì l'emissione in atmosfera: 
il recupero dell’anidride car- 
bonica può essere trattenu- 
to in stoccaggio, o utilizzato 
per produrre ulteriori carbu- 
ranti, come metanolo e me- 
tano sintetici, o come mate- 
ria secondaria per altre indu- 
strie. — 
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* SERVIZI PORTUALI 


e IMPIANTISTICA 


La Korman Italia opera in 
Porto Franco Nuovo dal 
1994. Con disponibilità di 
mezzi, personale esperto e 
magazzini, offre direttamen- 
te e senza intermediazioni 
servizi logistici, doganali, 
trasporti stradali, consulen- 
ze e assistenza all'imbarco 
e allo sbarco di container 
e merci varie offrendo noli 
marittimi e tutti i servizi col- 
legati. Leader a Trieste per i 
servizi “groupage import” 
dal Far East, restiamo riferi- 
mento per il Nord — Est Italia. 
Il mercato è difficile, la com- 
petizione sempre più globa- 
le, ma da 28 anni portiamo 
il nome di Trieste nel mondo. 
Ci sarà un perché. 


KORMAN ITALIA SPA | Porto Franco Nuovo Magazzini 55-58-60 | 34123 TRIESTE 


Tel. 040.301534 | Fax 040.300791 | www.korman.it 
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COMMITMENT 


| provides inland logistics solutions for 
Chips Container Lines and Container Lessors through a 
powerful family of companies. 


Each company operates independently, focused on its 
market segment, but also competes collectively under the 


brand. 


> offers the full inland shipping supply 
chain ranging from port terminal facilities, 
multimodal transport solutions, inland rail 


connected container depots, warehouses, 
) forwarding and custom agent activities. 


COUCLII In today's Network Economy, Spi Up is 
SPINE uniquely positioned to leverage the power of networks to 


LOGISTICS PROVIDER help connect the Customers to the hightech, high-speed 
www.gruppospinelli.com global marketplace. 
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IL TAGLIO DEL NASTRO IN LARGO BONIFACIO 


Nasce la casa speciale 
cherende più autonomi 
l ragazzi con autismo 


Inaugurato l'appartamento "Modulo respiro", realizzato 
da "Progetto riabilitazione" col supporto di lal, Illy e Asugi 


Martina Seleni 


Ospitare ragazzi e giovani 
adulti con disturbi riconodu- 
cibili allo spettro autistico: è 
la destinazione dello speciale 
appartamento che l’associa- 
zione “Progetto riabilitazio- 
ne” ha inaugurato ieri pome- 
riggio in largo Bonifacio. La 
nuova residenza, che si com- 
pone di cinque posti letto, un 
soggiorno, una cucina e due 
bagni, rientra nell’iniziativa 
“Vita indipendente e Modulo 
respiro”, che ha un duplice fi- 
ne: aiutare gli ospiti a svilup- 
pare le proprie capacità rela- 
zionali e insegnare loro a 
prendersi cura di se stessi, in 
autonomia. 

«Lo spettro autistico — ha 
spiegato la neuropsichiatra 


La benedizione e, sopra, una delle stanze. asino Silvano 


Antonella Zadini, presidente 
dell’associazione — ha una 
grande variabilità nelle sue 
espressioni: ci sono i ragazzi 
nonverbali, e poi cisono quel- 
li che rientrano nella sfera 
dell’Asperger. Ciò che li acco- 
muna tutti è la difficoltà a co- 
municare, sia con i loro pari 
che con gli adulti. Cerchere- 
mo di lavorare su questo 
aspetto, senza tralasciare 
nemmeno quello dell’orga- 
nizzazione della propria vita, 
senza la necessità di avere co- 
stantemente qualcuno a fian- 
co». 

C'è inoltre un terzo obietti- 
vo, che riguarda i familiari. 
«Accudire un bambino autisti- 
co-ha aggiunto la presidente 
di “Progetto riabilitazione” — 
è un compito particolarmen- 
te gravoso, un impegno che 
dura tutto l’arco della giorna- 
ta. Diversi studi dimostrano 
che i caregiver, in situazioni 
di tensione e stress prolunga- 
to, hanno maggiore facilità di 
ammalarsi, di non riuscire a 
recuperare le forze o anche di 
cadere instati di tipo depressi- 
vo. “Modulo respiro” vuol di- 
re proprio questo: far respira- 
re i genitori, dar loro la possi- 
bilità di lasciare i figli in un 
contesto protetto per qualche 
giorno, per poter magari tra- 
scorrere un fine settimana in 
totale tranquillità. Questo è 
importantissimo, perché un 
genitore che non è stremato 
dalla fatica riesce poi a dare al 
suo bambino moltodi più». 

I ragazzi, quindi, potranno 
fermarsi a dormire nell’appar- 
tamento, ma sempre affianca- 
ti da almeno un educatore. Il 
progetto può contare sul so- 
stegno di Ial Fvg e Illy e sulla 
collaborazione dell’Asugi. «Il 
rapporto con i distretti — ha 
concluso Zadini, che è stata 
per anni direttore della Strut- 
tura complessa di Medicina 
riabilitativa—è importantissi- 
mo: loro ci segnalano ibambi- 
nieiragazzi da seguire, ed esi- 
steunrapporto di grande fidu- 
ciareciproca». 

Al taglio del nastro erano 
presenti tra gli altri il vescovo 
Giampaolo Crepaldi, che ha 
benedetto l'appartamento, il 
questore Pietro Ostuni, ilvice- 
sindaco Serena Tonele ilvice- 
presidente del Consiglio re- 
gionale Francesco Russo.— 
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Gattafoni, accompagnato dall'olimpionico 
Scarpa, è giunto a Trieste dopo 125 miglia 
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La foto di gruppo dopo l'arrivo sul Molo Audace. Massimo Silvano 


La fibrosi cistica 
si combatte in kayak: 
la sfida di Alessandro 


L'IMPRESA 


LORENZO DEGRASSI 


a Civitanova Mar- 
che a Trieste in ka- 
yak per sensibiliz- 
zare e raccogliere 
fondi da destinare ai pazienti 
affetti da fibrosi cistica. E la 
sfida di Alessandro Gattafo- 
ni, che nel pomeriggio di ieri 
è giunto sul Molo Audace da 
Bibione, ultima tappa delle 
sue “125 miglia per un respi- 
ro”. Nonostante la fatica per 
ilgrande sforzo affrontato l’a- 
tleta è arrivato con un’ora di 
anticipo sulla tabella di mar- 
cia e con un grande sorriso 
sul volto, espressione di gio- 
ia peressere riuscito in un’im- 
presa rilevante sia dal punto 
divista sportivo cheumano. 
Adaccompagnare Gattafo- 
ni c'era la medaglia d’oro 
olimpica di Atlanta 1996 Da- 


niele Scarpa, mentre ad acco- 
gliere l'atleta - affetto a sua 
volta da fibrosi cistica - c'era 
l'assessore allo Sport Giorgio 
Rossi, che gli ha fatto dono di 
un gagliardetto con l’alabar- 
da, simbolo della città. «Vo- 
glio sensibilizzare la popola- 
zione sulla mia patologia», 
così Gattafoni: «Voglio infor- 
mare sulla fibrosi cistica, riu- 
scire a puntare un riflettore 
suquella che spesso viene de- 
finita una malattia invisibile, 
per portare a galla tutte le 
problematiche che un pazien- 
teviveogni giorno, conla spe- 
ranza di coinvolgere quante 
più persone possibili affin- 
ché questi problemi vengano 
affrontati e risolti». Ad acco- 
gliere la coppia Gattafoni- 
Scarpa anche i rappresentan- 
ti locali della Lega italiana Fi- 
brosi cistica (Lifc), guidati 
dalla consigliera regionale 
Elena Mondini.— 
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L'Irccsè riferimento regionale all'avanguardia 
Cure palliative pediatriche 
Burlo e Regione aderiscono 
al Manifesto nazionale 


i ì 


Riccardo Riccardi ieri al Buità con Stefano Dorbolò. Andrea Lasorte 


ILPROGETTO 


ANDREA PIERINI 


9 Irccs Burlo Garofolo 
e la Regione hanno 
aderito al Manife- 
stoitaliano delle Cu- 


re palliative pediatriche pro- 
mosso dalla Fondazione Ma- 
ruzza. Il Fvg è diventato infatti 
negli ultimi anni un puntodi ri- 
ferimento in Italia e il Burlo lo 
è a sua volta per il Fvg. Lo staff 
guidato dalla dottoressa Lucia 
De Zen, supportata dall’infer- 
miera Valentina Taucar, se- 


gue 83 pazienti. 

«Oggi-ha spiegato De Zen- 
lavoriamo per garantire cure 
specifiche per ogni singolo 
bambino coinvolgendo anche 
ilnucleo familiare. Servirebbe- 
ro ulteriori risorse e personale 
ma siamo tra le poche regioni 
adavere unarete attiva e un co- 
mitato etico». Il direttore del 
Burlo Stefano Dorbolò ha sot- 
tolineato come si punti a «crea- 
re un luogo di raccordo e con- 
fluenza di processi e soluzioni 
per risolvere i bisogni di assi- 
stenza dei bambini. Non ci pos- 
sono essere muri tra ospedale 
e territorio». Esiste anche un 
progetto per la costruzione, in 
via dell'Istria, di un hospice da 
quattro posti. Per il vicegover- 
natore Riccardo Riccardi «ci 
sono delle eccellenze nel siste- 
ma sanitario. Dobbiamo lavo- 
rare affinché tutti i bambini 
possano avere le cure necessa- 
rie garantendo la miglior quali- 
tà della vita possibile». Plauso 
per l'adesione al Manifesto ar- 
riva dai consiglieri regionali di 
Fdi che, prima firma Claudio 
Giacomelli, avevano proposto 
l'emendamento perla creazio- 
ne dell’hospice.— 


Il personale di Cattinara è entrato con lei 

Bimba di appena 30 giorni 
intossicata dal monossido: 
salva in camera iperbarica 


La dottoressa Amato nella camera lati conla piccola 


L’INTERVENTO 


stato uno straordina- 
rio intervento d’ur- 
genza che ha salvato 
una bimba di appena 
30 giorni rimasta intossicata 
dal monossido di carbonio. Il 


servizio di Medicina iperbari- 
ca e subacquea dell’ospedale 
di Cattinara ha compiuto in- 
fatti nei giorni scorsi untratta- 
mento salvavita su una picco- 
lissima paziente arrivata dal 
Pronto soccorso di Gorizia. 
La mamma, una 28enne di 
origine senegalese, era rima- 


sta intossicata nel Monfalco- 
nese insieme alla sua bambi- 
na a causa dei fumi di un bra- 
ciere. La donna, che parlava 
solo swahili, a causa dell’a- 
sma non è potuta entrare nel- 
lacameraiperbaricamaèsta- 
ta sottoposta a un trattamen- 
to con l'ossigeno di oltre sei 
ore. La situazione della neo- 
nata, invece, era decisamen- 
te più complessa visto che il 
sangue sottoi sei mesi fa mag- 
giore fatica a essere ripulito 
dal monossido. La dottoressa 
Paola Amato, della Sc Aneste- 
sia e Rianimazione e Terapia 
antalgica, è entrata nella ca- 
mera iperbarica con un infer- 
miere per aiutare la piccolina 
nel corso del trattamento di 
circa un’ora, cheleha consen- 
tito diriprendersi. «Sono mol- 
to soddisfatta del lavoro svol- 
to dalla mia equipe — spiega 
Amato-e molto grata del sup- 
porto dei colleghi del Pronto 
soccorso e della Neonatolo- 
gia». Il centro iperbarico di 
Cattinara è l’unico del Fvg ed 
effettua 2.600-3.000 tratta- 
menti all’anno anche per pa- 
zienti in arrivo dalla Slove- 
nia.— ANI. 


BRICO 


Ù s - : l 
Vicini Vicivi di fare i fare 
Barbecue a gas Kenton 
3 bruciatori 4 NATERIAL 


L142,5xP55xH114 cm, 
piastra in ghisa 37x41,5 cm 
Ref. 500013559 


COTTURA 
INDIRETTA 


AN, 
IN 
. (I 

Nn 


Doppia piastra 
egriglia di rialzo 


Portaposate 


‘229,00 
Er | 


RETTO DATI DAVOI 


KATA 


media recensioni 4/5 


d40cm, H135 cm, 45W, 
3 velocità, in metallo : 
Ref 420960343 L120xH240 cm, colore bianco 


Ref. 410211552 


Posa e installazione e senza code 
Scegli il servizio 


Taglio legno 


Ventilatore —Zanzariera in kit 
a piantana magnetica 
Cooma a pannelli 


per portafinestra 


Acquista in comodità 


che fa perte e chiamaci 


Q 329 0311230 


Occasioni e idee del mese dij 


BOSCO Trieste 


una famiglia come la tua 


offerte valide fino al 26 giugno 2022 


Climatizzatore portatile 


Equation —=== 
L37,5xP36,8xH71cm, gas refrigerante R290, Pini | i f 
classe energetica A, tubo di scarico 914 cm, ——k | | 
3 impostazioni: raffreddamento, ventilazione - — = 
e deumidificazione, drenaggio diretto = 
Ref 420002189 bre 
® 
Funzione: Telecomando: = 
timer incluso 
€ 229 s00 Ideale per 
ambienti fino 
az0mq 
Ventilatore ad alta 
CD ° CD) D 
velocità silenzioso 
Jervis 3 “ 
Z30 cm, 45W, 
3 velocità f 
Ref. 420000638 ea 
ky di L \ b 
Bauerio | | 
Na 17 | d | 
3 


716» e28:°° 
€23:90 | -28% €33:90 | 19% 


RACCOMANDATI DA VOI 


KATA 


media recensioni 4/5 


peri nostri clienti 
Ora di parcheggio gratis... 


Chiama e consegniamo 
a casa tua in 48 ore 


Chiama e ritira 
in negozio entro 4 ore 


Per tariffe e modalità di pagamento contatta il negozio. 
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TRIESTE 27 


I casi dell'estate 


Via San Nicolò, sedotto e derubato del Rolex 


La vittima è un facoltoso 7Oenne: è stato avvicinato da una donna avvenente che gli ha sfilato l'orologio ed è poi fuggita 


Gianpaolo Sarti 


Furto in via San Nicolò. Ieri 
mattina, poco dopo le dieci, 
un settantenne triestino è sta- 
to derubato dell’orologio che 
teneva al polso. Si tratta di un 
oggetto di valore, da quanto 
risulta di un Rolex, più in par- 
ticolare di un modello vinta- 
ge, stando a quanto ha riferi- 
to la vittima in una prima de- 
posizione resa alla Polizia in- 
tervenuta sul posto. 

L'uomo, facoltoso, è stato 
avvicinato da una donna di 
bell’aspetto che avrebbe ten- 
tato in qualche modo di sedur- 
lo. Poi, approfittando di un 


momento di distrazione del 
settantenne, è riuscita con de- 
strezza a sfilargli l'orologio 
dal polso e ad allontanarsi 
lungo le vie del centro facen- 
do perdere rapidamente le 
proprie tracce. L'uomo, non 
appena si è reso conto dell’ac- 
caduto, ha urlato tentando di 
richiamare l’attenzione dei 
passanti. Ma invano. La don- 
na si era già dileguata rag- 
giungendo un’auto che l’a- 
spettava posteggiata nelle vi- 
cinanze. 

Non ci sarebbero testimoni 
dell’episodio. Elavittima, ieri 
nel tardo pomeriggio, non 
aveva ancora denunciato il 


furto in Questura. Secondo 
una prima descrizione som- 
maria, fornita dal settanten- 
ne, la donna potrebbe essere 
straniera. Ma mancano con- 
ferme specifiche a riguardo. 
L’uomo però dovrebbe essere 
in grado di fornire un identi- 
kit. 

Le indagini saranno affida- 
te alla Squadra mobile non ap- 
pena il settantenne sporgerà 
denuncia. Sarà necessario 
passare al setaccio le teleca- 
mere installate in zona. Se è 
vero che la ladra è salita in au- 
to, come risulta, difficile che i 
sistemi di videosorveglianza 
disseminati in centro non ab- 


EG 


Il tratto di via San Nicolò teatro dell'episodio. Andrea Lasorte 


bianoripresoil passaggio del- 
lavettura. Edunquelatarga. 

Le pattuglie della Polizia, 
intanto, hanno tentato di rac- 
cogliere testimonianze tra i 
negozianti divia San Nicolò. 

Difficile quantificare il valo- 
re dell’orologio, trattandosi 
di un modello vintage, come 
spiegano da “Bastiani”, unico 
rivenditore Rolex a Trieste 
che peraltro si trova proprio 
in via San Nicolò. Quel che è 
certo è che prima del furto il 
settantenne non si era recato 
nel negozio. Quindi non do- 
vrebbe essere stato pedinato 
dalla donna.— 
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Dopo la sanzione da duemila euro la Capitaneria intende rafforzare le misure di sicurezza 
L'ammiraglio Vitale: «La nostra azione è preventiva, vogliamo arginare ilrischio di incidenti» 


«Più controlli e segnaletica 
per proibire i tuffi al Cedas» 


L’INTERVISTA 


GIANPAOLO SARTI 


iù controlli per evita- 

re incidenti in mare. 

Ma anche una segna- 

letica più precisa che 
indicherà, oltre al divieto di 
balneazione, pure l’entità 
della multa. «Magari i ba- 
gnanti faranno più attenzio- 
ne leggendo sul cartello che 
si rischiano duemila euro di 
sanzione», spiega il coman- 
dante della Capitaneria di 
porto di Trieste, l’ammira- 
glio Vincenzo Vitale. 

Il caso del verbale di due- 
mila euro per il tuffo proibito 
al “molo G”, al Cedas di Bar- 
cola, innesca dunque provve- 
dimenti immediati. «Il no- 
strointento non è sanzionare 
— osserva l'ammiraglio Vitale 
—ma fare unlavoro di preven- 


n di 


zione, cioè sensibilizzare. E 
chisituffain prossimità di un 
porticciolo, come appunto al 
“molo G”, si mette in una si- 
tuazione di pericolo perché 
transitanoimbarcazioni». 


L'ammiraglio Vincenzo Vitale, comandante della Capitaneria di por 


Vi 


Va precisato che al molo il 
divieto di balneazione com- 
prende un raggio di 100 me- 
tri. 

La Capitaneria in queste 
settimane (fino a settembre) 


| Pa 


= 


to di Trieste. Andrea Lasorte 


è impegnata lungo tutto il li- 
torale, da Muggia a Monfal- 
cone, nell’operazione “Mare 
sicuro”. I controlli, l’anno 
scorso, avevano comportato 
102 sanzioni, comminate so- 


prattutto a diportisti che non 
rispettavanole regole: per di- 
stanziamento non adeguato 
alle zone di balneazione, per 
mancanza di strumentazio- 
ne obbligatoria a bordo, ad 
esempio, o anche per pesca 
subacquea. 

Ammiraglio, innanzitutto 
cosa è successo esattamen- 
te domenica al “molo G” 
del Cedas? 

«C'era stato un primo inter- 
vento via terra della Capita- 
neria per parlare con i ba- 
gnanti che si tuffavano dal 
molo e che quindi si stavano 
mettendo in una situazione 
di evidente pericolo. Poi è so- 
praggiunto un nostro mezzo 
via mare. Nel frattempo gli 
uomini indivisa sono stati 0g- 
getto di dileggio da parte dei 
bagnanti, innescando una di- 
scussione. E in quel momen- 
to un bambino si è tuffato in 
mare, proprio mentre stava 
passando una imbarcazione. 
Cosìèscattatala multa». 
Quindi, prima di multare, 
gli uomini della Capitane- 
ria erano sul posto per ten- 
tare di sensibilizzare i ba- 
gnanti? 

«Sì. Tengo a precisare che il 
nostro lavoro ha innanzitut- 
to un’intenzione preventiva. 
Puntiamo ad arginare i rischi 
che si possono verificare nel- 
le zone promiscue, che crea- 
no conflittualità tra naviga- 
zione e balneazione. Gli inci- 


denti, anche gravi, ci sono di 
continuo in Italia. Tuffarsi al 
Cedasè pericoloso, perché la 
barche entrano ad angolo. 
Se una persona si butta e sta 
in acqua, può non essere vi- 
stae rischia di essere ammaz- 
zata. Ripeto: incidenti del ge- 
nere in Italia ce ne sono ecco- 
me». 

Quali provvedimenti inten- 
dente prendere ora per il 
“molo G”? 

«Non è possibile chiudere il 
molo e non è possibile pianto- 
narlo di continuo. Ma incre- 
menteremoi controlli e, inol- 
tre, prenderemo immediata- 
mente contatti con il Comu- 
ne in modo da modificare la 
cartellonistica. Quindi oltre 
al divieto di balneazione, sa- 
ràriportata l’entità della mul- 
ta a cui vanno incontro i tra- 
sgressori. Scriveremo duemi- 
la euro sui cartelli così le per- 
sone l'avranno ben chiaro». 
Anche perché dopo la mul- 
ta, domenica, i bagnanti 
hanno continuato comun- 
quea tuffarsi. 

«Infatti. Lì al “molo G” dob- 
biamo cambiare qualcosa. 
Stiamo cominciando a fare 
una riflessione attenta a ri- 
guardo con l’intenzione di 
poter sensibilizzare meglio i 
cittadini. Ripeto, iniziamo 
rendendo più precisa ancora 
la segnaletica sul divieto di 
balneazione».— 
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L'OPERAZIONE DELLA QUESTURA NELLA MOVIDA 


Controlli a tappeto tra i locali: 
otto multe e quattro denunce 


I verbali scattati quando i clienti 
giravano con bicchieri di vetro 
oltre l'orario stabilito. Non sono 
mancati attimi di tensione 

Il party inunbosco di Trebiciano 


La movida estiva lungo le vi- 
de del centro è ben che avvia- 
tae pure i pattugliamenti del- 
le forze dell’ordine. 
Nell’ambito della vigilan- 
za straordinaria interforze, 
stabilita nei giorni scorsi in 


sede di Comitato per l’Ordi- 
ne e la Sicurezza Pubblica 
Provinciale, tra venerdì e sa- 
bato sono stati controllati 64 
locali ed identificate com- 
plessivamente 195 persone. 
Otto sono stati sanzionati 
per inosservanza del divieto 
di detenzione di bevande in 
contenitori di vetro e di be- 
vande alcoliche in vetro sulla 
pubblica via oltre le pertinen- 
ze dei locali, in violazione 
all'ordinanza comunale. 


Un ventitreenne triestino, 
inoltre, è stato denunciato 
perrifiuto di declinare le pro- 
prie generalità ed oltraggio a 
pubblico ufficiale, mentre un 
trentaseienne ha ricevuto 
una denuncia per oltraggio a 
pubblico ufficiale. 

Nella nottata di sabato, a 
seguito di segnalazioni di 
musica ad alto volume sul 
Carso, a Trebiciano, è stata ri- 
scontrata all’interno di un’a- 
rea boschiva privata la pre- 


Via Torino, fulcro del divertimento serale. Massimo Silvano 


senza di una cinquantina di 
persone, tra cui alcuni mino- 
renni. 

Il gruppo si era attrezzato 
con tende da campeggio, 
una consolle stereo con gran- 
di casse acustiche e un gaze- 
bo. 

Tutti i partecipanti sono 
stati identificati; l’organizza- 
trice (una minorenne) e il dj 
ventenne sono stati denun- 
ciati per disturbo alla quiete 
pubblica. Le apparecchiatu- 
re sono state sequestrate. Ed 
è stata sequestrata anche 
una modica quantità di pre- 
sunta sostanza stupefacente 
consegnata spontaneamen- 
te agli operatori sul posto da 
due giovani, di cui uno mino- 
renne. — 

G.S. 
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Calzolaio, consigliere comunale e tra i fondatori del Pci in città, fu assalito dagli squadristi nel '22 
La commemorazione alla presenza di alcuni discendenti riporta alla luce una storia ai più ignota 


Il Comune ricorda Visintini 
ucciso dai fascisti 100 anni fa 


LASTORIA 


GIOVANNI TOMASIN 


a sera del 22 aprile 

1922 il Consiglio co- 

munale di Trieste fini- 

scelasua sedutaintar- 
daserata: il consigliere Odori- 
co Visintini, calzolaio e tra i 
fondatori del Partito comuni- 
sta in città, si ferma a parlare 
con un paio di compagni poi 
prendelavia dicasa. In piazza 
Cavana lo incrocia un gruppo 
di squadristi guidato da Fran- 
cesco Giunta, reduci da un pe- 
staggio. Lo aggrediscono, 
riempiendolo di botte, e gli 
sparano mentre è a terra. Rie- 
sce a tornare a casa, ma Muo- 
re perle conseguenze delle fe- 
rite il 14 giugno di quell’anno. 
Questi fatti sono stati ricorda- 
ti nella commemorazione av- 
venuta ieri mattina in Munici- 
piodi fronte alla targa a lui de- 
dicata, alla presenza dei fami- 
liari. Inuna città propensa ari- 
flettere sul proprio passato, 
quella di Visintini è una storia 
che buona parte di Trieste 
non conosce. Odorico Visinti- 


ni nacque a Pirano d’Istria nel 
1871 e si trasferì a Trieste nel 
1882, dove lavorava come ap- 
prendista calzolaio in cambio 
di vitto e alloggio. Durante il 
servizio militare incontrò l’al- 
lora tenente Valentino Pitto- 
ni, fondatore del Partito socia- 
lista di Trieste: introdotto da 
lui al socialismo, entrò a far 
parte del partito alla fine del 
secolo, contribuendo alla na- 
scita delle Cooperative opera- 
ie. Dopo la scissione di Livor- 
no aderì al Pci, diventandone 
un importante dirigente e — 
con le elezioni del 1922 — an- 
che capogruppo in Consiglio 
comunale. 

La targa in memoria di Vi- 
sintini è stata posta dal Comu- 
ne nel 1950, e dal testo non è 
facile dedurre le circostanze 
della morte del consigliere: 
«Nel risorto spirito di libertà il 
Comune di Trieste ricorda ai 
cittadini il consigliere comu- 
nale Odorico Visintini, morto 
di ferite peril suo ideale». Ieri, 
di fronte a quella targa si sono 
riuniti familiari del consiglie- 
re comunista, tra questi l’an- 
ziano ma fiero nipote Dario, e 
conloro il presidente del Con- 


siglio comunale Francesco 
Panteca e i consiglieri Riccar- 
do Laterza (Adesso Trieste), 
Giovanni Barbo e Laura Famu- 
lari (Partito democratico), 
Stefano Bernobich (Lega) e 
Mirko Martini (Noi con l’'Ita- 
lia). 


«Il centenario non è solo l’o- 
maggio alla memoria di un 
consigliere comunale — ha di- 
chiarato Panteca - ma anche 
diuna persona che si è battuta 
per una società migliore». Il 
presidente ha proseguito poi 
citando le parole della targa, 


LE IMMAGINI 


Gli aggressori dell'epoca 
e la targa in Municipio 


A lato una foto d'epoca di Fran- 
cesco Giunta e i suoi fedelissimi 
a Trieste. L'aggressione che co- 
stò la vita a Odorico Visintini vie- 
ne attribuita a loro. In alto, nella 
foto di Massimo Silvano, un mo- 
mento della commemorazione 
dello stesso Visintini davanti al- 
la targa insua memoria posta in 
Municipio ancora nel lontano 
1950. 


e quando ha pronunciato 
«Mortodi ferite peril suo idea- 
le», Dario Visintini è interve- 
nuto specificando: «Assassina- 
to vilmente dagli squadristi». 
Hapreso poi la parola Patri- 
zia Biasini, nuora del figlio 
Darwin. Ricordandola sua ag- 


gressione, Biasini ha spiegato 
che «da convinto non violen- 
to, girava sempre disarmato»: 
«Per la sua convinzione non 
violenta non aveva voluto ar- 
ruolarsi nell’esercito allo scop- 
pio della Grande guerra, e fu 
quindi inviato nell’allora Mar- 
burg a riparare le scarpe dei 
combattenti austriaci. Uno 
dei figli, Giordano, sposerà la 
causa della nonviolenza e mo- 
rirà a 19 anni durante uno 
sciopero della fame contro la 
guerra. L’integrità morale di 
Odorico, il suo insegnamento 
si sono diffusi non solo nei fi- 
gli sopravvissuti, Luigi, Dar- 
win e Ferrer, che in modi di- 
versi cercano di portare avan- 
ti le sue idee forti e coerenti. 
Anche la vicinanza di tanti 
amici ci conforta nel deside- 
rio di mantenerne la memo- 
ria. Morte al fascismo!». — 
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JEEP COMPASS 2.0 MJT 


LIMITED 4 WD 2019 


JEEP RENEGADE 1.6 MJT 
LIMITED KM 8.500 - 2021 


JEEP RENEGADE 


PANDA 1.0 HYBRID 
KM. 1 2022 1.0 LONGITUDE 2022 KM1 

MODELLO ANNO COLORE KM PREZ 
STELVIO 2.2 TD CA LUG / 2018 grigio 45.000 € 
A3 SPORTBACK AGO / 2018 bianco 29.900 € 
A4 AVANT 2.0 TDI 190 CV C.A. DIC / 2018 nero 42.900 € 
A1 SPORTBACK 125 DIC / 2018 nero 20.300 € 
HYBRID SPORT 2022 bianco / nero 1 € 
1.6 MJT 5P C.A. 2018 bianco 39.300 € 

CARGO 1.3 MIT AGO / 2018 bianco 44.900 € 13.7 
ONE CLUBMAN CV 120 DIC / 2018 grigio 30.000 € 
ONE FIRST 3P 75CV DIC / 2018 nero 18.900 € 
COMPASS 2.0 4X4 MJT 2018 rosso 38.700 € 
RENEGADE 1.6 MJT 120 CV SETT /2018 hyper green 25.600 € 
T-ROC 4 EMOTION MAG / 2019 grigio 53.000 € 
V40 CROSS COUNTRY DIC / 2018 grigio 30.800 € 
5008 ALLURE BLUE HDI FEB / 2018 grigio 69.500 € 
2008 PURE TECH ALLURE APR/2019 - 69.600 € 
CORSA 1.25 P APR/2019 grigio 63.900 € 
YPSILON 1.2 GOLD 2018 grigio met. 38.800 € 


MINI ONE CLUBMAN 102 
CV 07/2018 


ZO 


34.200 
24.900 
34.900 
22.500 
15.900 
17.200 
70 + iva 
21.400 
19.800 
26.900 
21.900 
26.500 
23.300 
29.300 
19.300 
13.500 
12.900 


SABATO MATTINA APERTO! 


GORIZIA | VIA TERZA ARMATA, 19 
TEL. 0481 520830 
349 8048018 339 5641845 


*le foto possono non corrispondere al modello in offerta. 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO 2° 


LA POLEMICA INNESCATA DA UNA MOZIONE DEL CENTROSINISTRA 


Molo Te Punta Olmi 
senza bagnini: 
scambio di accuse 
Bussani-Polidori 


L'ex vicesindaco: «Servizio attivo ad Acquario, lì invece no» 
Lareplica:«Era così anche durante il mandato precedente» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Ancora scintille a Muggia tra 
il consigliere comunale dem 
ed ex vicesindaco Francesco 
Bussani e il primo cittadino 
leghista Paolo Polidori. Moti- 
vo dello scontro, in questo ca- 
so, il servizio di salvamento 
assente in un tratto di costa 
molto frequentato, cioè quel- 
lo che si estende fra Molo T e 
Punta Olmi, prima del nuovo 
parco di Acquario: tale tratto 
di costa non è previsto nel pia- 
no delle aree soggette al ser- 
vizio di salvamento balnea- 
re. «Contrariamente a quan- 
to succede ad Acquario e sul 
Lungomare Venezia — attac- 
ca Bussani- il tratto costiero 
in questione, riqualificato 


nel 2016, è sprovvisto di un 
servizio di salvamento. Visto 
che si tratta di un’area molto 
frequentata durante il perio- 
doestivo, soprattutto da ado- 
lescenti e famiglie, credo deb- 
ba godere di tale servizio, co- 
me avviene altrove. Questa 
era una delle cose che avrei 
voluto fare qualora fossi sta- 
to eletto come sindaco, di 
conseguenza cerco di portar- 
la avanti anche dai banchi 
dell'opposizione». E infatti, 
annuncia l’ex candidato del 
centrosinistra, «a nome del 
Pddi Muggia ho protocollato 
una mozione sulla questio- 
ne, sottoscritta anche da Li- 
sta Bussani e Lista Comitato 
Noghere-Nolaminatoio». 
Immediata la replica di Po- 


lidori, il quale sottolinea co- 
me da Bussani arrivi «una 
proposta che risulta quasi im- 
barazzante. Con una mozio- 
ne chiede l’istituzione di un 
bagninoinunazona della co- 
sta di Muggia. Peccato che 
sia stata proprio la “sua” par- 
te politica ad aver eliminato 
quel servizio 10 anni fa. E 
che successivamente non sia 
stato fatto nulla per ripristi- 
narlo, nonostante un uomo 
deceduto nell’estate 2021, 
quando lo stesso Bussani se- 
deva nella giunta comuna- 
le». Polidori si riferisce all’in- 
cidente in mare occorso ai 
primi di giugno dello scorso 
anno a un 53enne triestino, 
proprio nelle acque prospi- 
centi il Molo T: l’uomo era 


Il MoloT visto dall'alto nella foto di Matteo Rizzi Mascarello 


spirato subito dopo l’arrivo a 
Cattinara. «Insomma prose- 
gue Polidori — dal 2012, an- 
no in cui il servizio è stato so- 
speso, fino al 2021, il proble- 
ma non sussisteva e oggi inve- 
ce sì. Per Bussani il problema 
deve investire la giunta attua- 
le che, tra l’altro, deve impe- 
gnare 30 mila euro l’anno 
per il servizio di salvamento. 
Voglio sottolineare che i trat- 


tidicosta liberi muggesaniri- 
sultano mediamente più sor- 
vegliati di quelli liberi triesti- 
ni». 

«Dieci anni fa non ammini- 
stravo il Comune— così Bussa- 
ni— mentre negli ultimi anni 
ho più volte segnalato que- 
sto problemain giunta». Sen- 
za successo, evidentemente. 
Le risorse per questo scopo, 
«in unbilancio di circa 50 mi- 


L'AGENDA 


Doppia seduta 
di commissione 
oggi e domani 


Tra oggie domani è prevista 
la convocazione di due com- 
missioni consiliari perma- 
nenti. Stamani, nella sala 
del Consiglio comunale, al 
primo piano del Municipio 
di piazza Marconi, si terrà la 
seduta della Seconda com- 
missione, presieduta dal le- 
ghista Giorgio De Sanctis: 
all’ordine del giorno l’ado- 
zione del piano attuativo co- 
munale di iniziativa privata 
perla coltivazione e il conte- 
stuale ripristino paesaggisti- 
co-ambientale dell’area del- 
la cava “ex-Gorlato”. Doma- 
ni, sempre in mattinata, è in 
programmainvecela riunio- 
ne della Prima commissio- 
ne, presieduta da Viviana 
Carboni di Fdi: all’ordine 
del giorno, tra gli altri punti, 
il conferimento del Leon d’o- 
ro di Muggia a Eddie Walter 
Max Cosina, e la discussio- 
neditremozioni. (lu.pu.) 


lioni come quello del nostro 
Comune, a volerlo, si posso- 
no trovare. È evidente che 
per Polidori le priorità sono 
altre, anche se non è chiaro 
quali siano visto che pratica- 
mente nulla è cambiato ri- 
spetto al precedente quin- 
quennio, da lui tanto critica- 
to. E i muggesani comincia- 
noadaccorgersene».— 
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L'APPUNTAMENTO ESTIVO 


Torna la sagra 
della Triestina 
Tiro a volo 
alle Noghere 


MUGGIA 


Torna la sagra estiva sul 
campo della Triestina Ti- 
ro avolo alle Noghere. La 
mutata situazione sanita- 
ria ha permesso infatti al 
sodalizio di allestire nuo- 
vamente quello che è 
sempre stato considera- 
to, da centinaia di triesti- 
ni, uno degli appunta- 
mentiestivi più validi del- 
la cintura provinciale trie- 
stina e che era stato sospe- 
so appunto a causa del 
Covid. 

La collocazione a pochi 
passi dal mare della sede 
della società e l'ampiezza 
dello spazio a disposizio- 
ne sono sempre state con- 
siderate le migliori carat- 
teristiche di questa sa- 
gra. Appuntamento dal 
primo al 4 luglio e dall’8 
all’11luglio. 

I chioschi con bevande 
e piatti tipici apriranno 
ogni pomeriggio alle 17, 
mentre la musica comin- 
cerà alle 20. Cisarà in par- 
ticolare la possibilità di di- 
vertirsi danzando sulla 
base dei ritmi proposti 
dai Billows, storico grup- 
po triestino fondato nel 
1985, che punta oramai 
con decisione a celebrare 
i40 annidiattività. Chiu- 
sura alle 23.— 

U.SA. 
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1A Ae 


Igor Gabrovec con Stefano De Martino e Andrea Delogu ieri pomeriggio al Portopiccolo Pavilion. Andrea Lasorte 


Il neosindaco di Duino Aurisina ha incontrato ieri a Portopiccolo 
i conduttori della due giorni musicale che sarà poi trasmessa in tv 


Nel vivo “Tim Summer Hits” 
Gabrovec consiglia l'osmiza 
a Delogu e De Martino 


L’EVENTO 


UGO SALVINI 


rovate a fare 
un “rebechin” 
in osmiza non 


appena avete 
unpo'’ ditempo, e scoprirete sa- 
pori inediti». E finita così ieri 


pomeriggio - con un estempo- 
raneo invito formulato dal sin- 
daco di Duino Aurisina Igor 
Gabrovec ad Andrea Delogu e 
Stefano De Martino, i condut- 
tori di “Tim Summer Hits”, la 
due giorni di musica iniziata ie- 
ri sera a Portopiccolo e che si 
concluderà oggi - la conferen- 
za stampa di presentazione 
della rassegna di spettacolo 


che andrà in onda in prima se- 
rata, su Rai 2, a partire da me- 
tà luglio. Un modo semplice 
ma incisivo, da parte del pri- 
mo cittadino, per sottolineare 
il fascino del territorio scelto 
per ospitare un appuntamen- 
to basato sulla straordinaria 
qualità degli artisti presenti. 
Ieri sera sono infatti saliti 
sul palco allestito nella piazzet- 


ta del borgo Aka7even, Albe, 
Mario Biondi, Bresh, Coez, 
Deddy, Ditonellapiaga, Elo- 
die, Giusy Ferreri, Chiara Ga- 
liazzo, Gaudiano, Marco Masi- 
ni, Nek, Matteo Romano, Alva- 
ro Soleir e Nina Zilli. Stasera 
sarà il turno di Michele Bravi, 
Dargen D'Amico, Elisa, Fedez 
con Tananai e Mara Sattei, 
Francesco Gabbani, Raphael 
Gualazzi, Vegas Jones, Myss 
Keta, The Kolors, La Rappre- 
sentante di Lista, Lda, Tomma- 
so Paradiso, Valentina Parisse, 
Mr. Rain, Donatella Rettore e 
Tancredi, La Rua, Sissi e Mar- 
gherita Vicario. 

Delogu e De Martino, pronti 
alla battuta, hanno replicato a 
Gabrovec spiegando di avere 
scelto Duino Aurisina «anche 
per poter finalmente esibire la 
nostra conoscenza dello slove- 
no, che abbiamo studiato ap- 
profonditamente, in un Comu- 
ne bilingue come questo». 

È stata insomma una confe- 
renza stampa condotta all’inse- 


gna dell’allegria e della confi- 
denza quella svoltasi ieri po- 
meriggio al Portopiccolo Pavi- 
lion. Corredata, però, anche 
datemiseri. «Se vogliamo pro- 
muovere il turismo di Duino 
Aurisina e di tutto il Fvg — ha 
sottolineato Gabrovec — que- 
staera edè un’occasione da co- 
gliere. Purtroppo le dimensio- 
ni del comprensorio hanno co- 
stretto gli organizzatori a con- 
tenere le presenze, mala televi- 
sione permetterà a tutti di co- 
noscere Portopiccolo e il terri- 
torio che circonda il compren- 
sorio, che racchiude tante ric- 
chezze. Storiche, culturali, 
enogastronomiche». Filippo 
Cavandoli, Ceo di Ppn hospita- 
lity, la società che cura l’acco- 
glienza a Portopiccolo, ha ri- 
cordato che «il mondo del turi- 
smo ha accusato una pesante 
crisi dovuta al Covid, che ha pe- 
nalizzato peraltro soprattutto 
il mondodello spettacolo. Que- 
sto appuntamento rappresen- 
ta un rilancio per Portopicco- 
lo». Delogu ha definito Porto- 
piccolo «un autentico gioiel- 
lo», in cui «si mangia talmente 
bene che ho chiesto due bis di 
pasta. Torneremo quiinvacan- 
za- ha proseguito — e devo di- 
reche trovo veramente elegan- 
tela piazzetta in cui registrere- 
molo spettacolo». De Martino 
ha parlato a sua volta di uno 
«straordinario scenario, che ci 
permetterà di ripetere il suc- 
cesso di piazza del Popolo». 
«Attenzione però alle mie in- 
cursioni — ha ammonito il co- 
mico Saverio Raimondi, noto 
per le sue partecipazioni a “Le 
parole della settimana”, tra- 
smissione tv condotta da Mas- 
simo Gramellini - perché du- 
rante lo spettacolo farò il gua- 
statore. E prometto di rovina- 
re tutto, in quanto sabotatore 
professionale».— 
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IL COMMENTO 


La grande sete dell'Italia 
ripropone il nodo dimenticato: 


i cittadini hanno detto no alla vendita 


dell’acqua ai privati 


DIENZO SOSSI 


9 acqua manca nel Bel Paese, si comincia a ipotizzare 
il azionamento con chiusure diurne. Siamo in pie- 
no cambiamento climatico con scarse piogge e au- 
mento delle temperature (nella foto il Po in secca). 
Tornanoisostenitori che il privato è meglio, il pubblico ha fal- 
lito e portano all’attenzione della pubblica opinione lo stato 
della rete idrica nazionale che mostra il livello dello spreco 
d’acqua inItalia, attribuendo ogni responsabilità al pubblico. 
Personaggi che continuano a sostenere che il referendum 
“sull'acqua pubblica” fu impregnato di populismo ideologico 
e semplicismo a buon mercato. Dimenticando o meglio non 
volendo accettare la volontà degli italiani che hanno più vol- 
te scelto democraticamente che l’acqua è un bene pubblico a 
disposizione della collettività. Sussurri che stanno diventan- 
do boati in questi periodi catastrofici, quando la siccità mette 
a repentaglio la stessa sopravvivenza, invocano l’intervento 
privato, con le concessioni e la gestione della rete e la sua ma- 
nutenzione periodica e aprono a scenari apocalittici, se conti- 
nuiamo così, fra vent'anni i livelli di spreco saranno superiori 
e sarà troppo tardi! Volutamente dimenticano il ponte Moran- 
dia Genovaela funivia del Mottarone a Stresa. 

Il privato in questo Paese è capace di solito di lamentarsi fa- 
cendo poco. Quando ci sono degli utili se liincamera senza fa- 
re i dovuti investimenti e la necessaria manutenzione, ma 
quando ci sono delle perdite invoca l’intervento pubblico. In 
30 anni la cosa che sono stati bravi a fare sono la perdita del 
valore degli stipendi. In Germania sono aumentati del 30%, 
in Italia sono diminuiti. Siamo i meglio malpagati in Europa. 
Untriste primato e le disuguaglianze sociali sono aumentate. 
Secondo l’Istat sono aumentati i poveri in Italia. Oltre il Co- 
vid-19, la guerra in Ucraina, l'alta inflazione, le cavallette ci 
manca solo di dare l’acqua ai privati dopo il pasticcio, disastro 
per la scarsa manutenzione del Morandi e del Mottarone. 
Che Dio che ne scampi. 

Rimango senza parole. In un Paese normale i responsabili 
sarebbero con i propri sodali considerati dei paria. Dire inca- 
paci è un eufemismo. Se una delle grandi famiglie imprendi- 
toriali italiane ha dimostrato tanta pochezza figuriamoci gli 
altri signori sconosciuti se gli diamo l’acqua cosa sarebbero ca- 
paci di combinare. Con i privati prevederei una bolletta 
dell’acqua più cara, la possibilità di aggravi sulla filiera agrico- 
la con rincari al consumo o la penalizzazione di interi settori 
turistici. E nessuno vuole riparare le dispersioni degli acque- 
dotti. Nessuno! Il fine è ottenere le concessioni dell’acqua per 
fare profitti per gli azionisti e non occuparsi di investimenti e 
manutenzione come il Morandi e il Mottarone insegnano. — 


ALBUM 


Riunita a 45 anni dalla maturità la classe VA dell’Istituto da Vinci 


Reunion della classe VA dell'I- 
stituto tecnico da Vinci, a 45 
anni dalla maturità (1977). 
Presenti da sinistra Calligaris, 


LE LETTERE 


Musica e urla 
Il valore del silenzio 
è trascurato 


Anche quest'estate si caratte- 
rizza peruna miscela inferna- 
le di rumori e schiamazzi che 
imperversano di giorno e di 
notte nelle nostre città. Non 
esiste requie per chi è rag- 
giunto da immissioni rumo- 
rose intollerabili prodotte 
dalle più svariate fonti. In 
particolare i rumori rivelano 
la speciale capacità dell’uo- 
mo di ignorare i diritti degli 
altri e di affermare il proprio 
primato non solo mediante 
l’uso degli strumenti sonori 
maanche alzando la voce nel- 
le conversazioni e nei dibatti- 
ti. Bar, ristoranti, negozi, su- 
permercati: ovunque la musi- 
caassordante domina. 

Il silenzio è un ornamento 
della parola, la nutre di signi- 
ficati e di sfumature. 

A teatro, nella musica e nella 
vita le pause di silenzio dan- 
no valore, forza e respiro alle 
parole e ai suoni. 

Sembra quasi si tema il silen- 
zio, considerato rappresenta- 
zione del vuoto, negazione 
della vita. Si evita il silenzio 
per evitare gli interrogativi 
fondamentali, si dedica tem- 
po infinito al cellulare per co- 


Renzi, Faiman, Fabris, Mazza- 
roli, Marzari, Predonzan, gradi- 
ta ospite Giraldi, Marinaz. 

Sotto da sinistra: Balestier, 


municare il nulla, si usa sem- 
pre più raramente la parola 
per un sincero dialogo con il 
prossimo. 
Eppure non esiste una vera 
comunicazione senza il con- 
trappuntoedilrespiro assicu- 
rati dalle pause, dal silenzio. 
Le parole, come la musica, 
necessitano di pause come di 
unrespiro vitale. 
Il periodo delle vacanze esti- 
ve potrebbe rappresentare 
una propizia occasione per 
recuperare i silenzi perduti, 
per scoprire il piacere della 
meditazione, per riprendere 
la nostra identità svanita a ca- 
sa dei rumori alienanti della 
quotidianità. 

Mauro Luglio 


Strada costiera 
Fontanella storica 
da ripristinare 


Carodirettore, 

un mese fa circa, a causa di 
un automobilista uscito di 
strada, è stata divelta la fon- 
tanella storica in Costiera 
all'altezza della galleria natu- 
rale. Non se ne è parlato! 
Oltre che ad essere fonte di 
sollievo per molti ciclisti e tu- 
risti che percorrono questa 
strada, era anche un reperto, 
seppurvandalizzato, risalen- 
te agli Anni ‘30. Speriamo 
venga sistemata e posta alla 


Bellini, seconda gradita ospite 
Sauro, de Luca e la mitica pro- 
fessoressa Buoso. 


compleanno del sindaco! 
Sergio Bellotto 


Sanità 
La Chirurgia 


funziona bene 


Ho subito un intervento al Re- 


parto di clinica chirurgica 


dell'Ospedale Cattinara di 


Trieste. Ringrazio l'équipe 


con tanta professionalità e 
amabilità: i medici Angelo 


Turoldo e Federico Romano 


del“Burlo”. 
Ringrazio tutto il personale 
infermieristico che miha assi- 
stita con tanta attenzione e 
gentilezza. 


A causa della insufficienza di 


sale operatorie e del Co- 


vid-19 ho dovuto attendere 
perben quasi quattro anni. 


Il personale è stanchissimo: 
mancano sale operatorie e 


personale, quindi da provve- 


dere quanto prima per poter 


venire incontro alle esigenze 


della collettività. 
Grazie, grazie di cuore. Vi ri- 
corderò sempre. 


chehaeffettuato l'intervento ! 
una paziente anonima 


Me 


i 
S 


Bertocchi, Cimador, Cristan- 
te, Gurian, Schuster, Ziz. Un sa- 
luto particolare alla professo- 


Assenti giustificati: Bembich, ressaAdam. 
suabase originale. 

La zona dove è sita è rimasta ! Covid-19 
transennata come il primo Test 

giorno: lavori ed operai non ! ,» 1° 

se ne vedono. Finirà come il" INapnea 
Tramdi Opicina? 

Confidiamo nel prossimo : Gentile direttore, 


secondo lei come è possibile 
che la Casa di cura Salus di 
via Bonaparte a Trieste fac- 
cia i tamponi anti Covid-19 
in uno stanzino senza fine- 
stre? Se uno non ha il Co- 
vid-19, e quello prima di lui 
sì, ques'ultimo senza cambio 
d'aria nella stanza non ri- 
schia di prendersi il virus “la- 
sciato lì” dal paziente prece- 
dente? 
Non mi sembra una soluzio- 
ne dal punto di vista sanita- 
rio molto corretta. 
Magari dal punto divista nor- 
mativo è consentito, credo 
però che la Salus potrebbe an- 
dare oltre, e mettere a dispo- 
sizione dei propri pazienti 
unastanza finestrata. 

Sofia Marinoni 


Neosindaco 
Zibernafiglio di esuli 
conl'occhio al futuro 


L’Associazione nazionale Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia si 
congratula con Rodolfo Zi- 
berna per la sua conferma a 
sindacodi Gorizia. 

Il primo cittadino del capo- 


GLIAUGURI DI OGGI 


SABRINA E PAOLO 
Auguri peri 25 anni di nozze, questo primo importante 
traguardo! Mariuccia, Matteo, Marco, Fabiana, Antonio e Palma 


MARIO 
Gli80 "xe rivai", auguroni da 
chiti vuole bene 


PAOLA 
Tanti auguri perituoi 50 anni 
da tutta la tua famiglia e amici! 


GIOCO DEL 


000100 


Estrazione del ISU 
28/6/2022 


19-32-36-55-71-81 


BARI DOMIDEI Superstar 
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RADUNO INTERREGIONALE 


I marinai triestini in trasferta a Bergamo 


Mv 
IO 


OO 
DOSI 


ZINIO, 


XX uu i 
LORI NO 


Ecco un'immagine scattata a Bergamo degli ex militari triestini inoccasione del Raduno interre- 
gionale dei Marinai d'Italia, presenti le rappresentanze di Fvg, Veneto, Lombardia, Piemonte, To- 
scana, Liguria ed Emilia Romagna. 


luogo isontino è stato a lun- 
go presidente del Comitato 
provinciale dell’Anvgd ma 
anche dirigente nazionale e 
perun periodo presidente na- 
zionale della nostra associa- 
zione. Nato in una famiglia 
di esuli, lo conobbi all’inter- 
no del nostro ambiente gra- 
zie a Edo Apollonio, storico 
presidente dell’Anvgd Gori- 
zia per moltissimi anni, e a Et- 
tore Romoli, mentore di Zi- 
berna sia nel nostro associa- 
zionismo sia in ambito politi- 
co. “Rudy” rappresenta la ge- 
nerazione dei figli dell’Eso- 
do, nati nei campi profughi o 
nei villaggi giuliano-dalmati 
alle periferie delle città, che 
si sono poi impegnati negli 
studi e nelle professioni, fino 
araggiungere anche livelli di 
eccellenza. 

Legatissimo alle sue radici 
istriane, Rodolfo Ziberna ha 
sempre guardato con grande 
attenzione a quanto accade- 
va oltre quel confine che at- 
traversava in maniera assur- 
dalasuacittà. 

E cosìstato traiprimia porta- 
re solidarietà e aiuto concre- 
to ai giovani democratici un- 
gheresi subito dopo la cadu- 
ta del Muro di Berlino, ha col- 
laborato nelle amministra- 
zioni Romoli a creare un 
Gruppo europeo di coopera- 
zione transfrontaliera tra i 
più virtuosi ed è stato prota- 
gonista in prima persona del- 
la candidatura congiunta di 


Nova Gorica e Gorizia a Capi- 
tale Europea della Cultura 
2025. La “Venezia Giulia e 
Dalmazia” sarà quindi al fian- 
co di Ziberna per collaborare 
alle iniziative culturali che 
serviranno a diffondere la 
storia di Gorizia attraverso la 
prestigiosa vetrina del 2025. 
Sarà un’occasione per fare co- 
noscere anche le tragedie 
che si sono qui consumate al- 
la fine della Seconda guerra 
mondiale tra foibe e deporta- 
zioni, le motivazioni di quel 
confine che ha lacerato la cit- 
tà e la Venezia Giulia e la sto- 
ria degli esuli istriani, fiuma- 
nie dalmati che hanno popo- 
lato dopo il conflitto mondia- 
le il quartiere goriziano di 
Campagnuzza e altri siti simi- 
li, inregioneeinItalia. 
Renzo Codarin 
pres. Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


Coronavirus 
Assistenza 
criticabile 


Vorrei segnalare una situa- 
zione incresciosa in cui io e 
mio marito ci siamo trovati 
dopo avere contratto il Co- 
vid-19. 

Dopo avere scoperto di esse- 
restati contagiati, cisiamori- 
volti al nostro medico di base 
per avere assistenza, ma non 


Livio Selvi 


abbiano trovato il tipo di aiu- 
to che ci aspettavamo. 
Il rapporto è stato solo quello 
di parlare con la segretaria 
(che ci ha negato di parlare 
con il medico) che, a seguito 
della domanda “vaccinati?” 
e dela risposta “no”, senza sa- 
pere le reali motivazioni (cli- 
niche), ci ha risposto che l'u- 
nica cosa da fare era di legge- 
re la mail che il medico ci 
avrebbe mandato contenen- 
teifarmaci da prendere in ba- 
seaisintomi. 
Riteniamo che la situazione 
sia criticabile in quanto i me- 
dici di base sono tenuti ad as- 
sistere tutti i propri pazienti 
indipendentemente dalla 
condizione dello stato vacci- 
nale di ognuno. Un grazie va 
invece al medico privato che 
cista assistendo in un percor- 
so di ripresa, che non si pre- 
senta del tutto facile. 

F.A. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Pierantonio Romano per 
l'onomastico (29/06) da parte di 
Gabriella, Rajna e Karim 50 pro 
AZZURRA ASSOCIAZIONE MALATTIE 
RARE 


Inmemoria di Sergio e Licio Modugno 
da parte di Annamaria Fabbrini 50 pro 
A.LA.S. TRIESTE ONLUS 


ILCALENDARIO 


Il santo Pietro e Paolo (apostoli) 
Il giorno è il 180°, ne restano 185 
Ilsole sorgealle 5.18 tramontaalle 20.59 
Laluna = sorgealle5.05calaalle2147 
Il proverbio Se piove 
ai Santi Paolo e Piero (29 giugno) 

piove per un anno intero 


LE FARMACIE 
Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 
via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (L.go Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1,040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12,040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14, 040 
972015; Largo Sonnino 4, 040 660438; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Mons Santin2 (già p. Unità 4)040 
365840; via Guido Brunner 14 angolo via 
Stuparich 040 764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; via Flavia di Aquilinia 39/C - 
Aquilinia, 040 232258; Località Campo 
Sacro] - Sgonico, 040 225596 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 
alle 8.30: 
via delle Sette Fontane 39, 040390898 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 64,6 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 55,8 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili ug/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 16,4 
Via Carpineto ug/me 16,1 
Piazzale Rosmini ug/m: 18,5 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: 102,4 
Basovizza ug/m? 117,1 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 31 


LABORATORIO 


Arte e matematica 
di Lucio Saffaro 
il triestino che viveva 
la geometria del reale 


DI FABIO PAGAN 


cienziato e artista rinascimentale, lo ha definito il ma- 

tematico e divulgatore Michele Emmer. Si è appena 

conclusa al Magazzino 26 del Porto vecchio la mostra 

inomaggio a Lucio Saffaro: una novantina tra oli su te- 
la, litografie, disegni a china, in gran parte dedicati a quei soli- 
digeometrici che hannotracciato il percorso della sua esisten- 
za. 

Pittore, poeta, matematico. Tre definizioni osmotiche per 
Lucio Saffaro, nato a Trieste nel 1929 da famiglia di ascenden- 
ze persiane, laurea in fisica pura a Bologna, dove risiederà 
per il resto della sua vita. Ma con frequenti ritorni a Trieste, 
dove ebbi modo diincontrarlo più volte grazie alcomune ami- 
co Giuseppe O. Longo, il matematico, informatico e scrittore 
che insegnava all’ateneo triestino. Era persona di grande gen- 
tilezza e semplicità ascetica. Pareva trasparente alle cose del 
mondo. “La caratteristica che più mi colpiva nell’opera di Saf- 
faro— osserva Longo—era la convivenza stretta tra i suoi inte- 
ressi intellettuali. Narrazioni di viaggi iniziatici, esoterici e 
simbolici”. Avevo sentito il nome di Saffaro negli Anni ’60, 
quando venni a sapere che era lui l’autore di alcuni racconti 

di fantascienza con lo 


R R pseudonimodi Andrea Ca- 
I fondamentali studi nal. Il più notevole s’intito- 


sui solidi platonici, lava “Difficoltà perla criti- 
gli scritti ermetici, ca”, sorta di paradosso 
la paura del Duemila: temporale in ambiente ar- 


A . tistico, pubblicato nel 
una vita nell'ombra 1961 sul periodico “Galas- 


sia”. Poi imboccò altre 

strade. Fondamentali restano i suoi studi sui poliedri, raffina- 
teopere grafiche impreziosite da sfumature grigie, azzurrine 
o di un giallo delicato. Una ricerca matematica ed estetica 
che prende l’avvio dai cinque poliedri regolari di Platone: te- 
traedro, esaedro, ottaedro, dodecaedro e icosaedro — ovvero 
il solido con venti facce di triangoli equilateri. Cinque figure 
che hanno rappresentato una sfida per Paolo Uccello e Piero 
della Francesca, per Leonardo, Diirer, Keplero, Escher. Fino 
appunto a Saffaro, che andrà oltre la geometria platonica e ve- 
drà una delle sue figure diventare il primo logo dell’Immagi- 
nario Scientifico. Alcuni studi di Saffaro sono stati pubblicati 
nelle edizioni scientifiche di Mondadori. Un suo articolo sul- 
la tassellatura non-euclidea del piano è apparso sul fascicolo 
di marzo 1991 del mensile “Le Scienze”, che gli dedicò la co- 
pertina. L'eleganza formale e asettica di queste sue creazioni 
tra arte e scienza si trasforma negli scritti poetici e filosofici in 
visioni di angoscia esistenziale, espresse in un linguaggio 
spesso ermetico. E iltempo uno dei concetti ricorrenti: “Rapa- 
ceèiltempo, sfuggito alla clessidra senza fine dell’eternità”. 

La parola “morte” non appare mai nei suoi scritti. Il tentati- 
vo di esorcizzare una paura che diventava via via più incom- 
bente. Anche per l'ossessione del fatidico Duemila, un capo 
di millennio — ricorda Longo — che Saffaro non credeva di po- 
terdoppiare. Morirà infatti, a Bologna, il 28 novembre 1998. 

Viene da chiedersi che cosa avrebbe fatto oggi Saffaro con 
la realtà virtuale, con la computer graphics, con le stampanti 
3D.Ecome avrebbero preso vita i suoi solidi geometrici. — 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


29 GIUGNO 1972 


- Ilpremio ''Giacomo Debenedetti" perla critica è stato assegnato a Clau- 
dio Magris, nato a Trieste nel 1939, per il saggio pubblicato da Einaudi 
"Lontano da dove". 

- Una bottiglia incendiaria è stata lanciata, ieri mattina, da un'auto in cor- 
sa contro l'ingresso del Tempio israeliano, che dà sulla via San France- 
sco, bruciacchiandolo alla base. 

- Si è tentato di abbattere le due parti laterali dell'edificio vittima dello 
smottamento in via Brandesia, usando a mo' di ariete un pesante blocco 
di calcestruzzo, senza ottenere alcun risultato: le case hanno resistito. 

- 1112 giugno, i ragazzi della scuola media ''G. Caprin", sezioni staccate 
di Domio e Borgo S. Sergio, hanno chiuso il loro anno scolastico eseguen- 
do, sotto la guida della maestra Semeraro, un insieme di musiche moder- 
nee fresche. 

- Conclusi due tornei estivi di calcio, il "Trofeo Godina" sul campo a 7 di 
Villa Ara, vinto dal Ristorante Nuovo Dante, trascinato dall'ex alabardato 
Giorgio Ive, e il"Ciittà di Trieste" appannaggio in via Flavia della squadra 
della Duke. 


ASSISTENZA E BENEFICENZA 


Il Sovrano Ordine di Malta celebra il DAGONO San Giovanni Battista 


Celebrata nei giorni scorsi lari- 
correnza legata a San Giovan- 
ni Battista, patrono del Sovra- 
no militare Ordine di Malta, 
che tra le sue articolazioni an- 
novera il Corpo militare, ausi- 
liario dell’Esercito italiano. 

Tra gli auguri giunti quello 
della sottosegretario alla Dife- 
sa Stefania Pucciarelli che ha 
manifestato “i miei più sinceri 
auguri a questa istituzione tra 
le più antiche della civiltà occi- 
dentale e cristiana”. 

Il Sovrano Ordine di Malta è 
un ordine religioso laicale, 
neutrale, imparziale e apoliti- 
co della Chiesa cattolica, sin 
dal 1113, ed è un soggetto di 


diritto internazionale che si di- 
stingue per le relazioni diplo- 
matiche con più di 100 Stati, 
con l’Unione europea, e per il 
suo status di osservatore per- 
manente alle Nazioni Unite. 

“L’opera encomiabile di assi- 
stere il malato, il povero, il 
prossimo indifficoltà, si ricon- 
ferma da oltre 900 anni tra i 
ranghi dell'Ordine di Malta, 
nei 120 Paesi dove l'Ordine è 
presente, fornendo assistenza 
alle persone bisognose attra- 
verso le sue attività mediche, 
sociali e umanitarie (oltre che 
in appoggio all’Esercito in Pa- 
tria e all’estero, ndr)”, afferma 
la senatrice Pucciarelli. 
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Oggi alla Sala Bartoli del Rossetti verrà presentato il documentario "100 Years of Ulysses" 
da parte dello scrittore e regista irlandese, ospite d'onore della rassegna n. 24 


Magan: «A Trieste Joyce 
trovò la luce che cercava 
Un effetto energizzante» 


L’INTERVISTA 


Marta Herzbruch 


a 24° edizione della 

Trieste Joyce School è 

entrata nel vivo ed è 

pronta ad accogliere il 
suo ospite d'onore, lo scritto- 
re, regista e produttore irlan- 
dese Ruan Magan che stasera 
alle 20.30 presenterà alla Sala 
Bartoli del Rossetti"100 Years 
of Ulysses”. Nato a Dublino 
nel 1968, Run Magan è l'auto- 
re di oltre 60 documentari, di 
fiction, di pièce teatrali e gran- 
di eventi. Ideato dallo storico 
Frank Callanan e prodotto da 
Create One conRTE e ARTE, il 
suo film-documentario suJoy- 
ce si propone di svelare l'ine- 
sauribile attualità di uno dei li- 
bri più esplosivi dei tempi mo- 
derni. 

Magan, come Joyce, an- 
chelei è ha studiato in un col- 
legio di Gesuiti. Che impron- 
taleè rimasta? 

«Ho imparato a mettere in 
discussione tutto, ad avere 
una mente aperta, stare all'er- 
ta, ascoltare ed essere perspi- 
cace, ma anche ad essere con- 
sapevole che, probabilmente, 
è vero anche il contrario di 
qualsiasi opinione si possa ave- 
re. Solo ora che lei mi pone 
questa domanda, però, miren- 
do conto che è esattamente 
ciò che dice anche Joyce! E 


questo mi fa pensare ancora 
una volta che la condivisione 
della comprensione di Joyce è 
sempre un'esperienza che tra- 
smette gioia». 

Leiè il pluripremiato auto- 
re di "The Irish Rebellion" e 
"The Irish Revolution", 
com'è arrivato a girare “100 
Years Of “Ulysses”? 

«Per l'ideazione di questo 
documentario è stato cruciale 
il ruolo svolto da Frank Calla- 
han, che purtroppo è scompar- 
so a soli 65 anni lo scorso di- 
cembre. Era uno storico e un 
avvocato di alto livello in Irlan- 
da. Ha scritto un libro su Par- 
nell e stava lavorando a un li- 
bro su Joyce e l'Ulisse. Parteci- 
pò anche a una Scuola Joyce a 
Trieste nel 2011. A differenza 
di me che sono cresciuto in 
una famiglia strettamente le- 
gata alla fondazione dello Sta- 
to irlandese (mio zio era Si- 
ghle Humphreys e sono proni- 
pote di Michael O'Rahilly, il 
fondatore degli Irish Volun- 
teers) Franknonera nazionali- 
sta. Durante la realizzazione 
del film mi sono reso conto di 
quanto fosse giusta la visione 
dell'Irlanda che condivideva 
conJoyce». 

Avete girato le scene an- 
che a Trieste? 

«Sì, abbiamo percorso tutte 
le strade dove Joyce ha vissu- 
to, abbiamo girato scene mol- 
to suggestive al Caffè San Mar- 
co, al Rossetti, sul golfo di Trie- 


ste, enella sede della Borsa do- 
ve Joyce aveva dato delle con- 
ferenze». 

Come uomo di immagini, 
quale influenza pensa abbia 
avuto Trieste sul capolavo- 
rodiJoyce? 

«L'impatto più forte fu dato 
certamente dalla multicultura- 
lità e interconfessionalità del- 
la città. Ci sono molti paralleli- 
smi tra Trieste e Dublino — en- 
trambe città portuali— con mo- 
liche si allungano nel golfo/ba- 
ia, piccole strade strette, una 
centro antico. Joyce si sentiva 
a disagio nella ristrettezza cul- 
turale della società irlandese e 
Trieste ebbe su si lui un effetto 
energizzante, vi trovò la “luce” 
che forse stava cercando». 

Qual è stata la scoperta 
più sorprendente che ha fat- 
to lavorando a questo film? 

«Sono rimasto sbalordito 
da quanto l'Ulisse” sia un li- 
bro visivo. Sappiamo che Joy- 
ce amava il cinema e attraver- 
so l'evocazione di luoghi, suo- 
ni, delle voci, della musica, ha 
creato un'esperienza cinema- 
tografica. Per esempio, il fina- 
le dell'episodio 'Rocce erranti! 
è come un film, dove ci sono vi- 
teche sono allo stessomomen- 
to interconnesse ma separate, 
proprio come ha fatto Jim Jar- 
musch in "Night one Earth" o 
Paul Thomas Anderson in "Ma- 
gnolia"». 

Può parlarci della struttu- 
radeldocumentario? 


L'autore, dublinese, 
classe 1968, 

ha firmato sessanta 
lavori tra docu, 
fiction 

e piéce teatrali 


Nel film l'attore Pet 
Coonan, la voce 
narrante Ann Skelly e 
la colonna sonora 
originale firmata 

da Natasa Paulberg 


Il regista Run Magan 


«Il documentario si propo- 
ne di introdurre il libro, la sua 
storia e il suo collegamento 
con l'Odissea; di raccontare la 
storia della vita di Joyce, il suo 
carattere ribelle e come ha 
scritto il libro. La nostra chia- 
ve di lettura è che col suo libro 
Joyce stava proponendo una 
nuova struttura perla società, 
improntata alla tolleranza e 
critica verso ogni nazionali- 
smo. Abbiamo attori eccezio- 
nali come Peter Coonan che 
legge alcune parti del libro e 
Ann Skelly che col suo accento 
dublinese è un perfetta voce 
narrante e poi c'è la splendida 
colonna sonora originale di 
Natasa Paulberg». 

Lasocietà irlandese è mol- 
to cambiata. Che contribui- 
to hanno dato artisti come 
lei? 

«I cambiamenti sono stati 
importanti e  sbalorditivi. 
Ogni canzone, poesia, libro, 
film contribuisce al cambia- 
mento, aiuta a rimuovere qual- 
cosa, mail lavoro più grosso lo 
hanno gli storiciche, con le lo- 
ro ricerche, che hanno portato 
allaluce verità nascoste». 

Nelle prossime settimane 
a Trieste si terranno diversi 
eventi ispirati alla danza ir- 
landese. Come può spiegar- 
ne il fascino e cosa ci può di- 
resulsuo film "Steps ofFree- 
dom"? 

«Il documentario nasceva 
proprio dalla domanda per- 
ché “Riverdance” è un così 
grande un successo. La danza 
irlandese ha molti significati, 
per secoli è rimasta l'unica for- 
madiespressione di una cultu- 
ra oppressa dal colonialismo 
britannico, quindi è una dan- 
za che attraverso il linguaggio 
universale del corpo esprime 
resistenza all'oppressione. 
Inoltre, già dai tempi antichi, i 
traffici per mare hanno porta- 
toinIrlanda una forma di dan- 
za percussiva - collegata all'A- 
frica, alla Spagna, alla cultura 
celtica e al mondo marinare- 
sco (dove si fa rumore coni pie- 
di) - quindi non è in realtà una 
forma di danza strettamente 
irlandese, ma è un prodotto 
dell'Irlanda, una nazione aper- 
ta e storicamente connessa al 
mondo». 


LA SCRITTRICE RICEVE IL PREMIO "LA STORIA IN UN ROMANZO" 


Jhumpa Lahiri a Pordenonelegge 
con] suoi “Racconti romani” 


Laraccolta uscirà il 13 settembre 
per Guanda e sarà presentata 
alla Festa del libro, dove l'autrice 
incontrerà il pubblico al Verdi 

e riceverà il riconoscimento 


PORDENONE 


Vaalla scrittrice Jhumpa La- 
hiri - nata a Londra da geni- 
tori bengalesi e cresciuta ne- 
gli Stati Uniti, dove oggi vi- 
ve e insegna a Princeton - la 


15° edizione del Premio 
Crédit Agricole FriulAdria 
La storia in un romanzo, ri- 
conoscimento nato dalla col- 
laborazione fra Fondazione 
Pordenonelegge e il Premio 
giornalistico internazionale 
Marco Luchetta, su impulso 
di Crédit Agricole FriulA- 
dria. 

L'annuncio nel conto alla 
rovescia verso pordenone- 
legge 2022, in programma 
dal14al18 settembre: e pro- 


prio nell’ambito della 23° 
edizione del festival Jyum- 
pa Lahiri sarà premiata, sa- 
bato 17 settembre alle 18 al 
Teatro Verdi di Pordenone. 
Alla cerimonia seguirà l’in- 
contro con il pubblico sui le- 
gami fra il romanzo e la sto- 
ria: sarà l'occasione per pre- 
sentare il nuovo libro della 
scrittrice, “Racconti roma- 
ni”, in uscita il 13 settembre 
per Guanda. 

Il premio va aJhumpa La- 


LascrittriceJhumpa Lahiri, premio ''La storia inun romanzo" 


hiri - si legge nelle motiva- 
zioni«per aver saputo rac- 
contare, anche in romanzi 
che sono affreschi storici co- 
me “La moglie”, lo sgomen- 
to, il radicamento e l’estra- 
neità, permettendo a noilet- 


tori di coglierci come perso- 
ne che oscillano tra immobi- 
lità e movimento, tra il tenta- 
tivo di appartenere a un luo- 
goe nello stesso tempo rifiu- 
tarlo. Straordinaria poi la 
sua scelta di scrivere in italia- 


no, nella lingua di Dante, 
che le permette “un contat- 
to più puro con l’anima e 
con la realtà che la circon- 
da», una scelta che è anche 
un confronto con l’intera sto- 
ria della nostra letteratura, 
che viene quasi illuminata 
dall’interno grazie a una pa- 
rola che a ogni riga dichiara 
il proprio stupore nel descri- 
vere il mondo». Dal 2019 
Jhumpa Lahiri è Commen- 
datore all'Ordine “Al merito 
della Repubblica italiana” 
su nomina del presidente 
Sergio Mattarella e vive per 
lunghi periodia Roma. 

I “Racconti romani” sono 
unaraccolta che è anche l’o- 
maggio all'Italia di una gran- 
de scrittrice internazionale 
che ha saputo restituire con 
una scrittura dalla maestria 
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Nuova tappa per B#sSide the River Festi- 
val, la kermesse che porta l'Arte Con- 
temporanea a stretto contatto con il ter- 
ritorio e i cittadini, promosso da loDepo- 
sito per la direzione artistica di Chiara 


Isadora Artico. Ora si appresta a ospita- 
re l'artista multidisciplinare svedese In- 
grid Ogenstedt, in residenza a Farra d'l- 
sonzo fino a venerdì. Orientata a disegni 
e installazioni di grande dimensione con 


particolare interesse per la land art, 
Ogenstedt produce installazioni con un 
approccio di tipo archeologico. Per 
\ i ig : AB 
B#Side l'artista svilupperà un'installa- 
zione site-specific, "Arco", coinvolgen- 
do i cittadini dell'area e valorizzandone 
la memoria. L'opera, dal sapore antico 


ed archeologico, sarà fruibile anche in 
modo tattile. L'inaugurazione è in pro- 
gramma domani al il Museo di Civiltà 
Contadina di Farra d'Isonzo, alle 18.30, 
nell'ambito di un Aperitivo con l'Artista 
che proporrà un breve talk. Ingresso li- 
bero: www.bsidewar.org/it 


L'immagine di locandina del film di Ruàn Magan"100 Years of 
Ulysses", stasera alla sala Bartoli del Rossetti 


senza tempo sentimentie la- 
cerazioni di esistenze sospe- 
se tra due mondi. Nove rac- 
conti doveRoma, la città d’e- 
lezione, la città scelta come 
nuova radice in una vita da 
apolide, come conoscenza 
anche di sé, è protagonista e 
non sfondo, senza ombra di 
folclore. Ogni racconto si le- 
ga all’altro grazie all’anda- 
mento di una scrittura ricon- 
ducibile agli autori italiani 
del Novecento che Jhumpa 
Lahiri conosce e ama profon- 
damente, maitemiei perso- 
naggi sono tutti suoi, quelli 
di sempre: lo sradicamento, 
lo spaesamento, quel sentir- 
si stranieri e soli, e insieme 
in lotta, vitali, che alla fine 
non è solo una condizione 
anagrafica ma esistenziale, 
ecometale diognuno. — 


Canto alla 
stella della sera 


Recital per soprano, baritono 
e pianoforte 


Ore 21:00 Castello Formentini 
San Floriano del Collio (IT) - € 10 


IL SAGGIO 


E il legno “L'oro di Venezia” 


Così la Serenissima 


fece dei boschi la sua fortuna 


Pio Baissero ricostruisce in un libro per Itinera lo sfruttamento 
delle foreste per le navi e lefondamenta. Oggi la presentazione 


AUD 


me 


Ormeggi e pali d'ormeggio nei pressi del ponte di Rialto Foto Archivio Agf 


Alex Pessotto 


enezia è nata e ha 

conosciuto la sua 

massima espansio- 

ne grazie alle risor- 
se boschive. Potrà apparire 
paradossale, ma è proprio co- 
sì. Ancora oggi le sue chiese, i 
suoi palazzi poggiano su mi- 
lioni di pali conficcati nel fon- 
dale lagunare con forza e pa- 
zienza infinite. Alla stessa 
maniera, a determinare la po- 
tenza navale della Serenissi- 
ma è stato proprio lo sfrutta- 
mento delle sue foreste. Al 
punto che la Repubblica di 
San Marco aveva varato una 
severa politica, con conse- 
guenti interventi legislativi, 
per l’approvvigionamento e 
l’uso dellegname: aveva pre- 
corso i tempi, anche se non 
c’era, da parte sua, una finali- 
tà ambientalista, ecologica, 
ma semplicemente la consa- 
pevolezza che gli alberi era- 
no determinanti per la so- 
pravvivenza, perlo sviluppo, 
peril benessere della propria 
gente. 

Per Pio Baissero “L’oro di 
Venezia” (Itinera Progetti, 
pagg. 108, euro 15) è quin- 
di un ritorno, dopo ulteriori 
ricerche, ad argomenti che 
già aveva esplorato oltre die- 
ci anni fa con “Il legno di San 
Marco” (Luglio), e, successi- 
vamente, con altri saggi e ro- 
manzi storici. Residente a 
Gorizia ma di famiglia istria- 
na, l’autore ha certamente 
un occhio di riguardo per la 
selva della Val de Montona, 


che si estendeva lungo la val- 
le del fiume Quieto, oggi Mir- 
na, prediletta dalla Serenissi- 
ma, nonostante le sue dimen- 
sioni piuttosto modeste, per 
la qualità di querce, faggi, ol- 
mi. Istria e Venezia erano al- 
lora collegate da quella che, 
ai giorni nostri, si definireb- 
be mobilità lavorativa: c'era 
infatti un universo fortemen- 
te basato sul legno e costitui- 
to dacommercianti, falegna- 
mi, carpentieri, maestri d’a- 
scia, boscaioli e da altre figu- 
re professionali che la Sere- 
nissima, molte volte, recluta- 
vainloco conla conseguente 
necessità di legiferare 

sull’im- 
NSA piego del- 
Mimefsie esa le risorse 
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spesso, vi- 
vevano in condizioni difficili 
anche se qualche categoria, 
come quella dei proti (le mae- 
stranze qualificate nel cam- 
po dell’arte navale), aveva- 
no il privilegio di indossare 
abiti e di vantare compensi a 
distinguerli dagli altri operai 
del cantiere come calafati, re- 
mieri, manovali, apprendi- 
sti. Resta il fatto che l’enor- 
me bisogno di legname non 
era diminuito nemmeno 
quando Venezia aveva co- 
minciato a perdere il control- 
lo dei mari. Anche perché, ol- 
tre che per l’edilizia e per la 
creazione di differenti tipolo- 


gie di imbarcazioni, esso ser- 
viva per riscaldare le abita- 
zioni, per realizzare utensili 
e per altri, molteplici usi che 
costringevano la Repubblica 
di San Marco a ingegnarsi su 
come trasportare i tronchi: 
“alla fluitazione - scrive Bais- 
sero - era allora subentrato 
un altro, e più sicuro siste- 
ma, quello della flottazione, 
che si attuava per lo più lun- 
go fiumi di più ampia e rego- 
lare portata presenti in diver- 
seregioni d’Europa.Itronchi 
erano legati saldamente in- 
sieme, tanto da formare vere 
e proprie zattere, anche di no- 
tevoli dimensioni. Su di esse 
si imbarcavano i zattieri, 
esperti conoscitori del fiu- 
me, con il compito di condur- 
re il legname galleggiante fi- 
noalla foce e oltre”. 

Proprio tramite la flottazio- 
ne, il legname giungeva alla 
Serenissima non solo dalla 
Val de Montona, e quindi lun- 
goilcorso del Quieto, ma pu- 
re dal Trentino, dalla Contea 
del Tirolo, dal Cadore o dal 
Friuli, mentre per quello pro- 
veniente dall’Istria o dal 
Quarnero occorreva ricorre- 
re ad altri originali sistemi 
che “L’oro di Venezia” non 
manca diaffrontare e che sta- 
sera, alle 20.30, alla sala In- 
contro di San Rocco, a Gori- 
zia, quando il libro sarà pre- 
sentato, verranno svelati. 
Nell’appuntamento, organiz- 
zato dall'Accademia Europei- 
sta, sarà anche proiettato un 
film-documentario sulla stes- 
sa tematica: la produzione è 
di Nicola Pittarello per la ca- 
sa cinematografica Venice 
Filmdi Padova. — 
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“La principessa azzurra’ non ci sta 
nella comedy di scena al Sartorio 


Domania "Let's Play" lo spettacolo diretto da Filippo Capparella e Saskia Simonet 
<E una riflessione sulla condizione della donna, istigatrice di sovversive libertà» 


Annalisa Perini 


“La principessa azzurra” si 
rifiuta di farsi girare e rivol- 
tarecome una bambola, si è 
licenziata dalla favola e dal 
mito e ha disdetto il contrat- 
to di affitto nella torre che 
la imprigionava tra mille 
stereotipi. Il drago, forse, 
potrebbe sembrarle più av- 
venente e interessante del 
classico principe, che, peral- 
tro, fatica a sua volta a collo- 
carsi in una qualsivoglia 
perfezione. 

Intende ribaltare i luoghi 
comuni, in uno scatenato al- 
ternarsi di teatro comico e 
grottesco, di teatro fisico e 
di narrazione, e a tratti di 
stand-up comedy, l’evento 
in scena nel parco del Civi- 
co Museo Sartorio domani 
alle 21. Nell'ambito della 
rassegna “Let's play - Tre 
Teatri al Sartorio” l’appun- 
tamento è organizzato da 
Bonawentura. Lo spettaco- 
lo, vincitore del Premio Na- 
zionale Giovani Realtà del 


"La principessa azzurra" domani di scena al Sartorio 


Teatro e del Premio Mauro 
Rostagno, è proposto dal 
Teatro della Fuffa ed è diret- 
to da Filippo Capparella e 
Saskia Simonet, entrambi 
in scena con Francesco Ga- 
rutie SimonThòni. 

I quattro performer rivo- 
luzioneranno anche il più 
classico happy end, la cui 


forzatura rappresenta non 
soltanto un’inarrivabile illu- 
sione, ma anche ben più di 
uno scomodo inganno. La 
messa in scena si propone 
distravolgere la tradiziona- 
le concezione secondo la 
quale la principessa deve es- 
sere obbligatoriamente bel- 
la, sempre gentile e sorri- 


dente e i principi, immanca- 
bilmente attesi dalle fan- 
ciulle, non possono che es- 
sere forti e coraggiosi. La 
protagonista in questo ca- 
so, infatti, noncistae, tra ri- 
sate e irriverenze, urla le 
sue ragioni e rompe in ma- 
niera maleducata e irrive- 
rente la teca del “vissero 


per sempre felici e conten- 
ti”. Così la principessa az- 
zurra non è più colei che, im- 
prigionata, attende soltan- 
to di essere salvata dal prin- 
cipe, senza incertezze e ri- 
colma di entusiasmo, e non 
è vero che non desidera al- 
tro che viaggiare diritta ver- 
so un futuro predetermina- 
to. Sprofonda invece den- 
tro se stessa, in cerca della 
propria identità. 

«Tre grottesche, inquie- 
tanti e sgangherate fatine 
in tutù — racconta Filippo 
Capparella - rappresentano 
l'educazione consona a una 
donna per bene. Ma saran- 
no proprio loro a instillarle 
il dubbio se rifiutare o me- 
no i vantaggi della sua con- 
dizione». 

«La lasceranno così da so- 
la- prosegue l’attore e auto- 
re-inunsurreale e diverten- 
te dialogo conla propria va- 
gina che, proprio come la fa- 
ta con Cenerentola, le darà 
la vera formula magica del- 
la felicità». I principi in que- 
sta storia sono tre. Rimasti 
soli sul palcoscenico trove- 
ranno il modo per far anda- 
re avanti comunque la sto- 
ria? 

«Intendiamo mettere in 
scena ed esplorare — sottoli- 
nea Saskia Simonet - temi 
qualiil matrimonio, la liber- 
tà sessuale e la goffa bigot- 
taggine di un'educazione 
per certi versi ancora molto 
maschilista». «Lo studio tea- 
trale e drammaturgico - pro- 
segue l’attrice e autrice - è 
partito dal personaggio di 
Franca Rame, non in quan- 
to drammaturga, attrice 0 


attivista, ma in quanto don- 
na». «Lo spettacolo è un ve- 
ro studio, e anche una rifles- 
sione, - conclude Simonet - 
sulla condizione della don- 
na, che non è “colei che 
aspetta”, ma una vera eroi- 
na, istigatrice di massime e 
sovversive libertà, sessuali 
enonsolo». 

Info suibiglietti e prenota- 
zione obbligatoria alnume- 
ro 040.365119 del Teatro 
Miela, dalle 9 alle 13, e su 
www.vivaticket.com. — 


MUSICA 


Music Tourin Trieste 
alla Sala Luttazzi 
voce, chitarra, flauto 


Sabato alle 20.30 alla Sala 
Luttazzi del Magazzino 26, si 
terrà lo spettacolo "Music 
Tour in Trieste", una produ- 
zione Golden Show Trieste 
che rappresenta un viaggio 
nella musica internazionale 
con Rosa Zammitto Schiller 
(voce), Sergio Giangaspero 
(chitarra acustica) e Sebastia- 
no Crepaldi (flauto traverso). 
Prevendita al Ticketpoint 
Trieste e online su: https://bi- 
glietteria.ticketpoint-trie- 
ste.it "Music Tour in Trieste", 
inserito nella rassegna del Co- 
mune, è un viaggio nella musi- 
ca internazionale che ha se- 
gnato profondamente la ge- 
nerazione che è stata testimo- 
ne di questa rivoluzione del 
secolo scorso e ha segnato, in 
tutte le generazioni successi- 
ve, i gusti musicali dei giova- 
ni. 


\\ 


Silrsona fines 


A chi vuoi destinare il Luo aiuto? 


Non hai t‘ovato lenta che cercavi? 
Inseriscilo tu! 


O Scegli tuun ente di Trieste 


Seleziona culsotto l'amte a cai destinare la tua donazione 


IL PICCOLC 


Conosci la Fondazione 
Specchio d'Italia? 


Le Elargizioni de I 
Piccolo arrivano 


in collaborazione con 


ilpiccolo.specchioditalia.org 


Le tue elargizioni ora anche on line 


Il nuovo portale dove compiere il tuo gesto di beneficienza 
o ricordare un evento, in modo rapido e semplice, tutto l'anno. 
Tutte le donazioni on line sono fiscalmente deducibili. 


FONDAZIONE 


Specchio d'Italia 


DONIAMO SPERANZA 


FEDERICOBOLLARINO 
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Jovanotti Beach Party, due giorni 
di musica e festa a Sabbiadoro 


L'artista è già arrivato e ha cominciato a provare per la festa di sabato e domenica 
Tantii colleghi sul palco, da Boomdabash a Coma_Cose a Frankie Hi Nrg e Diodato 


Sara Del Sal 


Benny Benassi è il primo no- 
me confermato da Lorenzo 
Jovanotti come ospite per 
Lignano. A lui verrà affida- 
to il dj set al tramonto che 
precede il grande concerto. 

Non poteva che essere 
quello che ha scritto la can- 
zone che dice: “Il più gran- 
de spettacolo dopo il Big 
Bang siamo noi” a organiz- 
zare la festa più grande 
dell’estate. 

Jovanotti torna a Ligna- 
no con un doppio appunta- 
mento ricco di ospiti, saba- 
to 2 e domenica 3 luglio. 
Non un semplice concerto, 
non uno spettacolo canoni- 
co, ma una vera e propria fe- 
sta sulla spiaggia con musi- 
ca, tanta musica. 

La location è quella del 
2019, la Spiaggia Bell’Italia 
e i cancelli apriranno dalle 
15 per consentire l'ingresso 
dei 60 mila fan attesi nelle 
due giornate. La festa parti- 
rà già dalle 16 e continuerà 


fino alle 23.301 biglietti per 
sabato non sono più dispo- 
nibili, mentre rimangono 
ancora in vendita quelli per 
domenica nelle prevendite 
abituali e online. La Wood- 
stock del nuovo millennio, 
che ripartirà in giro perl’Ita- 
lia da Lignano Sabbiadoro, 
è stato l'evento del 2019, il 


Jovanotti a Lignano Sabbiadoro per la due giorni di Jova Beach Party 


primo nato con una forte at- 
tenzione per l’ambiente. E 
questa campagna prosegui- 
rà, per volontà dell’artista, 
anche nel 2022 proprio a 
partire da LignanoLorenzo 
Jovanotti è già arrivato a Li- 
gnano, dove hanno iniziato 
a prendere il via i lavori per 
l'allestimento dell’arenile 


che ospiterà l'evento. E pro- 
prio l'artista aveva ricorda- 
to con affetto i giorni passa- 
ti nella località balneare re- 
gionale durante l’allesti- 
mento, quando ha annun- 
ciato il tour. Appena arriva- 
tosiè subito recato in spiag- 
gia, dove si è dedicato alle 
prove musicali. Tornare 


con un evento simile, dopo 
due anni di stop forzato è 
una sfida che va vinta con 
una cura fino all’ultimo det- 
taglio. 

Dal 2019 a oggi, da parte 
dell’artista rimane invaria- 
tala volontà di fare informa- 
zione e comunicazione sui 
temi della sostenibilità e 
dell’ecologia e lo farà dal 
mare alle montagne, con 
unlungo viaggio che si con- 
cluderà il 10 settembre a 
Bresso, facendo cantare e 
ballare migliaia di persone. 

Due palchi, un villaggio 
vero e proprio e infinite pos- 
sibilità, per il pubblico per 
passare una giornata in 
spiaggia con una non-stop 
musicale che vedrà sul pal- 
co Jovanotti con la sua 
bande tanti ospiti che lo af- 
fiancheranno in questa nuo- 
va avventura. Vale infatti la 
formula del palco condivi- 
so ma anche affidato ad al- 
tri, per poi lasciare spazio a 
qualche duetto, che piaccio- 
no sempre tanto al pubbli- 
co. E sarà una maratona bel- 
lissima. Nel mentre si potrà 
girovagare sulla sabbia, o 
farsiunbagno. 

Intanto sono stati resi no- 
ti i nomi di tutti gli artisti 
che lo affiancheranno, alcu- 
ni dei quali proprio a Ligna- 
no come Benassi e tra loro 
ci sono Ariete, Yom, Boom- 
dabash, Canzoniere Greca- 
nico Salentino, Coez, Coma 
Cose, Dani Faiv, Dardust, 
Diodato, Enzo Avitabile, 
Frankie Hi Nrg, Joae Selva, 
La Rappresentante di lista, 
Lass, Nicola Ballo Balestri e 
Nicola Zucchi, Rkomi, Roc- 


co Hunt, Sangiovanni, San- 
trofi, Savanna, Shade, Sot- 
totono, Takagi e Ketra, Ta- 
nanai, The Sweet Life Socie- 
ty, Tommy Vee, Tre Allegri 
Ragazzi Morti, Turkana, 
Willie Peyote. 

L’eventoè organizzato da 
Fvg Music Live e VignaPR 
con il supporto tecnico di 
Eps Italia e la collaborazio- 
ne della Città di Lignano 
Sabbiadoro e Promoturi- 
smoFvg. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TEATRO 


“Cattivo” e “Mio Eroe” 
Giuliana Musso 
di scena a Palmanova 


Una grande anteprima - "Cat- 
tivo", conTommaso Banfi - se- 
guita, all'indomani, dallo 
spettacolo "Mio Eroe": l’attri- 
ceeregista Giuliana Musso sa- 
rà protagonista al teatro Mo- 
dena di Palmanova, tra doma- 
ni e venerdì, con un doppio 
evento. Sipario alle 20.45. 
"Cattivo"- aldebutto - è il nuo- 
vo spettacolo di Musso, che 
ne firma la regia dirigendo 
Tommaso Banfi. Si tratta di 
un monologotratto dall'omo- 
nimo romanzo di Maurizio 
Torchio, protagonista un de- 
tenuto condannato all'erga- 
stolo e “dimenticato” nella 
cella di isolamento di un car- 
cere-isola. Musso sarà invece 
sul palco in "Mio Eroe", pièce 
imperniata sul tema della 
guerra contemporanea. Pre- 
notazioni su https://www.re- 
spiralacultura.com. 


PRESENTAZIONE DEL LIBRO 


C'è una “Trieste occulta” 
all’Orto Lapidario 
con Deiuri e Pitacco 


TRIESTE 


Case infestate da spiriti, e spiri- 
ti che vagano per le vie strette 
di Cittavecchia; case del diavo- 
lo e case dove invece gli spiriti 
vengono evocati; gente che 
perde la testa e gente che per- 
de la vita se entra in contatto 
coni morti. 

Sono molteplici le occasioni 
per incontrare un mondo na- 
scosto, che non sembra appar- 
tenere a unacittà vivace di traf- 
fici e attività artistiche, eppure 
sta lì, proprio sotto la superfi- 


LISA DEIURI 
FRAPICESCAFITACCO 


TRIESTE! 
OCCULLA 


STORIC NERE 
ALTENFI 
DEGLI /ASBURGO: {i 


"Trieste occulta" (Mgs Press) 


cie... 

Di questo e di altro si parlerà 
domani, dalle 21, alla presen- 
tazione del libro “Trieste occul- 
ta. Storie nere ai tempi degli 
Asburgo”, di Lisa Deiuri e Fran- 
cesca Pitacco, (edito da Mgs 
Press) all’Orto Lapidario (Piaz- 
za della Cattedrale, 1). 

Lisa Deiuri, laureata in Filo- 
sofia, è appassionata di folclo- 
re, letteratura gotica e disegno 
e ha pubblicato saggi, articoli, 
raccontie illustrazioni. 

Francesca Pitacco, laureata 
especializzata in storia dell’ar- 
te, dal 2000 è guida turistica e 
attualmente presidente 
dell’Associazione guide turisti- 
che del Friuli Venezia Giulia. 
Insieme le due autrici hanno 
ideato per Promoturismo Fvg 
iltour guidato “Le leggende ei 
misteri di Cittavecchia”. 

Dialogherà con Deiuri e Pi- 
tacco il giornalista Alessandro 
MezzenaLona. — 


TEATRO 


“Le sorelle Robespierre” 
ritornano in Castello 


TRIESTE 


Ritorna in scena venerdì al Ca- 
stello di San Giusto, alle 21, 
nell'ambito di Trieste Estate, 
l'esilarante produzione della 
Contrada "Le sorelle Robe- 
spierre", uno spettacolo in dia- 
letto triestino, con protagoni- 
sti AlessandroFullin, che ne cu- 
ra anche la regia, Ariella Reg- 
gio e Marzia Postogna. 

Nel 1789 la Rivoluzione 
Francese cambia la storia d’Eu- 
ropa mentre a Trieste, nello 


Ariella Reggio in scena 


stesso anno, beh, “no succedi 
un boro”. Ma Fullin si immagi- 
na invece la città squassata da 
una bora che porta anche nel 


golfo di Trieste parole come Li- 
berté, Egalité e, quell'altra che 
nessuno ricorda... Le teste più 
graziose della nobiltà triestina 
sono in pericolo, la Galleria di 
Montuzza infatti è stata ricon- 
vertita in carcere e dotata di so- 
lide cancellate mentre in Piaz- 
za Goldoni è stata installata 
una ghigliottina. E così la Du- 
chessa De Parurinsieme alle fi- 
glie Iole e Sgonica, vengono ar- 
restate e alla cittadina Chiarbo- 
la Champignon (l'istrionico 
Fullin), è affidato il compito di 
sorvegliare le prigioniere. Per 
ingannare l’attesa, le donne si 
raccontano le loro vite, i beati 
anni passati e gli amori di cui 
sperano un giornodi far parte. 

In caso di maltempo lo spet- 
tacolo sarà al teatro Bobbio il 2 
luglio alle 21. Biglietti in vendi- 
tasu Ticket Point. — 


RASSEGNA 


Allievi dell'Accademia Chigiana 
cantano al Castello Formentini 


Domani con il Piccolo Opera 
Festival a San Floriano al Collio 
Domenica altri giovani artisti 

a Case di Manzano. II 5 luglio 
Gala Tebaldi a San Floriano 


UDINE 


Inizia una settimana densa di 
appuntamenti e di omaggi al 
mondodella lirica per il Picco- 
lo Opera Festival, che attorno 
al titolo principale della sta- 
gione, ovvero la Madama But- 
terfly conla regia di Stinchel- 
li (inscena dal 4al 10luglio al 
Castello di Spessa) ha in ser- 
bo peri suoi spettatori una se- 
rie di serate con nomi affer- 
mati ed emergenti in cornici 
digrande suggestione. 

Ogni serata sarà un evento 
unico, a iniziare dall'incontro 
con la grande lirica, domani, 
alle 21, al Castello Formenti- 
nia SanFloriano del Collio. Il 
concerto, un recital per sopra- 
no, baritono e pianoforte, 
inaugurerà la collaborazione 
del Piccolo Opera Festival 
con l'Accademia musicale 
Chigiana di Siena. Gli allievi 
della classe di canto del cele- 
bre tenore rossiniano Wil- 
liam Matteuzzi, Fiorenza 
Mercatali e Gianandrea Na- 
vacchia, saranno i protagoni- 
sti del “Canto alla stella della 
sera”, una serata di celebri 
arie e duetti in un ventaglio 
che partirà da Mozart e Belli- 
ni per arrivare a Korngold, 
Bernstein e a un finale nel se- 


Pio Claudio Liviero dirige la Gorizia Guitar Orchestra 


gno dell’operetta viennese. Il 
pianista sarà Ferdinando 
Mussutto. 

A fare da ponte verso il suc- 
cessivo appuntamento con il 
canto sarà il concerto della 
Gorizia Guitar Orchestra di- 
retta da Claudio Pio Liviero, 
in programma venerdì al ca- 
stello di Dobrovo. 

Domenica Villa Romano di 
Gase di Manzano offrirà alle 
19 uno scenario unico a una 
raffinata serata di musica ba- 
rocca per soprano, mezzoso- 
prano, controtenore e cemba- 
lo. Sarà nuovamente l’Acca- 
demia Chigiana a offrire la 
possibilità di ascoltare alcuni 
dei migliori allievi della clas- 
se di Andreas Scholl. Il pro- 
gramma, daltitolo “Ariose va- 


ghezze”, sarà un viaggio tra 
l’Italia e l'Inghilterra dei seco- 
li XVII e XVIII con capolavori 
di Monteverdi, Frescobaldi, 
Porpora, Vivaldi, Purcell e 
Handel. Canteranno Viola Di 
Palma, Giulia Maccabei e Ma- 
sato Nitta, mentre il maestro 
al clavicembalo sarà Marius 
Bartoccini. Seguirà il 5 luglio 
il Gala Tebaldi, concerto nel 
centenario della nascita del 
grande soprano. La Villa del- 
le Baronesse Tacco a San Flo- 
riano ospiterà una serata d’o- 
pera con le voci di due affer- 
mate artiste, l'italiana Annali- 
sa Raspagliosi e la slovena Sa- 
bina Cvilak, accompagnate 
da Adele D’Aronzo. 

Tutte le info sulla pagina 
www.piccolofestival.org. 


Speciale CASAEARREDAMENTO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


TINY HOUSE > LE “CASE MINUSCOLE" SONO DI MODA E PERMETTONO DI CONDURRE UNO STILE DI VITA NOMADE, ETICO, A BASSO IMPATTO AMBIENTALE 


La sostenibilità diventa “piccola” 


ompatte, economiche e ami- 

che dell'ambiente. Le cosid- 

dette tiny house (letteralmente 

“case minuscole”) rappresen- 
tano ormai un fenomeno consolidato a 
livello globale che si è fatto strada an- 
che in Italia, dove sempre più persone 
scelgono di acquistare una mini-strut- 
tura abitativa per sperimentare questo 
nuovo concetto di vita. 


IL FENOMENO 

La propensione crescente all'utilizzo 
dello smartworking, con la conseguen- 
te nascita dei cosiddetti nomadi digita- 
li, ha dato una spinta decisiva al merca- 
to delle case in miniatura, avvicinando 
centinaia di persone a uno stile di vita 
più essenziale, all'insegna del rispar- 
mio e del contatto con la natura. 


I MOTIVI DELLA SCELTA 

Oltre a essere convenienti dal punto di 
vista economico (è possibile acquista- 
re un'unità abitativa a poche migliaia 
di euro), le tiny house presentano una 
serie di vantaggi che le rendono affa- 
scinanti soprattutto agli occhi dei gio- 
vani che amano viaggiare e “cambiare 
aria” di tanto in tanto. Le abitazioni in 
miniatura (la cui dimensione media si 
attesta intorno ai 40 metri quadrati) so- 
no dotate di tutti i comfort essenziali e 


Le abitazioni in miniatura 
non superano i 40 metri 
quadri e sono anche 
facilmente trasportabili 


e, È ste n È 5 ” RE à Scie a 
LO SMARTWORKING E IL NOMADISMO DIGITALE HANNO DATO IMPULSO A UN NUOVO MODELLO ABITATIVO, NOMADE ED ESSENZIALE 


si caratterizzano per uno stile minima- 
lista ma curato. Sono il luogo ideale do- 
ve condurre una vita riservata, lontano 
dallo stress e dalla frenesia metropoli- 
tana, e possono essere facilmente tra- 
sportate integralmente in caso di tra- 
sloco. Sì, perché la peculiarità di que- 
ste soluzioni abitative è proprio quella 
di essere “mobile”. 

Economiche, ecologiche ed etiche, le 
tiny house consentono uno stile di vi- 
ta sostenibile in tutti i sensi, soprattutto 
per coloro che non vogliono rinunciare 
all'indipendenza ma non possono far 
fronte alle spese necessarie per mante- 
nere una casa tradizionale. 


> LA CURIOSITÀ 


L'idea di Renzo Piano 
ispirata a Diogene 


In Italia le tiny house hanno iniziato 
a prendere piede dopo il 2013. Il 
merito va soprattutto a Renzo Piano, 
che quell'anno ha disegnato Diogene. 
Si tratta di una mini abitazione 
ispirata al filosofo greco che rifiutava 
il materialismo, ampia 6 metri 
quadri, sostenibile e completamente 
riciclabile una volta dismessa. 


Lenco 


Una mobilità 
sottoposta 
a tanti vincoli 


Vivere in una casa mobile presenta 
numerosi vantaggi dal punto di vista 
organizzativo, economico e anche 
ambientale. Tuttavia ci sono delle 
limitazioni da tenere presente. Ad 
esempio, il fatto che un'abitazione sia 
facilmente trasportabile non implica 
che possa sempre girare per strada: in 
Italia è considerata alla stregua di un 
rimorchio e, pertanto, deve possedere 
una targa, essere omologata al 
trasporto e avere una larghezza 
massima di 2,55 metri. 

In più, se la casa mobile viene 
installata per uso abitativo - o 
comunque stabile -, necessita di tutti 
i titoli edilizi previsti per i normali 
immobili: Permesso di costruire, 

Scia, certificazioni per gli allacci, 
autorizzazioni delle amministrazioni 
locali. Inoltre, se la zona è sottoposta 
a qualche vincolo paesaggistico 

o urbanistico, serve il nulla osta 
amministrativo. 


VENDITA STRAORDINARIA 


per CESSATA ATTIVITÀ 


MOBILE RUSTICI 
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— MODERNI 
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DESIGN > DALLA DISPOSIZIONE AGLI ACCESSORI, SONO DIVERSI GLI ASPETTI A CUI PRESTARE ATTENZIONE SE SI DESIDERA ARREDARE LA CASA SECONDO LA FILOSOFIA ORIENTALE 


Benessere domestico grazie al feng shuli 


el corso degli ultimi anni è 

stata posta sempre maggiore 

attenzione agli stili d'arredo 

orientali. Prediligendo un ap- 
proccio olistico, i popoli asiatici sono 
convinti che anche gli ambienti dome- 
stici, e soprattutto la disposizione degli 
elementi presenti nei locali, siano parte 
attiva nel percorso dell'essere umano 
verso il benessere. Da questa credenza, 
è nato il feng shui, icona di stile dell’ul- 
timo biennio. 


IN SOGGIORNO 

Poiché il soggiorno è la stanza tenden- 
zialmente di più ampia metratura, con- 
verrà iniziare a rivedere la disposizione 
armonica dell’arredo proprio da qui. In 
primo luogo, un soggiorno arredato se- 
condo le regole del feng shui prevede 
spazi ampi, soffitti alti e ambienti ariosi, 
in cui l'energia possa fluire liberamen- 
te. Per il medesimo motivo, la disposi- 
zione del mobilio non dovrà ostacolare 
i movimenti o il passaggio della luce, es- 
senziale al benessere. L'arredo ideale è 
in legno chiaro, ma sono ammessi an- 
che complementi bianchi, poi accom- 
pagnati da tonalità che richiamano la 
natura, quali il verde, il grigio e il marro- 
ne. Per rendere l’ambiente un circolo di 
benessere, sarà anche necessario smor- 
zare gli angoli della stanza arricchen- 
doli con piante, lampade a luce calda o 
mensole in legno. Infine, si potrà deco- 
rare il locale con dei quadri, purché sia- 
no a tema naturalistico. 


IN CAMERA DA LETTO 
Una delle stanze predilette all’applica- 
zione del feng shui è la camera da let- 


to, ma come fare in questo caso? Secon- 
do la filosofia orientale il luogo miglio- 
re per la camera da letto deve trovar- 
si il più lontano possibile dall’ingresso 
principale e dalla strada, oltre la linea 
mediana dell’edificio, magari davanti a 
un tranquillo paesaggio naturale. Tutta- 
via se la camera da letto è posizionata 


L'armonia nelle stanze 
è un tratto essenziale 
elasiricrea secondo 
disposizioni precise 


ZA 


IL SALOTTO PREVEDE AMPI SPAZI IN CUI L'ENERGIA POSSA FLUIRE 


f 
@ 
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sul davanti allora uno specchio appeso 
di fronte alla porta, dietro la linea me- 
diana della casa, “spingerà” la stanza in- 
dietro. 

Gli accorgimenti per questa stanza non 
si limitano solo alla sua collocazio- 
ne all’interno dell'abitazione, ma per il 
feng shui è altrettanto importante do- 
ve deve stare il letto. Questo dovrebbe 
infatti essere collocato trasversalmen- 
te, con la testata orientata verso est. La 
posizione ottimale è nell'angolo diago- 
nalmente opposto all’entrata, in questo 
modo non si avranno mai testa o pie- 
di che puntino direttamente verso l’in- 
gresso della stanza. 


LA CAMERA DA LETTO DEVE TROVARSI LONTANA DALL'INGRESSO 


> GIARDINO ZEN 


Felci, azalee e aceri: 
la pace è nel verde 


Un giardino zen in casa è un ottimo 
modo per immergersi nella pace più 
totale lontano dal caos cittadino. Le 
piante per ricrerarlo sono le felci, le 
azalee, il ginepro ma anche il ciliegio. 
Importanti anche le essenze vegetali 
giapponesi come aceri nani, aceri 
rossi o il bambù. Con arredi ecologici 
lo si può ricreare anche sul terrazzo. 


MOBILI (/vayel 


Noi progettiamo, tu abiti i tuoi sogni. 


CONTINUANO I SALDI 


E SALDI DAL 30 AL 70% 


SS SU TUTTALA MOSTRA 


FINO AL 31 LUGLIO 
TUTTE LE CUCINE -50% 


www.mobilivivarelli.com (£) 
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TENDENZE > SPERIMENTARE SULLA QUARTA PARETE AIUTA A DARE CARATTERE Al LOCALI 


Perché decorare i soffitti 
è il nuovo trend 2022 


na caratteristica pregnante del mondo 
dell'arredamento è di certo la conti- 
nua sperimentazione di nuovi stili, 
che spesso danno avvio a veri e propri 
trend. Nel corso degli ultimi anni, e particolar- 
mente nel 2022, ad aver attratto sempre più per- 
sone è il decorare il soffitto di casa. 
Spesso poco considerato all’interno dei proget- 
ti di rinnovo dell’arredo, il soffitto è una vera e 
propria quarta parete, che quindi merita di es- 
sere oggetto di attenzioni quanto gli altri mu- 
ri che compongono la stanza. Proprio per dare 
nuova vita ai soffitti troppo spesso lasciati bian- 
chi, sono diversi gli interior designer che hanno 
deciso di rendere il soffitto una tela su cui speri- 
mentare nuove idee. 


LE PROPOSTE 

In generale, decorare il soffitto è una scelta che 
permette di dare maggiore carattere alla stanza. 
Pensando infatti ai tanti palazzi di valore stori- 
co e artistico che lasciano un segno nel cuore e 
negli occhi di chi li osserva, si noterà facilmente 
che si tratta sempre di immobili dotati di un sof- 
fitto decorato. Ecco perché scegliere di dedica- 
re una cura particolare anche a quella superficie 
consentirà di ravvivare tutta la casa, e non solo 
la sezione oggetto di decorazione. 

Rendere il soffitto una tela su cui dipingere ri- 
chiede però alcune considerazioni di base. In 
primo luogo, bisognerà valutare le dimensioni 
del locale in cui si intende operare e soprattutto 


A seconda dell’edificio si potrà 
intervenire sia con della pittura 
che con opere di tipo scultoreo 


OTTIMI | RICHIAMI AL MOBILIO DELLA STANZA 


la sua altezza. Solo in questo modo si potrà in- 
fatti capire se agire solo dal punto di vista del co- 
lore o introdurre anche dei piccoli elementi de- 
corativi di tipo scultoreo. 

Nel caso in cui si optasse per dipingere la quar- 
ta parete, il consiglio è quello di riprodurre un 
motivo già presente all'interno della stanza. Ciò 
permetterà di creare una linea continua che 
parte dall’arredo e si riversa sulle pareti. Al con- 
trario, se l'intenzione fosse quella di intervenire 
anche dal punto di vista scultoreo, sarà possibile 
giocare su affinità e contrasti rispetto all’arredo 
già presente all’interno della stanza. Per le abi- 
tazioni d'epoca si consigliano decorazioni in ar- 
monia coni già ricchi mobili installati nei locali. 
Nel caso di immobili moderni, invece, converrà 
puntare su elementi di contrasto, spesso rappre- 
sentati da intarsi geometrici. 


ILLUMINAZIONE > ELEMENTO ESSENZIALE DELL'ABITAZIONE, VA STUDIATA CON CURA 


Lampadario di design, 
ecco come sceglierlo 


i sa, molto spesso a fare la differenza 
all’interno di un'abitazione è il modo in 
cui i locali sono illuminati. Per questo 
motivo, nel momento in cui si decide di 
arredare la propria casa o si pensa di rinnovarne 
il mobilio, andrà posta particolare attenzione al- 
la scelta dei lampadari. 
Questi ultimi sono infatti dei complementi che 
devono necessariamente soddisfare una cer- 
ta esigenza funzionale, rimanendo però un 0g- 
getto di design. Ecco perché è profondamente 
sconsigliato un acquisto impulsivo. Per compie- 
re la scelta corretta andranno quindi valutati di- 
versi aspetti, come la dimensione, il colore e lo 
stile del complemento, che dovranno ben adat- 
tarsi al mobilio già presente all’interno dei loca- 
li dell'abitazione. 


COSA CONSIDERARE 

Poiché un ambiente sereno e disteso si rispec- 
chia in una casa arredata in modo armonico, per 
scegliere il corretto lampadario sarà necessario 
innanzitutto prestare attenzione allo stile predi- 
letto all’interno delle diverse stanze. Difatti, at- 
traversando i diversi ambienti dovrà essere rico- 
noscibile un fil rouge che li connette, e quest’ul- 
timo potrebbe essere rappresentato proprio dal- 
la tipologia di illuminazione prescelta. 

Come già anticipato, andranno poi presi in con- 
siderazione la dimensione del complemento e 
il suo colore. Anche in questo caso sarà l’effet- 
to armonico a determinare in buona misura il 
modello da installare in casa. All’interno di abi- 
tazioni dalle metrature ridotte, perciò, conver- 
rà preferire complementi di dimensioni conte- 
nute, in modo da non creare un contrasto trop- 
po evidente con il resto dell'arredo, evitando an- 
che di rendere la sola illuminazione il focus del- 
la stanza nel complesso. Al contrario, per gli im- 


È FONDAMENTALE L'EFFETTO ARMONICO 


Tra gli aspetti di rilievo figurano 
le dimensioni dell’immobile 
e lo stile di arredo già predisposto 


mobili provvisti di locali ampi si potrà speri- 
mentare maggiormente con complementi lavo- 
rati e di dimensioni maggiori. 

Per quanto riguarda il fronte del colore, infine, 
andranno osservate le tonalità di base dell’arre- 
do, così da optare per un lampadario d'impatto 
ma in perfetta palette. Se quindi i locali doves- 
sero presentare toni tenui, questi ultimi dovran- 
no essere i prescelti anche per l'illuminazione. 
Viceversa, nuances più accese sono ammesse in 
presenza di arredi eccentrici e sperimentali. 


U nostro magazzino con tutte le scorte 
di pavimenti in legno tradizionale 
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Chiama per un appuntamento 


VASTA SCELTA 
FARETTI DA 
INCASSO 
SPECIALIZZATI 
IN ILLUMINAZIONE 
A LED 
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MERCATO > IL SETTORE HA RIPRESO A CRESCERE SFIORANDO UN FATTURATO TOTALE DI 49 MILIARDI NELL'ULTIMO ANNO, DI CUI 18 MILIARDI DI EXPORT, AI LIVELLI PRE-PANDEMIA 


Per il legno-arredo l'emergenza è alle spalle 


he il legno sia tornato ad es- 

sere protagonista nelle case 

degli italiani è un fatto ormai 

assodato. Si tratta infatti di 
un materiale sostenibile, facilmente 
lavorabile, sempre elegante e che può 
essere facilmente riutilizzabile. Non 
sorprende che il settore abbia ripre- 
so a crescere, arrivando a sfiorare un 
fatturato totale di 49 miliardi nell’ulti- 
mo anno, di cui 18 miliardi di export. 
Si tratta di numeri alti, che superano 
il fatturato pre-Covid, ed evidenziano 
un'importante ripresa di un settore 
che, con le sue oltre 70mila imprese, 
impiega all'incirca 294mila persone. 


Ad aver contribuito 

a questa crescita sono stati 
in larga parte i bonus edilizi 
messi in campo dal governo 


Si tratta, in realtà, di un processo già 
avviato già negli ultimi mesi del 2020, 
ma che ha raggiunto il suo picco nel 
2021, anno che ha registrato un au- 
mento del valore del 25,5% su quello 
precedente e del 14% sul 2019. 


I BONUS EDILIZI 

Sicuramente, ad aver contribuito si- 
gnificativamente a questa crescita 
sono stati in larga parte i bonus edilizi 
messi in campo dal governo, che han 
dato una forte spinta a tutti i settori 
legati all'arredamento. In questo pe- 
riodo sono stati diversi gli italiani che 
han deciso di sfruttare gli incentivi go- 
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vernativi per rinnovare l'arredamento 
della propria casa, magari proceden- 
do, in contemporanea, a migliorarne 
l'efficienza energetica. E, in questa 
operazione di rinnovo, sono stati in 
molti a preferire mobili in legno, trai- 
nando così la forte ripresa di questa 
filiera. L'incremento di fatturato del 
settore legno è stato anche determi- 
nato dalla maggiore incidenza del 
costo delle materie prime sul prezzo 
dei prodotti che si è più rapidamente 
ripercosso sui listini, rispetto a quanto 
avvenuto per altre branche dell’arre- 
damento, che si sono adattate succes- 
sivamente alle mutazioni del mercato. 


L'EXPORT 

Ad aver dato una spinta importan- 
te al settore è stato anche l’export. 
I prodotti di arredamento in legno 
Made in Italy continuano ad esser 
sempre molto richiesti fuori dai no- 
stri confini, specialmente da part- 
ner commerciali importanti quali 
Stati Uniti, Francia e Germania, i tra 
paesi sul podio per livello di espor- 
tazioni di questi prodotti. Le espor- 
tazioni, in generale, rappresentano 
il 37% del fatturato totale e hanno 
un valore che è cresciuto del 20,6% 
rispetto al 2020 e del 7,3% rispetto 
al 2019. 
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> ARREDARE GLI ESTERNI 


Per l’outdoor è l'ora 
dei vasi illuminati 


Per creare ambienti outdoor 
gradevoli e funzionali, specialmente 
nelle serate estive, la scelta 
migliore è quella di utilizzare 

dei vasi illuminati. Si tratta di 
un'aggiunta in grado di garantire la 
giusta illuminazione allo spazio e, 
contemporaneamente, di arredare 
l'ambiente. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Bestiario di confine" 
di PrimoZ Sturman 


Oggi, alle 18, alla libreria Lo- 
vat (viale XX Settembre 20) 
PrimoZ Sturman presenta 
“Bestiario di confine” (Botte- 
ga Errante edizioni, 2022), 
Ne parla con l’autore Marti- 
naVocci. 


Alle 18.30 
"La fiamma nera" 
al Circolo Auser 


Oggi, alle 18.30, al Circolo 
Auser di via Luigi Frausin 17 
(San Giacomo) l’associazio- 
ne culturale Tina Modotti in 
collaborazione conl’Associa- 
zione Auser Volontariato Pi- 
no Burlo presenta il libro “La 
fiamma nera. Il rogo del Na- 


rodni dom”  (qudulibri, 
2020) diIvane Zoran Smilja- 
nic. Ingresso libero. 


Alle 17.30 

Film per ragazzi 

in inglese 

Oggi, alle 17.30, all’Associa- 
zione Italo Americana, perla 
rassegna di film in inglese 
per ragazzi, verrà proiettato 
“Lady and the tramp”; alle 
20, per la rassegna di film 
con tema il baseball, “A Lea- 
gue of their own”. Versione 
originale sottotitolata, in- 
gressolibero. 


Alle 18.30 
Lume d'Autore 
con Maurizio Stagni 


Alle 18.30 oggisi terrà l’even- 


to “Lume d’Autore”, a cura 
dell’Associazione Juliet, con 
l’autore Maurizio Stagni, 
maestro orafo, ma anche illu- 
stratore che per l’ occasione 
farà lumi sul progetto delle 
sue “Avventure di Pinoc- 
chio”, raccontate attraverso 
circa 150 illustrazioni. Sede 
dell’evento Giovinoto Enote- 
caeTakeaway, che per l’occa- 
sione proporrà “Grissini bu- 
giardi e Grilli da bere”. In- 
gresso libero, ma con preno- 
tazione per la degustazione 
al3334669654. 


Visite 

Domenica 

alla Grotta Nera 

Il Gruppo Speleologico San 


Giusto comunica che dome- 
nica sarà possibile visitare la 


Grotta Nera sita nella Parti- 
cella Sperimentale del Bosco 
Bazzoni di Basovizza. La grot- 
ta si raggiunge a piedi in 25 
minuti dalla Foiba di Basoviz- 
za, seguendo i cartelli indica- 
tori. Le visite guidate, con un 
massimo di 10 persone alla 
volta avranno inizio alle 10 
poi11.30-13e 14.30. E con- 
sigliato portarsi una felpa in 
quanto la temperatura all'in- 
terno della grotta è di 11-12 
gradi. E necessaria la preno- 
tazione ai n. 3338389164/ 
3386416973. 


Mostre 

Radoeva Destradi 

da Giugovaz Art Point 
Da Giugovaz Art Point, invia 


Canova 30, prosegue fino al 
16 luglio la mostra di una se- 


lezione di opere dell'artista 
Liliya Radoeva Destradi, inti- 
tolata “Pensieri visivi”. 


Anziani 
Conl'Ada a Gorizia 
per visitare "Madre" 


L’Ada organizza per sabato 
16 luglio una gita a Most na 
Soci con escursione in battel- 
lo e, dopo il pranzo, la visita 
alla mostra "Madre" - 30 im- 
magini della donna più bella 
del mondo - al museo di San- 
ta Chiara a Gorizia. Costo 40 
euro pasto escluso. Partenza 
da piazza Oberdan ore 8.30, 
da Opicina 8.45 (quadrivio); 
rientro circa alle 19. Informa- 
zioni e iscrizioni tel.351 
5179677 entro il 7 luglio, 
martedì ore 15-17 e venerdì 
9-11. 


Finanzieri 
Una gita 
aPredazzo 


L'associazione Anfi (finanzie- 
ri) organizza peril 17/19 set- 
tembre una gita a Predazzo. 
Info al n. 040-342809 il lune- 
dì, mercoledì e venerdì dalle 
9alle 11. 


Venerdì 
Immagini ritrovate 
di Cherso 


Venerdì alle 17.30 al Museo 
della Civiltà istriana fiumana 
dalmata presentazione del li- 
bro “Cherso in posa-Unarchi- 
vio fotografico ritrovato” di 
Claudio Ernè, e della conte- 
stuale mostra con le immagi- 
nidellibro. 


RASSEGNA 


Il Tact Festival 
chiude a Roiano 
con Jimmy Barka 
Experience 


Tra gli ultimi appuntamenti la giocoleria 
illibro “Casamiacasa mia” e il Piccolo Canto 


Giunge al termine la nona edi- 
zione del Tact, il festival delle 
arti performative che quest’an- 
no si è tenuto a Roiano e Gret- 
ta. Oggi la giornata conclusiva 
del Tact si svolgerà in Piazza 
tra i Rivi, a partire dalle 17.30 
conilterzo e ultimo workshop 
di giocoleria a cura di Davide 
Visintini. Alle 18:30 l’ultimo 
appuntamento con gli eventi 
della Be@t Generation. La 
Pop Art: un incontro tra arte e 
società è una lezione di storia 
dell’arte che terrà Monica Maz- 
zolini a Villa Prinz. Durante l’e- 
vento verrà analizzato il conte- 
sto in cui, a partire dagli anni 
‘50, si è sviluppato il movimen- 
to della Pop Art. L’obiettivo 
dell'incontro, spiegano glim 
organizzatori, è “smantellare 
quella visione superficiale che 
potrebbe indurci a considera- 
re la Pop Artcome una corren- 


te artistica dal carattere frivo- 
lo, attratti dal colore e dalla 
semplicità dei soggetti. Gli ar- 
gomenti principali dell’incon- 
tro saranno il linguaggio di 
massa, il significato dei termi- 
niicona e mito, il consumismo 
eAndy Warhol”. 

Alle 19 presentazione del li- 
bro “Casa mia casa mia” di 
Chiara Gily e Francesca Saroc- 
chi, edito da Bora.La. L’evento 
avrà come ospite Diego Man- 
na, ricercatore e divulgatore 
scientifico triestino. Alle 20 di 
scena la Compagnia Piccolo 
Canto si esibisce in Piccolo 
Canto di Resurrezione, di e 
con Francesca Cecala, Miriam 
Gotti, Barbara Menegardo, Ila- 
ria Pezzera e Swewa Schnei- 
der. 

In scena cinque donne, cin- 
que voci raccontano vite che 
anelano alcambiamento, al ri- 


Jimmy Barka Experience 


scatto e alla Resurrezione, si 
fanno invettiva, poesia, pre- 
ghiera e s'innalzano in canto. 
Lo spettacolo è prodotto da 
Compagnia Piccolo Canto, I 
Teatri del Sacro, e Associazio- 
ne Musicali Si Cresce. 

Alle 21 in Piazza tra i Rivi 
proiezione di “Eroi”, un breve 
video-documentario sui rioni 
di Roiano e Gretta a cura di 
Hangar Teatri. Per la realizza- 
zione del video sono state in- 
tervistate alcune realtà e perso- 
ne che quotidianamente, attra- 
verso le loro azioni, contribui- 
scono al bene della comunità, 
e che vengono definite “eroi”: 
sono persone comuni che dedi- 
canoillorotempoeillorolavo- 
roaglialtri. 

Il video vuole essere un 
omaggio e un ringraziamento 
ai due rioni che hanno ospita- 
to il Festival e alle persone che 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Salò ole 120 giornate di Sodoma 
16.00, 18.30, 21.00 
Di P.P. Pasolini. (V.m.18) 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Elvis 16.00, 18.45, 20.00, 21.30 


Disney, Pixar: Lightyear- la vera sto- 
ria di Buzz 16.00, 17.45,19.45 


Sanremo 16.15,18.00 
Nomination Oscar 2022 (Slovenia). 


Jurassic world — Il dominio 
16.00, 18.30, 2115 


Top Gun Maverick 16.30,18.45, 21.30 
Lamia ombra è latua 17.45,20.00,2145 


Anime: The Deer King - Il re dei cervi 
16.00, 18.00 


21.30 


Black Phone 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 


Elvis 16.00, 18.00, 19.45, 21.30 
Lamia ombra è tua 18.45, 2145 
Black Phone 19.30, 22.00 
Disney - Lightyear, la vera storia 

di Buzz 16.30, 17.30, 20.15 
Jurassic park - Il dominio 16.15,2115 
Top Gun Maverick 17.45,21.00 
Studio 666 19.00 


The Deer King - Il redeicervi6 16.00 


Cinema Nazionale Multisala 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


Ingresso unico 5€ 


Elvis 17.30, 20.30 
Lightyear-la vera storia di Buzz 17.40 
Top Gun Maverick 21.00 
Black Phone 18.10, 21.15 
Lamia ombra è tua 17.30,20.40 


Jurassic world - Il dominio 17.50,20.45 


GORIZIA) 

KINEMAX 

Ingresso unico 5€ 

Elvis 17.30, 20.30 
Lightyear-la vera storia di Buzz 17.40 
Lo chiamavano Trinità (ed. rest) 20.40 
Jurassic world - Il dominio 17.50 
Top Gun Maverick 20.45 


livivono eli arricchiscono. L’e- 
vento conclusivo di questa edi- 
zione del Tact Festival sarà il 
concerto Jimmy Barka Expe- 
rience, alle 22 in Piazza traiRi- 
vi. Jimmy Barka Experience, 
organizzato in collaborazione 
con il Kino Siska di Lubiana, è 
un progetto avviato da tre vete- 
rani della musica slovena: i 
due DJ Bakto e Borkaeilbatte- 
ristaMarjan StaniC. 

I tre hanno alle spalle back- 
ground musicali diversi, ma so- 
no riusciti a creare un legame 
eccezionale tra percussioni, 
musica elettronica e mash-up 
realizzati con la consolle, uti- 
lizzando una tecnica particola- 
rechiamata “turntablism”. 

La loro performance è un 
mix di funk, break, afro e rock 
che condurrà chi li ascolta in 
un viaggio dal Perù fino a Ba- 
ku.— 


NORD ADRIATICO MAGAZINE 


“Il mal del mare” 
domani agli Specchi 
come cambia il clima 


“Nord Adriatico Magazine”, il 
periodico dedicato al mare, de- 
dicala copertina del nuovo nu- 
mero in edicola in questi gior- 
nialbusiness crocieristico, cer- 
cando di mettere a fuoco pro- 
spettive e benefici per le due 
città regionali coinvolte dagli 
approdi. Domani, alle 18.30, 
al Caffè degli Specchi di piaz- 
za Unità, incontro dal titolo “Il 
mal del mare dall’Adriatico 
all’Antartide”, in cui si farà il 
punto sui cambiamenti in atto 
nei mari e negli oceani e le sue 
ripercussioni sulla biodiversi- 
tà ela salute delle acque. 


LA MOSTRA 


Laboratori di fumetto 
per “Dipingere il vento” 
al Magazzino 26 


La mostra “Livio Rosigna- 
no. Dipingere il vento” co- 
me laboratorio: tra gli ap- 
puntamenti collaterali or- 
ganizzati nell’ambito della 
rassegna, visitabile fino al 
10 luglio al Magazzino 26 
del Porto Vecchio di Trie- 
ste, sono previsti vari work- 
shop e visite guidate per 
rendere lo spazio espositi- 
vo una sorta di laboratorio 
aperto ispirato al pittore: 
domani alle 17 avrà luogo 
una visita guidata condotta 
dalla curatrice Marianna 
Accerbonie dalle 17.30 alle 
19.30si svolgerà un labora- 
torio di fumetto intitolato 
“Leimmagini trascinate dal 
vento” aperto ad adulti e 
giovanissimi (dei dieci anni 
in su) e curato da Paola Ra- 
mella, dell’Università Popo- 
lare di Trieste, con l’assi- 
stenza di Simona Stesicoro. 
«Il laboratorio - precisa Ra- 
mella - consentirà di eserci- 
tare la fantasia in una sim- 
patica sfida di quattro vi- 
gnette, permettendo anche 
di assimilare alcuni elemen- 
ti base sul metodo del dise- 
gno». I materiali per il labo- 
ratorio saranno forniti dal- 
la curatrice. Le opere realiz- 
zate nel corso dell'incontro 


Paola Ramella 


saranno esposte in mostra 
(info e prenotazioni: 
3356750946). 

Sono inoltre aperte le 
iscrizioni al concorso “Il più 
bel paesaggio del mondo” 
aperto ad adulti e bambini 
e ispirato ai paesaggi del pit- 
tore triestino. Gli artisti po- 
tranno venire a disegnare e 
dipingere nello spazio espo- 
sitivo sotto la guida della cu- 
ratrice. Le opere seleziona- 
tesaranno esposte nella ras- 
segna con premiazione sa- 
bato 9 luglio alle ore 18.30 
(info e prenotazioni: 
3356750946). 

Orario della mostra al Po- 
lo museale del Magazzino 
26 - Porto Vecchio , giov. e 
ven. ore 17/20, sab. e dom. 
anche 10/13. Bus linea 6, 
fermata Polo museale, e li- 
nea81. 


IL PREMIO LUCHETTA 


“I Nostri Angeli”, sabato 
in seconda serata su Rail 


TRIESTE 


Sabato 2 luglio, in seconda se- 
rata su Rail, torna l’appunta- 
mento con “I Nostri Angeli”, il 
programma condotto da Em- 


ma D'Aquino, dedicato al Pre- 
mio giornalistico internaziona- 
le Marco Luchetta, quest'anno 
alla sua 19° edizione, istituito 
dalla Fondazione Luchet- 
ta-Ota-D'Angelo-Hrovatin. 

In vari luoghi simbolo di 
Trieste saranno ospiti il diret- 
tore di Radio1 Rai Andrea Via- 
nello, il vicedirettore del Cor- 


riere della Sera Aldo Cazzullo, 
la direttrice di Quotidiano Na- 
zionale Agnese Pini, l'esperto 
di geopolitica e direttore di 
“Domino” Dario Fabbri, il di- 
rettore Fnsi Giuseppe Giuliet- 
ti, la corrispondente Rai da Pa- 
rigi Giovanna Botteri, la re- 
sponsabile delle News interna- 
zionali di SkyTg24 Liliana Fac- 
cioli Pintozzi. E ci saranno an- 
che Maria Concetta Mattei, 
presidente di giuria del Pre- 
mio Luchetta 2022 e natural- 
mente i vincitori delle varie se- 
zioni. — 
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Bossi finalmente 
nell'elite con Trieste: 
«Un'emozione oltre 


ogni immaginazione» rasi 


A 28 anni il play debutterà nel massimo campionato 
«Farlo a casa mia è la cosa più bella che potessi sognare» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


«Tornare a giocare a casa mia 
e farlo in A1 è la cosa più bella 
che, sportivamente parlando, 
mi potesse capitare. E difficile 
spiegare a parole l'emozione 
che provo, quello che sto viven- 
do in questi giorniva oltre l'im- 
maginazione». 

Così Stefano Bossi dopo la 
firma del contratto siglato con 
la Pallacanestro Trieste, un ac- 
cordo che a unlustro di distan- 
za dall'ultima stagione vissuta 
in biancorosso gli regalerà, a 
quasi 28 anni, la gioia dell'esor- 
dio nella massima serie. 

«Io e Trieste ci eravamo già 
"annusati" un paio di volte ne- 
gli ultimi anni - racconta - ma 
noneravamo mai riusciti a tro- 
vare una strada comune. Qual- 
che tempo fa ho sentito coach 
Legovich per altre cose, mi ha 
accennato la possibilità che di- 
ventasse head coach e mi ave- 
va buttato là una proposta che 
però pensavo fosse solo una 
mezza boutade. E invece ogni 
pezzo del puzzle è andato al 
suo posto e quella mezza idea 
si è trasformata in una propo- 
staconcreta». 

LA GRANDE OCCASIONE 
«Mi sento pronto ad affrontare 
questa avventura, non credo si 
possa considerarlo un salto 
nel buio. Negli ultimi 12 anni 
ho giocato 10 stagioni in serie 
A2 con uncrescendo di presta- 


zioni che ha avuto un momen- 
to di stop solo dopo che ho ter- 
minato il primo periodo con la 
maglia Alma. La scomparsa di 
mio papà e il grave infortunio 
a un ginocchio sono stati due 
momenti difficili da superare. 
Ci sono riuscito, ho trovato a 
Orzinuovi l'ambiente giusto 
peril riscatto di cui avevo biso- 
gno e nelle ultime stagioni ho 
fatto bene a Milano. Credo che 
per maturità questo sia il mo- 
mento giusto per il passaggio 
inAb». 

IL PATTO D'ACCIAIO «Si 


«So perfettamente 

il ruolo che mi attende 
Non ho problemi 

a sacrificarmi» 


abusa, a volte, del concetto di 
amore per la maglia. Non è il 
mio caso. Ho sempre sentito la 
divisa di Trieste come una se- 
conda pelle e chi mi conosce sa 
che darò tutto ciò che ho den- 
tro per la squadra, i tifosi, la 
mia città. Ma c'è di più: con 
Marco Legovich c'è un rappor- 
to di stima e rispetto reciproco 
cresciuto e coltivato in pale- 
stra, la sua presenza darà uno 
stimolo e una motivazione an- 
cora maggiore». 

IL PROGETTO TECNICO 
«Dovrà cambiare il mio approc- 


cio alla gara, dovrò passare dai 
35 minuti che giocavo negli ul- 
timi anni agli 8, 10 o anche 2 
che potrò spendere ora. Ma so- 
no pronto e l'ho detto al coach 
facendogli un esempio. Se do- 
vesse capitare una partita da 
n.e.,ilgiorno dopo sarò in pale- 
stra a lavorare sui fondamenta- 
li e da martedì pronto ad alle- 
narmi con ancora maggior in- 
tensità. So perfettamente qua- 
le dovrà essere il mio ruolo nel- 
lasquadra». 

LA SQUADRA «si ripartirà 
da conferme importanti. Da- 
vis, Lever, Campogrande e Lo- 
do (Deangeli ndr) cui potete 
aggiungere anche Bossi per- 
chè da Trieste è come se non 
me ne fossi mai andato. Si par- 
te da una base buona, un grup- 
po solido e questo per il tipo di 
stagione che andremo ad af- 
frontare sarà importante. An- 
diamo incontro a un campio- 
nato di sacrificio, in queste si- 
tuazionilo spogliatoio deve es- 
sere unito». 

IL PUBBLICO «Aver vicina 
lanostra gente sarà fondamen- 
tale. Negli ultimi anni il Covid 
ha spento un po' la passione 
che ricordo al palazzo. La mia 
ultima fotografia dentro l'Al- 
lianz Dome sono i 7mila della 
finale persa contro la Virtus. Il 
mio sogno è riconquistare as- 
sieme ai compagni quel fanta- 
stico pubblico». — 
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» PERIOD 


LE IMMAGINI 


Il rientro 
dopo 
l’esperienza 
in serie A2 


Nella foto in alto Stefano 
Bossi a destra festeggia 
una vittoria con Andrea Pe- 
cile. A fianco marca il triesti- 
no Spanghero in maglia Ve- 
rona. Sotto giovanissimo in 
maglia udinese 


LOTTA LIBERA 


Obispado Morris bronzo 
ai Giochi del Mediterraneo 


ORANO 


Prima medaglia per la lotta 
libera italiana ai Giochi del 
Mediterraneo di Orano in 
Algeria edètriestina. 

Studd Obispado Morris 
annienta 10-2 il francese 
Valentin Damournella cate- 
goria 57 kg e conquista la 
medaglia di bronzo. 

Per il classe 2000 di Trie- 
ste questo rappresenta il pri- 
mo successo nella competi- 
zione. — 


| 
| 


) 


i 


Studd Obispado Morris 


BASKET GIOVANILE 


Azzurra, vittoria di prestigio 
a Porto Sant'Elpidio 
Il ritorno del Mountain Camp 


TRIESTE 


Vittoria di prestigio per i 2009 
dell'Azzurra altorneo naziona- 
le under 13 a Porto Sant'Elpi- 
dio. La formazione guidata da 
Stefano Serschenha sbaraglia- 
to la concorrenza chiudendo 
la tre giorni marchigiana con 
un percorso netto. Gara inau- 
gurale vinta 76-34 su Roseto, 
poi successi per 55-46 contro 
Porto S.Giorgio e 65-27 contro 


Civitanova. Passaggio del tur- 
no garantito dopo il 56-31 a 
Fermo. A segno nella semifina- 
le contro il Petrarca Padova, 
l'Azzurra ha dilagato anche 
nella finalissima imponendosi 
61-33 contro i padroni di casa 
di Porto S.Elpidio. Soddisfazio- 
ne sia per la vittoria sia per l’at- 
teggiamento mostrato in cam- 
poefuori dairagazzi. 
WEAREBACKE stato il mot- 
to che ha guidato la 24esima 


Li 


LÌ 


edizione del Mountain Camp 
alVillaggio Bella Italia Dolomi- 
ti. Dopo due anni di assenza, 
45 camperini hanno trascorso 
una settimana nella natura e 
utilizzando gli spazi attrezzati 
di Piani di Luzza, cimentando- 
si in gare, torneo multisport, 
giochie serate a tema. L’edizio- 
ne 2023 festeggerà i 25 anni 


AZZURRA 
TRIESTE Rf 


dell'evento ideato da Stefania 
Sperzagni, Franco Cumbat e 
Lele Bassi. Lo staff (Azzurra, 
Tigrotti e Arcobaleno) è stato 
guidato tecnicamente da Mat- 
teo Massalin e Gabriele Cum- 
bat con gli istruttori Federico 
Bolle, Nicolò Fucile, Federico 
Stoche Martina Grassi. — 

LG. 
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CALCIO SERIE C 


La nuova proprietà dell'Unione 
si presenta a Trieste venerdì 


In arrivo i titolari dell'Atlas Consulting Giacomini e Maira. Dovrebbe essere 
l'occasione per annunciare Romairone come direttore generale 


Simone Giacomini con la nuova proprietà sarà a Trieste venerdì 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Tra due giorni verranno tolti 
i veli alla nuova Triestina, al- 
meno quelli che per ora stan- 
no avvolgendo i nuovi pro- 
getti, il nuovo organigram- 
ma e la parte gestionale del- 
la società. Ma anche per 
quanto riguarda la parte 
sportiva, si spera diiniziare a 
capirci qualcosa di più. Pare 
che per decidere sui ruoli ci 
sia presi altre 48 ore di tem- 
po ma sarebbe in dirittura 
l'accordo con Romairone co- 
me direttore generale. 

Fatto sta che la nuova pro- 


prietà della Triestina si pre- 
senterà alla città venerdì 1 lu- 
glio con una conferenza 
stampa alRocco ovviamente 
riservata ai media ma anche 
a un rappresentante per cia- 
scun gruppo del tifo organiz- 
zato. Un incontro nel quale 
al tavolo si presenteranno 
benin cinque. Ci saranno ov- 
viamente Simone Giacomini 
e Antonino Maira, in quanto 
titolari dell’Atlas Consulting 
che ha rilevato l’80 per cento 
della Triestina. Ci sarà Mau- 
ro Milanese, attualmente 
membro del cda in rappre- 
sentanza del 20 per cento 


SERIE C 


La Juve Under 23 
si affida a Brambilla 


Nel girone dell'Unione la Juven- 
tusU23 ha scelto il suo tecnico: si 
tratta di Massimo Brambilla, che 
da parecchi anni allenava nelle 
giovanili dell'Atalanta, prima 
l'U17 e poi la Primavera. La Juve 
ha anche ufficializzato l'approdo 
sulla panchina dell'Under 19 di 
Paolo Montero, la cui ultima espe- 
rienza in Italia risaliva alla stagio- 
ne 2020-21 proprio in C, alla gui- 
da della Sambenedettese. 


della società ancora in mano 
ai Biasin. Sarà presente an- 
che Ettore Dore, che assieme 
a Giacomini e Maira (oltre a 
Fabrizio Ferraguzzo e Alan 
Tonetti), ha fondato nel 
2020 Stardust Spa, creative 
house che si occupa di in- 
fluencer marketing e capofi- 
la del gruppo di cui fa parte 
Atlas. Senza dimenticare 
che nove mesi fa a entrare 
con il 34 per cento in Stardu- 
stè stata Alchimia, la società 
di investimento che fa capo a 
Paolo Barletta. 

La quinta è una presenza 
davvero curiosa, ed è quella 
di Gabriele Parpiglia, che 
non è nell’organigramma di 
Stardust, ma è un giornali- 
sta, scrittore, autore e con- 
duttore tv, collaboratore fi- 
dato di Alfonso Signorini e 
quindi molto noto in ambito 
gossip e nelmondo dei vip. 

Con questi presupposti, è 
ovvio che la curiosità per sa- 
perne di più è davvero tanta. 
Inuovi proprietari arriveran- 
no in città giovedì pomerig- 
gio e stanno cercando di or- 
ganizzare degli incontri isti- 
tuzionali, che potrebbero av- 
venire anche lo stesso vener- 
dì, oppure all’inizio della set- 
timana prossima. Segno che 
probabilmente qualcuno del 
gruppo potrebbe fermarsi a 
Trieste almeno per qualche 
giorno. Come detto, ancora 
silenzio assoluto invece sul- 
le prime caselle dell’organi- 
gramma. Dopo un paio di 
giornate pirotecniche nelle 
quali si è data per fatta l’ac- 
quisizione di Giancarlo Ro- 
mairone come nuovo diesse 
o direttore generale, e so- 
prattutto sono stati accostati 
alla Triestina almeno sette 
possibili nuovi allenatori, ie- 
ri le acque apparentemente 
si sono calmate. Ma l’accor- 
do semvbra davvero in dirit- 
tura ormai e chissà, a questo 
punto il tutto potrebbe venir 
comunicato anche a ridosso 
della stessa conferenza stam- 
pa. 
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CALCIO INTERNAZIONALE 


David Colja, qui inmaglia Sistiana, a segno contro i serbi di Croazia 


Gli sloveni Fvg 
mettono al sicuro 
i quarti di finale 
dell'Europeada 


Franz Bevilacqua /TRIESTE 


Un punto, ma è quanto basta 
alla rappresenta degli slove- 
ni del Friuli Venezia Giulia, 
le Zile, per scardinare la por- 
ta dei quarti di finale grazie 
alnetto successo dell’esordio 
contro gli slovacchi di Unghe- 
ria ed al pareggio di ieri con- 
troiserbidi Croazia.L’1-1 al- 
lo Sportpark Sankt Michaela 
Bleiburg in Carinzia lancia 
quindi le “vene” di mister 
Adamic nell'olimpo delle mi- 
gliori otto compagini degli 
Europei di calcio riservati al- 
le comunità etnicolinguisti- 
che che il 3 luglio incorone- 
rannola squadra campione. 

Un risultato «alla portata» 
come battezzato alla vigilia 
dal coordinatore Igor Toma- 
setig e legittimato dalla se- 
conda prova incoraggiante 
contro unteamditutto rispet- 
to. Adamic conferma nove 
undicesimi rispetto alla for- 
mazione del debutto: Edvin 
Carli a difesa dei pali, Kosu- 
ta, Furlan, Tabai e Simeoni a 
comporre la linea difensiva 
dietro ai centrocampisti Car- 
li, Sancin, Ocretti. Davanti, 
l'ex allenatore del Mladost 
opta perla fantasia dei fratel- 
li Colja e di Renar, scelta che 
sarà premiata. 

Succede tutto nella prima 
frazione di gioco con il roster 
di Gagulic capace di mettere 
ilnasoin avanti dopo 20°. Dal- 
la corsia di destra la palla ca- 


rambola sui piedi di Nikola 
Nesic, pupillo del Bijelo Brdo 
che timbra l'1-0 appoggian- 
dola sfera alle spalle di Carli. 
Bastano 4’ allo Zile perrimet- 
tersi sulla scia di una gara vi- 
vace: lo spiovente, morbido, 
di Renararriva preciso nei pa- 
raggi di David Colia che di te- 
sta impatta sotto la traversa 
con la migliore carta del re- 
pertorio dell’airone di Sistia- 
na. 

Gli sloveni in Fvg avrebbe- 
ro l'opportunità di concretiz- 
zare il sorpasso con un altro 
colpo di testa, stavolta di Re- 
nar che però si imbatte 
nell’ottima risposta di Duj- 
movic. Nella ripresa la piog- 
gia cambia le dinamiche e 
priorità del gioco e la pruden- 
za prende lo spazio dell'ag- 
gressività. David Colja riesce 
ad imbucarsi verso la porta 
avversaria in un paio di occa- 
sioni ma senza successo. 

Zile Fvg 1-Serbi Croazia 
1. Marcatori: pt 20’ Nesic, 
24 D. Colja. Zile-Sloveni 
del Fvg: E. Carli; J. Ko$uta, 
Furlan (Kerpan), Tabai, Si- 
meoni, A. Carli, Sancin (To- 
masetig), Ocretti (Kocman), 
E. Colja, D. Colja (Cermelj), 
Renar. All. Adamic. Serbi in 
Croazia: Dujmovic; Usceb- 
rka, Kurjega (Miodanic), Je- 
lecki, Milovanovic, Mirosav]- 
jevic, Bingulac (Popovic), Ga- 
gulic, Nesic, Gvozednovic, 
Kupresanin (Borojevic). All. 
Gagulic.— 


PALLAMANO 


Fredi Radojkovic dà la disponibilità 
ad allenare Trieste anche in A2 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Fumata bianca nell'incontro 
tra Giorgio Oveglia, ds della 
Pallamano Trieste e il tecni- 
co Fredi Radojkovic. L'allena- 
tore sloveno, reduce dall'ulti- 
mo difficile anno sulla pan- 
china biancorossa, ha dato la 
disponibilità di massima e 
confermare il suo impegno 
anche nella prossima stagio- 
ne. 
Chiacchierata fruttuosa, 


dunque, quella svoltasi lune- 
dì sera a Isola. Radojkovic ha 
però preteso chiarezza dalla 
società sia per ciò che concer- 
ne il discorso economico sia 
per quelle che potranno esse- 
rele garanzie tecniche legate 
alla squadra da mettere in 
campo. «Un incontro positi- 
vo - sottolinea Oveglia- ci so- 
no situazioni da chiarire e 
aspetti da approfondire ma 
Fredi non ha chiuso a priori 
le porte a un suo ritorno a 


Trieste. Chiede giustamente 
di capire quale sarà il proget- 
to dasviluppare e su quali ba- 
si dovrà impostare il lavoro 
della prossima stagione. Ne 
riparleremo a breve, per noi 
però è importante sapere di 
averlo ancora dalla nostra 
parte». Dalla conferma even- 
tuale di Radojkovic, che con- 
tinuerebbe a lavorare contan- 
do sul consolidato rapporto 
con Andrea Carpanese, parti- 
ranno poi tuttii ragionamen- 


ti legati alla costruzione del 
gruppo chiamato ad affronta- 
re il prossimo campionato di 
serie A2. Le certezze, in que- 
sto momento, sono in uscita. 
Rispetto alla squadra che ha 
terminato la scorsa stagione, 
Trieste perde Bratkovic (Ca- 
podistria), Nocelli (Carpi), 
Aldini (Sassari) e Hrovatin 
(Germania). Perilresto parti- 
ranno nei prossimi giorni i 
colloqui con i reduci dello 
scorso campionato. 

GIOCHI DEL MEDITER- 
RANEO Sconfitta per la Na- 
zionale italiana nella prima 
giornata del gruppo A ai Gio- 
chi del Mediterraneo in svol- 
gimento in Algeria. Azzurri 
superati 38-35 dal quotato 
Egitto altermine di un match 
che ha comunque premiato 
l'impegno e la qualità di gio- 


Fredi Radojkovic 


co espressa sul parquet dalla 
formazione di Trillini. Buo- 
nala prova offerta da Gianlu- 
ca Dapiran, cinquanta minu- 
ti in campo con quattro reti 
segnate e un 4/5 dal campo 
che conferma le qualità 
dell'ala sinistra biancorossa. 
L'italia tornerà in campo do- 
mani per la seconda partita 
del girone contro la Serbia. 
Un'avversaria che nella gara 
d'esordio ha superato la Slo- 
venia, una gara già decisiva 
per poter continuare a spera- 
re nel passaggio alla fase suc- 
cessiva. Serbia forte ma, con- 
siderata la formazione porta- 
ta a questi Giochi del Mediter- 
raneo, non imbattibile. Con- 
fermandola prestazione con- 
tro l'Egitto, gli azzurri posso- 
no giocarsi le loro chance di 
successo. — 
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IL CALCIOMERCATO 


Tutti gli affaripassano da Londra 
Il Chelsea insiste per De Ligt 


Definito il ritorno di Lukaku all'Inter, sarà un prestito annuale da 13 milioni 
Il Tottenham di Conte vuole il granata Bremer, quasi fatta per Skriniar al Psg 


Antonio Barillà 
Stefano Scacchi 


Radio Londra. Frequenze 
sul mercato. Trattative im- 
portanti, inentratae uscita, 
annodanola Serie A alla ca- 
pitale inglese. Nel giorno 
del ritorno di Romelu Luka- 
ku all'Inter, dopo una sta- 
gione maliconica in Pre- 
mierLeague, il Chelsea con- 
ferma l’ppuntamento con 
la Juventus per chiedere 
Matthjis de Ligte Davide Va- 
gnati, diettore dell’area tec- 
nica del Torino, prepara il 
blitz oltremanica per riscat- 


Il club di Tuchel valuta 
l'olandese 100 milioni 
Il Milan adesso punta 
sul brasiliano Danilo 


tare Dennis Praet dal Leice- 
ster ma anche per ascoltare 
il Tottenham interessato a 
Gleison Bremer. 


SECONDA VITA NERAZZURRA 

Comincia oggi, dunque, la 
seconda vita nerazzurra di 
Lukaku. Il centravanti bel- 
ga sosterrà le visite medi- 
che e poi firmerà il contrat- 
to da 8,5 milioni di ingag- 
gio per questa stagione, sul- 
la base dell’accordo per il 
prestito annuale da 13 mi- 
lioni (bonus compresi) al 
Chelsea che lo ha pagato 
115 milioni al club neraz- 
zurro soltanto dieci mesi fa. 
I Blues, in deficit di difenso- 
ricentrali, sisono fatti avan- 
ti per far compiere il tragit- 
to opposto al nerazzurro Mi- 
lan Skriniar, ma lo slovacco 
è molto più vicino al Psg: 
nei prossimi giorni Luis 
Campos, nuovo capo del 
mercato dei parigini, torne- 
rà a Milano per chiudere 
l'affare da 60-70 milioni 


con l’ad Beppe Marotta e il 
ds Piero Ausilio. 

IlPsgha anche superato il 
Milan nella corsa a Renato 
Sanches che ha scelto Pari- 
gi. I rossoneri hanno come 
alternativa il brasiliano Da- 
nilo, 21enne emergente del 
Palmeiras, rimasto il prefe- 
rito in seconda fascia dopo 
che l'argentino Enzo Fer- 
nandez è stato acquistato 
dal Benfica. Dalla capitale 
britannica potrebbe arriva- 
re anche la proposta tenta- 
trice per Lautaro Martinez 
che piace al Tottenham di 
Antonio Conte. Ma in quel 
caso l’Inter si siederebbe al 
tavolo solo di fronte a un’of- 
ferta elevatissima intorno 
ai 100 milioni. Il Milan guar- 
da al Chelsea, invece, per 
rinforzare la linea dei tre- 


Mathijs de Ligt 
è legato alla Juventus 
fino algiugno 2024; 
Sopra, Romelu 
Lukaku. A destra, 
Gleison Bremer 


quartisti con Hakim Ziye- 
ch, uno dei papabili insie- 
me a Marco Asensio e Char- 
les De Ketelaere. 


LE RICHIESTE BIANCONERE 


Intrecci londinesie incastri 
affascinanti. Il sorpasso 
del Psg su Skriniar spinge 
con forza il Chelsea su De 
Ligt, restio a rinnovare il 
contratto e già corteggiato 
dalle due squadre di Man- 
chester, in particolare dal- 
lo United di Erik Ten Hag 
che lanciò il difensore all’A- 
jax. La Juve fa trapelare 
che l’unico prezzo possibi- 
le è quello della clausola re- 
scissoria (120 milioni) e 
che non vuole controparti- 
te tecniche, ma una propo- 
sta concreta da 100 milioni 
con dentro un campione 


utile al progetto tattico ne 
incrinerebbe le certezze, 
specie se l'olandese doves- 
se irrigidirsi sulla scelta di 
non prolungare. Potrebbe 
sbocciare un’operazione 
articolata anche contropar- 
tite: nei precedenti collo- 
qui, difatti, i Blues hanno 
assunto informazioni su 
Adrien Rabiot, abbinato 
anche al Liverpool nell’am- 
bito diuno scambio con Na- 
by Keita. 

Alla ricerca di un centrale 
doc, Thomas Tuchel pensa 
anche a Bremer, destinato 
alasciareilToro, masulbra- 
siliano l’Inter è avanti e la 
concorrenza inglese più for- 
te è quella del Tottenham: 
Paratici, a breve, ne parlerà 
con Vagnati. — 
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Tennis, dopo Cilic, positivo anche l'azzurro 


Il Covid cancella 
il sogno di Berrettini 
Wimbledon in crisi 


Stefano Semeraro 


atteo Berrettini è 
fuori da Wimble- 
don senza neppu- 
re essere sceso in 
campo: lo ha battuto il Co- 
vid. Da un paio di giorni si 
era autoisolato. Febbre, qual- 
che altro sintomo. Ieri iltam- 
pone-volontario, visto che il 
torneo non lo impone con il 
maledetto verdetto. Positi- 
vo. Come Marin Cilic il gior- 
no prima, e probabilmente 
come altri, qui a Wimbledon, 
che neppure lo sospettano. O 
losannoenonlo dicono. 
Solo ieri oltre a quello di 
Matteo sono fioccati altri 
quattroritiri (sono già 8 in so- 
lo nei tabelloni di singolare), 
tutti motivati da qualche in- 
fortunio. Difficile scacciare 
un pensiero, un sospetto 
sgradevole. Del resto in Gran 
Bretagna il contagio è tratta- 
to ormai come una qualsiasi 
influenza, nessuna precau- 
zione e blande raccomanda- 
zioni. Anche chi è positivo 
viene semplicemente invita- 
to, sepuò, arestare a casa. 
Matteo, finalista l’anno 
scorso, progettava di fare an- 
cora meglio. Un sogno soste- 
nuto da ottime ragioni: i due 
tornei appena vinti sull’erba, 
una concorrenza un po’ affan- 
nata, l'assenza del numero 1 
del mondo Medvedev esclu- 
so per decreto in quanto rus- 
so. «Ho il cuore spezzato 
nell’annunciare che devo riti- 
rarmi da Wimbledon a causa 
di un risultato positivo al test 
Covid-19-hascritto Berretti- 
ni sui social —. Nonostante i 
sintomi non fossero gravi, ho 
deciso che era importante fa- 
re un altro test questa matti- 
na per proteggere la salute e 
la sicurezza dei miei compa- 
gni di gara e di tutti gli altri 
partecipanti al torneo. Il so- 
gno è finito per quest'anno, 
matornerò più forte». 
Una decisione responsabi- 


Matteo Berrettini, 26 anni 


le, una delusione bruciante. 
Unajella che non lo abbando- 
na. 

Quest'anno Matteo è stato 
fermo 84 giorni per l’opera- 
zione alla mano, l’anno scor- 
so aveva dovuto rinunciare 
agli Australian Open per un 
guaio agli addominali, alle 
Olimpiadi per un infortunio 
alla gamba destra ed era sta- 
to costretto al ritiro alle Atp 
Finals di Torino per una altro 
problema agli addominali. 
La positività di ieri è un dram- 
ma personale, che ora rischia 
di trasformarsi in una que- 
stione di salute pubblica. La 
preoccupazione è che l’All 
England Club possa trasfor- 
marsi in un focolaio di Omi- 
cron 5. Baci, abbracci, «cin- 
que» dati all’inizio di ogni al- 
lenamento, la vicinanza ne- 
gli spogliatoi, la contiguità 
conamici, parenti e manager 
nelle aree comuni: le occasio- 
nisono mille. Le mascherine, 
pochissime. 

Matteo alla vigilia si era al- 
lenato sul Centre Court con 
Nadal, che ieri è sceso in cam- 
po. Djokovic — notoriamente 
non vaccinato —aveva palleg- 
giato con Cilic. Dopo il ban- 
do a russi e bielorussi, gli in- 
fortuni (deln. 2 Zverev) le po- 
lemiche, il ritiro di due prota- 
gonisti annunciati, per una 
edizione di Wimbledon che 
lunedì ha fatto segnare la 
peggiore affluenza di pubbli- 
co dal 2007 potrebbe anche 
nonessere finita qui. — 
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Mondiali di Budapest, il rinnovato Setterosa va in semifinale 


«Contro gli Usa si deve giocare 
come fosse una rissa di strada» 


LASTORIA 


Giulia Zonca 
INVIATA ABUDAPEST 


olti punti a Carlo 
Silipo, ct del Sette- 
rosa, che si inclu- 
de nel femminile 
senza nascondersi nel plurale 
dominanteofferto dalla gram- 
matica stantia: «In certe situa- 
zioni di questo Mondiale sia- 
mo proprio state brave». Non 
è lasola frase in cui coniuga se- 
renamente in base alla mag- 


gioranza. «Dovremmo riusci- 
re a essere più aggressive» e 
via così. Lui, oro olimpico a 
Barcellona 1992, nel gruppo 
più macho, grande, grosso e 
cattivo che lo sport italiano ri- 
cordi. Le ragazze della palla- 
nuoto italiana hanno battuto 
la non impegnativa Francia ai 
quarti (17-7) e domani (ore 
16) si ritrovano davanti gli 
Stati Uniti in semifinale, se la 
vedono con le campionesse 
del mondo e oro olimpico in 
carica: il meglio del meglio. Si- 
lipo nonchiedeva altro. 

Gli Usa hanno alzato il livel- 


lo, insieme conla Spagna, bat- 


tuta ieri (13-8), hanno traina- 
to la pallanuoto femminile, 
che spesso fatica a farsi pren- 
dere sul serio, in un’altra di- 
mensione. «Sono un punto di 
riferimento, hanno osato lo 
stesso approccio delle nazio- 
nali maschili», spiega Silipo 
che avrebbe pure voluto orga- 
nizzare degli allenamenti con- 
tro diloro ma nonciè riuscito. 
Equiparare al maschile anche 
in questo caso significa appli- 
care il canone della parità: to- 
glie un po’ di stereotipi dall’ac- 
qua. Non sono due sport diver- 
si solo che spesso sono stati 
trattati in modo differente. I 


Roberta Bianconi, 32 anni, attaccante della nazionale azzurra 


rapporti di forza ovviamente 
variano di parecchio, attual- 
mente la nazionale femminile 
potrebbe vedersela con una 
rappresentativa under 17 per 
una partita non troppo sbilan- 
ciata, ma non si tratta solo di 
potenza. 


Roberta Bianconi, calotta 


numero 8, amante del gol che 
inquesta avventura si è votata 
al sacrificio per dare una ma- 
no in difesa, ha chiara la rivo- 
luzione: «Le giovani hanno fa- 
me, hanno scalpitato e atteso 
ora scaricano la voglia in pisci- 


na. Quiciisono diverse debut- 
tanti e reagiscono subito alla 
grande. Io, alla mia prima usci- 
tain questa competizione, nel 
2009, ero terrorizzata. Invece 
loro è unpiacere guardarle». 

Laveterana, in formastrepi- 
tosa, trova che la leggerezza 
del gruppo la aiuti a gestire le 
responsabilità. Silipo apprez- 
za la capacità di disinnescare 
lo stress, però avverte che per 
tentare di battere gli Stati Uni- 
ti «la tattica non serve. Una 
partita così si affronta come 
una rissa di strada, per soprav- 
vivere». 

A lui è capitato, in quei fa- 
mosi Giochi con tutta la Spa- 
gna a tifare contro gli azzurri, 
espulso proprio perché la sfi- 
da era elettrica: «Il nostro è 
uno sport di contatto le botte 
si danno e si ricevono, i lividi 
passano, i risultati restano». E 
ti insegnano, anche a parlare 
alfemminile quando serve. — 
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BASKET FEMMINILE 


Futurosa, premio inComune 
Quattro conferme con Croce 


Le ragazze promosse in serie A2 ricevute dal sindaco Dipiazza 
La capitana resterà nella prossima stagione, caccia ai rinforzi 


25 


TRIESTE 


Un ricevimento nel salotto 
azzurro del Comune di Trie- 
ste per coronare i festeggia- 
menti perla promozione nel- 
la serie A2 femminile. Le ra- 
gazze del Futurosa assieme 


Il Futurosa ricevuto nel salotto azzurro del Municipio di Trieste 


cy 


nos ES, 


ai vertici tecnici e societari, 
guidati dal presidente Davi- 
de Fornasaro, sono state pre- 
miate dal sindaco Roberto 
Dipiazza, presente anche il 
presidente del Consiglio co- 
munale Francesco di Paola 
Panteca. 


«Alla società Futurosa 
#Forna Basket Trieste - ha 
letto nella motivazione il sin- 
daco—conle più sentite con- 
gratulazioni per la meritata 
promozione in serie A2 e 
con l’augurio di continuare 
sulla strada del successo». 


Dipiazza ha aggiunto: «Il vo- 
stro motto è “inclusione, cor- 
rettezza e coraggio”. Prose- 
guite sempre cosi, noi conti- 
nueremoa seguirvi e a esser- 
vi vicini, perché siete la mi- 
gliore, più genuina e vitale 
espressione dello sport». 

Da parte sua, il presidente 
del Futurosa Davide Forna- 
saro ha confermato chela so- 
cietà si sta già organizzando 
per la prossima stagione di 
A2 «che sarà sicuramente 
difficile, ma ci metteremo la 
stessa grinta, la forza di vo- 
lontà e tutto il nostro impe- 
gno». 

Il roster della prima squa- 
dra è composto dalla capita- 
na, Chiara Croce e da Gior- 
gia Sammartini, Lara Cum- 
bat, Sofia Carini, Martina 
Grassi, Roberta Castelletto, 
Costanza Miccoli, Elena 
Streri, Sara Fraile (unica 
non triestina, spagnola in 
Erasmus all’Università di 
Trieste), Nicole Leghissa e 
Sara Volpe. Lo staff tecnico 
è composto da Alessio Scala 
e Alessandro Ragaglia. Pre- 
paratore atletico Elisa Zer- 
jal, dirigenti Franco Salvi, 
Giorgio Petrucci e Vittorio 
Ravalico. Il direttore sporti- 
vo è Paolo Ravalico. 

Dopo la conferma di Co- 
stanza Miccoli sono arrivate 
anche quelle della capitana 
Croce, Sammartini, Streri e 
Carini. Sono in corso trattati- 
ve per rinforzare la squadra 
in vista della prossima sta- 
gione, confidando nel ritor- 
no di qualche talento triesti- 
no che negli anni scorsi è an- 
data a giocare in altri club in 
giro perl’Italia. — 


LA KERMESSE A BERGAMO 


Nei Tricolori esordienti 
sei podi della Triestina Nuoto 
Trieste Tuffi, brilla Cannone 


TRIESTE 


Si sono chiusi a Bergamo i 
campionati italiani esor- 
dienti di tuffi che hannovi- 
ste impegnate anche le 
squadre della Triestina 
Nuoto e della Trieste Tuf- 
fi. 

Sei le medaglie per la 
Triestina Nuoto: Ayrin Zo- 
ch (categoria C1 femmini- 
le) terza dai tre metri e dal- 
la piattaforma, Nahuel Sa- 
vino (cat. C1 maschile) se- 
condo dai tre metri, Ga- 
briel Calderone (cat. C2 
maschile) primo dalla 
piattaforma e secondo dai 
3 metri, Alice Donadona 
(cat. C2 femminile) terza 
dalla piattaforma. Risulta- 
ti che hanno permesso al- 
la società di piazzarsi al 
primo posto nelle catego- 
rie C1 e C2. «Siamo molto 
soddisfatti del risultato ot- 
tenuto - il commento del 
tecnico alabardato Arturo 
Miranda - ci conferma che 
i ragazzi stanno lavoran- 
do bene e hanno fatto tutti 
grandi progressi durante 
gli ultimi mesi». 

Il fiore all'occhiello per 
la Trieste Tuffi è stato inve- 
ce il secondo posto dal 
trampolino da 1 metro del- 


la C1 Marianna Cannone, 
che ha confermato di esse- 
rela seconda miglior tuffa- 
trice italiana della catego- 
ria dopo la bergamasca 
Viola Bellato. La vice cam- 
pionessa d'Italia è stata ai 
piedi del podio per pochis- 
simi punti anche dalla piat- 
taforma e dai 3 metri, con- 
quistando due quarti po- 
sti che potevano trasfor- 
marsiinaltre medaglie. Ei 
quarti posti per la Trieste 
Tuffi si sono ripetuti an- 
che tra i C3, dove Elena 
Gessa e Piero Cavaliere da 
1 metro hanno disputato 
delle gare eccellenti che, 
se a livello individuale so- 
no risultati vicinissimi al 
podio, a livello di squadra 
invece, anche grazie all'ap- 
porto dell'altra C3 Mela- 
nie Masè, hanno portato 
la società al terzo posto su 
quattordici squadre, die- 
tro solamente alle due ro- 
mane Fiamme Oro e Anie- 
ne. Molto promettente an- 
che la prestazione dell'al- 
tro esordienti C1, France- 
sco Fabro, che si è classifi- 
cato settimo sia da 1 me- 
tro che dalla piattaforma e 
nono dai 3 metri. — 

L.G. 
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Le Alpi Orientali e Centro-Orientali, dall'Adamello alla Slovenia, sono un fantastico scrigno di strade 
e passi d'alta quota, ideali per organizzare indimenticabili vacanze in moto. 
Ci sono lo Stelvio e il Tirolo, l'Adamello e le leggendarie strade delle Dolomiti, l'estremo Est tra Carnia 


e penisola istriana, ma anche imperdibili escursioni oltralpe, sulle strade alpine di 
Baden-Wurttemberg e Baviera, Austria e Slovenia. 
E, per finire, un elenco dei cinquanta passi delle Alpi dell'Est. Descrizione dei percorsi, cartine, tutti i 


consigli utili per organizzare viaggio e soggiorno lungo alcune delle strade più attraenti dell'arco alpino. 


Mitiche strade delle Alpi Orientali: buon divertimento! 


FABRIZIO BRUNO 


* più il prezzo del quotidiano. 
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ARCO 
LA STORIA 


Hervat 
in Coppa 


elMondo 


UGO SALVINI 


na passione nata per ca- 

so, provando a tirare 

con l’arco quando face- 

va le elementari, a otto 
anni, dopo aver visto su un gior- 
nale la foto di una ragazza che 
praticava questa disciplina, di- 
ventata via via sempre più im- 
portante nella suavita, fino a tra- 
sformarsi, adesso che ha 21 an- 
ni, in una professione alla quale 
si dedica anima e corpo, anche 
perché l’obiettivo è di quelli pre- 
stigiosi: partecipare alle prossi- 
me Olimpiadi, difendendo l’az- 
zurro della rappresentativa na- 
zionale. 

Lei è Karen Hervat, un’atleta 
triestina ricca di talento, dotata 
di grande volontà, pronta a sacri- 
ficarsi con pesanti allenamenti 
quotidiani, pur di poter pratica- 
re, ai massimi livelli, una disci- 
plina che, come tante, è troppo 
spesso trascurata e che invece 
ha unostraordinario fascino. 

«Le gare sui 70 metri nella mia 
specialità, che è quella dell’arco 
olimpico, durano come minimo 
tre ore — spiega Karen, nata a li- 
vello sportivo nello Zarja di Ba- 
sovizza, per poi passare al Trie- 
ste Archery team e indossare, at- 
tualmente, la divisa del Centro 
sportivo Aeronautica militare, 
sotto la direzione tecnica del 
suo allenatore di sempre, More- 
no Granzotto — e per poter com- 
petere ai massimi livelli in cam- 
po internazionale, bisogna esse- 
re preparati sia sul piano fisico, 
sia su quello mentale». 

Ma alla base di tutto, nel caso 
di Karen, c'è sicuramente una 
classe innata, una predisposizio- 
ne per questo sport che si era ri- 
velata subito. «Avevo comincia- 
to da poco — ricorda — ma arrivò 
ben presto la medaglia di bron- 
zo, nella categoria giovanissi- 
me, alla fase nazionale dei Gio- 
chi di Pescia, quando avevo 10 
anni». 

LA CARRIERA Nel 2013 ha 
raccolto i primi successi a livello 
nazionale: le medaglie d’oro nel- 
la categoria ragazze olimpico, ai 
Giochi della Gioventù e nella 
Coppa delle Regioni. Nel 2014 
l'oro ai Campionati italiani in- 
door. «In tutte queste gare — pre- 
cisa Karen - gareggiai peruna ca- 
tegoria più alta rispetto a quella 
di appartenenza». Insomma la 
classe era già evidente. Nel 
2015 Hervat stabilì il nuovo re- 
cord italiano sulla distanza dei 
40 metri per la categoria ragaz- 
ze olimpico femminile e il nuo- 
vo record italiano di gara Fita 
sempre per la categoria. Nel 
complesso, in quel periodo Kare 
ottenne una serie di affermazio- 
ni che la portarono al felice de- 
butto in campo internazionale: 
l’European Youth Cup a Heviz, 


Una carriera in crescendo 


Karen, dai tiri per gioco 
a $ anni alle elementari 
fino alla maglia azzurra 


TI i 


Karen impegnata durante una competizione 
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in Ungheria, nel maggio del 
2016, dove conquistò la meda- 
glia d’oro a squadre, nella cate- 
goria allieve femminile olimpi- 
co, stabilendo fra l’altro il nuovo 
record italiano a squadre, e il 
Campionato europeo giovanile 
di Bucarest, dove arrivarono il 
bronzo individuale, nella cate- 
goria allieve femminile olimpi- 
co e quella d’oro a squadre, nel- 
la categoria allieve femminile 
olimpico, migliorando il prece- 
dente record italiano di Heviz e 
stabilendo il nuovo record euro- 
peo a squadre. Fra fatta: Karen 


Hervat era arrivata nell’olimpo 
deltiro conl’arco europeo. 

LA SCUOLA FEDERALE «I 
due primi ori al debutto interna- 
zionale — ricorda l’atleta triesti- 
na — sono stati decisivi. Infatti 
nel settembre del 2016 fui scel- 
ta dalla Federazione nazionale, 
tra tutti gli atleti di alto livello 
della mia categoria, per frequen- 
tare la Scuola federale di tiro 
con l’arco nel Centro di Cantalu- 
pa, in provincia di Torino. Sono 
stati cinque anni molto intensi — 
sottolinea —perché bisognava al- 
lenarsi duramente e studiare. 


Ma il tiro con l’arco oramai era, 
com'è anche adesso, parte della 
miavita». 

Nel tempo sono arrivate me- 
daglie, successi a livello indivi- 
duale e a squadre, affermazioni 
che hanno arricchito il suo curri- 
culum. Nel contesto di un frene- 
tico ritmo di allenamenti e tra- 
sferte che hanno temprato la gio- 
vane atleta triestina, oramai sta- 
bilmente collocata nelle alte sfe- 
re di questo sport. 

«Dal 2020 in poi — riprende — 
ho conquistato un argento indi- 
viduale ai Campionati italiani di 


ut AUT 
NARN TARY 
RO SPORT 


SÙ 


Karen Hervat 


Rimini e partecipato ad altre 
quattro competizioni di livello 
internazionale, tra cui un mon- 
diale giovanile». 

LA CONSACRAZIONE Ma la 
definitiva consacrazione è arri- 
vata proprio quest'anno: «Per la 
prima volta — dice con soddisfa- 
zione— ho gareggiato con la Na- 
zionale seniores nelle due tappe 
della Coppa del Mondo, ad Anta- 
lya, in Turchia, e a Gwangju, in 
Corea del Sud. In terra turca con 
la squadra ci siamo classificate 
al quarto posto — spiega — per- 
dendo la medaglia di bronzo 
per uno scarto davvero minimo 
e dopo aver battuto, nella fase 
delle eliminatorie, alcune delle 
più forti formazioni almondo». 

Ele prospettive per il futuro so- 
no ancor più interessanti: «Coni 
punteggi che ho ottenuto in oc- 
casione delle gare outdoor—con- 
tinua — mi sono garantita il po- 
sto nella Nazionale seniores an- 
che pertutto il 2023». 

ISOSTENITORI Naturalmen- 
te i suoi primi tifosi sono i fami- 
gliari: «Mia mamma Nadia e 
mio papà Paolo mi sono sempre 
stati vicini nel corso di questa 
mia intensa esperienza sporti- 
va» conferma Karen, che da que- 
stanno ha nuovamente stabili- 
to Trieste come sua sede per gli 
allenamenti, anche se ogni me- 
se trascorre qualche giorno a 
Cantalupa. 

«E la mia attività ha avuto se- 
guito in famiglia. Mateja, che è 
la sorella maggiore, e mio fratel- 
lo Evan, il più piccolo della fami- 
glia, hanno iniziato a tirare an- 
che loro, seppur solo di recente. 
Ma loro lo fanno principalmen- 
te per passare il tempo libero». 
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Scelti per voi 


Modalità aereo 
RAI 1, 21.25 


L'arrogante Diego (Paolo Ruffini), dimentica 
nel bagno di un aeroporto il suo cellulare a cui 
sono collegati profili social, contatti e carte di 
credito. Due inservienti, lo trovano e decidono di 
dargli una lezione, rubandogli la sua vita digitale. 


Quarti di finale: It. - Ung. 
RAI 2, 20.55 

Dopo aver battuto 
l'Australia per 17-6 
negli ottavi di finale, 
il Settebello di Sandro 
Campagna affronta i 
padroni di casa del- 
l'Ungheria campioni 
d'Europa, nei quarti 
di finale. 


RAI 1 Rei [UM] MRAI 2 Roi FARM RAI 3 Roi FI 


6.04 Previsioni sulla viabilità 
6.30 Tgunomattina-in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
TGIL.I.S. Attualità 
Unomattina Estate 
Camper Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Don Matteo Fiction. Al 
castello dei marchesi 
Sanza c'è stato un 
omicidio. | carabinieri 
pensano ad untentativo 
di furto finito male, ma 
don Matteo intuisce che 
le cose non stanno come 
sembrano... 
Sei Sorelle Soap 
TG1 Attualità 
TG1 Economia Attualità 
17.20 Estateindiretta Attualità 
18.45 Reazione a catena 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Techetechetè Spettacolo 
21.25 Modalità aereo Film 
Commedia ('19) 
23.20 Portaa Porta Attualità 


| 


14.05 Thelast ship Serie Tv 

14.55 Shooter Serie Tv 

15.40. Chuck Serie Tv 

17.30 Supergirl Serie Tv 

19.20 Chicago Med Serie Tv 

20.15 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Twister Film 
Drammatico ('96) 

23.30 Overdrive Film Azione 
(17) 

135 Longmire Serie Tv 

3.35 Distretto di Polizia 
Serie Tv 


9.00 
9.10 
12.00 
13.30 
14.00 


16.00 
17.00 
17.10 


TV2000 238 TV200 


15.15 
16.00 
17.30 


Siamo Noi Attualità 
Rubi Soap 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
18.00 Rosario da Lourdes 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 Italia in preghiera - 
Rosario Attualità 
21.40 Paolo, apostolo di Cristo 
Film Drammatico (118) 
23.30 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


6.00 
6.55 
145 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 


Isabel Serie Tv 

Un ciclone in convento 
Heartland Serie Tv 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 
Lanave dei sogni - Bali 
Film Commedia ('81) 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 E...state con 
Costume Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Italiani fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 
Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

Castle Serie Tv 

Blue Bloods Serie Tv 
Drusilla e l'Almanacco 
del giorno dopo Lifestyle 
20.30 T92-20.30 Attualità 


20.55 Quarti di finale: Italia - 
Ungheria Pallanuoto 


22.10 Lasignora di Purity Falls 
FilmThriller (119) 


21 Rai [N 


The Deep Film 
Drammatico ('12) 
Scorpion Serie Tv 
Senza traccia Serie Tv 
Il Commissario Rex 
19.50 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Departure Serie Tv 
22.50 Jungle Film Avventura 
(1) 
The Strain Serie Tv 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Le regole del delitto 
perfetto Serie Tv 


LA7 D 29 7d 


14.35 
15.35 
18.15 
18.20 
20.10 


13.00 
13.30 


13.50 
14.00 


14.45 


16.30 
19.05 
19.50 


RAI 4 
14.20 


15.55 
16.40 
18.05 


0.50 
2.15 


3.40 


Grey's Anatomy Serie Tv 

The Good Wife Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Ghost Whisperer 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.20 Bello, onesto, emigrato 
Australia sposerebbhe 
compaesana illibata 
Film Commedia (71) 

23.25 Amore mio aiutami Film 
Commedia ('69) 

135 Lacucinadi Sonia 

Lifestyle 


RADIO 1 


RADIO 1 

17.05. Ilmix delle cinque 
17.32 Italia sotto inchiesta 
18.395 Zapping 

20.58 Ascolta si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Music club 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 


22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 


20.30 Radio3 suite - Festival 
dei festival: Berliner 
Philharmoniker 

22.30 Radio8 suite - Festival 
dei Festival: Amiata 
Piano Festival 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 
15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Vitiello 


20.00 Say Waaad? 
22.00 CiaoBelli 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 Capital Records 
24.00 Extra 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Patrizia Prinzivalli 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 


8.00 AgoràEstate Attualità 
10.10 Elisir - A gentile richiesta 
1110 DocMartinSerie Tv 
12.00 TGS Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 
12.55 Geo Documentari 
13.15 Passato e Presente 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TGS Attualità 

14.50 Piazza Affari Attualità 
15.00. Indiretta dalla Camera 
dei Deputati "Question 
Time" Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Maestri Attualità 
Overland 22 

Geo Magazine Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 Generazione Bellezza 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Chil'havisto? Attualità 


24.00 Tg3LineaNotte Estate 
Attualità 


14.35 Ilvendicatore del Texas 
Film Western ('63) 
16.30 Ilrapporto Pelican Film 
Thriller ('93) 
19.15 Hazzard Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Insomnia Film Thriller 
(02) 
23.30 Unastoria vera Film 
Drammatico ('99) 
1.30 Tempoditerrore Film 
Western('67) 
3.10 Ciaknews Attualità 


14.45 The Bold Type Serie Tv 
17.30 Matrimoniealtre follie 
Fiction 

Uomini e donne 
Spettacolo 


40 giorni e 40 notti 
Film Commedia ('02) 


La cucina del cuore Film 
Commedia ('14) 
Matrimoni e altre follie 
Fiction 

Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 

Il Segreto Telenovela 


16.00 
16.05 


16.10 
17.00 
17.59 


19.00 
19.30 


19.35 


21.10 


23.10 
0.55 
2.25 


SKY CINEMA 


18.35 L'ultimo imperatore 
Film Sky Cinema Due 
Dream Horse Film 

Sky Cinema Drama 
Edge of Tomorrow - 
Senza domani Film 

Sky Cinema Action 
Water Horse 

La leggenda degli abissi 
Film Sky Cinema Family 
To Rome with Love Film 
Sky Cinema Romance 
Lamatassa Film 

Sky Cinema Comedy 
Genius Film 

Sky Cinema Collection 
CUB - Piccole prede Film 
Sky Cinema Suspense 
Doppia ipotesi per un 
delitto Film Sky Cinema 
Uno 

Mechanic: Resurrection 
Film Sky Cinema Action 


19.00 
19.05 


19.05 


19.05 
19.15 
19.25 
19.30 
19.40 


21.00 


Chi l'ha visto? 
RAI 3, 21.20 
Pietro difendeva i dritti 
degli ambulanti e si batte- 
va contro la gestione ma- 
fiosa degli spazi dei ban- 
chi nei mercati. Questo è 
probabilmente il motivo 
per cui è stato freddato. 
Per questo omicidio non 
ci sono colpevoli. 


RETE 4 4 


6.00 Finalmente Soli Fiction 

6.25 Tg4Telegiornale 

6.45 Controcorrente Attualità 

7.39. KojakSerieTv 

8.35 Agenzia Rockford 

9.40. Hazzard Serie Tv 

10.40 R..S. Delitti imperfetti 

11.55 Tg4Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Speciale Tg4 - Diario Di 

Guerra Attualità 

Assassinio a bordo Film 

Giallo ('64) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 

21.20 Controcorrente Prima 
Serata Attualità 


0.50 Ildolceel'amaro Film 
Drammatico ('07) 


RAI 5 23 | Raik 


16.40 RiCominciamo da Mozart 
17.05 Uto Ughi - un violino per 
8 autori Spettacolo 

Gli occhi di Dante 

Rai News - Giorno 
Attualità 

I tre architetti 
Documentari 

Art Rider Documentari 
Adriana Lecouvreur 
Spettacolo 

Paul Butterfield - 
Suonare con il cuore 
Documentari 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.50 
19.00 
19.50 


18.10 
19.10 


19.15 


20.15 
21.15 


23.40 


Controcorrente Prima Serata 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento in prima 
serata, con il program- 
ma di informazione, a 
cura della redazione del 
Tg4, che si occupa di 
politica e dei principali 
casi di cronaca e attua- 
lità. Conduce Veronica 
Gentili. 


CANALE 5 io 

6.00 Prima pagina Tg5 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Morning News Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

Unaltro domani (1° Tv) 

Soap 

Brave and Beautiful (1° 

Tv) Serie Tv 

La cucina del cuore Film 

Commedia ('14) 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 
Spettacolo 


21.20 L'Ora, Inchiostro contro 
piombo (1° Tv) Serie Tv 

23.35 TgoNotte Attualità 

0.10 Lamigliore offerta Film 
Drammatico ('13) 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Solerosso Film Western 
71 


14.45 
15.50 
16.45 
18.45 
19.55 


16.00 Sangue sulla luna Film 
Western ('48) 
L'ombra di Zorro Film 
Azione ('62) 

Porca vacca Film 
Commedia ('82) 
Bombshell - La voce 
dello scandalo Film 
Biografico (19) 
Laverità è che nongli 


piaci abbastanza Film 
Commedia ('09) 


17.40 
19.20 


21.10 


23.05 


REALTIME 31 Reo! time | GIALLO — 38 (Giallo) 


6.00 ER:storie incredibili 

8.45 Casasumisura Lifestyle 

11.30 Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Primo appuntamento 

Spettacolo 

21.20 lo,tuemamma(1?Tv) 
Spettacolo 

22.20 lo,tuemamma(1?Tv) 
Spettacolo 

23.20 Sex Lies and Chadia 
(1° Tv) Lifestyle 


13.30 
18.25 


SKY CINEMA 


21.00 BeverlyHills CoplIl 

Un piedipiatti a Beverly 
Hills Ill Film 

Sky Cinema Comedy 
Beginners Film 

Sky Cinema Drama 
Step up Film 

Sky Cinema Family 
Lasciarsi un giorno a 
Roma Film Sky Cinema 
Romance 

Wander - Inganno 
mortale Film 

Sky Cinema Suspense 
Grace di Monaco Film 
Sky Cinema Collection 
Joker Film Sky Cin. Due 
2 fantasmi di troppo 
Film Sky Cinema Uno 
Voyagers Film 

Sky Cinema Suspense 
Machete Film Sky 
Cinema Action 


21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.15 


21.15 
21.15 


22.40 
22.45 


10.15 
11.15 
13.15 


Tandem Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Annika Serie Tv 


Annika Serie Tv 
Grantchester Serie Tv 
Tandem Serie Tv 
Torbidi delitti 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 


17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 
1.10 
3.10 
9.05 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 

14.20 Meridiani 

15.20 Alpe Adria 

15.45 Shaker 

16.35 Lamacroregione 
adriatico-ionica 

16.50 Ricordi di una città 

18.00 Programma in lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kranika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 L'universo è... replay 

20.00 La biblioteca della 
famiglia Grisoni 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Focus 

21.45 Delamaris 1879-2019 

22.25 Film commedia: | 
segreto della vecchia 
signora 

00.10 Tuttoggi Il edizione - r 


L'Ora, Inchiostro contro... 
CANALE 5, 21.20 
intervista con Navarra 
si rivela una prova di 
forza. Nel frattempo, 
Domenico e Olivia visi- 
tano Ferrante in carce- 
re. Il detenuto promette 
di rivelare, in Tribuna- 
le, i nomi dell'assassino 
di Perrotta. 


ITALIA 1 


6.45 
1.40 
8.10 
8.35 


<<» 


Black-Ish Serie Tv 
Pippi Calzelunghe 
Spank tenero rubacuori 
È un po' magia per Terry 
e Maggie Cartoni Animati 
Georgie Cartoni Animati 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson 

I Griffin Cartoni Animati 
Lethal Weapon Serie Tv 
N.C.1.5. Los Angeles 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.1.S. Serie Tv 

21.20 Chicago Fire(1°Tv) 
Serie Tv 


La Brea (1° Tv) Serie Tv 
| Griffin Cartoni Animati 


9.05 
9.35 


11.25 
12.25 
13.00 


13.05 
13.50 
15.15 
15.45 
16.40 


18.20 
19.00 


23.55 
0.50 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.10 The Resident Serie Tv 

15.50 Il restauratore Fiction 

17.45 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

19.25 Nero ametà Fiction 

21.20 Lilly Schonauer - lo, 
mia madre ei miei 
uomini Film Commedia 
(14) 

23.05 La fuggitiva Fiction 

0.50 LaStagione dei Delitti 
Serie Tv 

2.25 Zoom!Spettacolo 

2.50 TheResidentSerie Tv 


PARCO DI SAN GIOVANNI 
- TEATRINO BASAGLIA ALL'APERTO 


4 
y 


y 
f 


A 
Prevendita biglietti TICKETPOINT e online 


A? 
6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira - Estate 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Eden - Un Pianeta da 
Salvare Documentari 

I segreti della corona 
Documentari 

Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

L'aria che tira - Estate 
Attualità 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


17.15 


18.15 
20.00 
20.35 


21.15 


1.10 
120 
2.00 


3.00 


CIELO 


15.00 
16.15 


FEDESE Bai 
26 (@ lelo 


MasterChef Italia 
Fratelli in affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
Buying & Selling 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 

Affari di famiglia 

Killer Mountain (1° Tv) 
FilmAzione('11) 

Non commettere atti 


impuri Film Commedia 
(71) 


17.15 
18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


14.00 Personof|nterest 
Serie Tv 

Major Crimes Serie Tv 
The Closer Serie Tv 
Person of Interest 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Harrow Serie Tv 
Bosch Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Bosch Serie Tv 


15.50 
17.95 
19.20 


21.10 


22.05 


0.45 
2.39 
4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 NOTIZIARIO 
06.30 T4MACETE...IL 


MEGLIO... 2019-2020 ep. 
25 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 


ci 25 

10.20 GI dla ZUMBA 2020 
ep. 

10.40 PILATES 

12.30 COOK ACCADEMY 2022 
; 19 

13.00 NOTIZIARIO 

13.35 SVEGLIA TRIESTE 

16.30 TAICHI 

16.50 PILATES 

17.10 NOTIZIARIO 


17.30 TRIESTEIN DIRETTA 
18.35 GINNASTICA DOLCE 2020 


ni 2 

19.00 BAGOLANDO 

19.30 NOTIZIARIO 

20.05 L'ALPINO 

20.30 NOTIZIARIO 

21.00 CONCERTO 100° 
ANNIVERSARIO 
MARGHERITA HACK 

23.00 NOTIZIARIO 

23.30 TRIESTE IN DIRETTA 


14.35 
15.35 
17.35 


Acaccia di tesori 

Lupi di mare Lifestyle 

Vado a vivere nel nulla 

Lifestyle 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 Life Below Zero: 
Canada Documentari 

22.20 Life Below Zero: Canada 
(12 Tv) Documentari 

23.15 Questo strano mondo 
Attualità 

0.10 Cacciatori di fantasmi 

Documentari 


19.30 


I TV LOCALI 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 


avili. 
14.00 | FEEL G00D con Miki 


arzilli 
17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara eJ Ask 
19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Imparin il furlan" 
21.00 DOMACE... Un 
Pa con Flavio 
urian, Maxino ed Elisa 
Bombacigno 
21.30 BARLMENTO — 
Conducono Vito Troiani, 
Riccardo Este conil 
olemista Roberto Del 


onte 
23.00 DOMACE quotidiano — 
Con Flavio Furian, 
Maxino e Elisa 


15.45 Un'estate da ricordare 
Film Commedia ('12) 

17.30 Dopo la tempesta Film 
Commedia ('19) 

19.15 Home Restaurant 

20.30 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

21.30 Chi vuole sposare 
miamamma? (12Tv) 
Lifestyle 

22.30 Chivuolesposare 
miamamma? (1° Tv) 
Lifestyle 


NOVE NOVE 


15.20 Torbidi delitti 

17.15 Criminiindiretta 

19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Deal Withlt- Staial 
gioco Spettacolo 

21.25 StandUp - Comici 
inprova (1? Tv) 
Spettacolo 

23.35 Trappola infondoal 
mare Film Thriller ('05) 


14.50 A-Team Serie Tv 


15.40. CHIPS Serie Tv 
17.35 Lacasanella prateria 


21.10 Scemo& più scemo 
Film Comico ('94) 

Un giorno per caso Film 
Commedia ('96) 

Una mamma per amica 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
CHIPS Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


21.20 La programmazione regio- 
nale propone, peri concerti di Linx, 
‘’Sinfonic Voices" dedicato a 6. 
Tartini e A. Tarsia 


23.10 
1.05 


2.45 
4.05 
4.10 
9.39 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09 Trasmissioni in 
lingua friulana; 11.20 A volo raden- 
te: lavoratori stagionali in regione; 
12.30 Gr FVG; 13.29 Giovani#co- 
municazione: Un contest della Fon- 
dazione Pittini. Le attività dell'IRSE; 
14.15 Rock Revolution: Lucia Castel- 
lano. Rob Delay; 15.00 Gr FVG; 
15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissioni 
inlingua friulana; 18.30 Gr FVG 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Illustriamo i progetti transfronta- 
lieri"Le Mani d'Oro" e "Saluti e 
Baci" dell'Ass.Opera Viva e l'edizio- 
ne speciale "Questa volta metti in 
scena... Summer" 

Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 

6.58 Apertura; 6.59 Segnale orario; 
7GRmattino; Calendarietto; Primo 
turno: magazine del mattino; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 8.10 
Primo turno: in studio Elena Husu e 
Zan Papit; 10 Notiziario; 10.10 
Primo turno: Brezmejno gorisko 
poletje, conduce Ilaria Bergnach; 11 
STUDIO D ESTIVO; 12.59 Segnale 
orario; 13 GR ore 13.00; 13.20 
Musica corale; 14 Notiziario e crona- 
caregionale; 14.10 Terzo turno; 17 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30 Louis Adamit: NIPOTI — 

26 pt; 18 | nostri concerti; 18.59 
Segnale orario; 19 GR della sera; 
musica leggera slovena; 19.35 
Chiusura. 
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ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


LÀ a ) = » = Se 
®GILD°AI ? 2? © E f © £== 01. J 
poco de % pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
E e] |. 
OGGI INFVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
A i i 30GGI CA v 
Nella notte e fino al primo mattino saran- Nord: residue piogge al mattino tra vio pa 
no probabili temporali anche forti, con ui e Friuli ulti Più La 
(Dili forti raf 1 : sole in giornata salvo variabilità e iso- 
Forni di possibili forti raffiche di vento e piogge bi niotaschi sulle Api 
Sopra localmente da abbondanti ad intense. In Centro: soleggiato in Sardegna, nubi © 


. Sparse în Toscana al mattino senza |* 
—. fenomenieinassorbimento, sole pre- © 
valente sulle altre zone. I 
Sud: po velature in un contesto 
prevalentemente soleggiato. 
DOMANI 
Nord: in prevalenza soleggiato, salvo 
isolata instabilità diurna sulle Alpi as- 
‘ Sociata a Qi breve rovescio 0 
temporale di calore. 
Centro: tempo stabile, salvo qualche 
innocuo annuvolamento diurno sulle 
zone interne montuose, 
Sud: tempo stabile con qualche inno- 
cua nube sparsa sul basso Tirreno. 


giornata cielo da poco nuvoloso a variabi- 
lee saranno ancora possibili temporali 
sparsi, specie sulla zona montana. Tem- 
perature in lieve calo e sulla costa soffie- 
ra vento da sud-ovest moderato. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Così il Pc violato - 10 Lucertolone americano - 
11 Palmipede nordico - 13 Recita con Greg - 14 | beneficiati dal 
defunto - 15 Confini geometrici - 16 |l Quirinale di Parigi - 17 Amò 
Cibele - 18 L'orgoglio la fa alzare - 19 Il centro di Verona - 20 Si 
portavano sulle scarpe - 22 || percorso dell'autobus tra due fermate - 
23 | fianchi del kart - 24 La tenacia di chi non molla! - 25 L’eroico di 
Bruno - 26 L'incubo di un attore esordiente - 27 Il Groening creatore 
della famiglia Simpson - 28 Pure, persino - 29 La Jessica Parker 
attrice di Sex and the City - 30 Dà la salsa per il sushi - 31 Quella 
“olandese” ora è il Suriname - 32 La città con il Museo van Gogh. 


TEMPERATURA PIANURA * COSTA VA 
minima : 20/22 | 22/25 
massima 30/32‘ 27/30 

media a 1000m 19 

media a 2000 m 13 


DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 La Clinton della politica Usa - 2 Quasi ricco - 3 Reli- 
gioni - 4 La dea sposa di Shiva - 5 Un Brian musicista inglese - 6 Il 
dio egizio del Sole - 7 Viaggia per il piacere di viaggiare - 8 Il Lionello 
Ì SÌ 


Subassa pianura e costa cielo sereno o 
poco nuvoloso con venti a regime di 
brezza. Sulle altre zone poco nuvoloso 
al mattino, variabile nel pomeriggio 
con possibili locali rovesci o temporali. 
Caldo afoso. 


che doppiava Woody Allen - 9 L'amico di Tizio e Sempronio - 1 
cerca sempre di renderla... - 14 Designata per 
votazione - 16 Diritto nel portamento - 18 Oc- 
casione favorevole - 20 John autore di gialli a 
sfondo legale - 21 Jason interprete della serie 
I mercenari - 22 La patria di Spartaco - 23 La 
spada dei samurai - 24 Il Paoli cantautore - 
25 Unità di capacità dei condensatori elettrici 
- 26 Periodo lunare - 27 Fu maestro di Doni- 
zetti - 29 Né mie né tue - 31 Gran Turismo. 


Oroscopo 


e|-|z]cR 


DESEGEGS BS 


Tendenza: venerdì poco nuvoloso su 
pianura e costa, variabile sulla zona 
montana con possibili temporali pome- 
ridiani, che in serata potranno interes- 
sare anche la pianura. Sabato più stabi- 
le con cielo sereno o poco nuvoloso. 


ARIETE 
o fé 


21/3- 20/4 


Durante la mattinata avrete il tempo di dedi- 
carvi allo studio di un progetto a lunga sca- 
denza che potrete realizzare tra qualche set- 
timana. Potete contare sulla persona amata. 


LEONE I 
23/7-23/8 

L'andamento della vostra attività conosce- 
ra un momento di stasi: procederà lento ed 
incerto. Non irritatevi e non fate nulla per 
accelerarlo. Incertezza anche in amore. 


SAGITTARIO P. 
23/11 - 21/12 

Mantenete la freddezza necessaria nel lavo- 
ro e potrete risolvere più rapidamente i pro- 
blemi che vi attendono. Conservate le ener- 
gie per altri scopi più utili. Un invito. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO R 
minima © 19/22 ‘29/26. 21/4-20/5 O 248-229 M 2272-20 
massima : 31/93 ‘ 27/30 Non concentratevi solo sul lavoro, avete in- Il vostro cielo odierno è reso estremamente Esponete con chiarezza a chi amate la situa- 
media a1000m —20 ì fatti la possibilità di avviare anche dei nuovi dinamico ed interessante da molte stelle zione in cui vi siete venuti a trovare e così vi 
mediaa2000m 18 programmi. Gli affetti richiedono una mag- amiche, che assecondano le vostre iniziati- sarà più facile giustificare il vostro malumo- 
giore attenzione. E il momento degli amici. veevi rendono irresistibili. re. L'iniziativa al partner. 

E I i rl i_P—i 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ ‘MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : —ALTEZZAONDA e — do 21/5-21/6 I 23/9-22/10 La 21/1-19/2 MN 
Trieste 1248 1328: 84% : 15km/h Trieste iquasicalmo + 262» 0,11m = rs | SERE, | 1 
Monfalcone ‘220 1350! 59% ‘ 18km/h Monfalcone rquasicalmo : 254 | 0,21m a Siete talmente ben ispirati che vi muoverete Sappiate valorizzare bene questa giornata. Il vostro egocentrismo e la vostra tendenza 
Gorizia 120,3 ‘355: 41% ! 16km/h Grado iquasicalmo : 265 © 0,22m Bolzano 20 30 agilmente e saprete essere persuasivi nei vo- Avete idee da mettere in atto subito. Molta te- alla pignoleria daranno motivo di contrasto 
Udine 1213 1357 42% ' 19km/h Lignano iquasicalmo +: 270 0,24m Cagliari 19 30 Stricollogui. Rapporti costruttivi con persone nacia. Sono favorevoli anche gli spostamen- coni colleghi di lavoro e incrineranno i vo- 
Grado 1242 1297! 79% | 23km/h = Firene 21 32 mature.Sonofavoritiiviaggiingenere. ti. Contattiimportanti e stimolanti. stri rapporti. Nervosismo in amore. 
Cervignano ‘210 1360: 47% © 18km/h EUROPA I i Pea TI 
Pordenone ‘20,4 ‘343 ' 46% ‘ 1lkm/h CITTÀ MN_MAX CITTÀ RI MNM e —39 7 CANCRO “T SCORPIONE n PESCI K 
Tesio 1196 206 0 MA Ce n regi 18 28 Nami 24 sw 22/6-20/7 Q-  23/10-22/11 20/2-20/3 

ignano 100,9 19401 Li i COkMm Belgrado 21 36 Uebona —I4 27° Praga 18 25° i ie o RETE di Di Il momento appare molto fortunato per sta- Dopo qualche incertezza iniziale vi muove- La situazione non è ancora del tutto matu- 
Gemona 1180 i 33,0 i 81% 16km/h Berlino I 2 onda I 20 Varsavia 21 33 a bilire nuove basi di lavoro. Gli incontri saran- rete benissimo. Potrete avere degli incontri ra, per cui sarà meglio evitare qualsiasi tipo 
Tolmezzo 120,4 1948 41% 5 km/h Bruxelles 10 24 Iubiam =—=16 33 Vienna 19 32° Torino 15 25 NOparticolarmente interessanti, siate mol- rassicuranti con chi vi sta a cuore. Si fanno di forzatura. Prima di fare un programma 
FomidiSopra 116,6 128,2 © 52% + 5km/h Budapest 22 36 Madrid 18 31 Zagabria 21 35 Venezia 22 29 toattenti. Maggioreorganizzazione. anche progetti per il futuro. Allegria. per la serata consigliatevi con chi amate. 
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AI 3° livello, un nuovo servizio CON UNA SPESA MINIMA DI 10 EURO 


per le mamme e le famiglie ALL’IPERMERCATO 
PRENOTANDO IL TUO LAVAGGIO 
AL N. 
DUE ORE DI PARCHEGGIO DE ALGERI 


L'ambiente attrezzato, G RATIS G RATIS 
tranquillo e riservato d i: . . . 
‘ala shopping spettacolo emozioni 
e riscaldare il biberon — mì NT 
Pa È A ni OrRSS 40 Inquadra 
° b I bamb it: 
Lei (Wi) Fat È conio WWW to r ri d euroba.com 
le chiavi al Punto Informazioni www.facebook.com/ GRATUITA Cà A; ce rai 5 p 5 
r ci 


al 3° livello torrideuropa AL 3° LIVELLO le Torri d'Europa 


Galleria commerciale: Lun-Sab - Dom - Ipermercato: Lun-Sab - Dom - Trieste, via Svevo e via D’Alviano - infoline 040 637448 
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